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Si apre oggi a Reggio Calabria la Conferenza nazionale indetta dai sindacati meccanici, edili, bracciantili 

Le forze del lavoro di tutta Italia 
per lo sviluppo 

del Mezzogiorno 
Nuove significative adesioni: il comune di Milano, i movimenti giovanili 
di Pei, Psi, Pri e De, la segreteria del Psi, l'amministrazione comunale 
di Bologna, il consiglio regionale del Molise -1 lavori della conferenza 
nel Teatro Comunale - Sarà presente una delegazione della UIL - Oggi 
incontri popolari nei rioni di Santa Caterina, Gebbione e Sbarre con Car-
niti, Ruffino e Trentin - Mobilitazione per la manifestazione di domenica 

Una vera unità 

LE NUMEROSE e impor­
tanti adesioni alla Con­

ferenza dì Reggio Calabria 
e alla manifestazione unita­
ria di domenica dimostrano 
che le pretestuose dispute 
procedurali, le denigrazioni 
e lo stesso clima di provoca­
zione che i gruppi fascisti 
tentano disperatamente di 
costruire non sono riusciti 
a sviare questa iniziativa 
dai suoi obiettivi originari. 
Quando i sindacati dei me­
talmeccanici, degli edili e la 
Federbraccianti si sono as­
sunta la responsabilità di 
promuovere la Conferenza, 
in un momento in cui già 
si palesavano gravi difficol­
tà e dissensi sugli obiettivi 
e sulle forme dell'azione 
sindacale nell'attuale situa­
zione, essi intesero portare 
un contributo alla costru­
zione di un'unità sostanzia­
la del movimento sindacale, 
in primo luogo sui proble­
mi dell'oggi e sugli obiettivi 
immediati da perseguire: si­
curi che questo apporto, per 
quanto di valido riuscirà a 
esprimere, non potrà non es­
sere raccolto da tutte le di­
rezioni confederali per la 
determinazione, propria del 
loro ruolo, di una strategia 
unificante del movimento. 

Non una « parata >, quin­
di, o una dimostrazione di 
forza. Ma un momento di ri­
flessione critica sui limiti 
che tuttora esistono nell'azio­
ne del movimento sindacale 
per conseguire l'obiettivo 
centrale e prioritario di una 
politica dell'occupazione e 
di una trasformazione della 
realtà meridionale, e per 
trarne nuove indicazioni di 
lavoro e di lotta comune. 
Questa ricerca l'abbiamo vo­
luta realizzare anche attra­
verso un incontro di massa 
fra lavoratori di ogni parte 
d'Italia, braccianti e operai, 
occupati e disoccupati, pro­
prio a Reggio Calabria dove 
la miseria e il clientelismo, 
portando alla disperazione 
una intera città, avevano se­
minato la sfiducia sulle pos­
sibilità di un'azione unitaria. 

Certo, questo incontro di 
massa fra i lavoratori del 
Nord e del Sud, il dialogo 
che essi intendono costrui­
re con la gente povera di 
Reggio e di altri centri e zo­
ne del Mezzogiorno, vogliono 
anche dimostrare che la 
classe operaia e le sue or­
ganizzazioni • non sono « il 
nemico », una forza privile­
giata che vive a spese del 
Sud e che ignora i suoi pro­
blemi, come tentano di af­
fermare forze politiche fra 
loro diverse ma tutte coin­
volte nella responsabilità di 
un disegno reazionario di di­
visione. E si tratta anche e 
soprattutto di verificare a 
Reggio Calabria se la classe 
operaia italiana e le sue or­
ganizzazioni sono oggi real­
mente disponibili per una 
battaglia comune al servizio 
della causa del Mezzogiorno, 
operando le necessarie revi­
sioni critiche e assumendo 
le decisioni di iniziativa e 
di lotta che ne discendono. 

LA CRISI economica ita­
liana è giunta a un pun­

to di svolta drammatico. 
L'obiettivo del grande pa 
dronato e delle forze che lo 
sostengono è il rilancio a 
ogni costo di un meccani­
smo di sviluppo che si è ri­
volto in tutti questi anni 
contro il Mezzogiorno e con­
tro la classe operaia. Per 
raggiungere questo obietti­
vo occorrono però alle for­
ze padronali e al governo 
due condizioni. Prima di 
tutto, battere la classe ope­
raia e colpire il potere or­
ganizzato del sindacato nei 
luoghi di lavoro — i delega 
ti, i consigli di fabbrica e 
di cantiere; in secondo luo 
go, neutralizzare la protesta 
t e i disoccupati e dei poveri 
• M la vecchia politica dei 

« pacchetti » e dei « poli di 
sviluppo », con le operazioni 
clientelar^ e neutralizzare 
il sindacato associandolo a 
una sorta di co-gestione cor­
porativa della miseria-

Non basta respingere que­
sto disegno con un rifiuto. 
Bisogna essere consapevoli 
che esso contiene in sé un 
fattore di ulteriore disgre­
gazione, che esso tende a 
dividere le forze sociali in­
teressate a un nuovo tipo 
di sviluppo, e a dividere le 
stesse classi lavoratrici, spin­
gendo ogni gruppo sociale 
all'autodifesa corporativa. 

Combattere questo grave 
pericolo vuol dire rivedere 
coraggiosamente i limiti e 
gli errori del passato: i li­
miti di settorialismo e di 
contrattualismo che hanno 
pesato anche sulle grandi 
lotte per le riforme e che 
hanno impedito di far in­
tendere a larghi strati della 
popolazione meridionale il 
collegamento stretto che do­
veva esistere fra la singola 
riforma e l'obiettivo centra­
le e generale dell'occupazio­
ne; i limiti di corporativi­
smo che hanno pesato e che 
a volte pesano ancora sulle 
lotte aziendali e contrattua­
li, le quali pur rappresenta­
no nel loro insieme un pa­
trimonio insostituibile; i li­
miti che persistono nello svi­
luppo della democrazia sin­
dacale, nella gestione di UD 
movimento in cui il momen­
to necessario della trattati­
va non resti mai isolato dal­
la partecipazione consapevo­
le delle masse. 

Un primo sforzo è stato 
compiuto in questi mesi, 
quando i sindacati di alcune 
importanti categorie e di 
alcune Confederazioni, men­
tre respingevano le proffer­
te di < patti sociali » o di 
tregua sindacale, hanno po­
sto con forza, proprio nella 
fase dei rinnovi contrattua­
li, la priorità politica della 
lotta di massa per l'occupa­
zione, per il Mezzogiorno, 
per le riforme, per un diver­
so sviluppo economico traen­
done le prime conseguenze 
anche nella selezione e nel­
la definizione degli obiettivi 
rivendicativi. 

OGGI a Reggio Calabria 
e domani in tutto il pae­

se si tratta di andare oltre; 
di individuare cioè gii obiet­
tivi concreti e le forme di 
un movimento che esprima 
l'unità dei lavoratori occu­
pati e disoccupati; determi­
ni un rapporto nuovo con le 
altre forze sociali colpite 
dalla crisi; muova da un 
rapporto più ricco e costrut­
tivo fra sindacati e forze po­
litiche; dimostri la capacità 
dei lavoratori di darsi, an­
che e soprattutto nel Mez­
zogiorno. strumenti di orga­
nizzazione e di lotta più uni­
tari e più democratici come 
i consigli di zona. Da un si­
mile movimento può e deve 
derivare anche un arricchi­
mento del tessuto democra­
tico del paese, una più sal­
da difesa e un rilancio del 
ruolo degli istituti rappre­
sentativi locali, regionali e 
nazionali. 

L'unità effettiva dei lavo­
ratori del Nord e del Sud e 
quindi il rilancio dell'unità 
sindacale, l'incontro frater­
no con le popolazioni del 
Mezzogiorno per costruire 
con loro un'alternativa rea­
le alla disperazione dei po­
veri: questi gli scopi che ci 
proponiamo con la Confe­
renza di Reggio Calabria. 
Sapremo perciò respingere 
le provocazioni e rifiutare il 
terreno di scontro che le 
forze reazionarie ci propon­
gono. Tendiamo a un obiet­
tivo che va ben oltre la ri­
sposta alla provocazione fa­
scista. Guardiamo più lon­
tano. 

Bruno Trentin 

Dal nostro inviato 
REGGIO C. 19. 

La vasta sala del teatro co­
munale di Reggio accoglierà 
domani, alle 9.30. i mille dele­
gati di fabbrica e rappresen 
tanti sindacali che — insieme 
a uomini politici, esponenti 
della cultura, dirigenti delle 
organizzazioni confederali — 
daranno vita alla Conferenza 
nazionale sul Mezzogiorno. 
Sarà Stelvio Ravizza, segre­
tario della Filca-Cisl a svol­
gere la relazione introduttiva 
a nome delle federazioni di 
categoria che hanno promosso 
la conferenza (Federbraccian­
ti, edili e metalmeccanici ade­
renti a Cgil. Cisl e Uil). Do­
menica, poi. la conferenza 
sarà chiusa da una grande 
manifestazione di massa, con 
la partecipazione di decine di 
migliaia di lavoratori che 
giungeranno da ogni parte 
d'Italia; e fra essi una gran 
parte sarà costituita da emi­
granti che torneranno, sep­
pure per poche ore, nella loro 

•regione, a testimoniare l'im­
pegno di lotta per uno svilup­
po del Mezzogiorno che con­
senta davvero a tante mi­
gliaia di operai di tornare per 
sempre nelle case e nelle ter­
re che hanno dovuto lasciare 
per mancanza di lavoro. 

L'elenco delle adesioni che 
continuano a giungere alla 
segreteria organizzativa della 
Conferenza è pressoché inter­
minabile. La segreteria della 
UIL ha deliberato che una 

Marcello Del Bosco 
(Segue in ultima pagina) 

IL P.M. SI SAREBBE APPELLATO CONTRO LA DECISIONE DELLA CASSAZIONE 

Anche il tribunale di Catanzaro 
ha ricusato il processo Valpreda? ? 

MORTI 4 FRATELLINI NEL> « ~ «?"«» •••»•*•^«.m») 
è crollata la casa di un emigrante 

CR0U0 DI UNA CASUPOLA TZSZSZJTSLlgrSL 
le macerie. Nicola Bianchi che si trova In Germania, è stato subito avvertito 
della tragedia che ha colpito la sua famiglia. Nella drammatica fotografia: la 
cupa disperazione della madre del quattro fratellini A PAGINA 5 

Il procuratore capo della Repubblica avrebbe addotto due motivi: mancanza del carcere 
e l'ubicazione del palazzo di Giustizia - Intanto Valpreda dovrebbe rimanere ancora 
detenuto - Sempre più numerose le prese di posizione contro la scandalosa vicenda 

Una dichiarazione 
di Enrico Berlinguer 

Il quotidiano < Paese Sera > ha raccolto una 
serie di dichiarazioni di uomini politici a pro­
posito degli ultimi sviluppi delle indagini sul 
la strage di Milano e a proposito del caso 
Valpreda. D compagno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI. ha dichiarato: 

« Il caso Valpreda assume proporzioni sem­
pre più scandalose e sconvolgenti. E' ormai 
evidente che tutta l'indagine sulla strage di 
Milano è stata deviata e falsata, anche — co­
me si apprende ora — per gravi omissioni di 
indizi da parte degli organi inquirenti della 
polizia e della magistratura. Tutto ciò rende 
ancor più assurdo e intollerabile che Valpreda 
continui ad essere detenuto, e che II processo 
abbia subito ulteriori e del tutto Inylustificate 
dilazioni. Viene colpito in tale modo non solo 
il più elementare senso di giustizia e di urna 
nità, ma nell'opinione pubblica si moltiplicano 
legìttimi interrogativi sulle disfunzioni del* 

.l'amministrazione giudiziaria e sulle respon 
sabilità che per mali cosi profondi ricadono 
sul partito della DC che da tanto tempo go 
verna il nostro Paese. A parte II problema 
acutamente aperto di una riforma generale 
nel campo della giustizia — dal codici all'or­
dinamento carcerario — mi sembra che II 
Parlamento potrebbe e dovrebbe Intervenire 
intanto per decidere le misure necessarie a 
modificare l'attuale regime della carcerazione 
preventiva e della concessione della libertà 
provvisoria. In questo senso va la proposta 
presentata dai senatori Branca e Terracini 
che potrebbe essere approvata anche in po­
chi giorni ». 

Le collusioni di settori dell'apparato statale con i fascisti!che ordirono la strage di Milano 

L'inchiesta per occultamento di prove 
riguarda alti f unzionari del Viminale 

Sotto accusa la divisione ce Affari riservati » • I risultati di una indagine sulle borse usate come contenitori delle bombe fu­
rono taciuti ai magistrati • Scomparso un importante elemento di prova - Il PCI chiama il governo a rispondere A PAG. 6 

Un documento dell'Ufficio politico del Partito comunista 

La solidarietà del PCI 
con il governo Allende 

.4 proposito degli avve­
nimenti cileni è stato reso 
noto ieri il seguente do­
cumento dell'Ufficio Poli­
tico del PCI: 

«L'Ufficio Politico del PCI 
ha preso attentamente in esa 
me la complessa situazione 
del Cile, sulla quale le forze 
della conservazione e della 
reazione tentano anche nel no 
stro paese di montare una 
campagna intessuta di menzo­
gne e di grossolane specula­
zioni. 

L'assedio dell'imperialismo 

Cile: i piccoli 
autotrasportatorì 
si mettono 
d'accordo 
con il governo 

A pag. 12 

statunitense costituisce la 
causa determinante delle dif­
ficolta del Cile, che negli ul­
timi giorni hanno toccato in 
dici d; estrema gravità. 

Dopo avere frapposto ogni 
genere di ostacolo all'opera ri-
formatrice del Governo di 
Umdad Popular nei due anni 
trascorsi dalie elezioni di Sai 
vador Allende alla presiden 
za del Cile, l'imperialismo è 
passato all'aggressione econo­
mica aperta, tentando di ot­
tenere in Francia, e in altri 
paesi, il sequestro del rame. 
nazionalizzato per decisione 
del Parlamento cileno, dalla 
cui esportazione quel paese ri­
cava oltre 1*80% delle proprie 
entrate, con l'evidente scopo 
di strangolarlo In concomi­
tanza con l'aggressione all'in 
temo del Cile i gruppi del 
l'eversione reazionaria già 
macchiatisi dell'assassinio del 
capo delle forze annate e di 
altre imprese criminali han­
no intensificato l'attività ter 
rorlsta, mentre I partiti della 
destra cosiddetta costituziona 
le fanno appello alla rivolta 
faziosa. 

Il Partito democratico cri­
stiano, pure differenziandosi 
dalla agitazione eversiva del­
la destra e dopo avere parte­
cipato alla denuncia delrasse-
dio imperialista, sembra vole­

re sfruttare le difficoltà, la 
penuria, le minacce di crisi 
che ne derivano attribuendo 
ne la responsabilità al gover 
no per suscitargli contro bl 
sogni, risentimenti, paure, in 
una prova di forza di cui sono 
beneficiari solo l'imperialismo 
e l'estrema destra 

L'Ufficio Politico del PCI 
esprime la fraterna solidarie­
tà dei comunisti italiani al 
governo del Presidente Alien 
de e ai partiti di Vnidad Po 
pular, nell'augurio che con la 
mobilitazione popolare e con 
la ricerca e la realizzazione di 
intese tra tutte le forze demo­
cratiche cilene possa trarre 
nuovo vigore l'ardua battaglia 
per la liberazione della loro 
patria dalle catene della di 
pendenza e del sottosviluppo, 
nel pluralismo, nella giustizia. 
nella sovranità nazionale. -

L'Ufficio Politico de) PCI 
invita tutti i partiti e le for­
ze antifasciste italiane a ope­
rare perché il nostro paese 
contribuisca a respingere il 
tentativo dell'imperialismo di 
punire il popolo cileno che 
io ha sfidato ponendo fine al­
l'iniquo saccheggio delle sue. 
risorse e affermando una nuo­
va politica nel quadro del 
grande moto di liberazione del 
" terzo mondo " ». 

OGGI le belve buone 
T^OI * SEGUIAMO 
• ^ molto interesse 

con 
l'in­

chiesta di Giovanni Russo 
sul «Corriere della Sera». 
inchiesta dedicata al «mio 
vo volto degli operai ita 
liani ». St tratta di un 
lavoro onesto, condotto 
con intelligente obiettivi 
là, senza interessate reti 
cerne o prevenzioni: i la­
voratori. siano quelli chi­
mici di Porto Marghera o 
quelli metalmeccanici del­
la Brìanza, risultano da 
questi scritti quali sono 
fermi, ragionevoli, respon 
sabih, e di sorprendente, 
per noi, nell'inchiesta dt 
Russo c'è soltanto la sua 
sorpresa. ' egli pare uno 
che partecipi a un « sala­
ri ». ininterrottamente stu 
pìto di constatare che le 
belve sono « buone » Chi 
Vavrebbe mai detto? 

Anzi, le belve sono di­
ventate « buone »• « Ho 
evuto la netta sensazione 
— scriveva ieri a un cer­
to punto Giovanni Russo 
— che la " rabbia *" dell'au 
tunno caldo sia stata so­
stituita da un esame molto 
maturo e responsabile sia 
delle proprie condizioni 
sia dei problemi generali. 
economici e sociali, della 
società italiana» E' esat­
to; ma non vorremmo che 
il nostro collega pensasse, 
sia pure in perfetta buona 
fede, a operai redenti, o ri­
credutisi o, peggio ancora. 
rinsaviti: la responsabilità 
e la maturità di oggi sono 
il risultato della «rabbia* 
di ieri, che era anch'es3a 

« responsabile e matura ». 
/ lavoratori non hanno 
mai smesso di ragionare. 
Ragionavano anche quan­
do, durante l'autunno « cal­
do». a Russo sembravano 
dissennati. Semplicemente, 
si battevano allora come si 
battono oggi, con le armi 
che le circostanze richie­
dono, e fi • nostro collega 
farebbe torto a se stesso 
se commettesse Terrore ti­
pico del neo-moderatismo 
imperante: credere che gli 
operai abbiano finalmente 
« messo giudizio ». 

Certo, nella sua inchie­
sta (che ci pare, vogliamo 
ripeterlo, pregevole) non 
mancano t momenti umo­
ristici, come quando Rus­
so dice che « i partiti de­
mocratici, soprattutto I 
partiti di opinione, ne la­
sciano il monopolio ai co­
munisti e alla burocrazia 
sindacale » (della demo­
crazia di base, o operaia). 
Qui pare che la « democra­
zia di base », o meglio il 
movimento operaio, sia un 
treno: chi arriva primo 
mette il cappello sul posto 

i libero ed è fatta Si è mai 
domandato Giovanni Rus­
so. che pure sa bene que­
ste cose, come mai sol­
tanto dai partiti di massa 

' sia venuta la guida dei mo~ 
i vimenti operai e soltanto 
• dai « partiti democratici o 
dt opinione» non sia mai 
venuto altro che i Rotary 
o i Lions e qualche volta, 
nella buona stagione, i 

. concorsi ippici? 
Fertebracclo 

Pietro Valpreda non sarà 
processato neppure a Catan­
zaro? La procura della Re­
pubblica di quella città avreb­
be infatti « respinto » il pro­
cesso affermando che vi sono 
almeno due motivi che impe 

discono di celebrarlo: la man­
canza di un carcere e la col­
locazione del palazzo di giù 
stizia. Di conseguenza lo stes­
so procuratore capo Cinque 
avrebbe rimesso ieri alla Cas­
sazione una proposta per la 
rimessione del processo ad al­
tra sede. La notizia non è uffi­
ciale ma giunge da fonte de­
gna di fede. 

Il capo della Procura Ieri 
pomeriggio è stato vanamen­
te cercato dai cronisti che non 
sono riusciti a mettersi in 
contatto neanche con uno dei 
tre sostituti. Ma negli am­
bienti giudiziari catanzaresi 
ieri sera si assicurava che or­
mai già da due o tre giorni 
circolava la notizia della de­
cisione del dottor Cinque di 
avvalersi dell'articolo 59 del 
codice di procedura penale per 
' « liberarsi » del processo per 
la strage di Milano. In se­
rata poi, un giornale romano 
è uscito in edizione straordi­
naria annunciando la clamo­
rosa decisione della procura 
della Repubblica di Catanza­
ro e non è stato smentito. 

In compenso però uno degli 
avvocati calabresi interessati 
al processo dai legali di Val-
preda, Seta, avvisato da questi 
ultimi, è riuscito a parlare 
con il sostituto Bova. Il giova­
ne magistrato ha affermato 
di non essere al corrente dì 
una simile iniziativa presa dal 
suo capo. Ma ancora negli am­
bienti giudiziari catanzaresi 
si fa notare che 11 dottor Cin­
que non è certo uso mettere 
a parte I suoi collaboratori 
delle decisioni che matura e 
quindi potrebbe benissimo 
aver sollevato la questione 
davanti alla corte di Cassazio­
ne senza chiedere alcun con­
forto o consiglio. 

A Roma i cronisti hanno 
cercato di controllare ulte­
riormente la notizia al «Pa-
lazzaccio», ma la Cassazione 
ha risposto di non aver rice­
vuto alcun documento da Ca­
tanzaro. Qualcuno ha chiesto 
se tecnicamente era possibi­
le che la magistratura cala­
brese fosse già in grado, 
eventualmente, di prendere 
questa iniziativa visto che non 
è stata ancora depositata la 
motivazione della decisione 
della Cassazione di spostare 
il processo Valpreda da Mi­
lano a Catanzaro. E visto, so­
prattutto, eoe gli atti sono 
ancora presso la corte d'As­
sise del capoluogo lombardo. 
La risposta è stata questa: 
in linea teorica si, perché la 
magistratura catanzarese ha 
già ricevuto il «fonogram­
ma» con la comunicazione 
dell'avvenuta designazione. 

Il PM avrebbe fatto ricorso 
all'art. 59 del codice di pro­
cedura. Cosa dice questa nor­
ma? * Quando è slata ordi­
nata la rimessione, un nuovo 
provvedimento per la revoca 
di quello precedente o per 
la designazione di un altro 
giudice può essere proposto 
dal pubbltco ministero o dal­
l'imputato ». 

Se la notizia della nuova ri­
messione dovesse trovare con­
ferma cosa accadrà al pro­
cesso Valpreda? Sempre l'ar­
ticolo 59 afferma che «la do­
manda non ha effetto sospen­
sivo salvo che la corte di Cas­
sazione pronunci ordinanza di 
sospensione». Quindi in pra­
tica la magistratura catanza­
rese rimarrebbe competente 
fino a quando la suprema cor­
te non decidesse di far «mi­
grare» nuovamente il proces­
so in altra città. Quindi gli 
atti, i fascicoli, i reperti do­
vrebbero essere ugualmente 
inviati da Milano a Catanzaro 
salvo poi essere rispediti ad 
altra città. 

E nel frattempo Valpreda e 
gli altri accusati dovrebbero 
rimanere in galera perché ci 
sarebbe una specie di «vaca-
zio» del giudice, cioè non ci 
sarebbe un magistrato compe­
tente a decidere, ad esempio, 
la scarcerazione per mancan­
za d'indizi come ha chiesto 
la difesa. 

Una situazione non più tol­
lerabile soprattutto dopo gli 
sviluppi dell'inchiesta del dot­
tor D'Ambrosio a Milano. 

Le notizie che giungono da 
Milano sull'istruttoria che la 
magistratura di quella città 
sta conducendo sull'attività 

(Segue in ultima pagina) 

Lanciato la 
petizione per 

scarcerare 
Valpreda 

MILANO. 19. 
Il centro di cultura Giancarlo 

Puecher. il Club Turati, la Ca­
sa della cultura e il Circolo di 
via De Amicis promotori del­
l'appello per una petizione po­
polare al Parlamento affinchè 
sia fatta luce sulle bombe del 
'69 a Milano e sia resa giu-
st&tó a Valpreda e compagni. 
detenuti da oltre tre anni, han­
no reso noto oggi i) testo della 
petizione da inviare ai presiden­
ti della Camera e del Senato. 

L'appello come si ricorderà in­
vitava personalità della cultura 
e dirigenti politici, organizzazio­
ni sindacali e partiti politici a 
farsi promotori di un'iniziativa 
popolare, ha avuto l'immediata 
adesione dei segretari provin­
ciali del PCI. del PSI e della 
DC. Al'a base dell'iniziativa la 
proposta di una modifica del co­
dice panale in modo da ridurre 
i termini della carcerazione 
preventiva, che avrebbe come 
immediata conseguenza la scar­
cerazione di Valpreda. Garga-
melli e Borghese. 

Ecco il testo della petizione 
popolare da inviare al Parla­
mento: e Noi sottoscritti, nello 
spirito dell'appello lanciato da 
personalità e organizzazioni de­
mocratiche dopo l'ennesimo rin­
vio del processo contro Valpre­
da e i suoi compagni con lui 
imputati a Catanzaro, fuori e 
lontano della sede naturale di 
Milano, esprimiamo la nostra 
preoccupazione in nome di una 
esigenza di verità e di giustizia 
sostanziale, chiediamo che sia 
fatta finalmente luce e si dica 
tutta la verità sui torbidi avve­
nimenti del dicembre 1969 da 
cui ha preso le mosse una non 
ancora interrotta spirale di pro­
vocazioni e di attentati contro 
la democrazia repubblicana: 
chiediamo che siano rispettati i 
valori di libertà e di democra­
zia che sono consacrati nella 
nostra Costituzione repubblicana 
e che devono ispirare l'azione 
di tutti e soprattutto di coloro 
che. in nostro nome, sono chia­
mati ad applicare le leggi; in 
base a tali princìpi facciamo 
appello al Parlamento, tramite 
gli onorevoli presidente del Se­
nato e della Camera, perchè esa­
mini ed approvi con urgenza mi­
sure legislative, già proposte e 
che potranno essere presentate. 
che fissino nuovi termini mas­
simi di carcerazione preventi­
va; chiediamo che vengano in 
tal modo evitate lungaggini o 
distorsioni nella condotta dei 
processi che comportano un in­
giustificato protrarsi della deten­
zione; chiediamo che venga 
quindi consentita la scarcerazio­
ne degli imputati in pendenza 
di giudìzio per i quali, come è 
per Valpreda. Borghese e Gar-
gamelli la detenzione viene hv 
giustificatamente protratta». 

Il 27 a Roma 
manifestazione 
dei movimenti 

giovanili 
I giovani comunisti, socia­

listi e repubblicani romani 
hanno organizzato per vener­
dì prossimo una manifestazio-
zione unitaria in piazza Cam­
po de* Fiori (ore 17,30) con 
la precisa parola d'ordine: 
«Sia fatta piena luce sulla 
strage di Milano! Giustizia per 
Valpreda! ». Le organizzazioni 
giovanili dei tre partiti hanno 
sottoscritto un appello comu­
ne col quale invitano le altra) 
organizzazioni democratiche, i 
lavoratori, i giovani, gli stu­
denti, gli enti locali, i consi­
gli circoscrizionali, 1 comitati 
unitari antifascisti ad a i » 
rire alla manifestationa. 
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Pesanti interferenze del centro-destra 

NUOVIINTERVENTI 
DC-GOVERNO CONTRO 

L'AUTONOMIA DELLA CISL 
Per iniziativa di Andreotti, una riunione presieduta da Coppo per pre-
mere sull'organizzazione sindacale - La campagna precongressuale nel 
PSI: Bertoldi chiede una riunione di Direzione per i «cas i» del tessera-

mento - «Rinascita»: articolo di Napolitano sui rapporti PCIPSI 

Prima di partire per il 
« vertice » di Parigi, Andreotti 
ha dato una piu precisa ca-
ratterizzazione conservatrice 
nl proprio governo. Cid 6 av-
venuto per la scuola, per i fit-
ti agrarl, e per quanta e stato 
prcannunciato in materia di 
edilizia popolare con l'indlca-
zione — data dallo stesso An­
dreotti — in favore della 11* 
quidazione della legge sulla 
casa approvata nel '71. II go­
verno di centro-destra e tutta-
via attivo anche su altri ter-
reni. Si era gia visto, in oc-
casione della riunione nazio-
nale della CISL a Spoleto, 
quanto e come la Democrazia 
cristiana e gli stessi uomini 
del gabinetto Andreottl-Mala-
godl avessero fatto per apri-
re, nel modo in cui e stata 
aperta, la crisi all'interno di 
quella organizzazione. VI e 
stata, a questo proposito, an­
che la testimonianza insospet-
tabile del Corriere della sera. 
Ma adesso il governo e la DC 
si apprestano, a quanto rlsul-
ta, ad andare oltre. Ieri si e 
saputo, infatti, che, su in-
dicazione del presidente del 
Consiglio, il ministro del La-
voro, Coppo, avrebbe presie-
duto — in una sede governa-
tiva — una riunione di par-
lamentari democristiani ex-ci-
slini( con qualche esclusione 
non certamente casuale). In 
questa riunione sarebbe stato 
messo in discussione un do-
cumento, una sorta di appel-
lo, che sotto la parola d'or-
dine della «pacificaaione in­
terna » nella CISL nascondeva 
invece l'obiettivo di awlare 
la crisi interna di questa cen-
trale sindacale in una certa 
direzione. Questo appello, co-
munque, non e stato diramato, 
e non si sa se lo sara nei pros-
simi giorni. Rcsta il fatto che 
e stato costituito un comitate, 
del quale farebbero parte gli 

on. Calvi, Azimonti e Zanibel-
li (fedellssimo di Andreotti 
quest'ultimo), incaricato di av-
vicinare uno ad uno i dirl-
genti della CISL per parlare 
loro, come e stato detto, «da 
democristiano a democristia­
no ». Uno degll oblettivi per-
seguiti con questa iniziativa 
sarebbe quello di isolare e 
di « punire » la FIM-CISL. Ma 
Andreotti e la DC perseguo-
no anche obiettivi, per cosi di­
re, piu generali: vorrebbero 
manovrare, infatti, per arriva-
re a un assetto interno della 
CISL che permettesse loro di 
giubilare, in un raomento non 
lontano (con la concesslone 
di qualche incarico di faccia-
ta, tipo presidenza del 
CNEL), alcunl dei leaders del-
I'organizzazione che giudicano 
piu riottosi. L'iniziativa An-
dreotti-Porlani-Coppo, come si 
vede, prosegue, nonostante i 
maldestri tentativi del Po-
polo di smentire l'evidenza 
palmare delle piu gravi ma-
nomissioni dell'autonomia di 
un sindacato. 

REFERENDUM Sul referen. 
dum, che in questi giorni e 
stato al centro di alcuni col-
loqui del presidente Leone 
con vari leaders politic!, il 
segretario del PSDI, Orlandi, 
ha dichiarato ieri che l'indl-
zione della competizione e 
gia awenuta, e che la fissa-
zione della nuova data e le-
gata a all'interpretazione giu-
ridica delle norme esistentiv, 
interpretazione — ha detto — 
che deve essere sollecita «e 
confortata possibilmente dal 
parere di organi istituzional-
mente abilitati a questo tipo 
di consulenzan (secondo il 
parere di illustri giuristi, co­
me e noto, la decisione spet-
ta invece al capo dello Stato). 
II prof. Gabrio Lombardi, pre­
sidente del comitato per il 
referendum, si e pronunciato 
nuovamente per la Indizione 
della consultazione nel "73, 
ed ha giudicato. con pesan-
tezza, afraudolenti* i giudi-
zi di coloro (e sono la stra-
grande maggioranza) che so­
no convinti della necessita le­
gale di far slittare al "74 il 
referendum. 

no. Pil I e r i s i h rjunita ^ 
segreteria socialista. II presi­
dente dei deputati del PSI, 
Bertoldi, cho ha preso parte 
alia riunione, dedicate alia 
campagna pre-congressuale, ha 
dichiarato di avere sollevato 
la questione del tesseramento 
irregolare «m alcune grosse 
federazioni, in particolare nel 
Mezzogiorno e prevalentemen-
te in Sicilian. H tesseramen­
to, ha detto, e in certe pro­
vince « inconirollato, irregola­
re e porta a una assoluta spro-
porzione tra iscritti e eletto-
ri con consenueme inaccetta-
bili per la reale rappresentan-
ta politico al congresso na-
gionalc*. Bertoldi ha propo-
sto la convocaztone della Di­
rezione del partito e si e ri-
aervato di portare eventual-
mente la questione al con­
gresso nazionale. 

« RINASCITA » s,,, noovo 
numero di Rinascita prose­
gue l'esame delle tesi con-
gressuali del PSI. II compa-
gno Giorgio Napolitano ana-
lizza questa settlmana il pro-
blema dei rapporti tra i so­
cialist! e 11 PCI. Egli nleva 
che anche le tesi sociallste 
aifermano che cl6 che occor-
H M a *. convergenza di tut-
te le tone interessate aU'azio-
ne rlformatiice, tnnamitutto 
mU piano della lotta a tutti 
I livelli della xocieta italia-
M», osatrvando poi che Tim-

pressione che si e avuta ne-
gli ultiml anni perd « e di una 
riluttanza dei compagni so-
cialisti a venire, dopo aver 
rotto con I'anticomtuiismo so-
cialdemocratico, a un siste-
matico confronto di posisioni 
con il nostro partito, su que-
stiont politiche concrete, e 
ancor di piu su questioni di 
carattere teorico e strategico. 
Un confronto schietto e co-
struttivo. " polemico" se si 
vuole, che giustamente Ric-
cardo Lombardi gtudica ne-
cessario per realizzare le con-
vergenze che tutti riconoscia-
mo indispensabili "sul ter-
reno delle riforme, dello svi-
luppo democratico, dell'azio-
ne antlfascista", e per dare 
ad esse basi piu solide e pro-
spettive piit ampie». Napoli­
tano si chiede piu oltre che 
cosa signlfichl, per i sociali-
sti. escludere, come dicono. 
una «nuova alleanza genera­
te » con i comunisti. Egli pre­
cisa che una simile formula 
non e mai stata usata dal PCI, 
« e non a caso, anche perchk 

essa pub far pensare a una 
contrapposizione pregiudizia-
le e frontale alia DC in cui 
si voglta coinvolgere il PSI. 
ponendo fine alia sua difficile 
ricerca di un rapporto poli­
tico e di governo positivo con 
il partito dc: e non e questo 
il nostro obiettivo. Un rap­
porto positivo con la DC non 
potra perd essere ristabilito 
c mantenuto, sia pure attra-
verso alti e bassi, dal PSI, 
se non facendo leva su un 
rafforzamenlo dell'unita (nel­
la diversity e nell'articolazio-
ne) del movimento operaio e 
democratico, su un accresci-
mento della sua capacita non 
solo " di pressione" ma di 
proposizione di nuovi, orga-
nici e piit avcnzati indiriszi 
politici: il che richiede un 
piit alto grado di unita col 
PCI, al di la delle diverse 
possibili collocazioni — nella 
maggioranza e all'opposizio-
ne — rispetto a un determi­
nate governor. 

C. f. 

Con una calorosa manifestazione di popolo 

Consegnata 
la medaglia d'oro 

a Montefiorino 
Dal nostro inviato 

MONTEFIORINO, 19 
Quando il Presidente della 

Repubblica, poco prima di ap-
puntare la medaglia d'oro al 
valor militare sul gonfalone 
del Comune di Montefiorino. 
ha detto che <t il giudizio sto-
rico sul fascismo si salda con 
l'impegno attuale di impedir-
ne la rinascita» aggiungendo 
che la requisitorla per la de-
finitiva condanna e rappresen-
tata dalle lettere dei condan-
nati a morte della Resistenza 
italiana, «che andrebbero dif­
fuse nelle scuole ». dalla gran-
de folia si e levato un lungo 
applauso. 

Montefiorino era gremitlssl-
ma di una folia che gli sche-
mi burocratici della polizla 
non hanno potuto trattenere 
fra I corrldol di transenne. 

Assieme agli uomini che di-
ressero la Resistenza erano il 
presidente del governo regio-
nale Fanti, il presidente della 
assemblea Armaroli, il mini­
stro Taviani, i sindaci, i diri-
genti del movimento democra­
tico tra i quali il segretario 
della federazione Guerzoni e 
numerosi membri del comi­
tato federale modenese del 
PCI. 

Fortemente rappresentato 
anche il clero della montagna 
povera. che alia Resistenza ha 
partecipato in prima perso­
na; tra gli altri vi era il bo-
Iognese don Tomasini, che 
partecipo alia lotta di libera-
zione di Marzabotto nella bri-
gata a Stella Rossa*. 

Per primo ha parlato H sin-
daco democristiano di Monte­
fiorino, Azzolini. Quindi il 
compagno Arrtgo Boldrini, 
presidente delPANPI. ha ri-
cordato che oMontefiorino as­
sume il valore di una testi 
monianza: una zona libera 
nellltalia occupata dai nazifa-

scisti, un guanto di sfida con-
tro il terrore». 

«Noi rivendichiamo — ha 
detto Boldrini — le origin! an­
tifascists dello stato italiano 
che e nato per volonta e sa-
crificio di popolo, per le seel-
te decisive e fondamentall del 
partiti che hanno firmato 11 
grande patto costituzionale de­
mocratico e antlfascista. I ri-
gurgiti di fascismo — ha pro-
seguito Boldrini — rappresen-
tano un pericolo grave per il 
nostro paese. Lo svilupparsl, il 
radicalizzarsi delle lotte con 
1'intervento di forze eversive 
fasciste organizzate illegal-
mente distorce il corso della 
democrazia. E' appunto I'ora 
di un'altra prova civile, de-
mocratica per isolare le forze 
eversive. per dare un nuovo 
contoiuto alia politica antl­
fascista di riforme. di trasfor-
mazioni». 

Dopo brevl parole del mi­
nistro Taviani. il Presidente 
della Repubblica ha pronun­
ciato il suo discorso 

aOggi — ha concluso Leone 
— chiamati ad applicare la 
Costituzione che fu preparata 
secondo le indicazioni della 
Resistenza, dobbiamo combat-
tere ogni tentativo di far ri-
corso nel nostro Paese al me-
todo della violenza e far si 
che il volto dellltalia sia quel­
lo che i nostri fratelli caduti 
videro nel momento su­
premo ». 

Rientrato nel primo pome-
riggio a Modena il Presiden­
te della Repubblica, che era 
accompagnato da alti ufficia 
li delle forze annate, ha reso 
oma?gio al sacrario dei cadu­
ti partigian! al piedi della 
torre Ghirlandina. Quindi ha 
fatto visita al consiglio ' co-
munale convocato in via 
straordinaria. 

Remigio Barbieri 

Con I'approvazione a l ia Camera delTarticolo 3 dello stato giuridico 

maggioranza 
le attese degli insegnanti 

Irrisori e dilazionati in tre anni gli aumenti medi mensili — Respinti gli emenda-
menti comunisti che prevedevano soluzioni alternative su retribuzioni, ruoli e car-
riere — Ondata di proteste fra i l personate scolastico che conferma le azioni sindacali 

La maggioranza di centro 
destra ha approvato ieri alia 
Camera la proposta governa-
tiva in merito al trattamento 
economico del personale della 
scuola, neH'ambito della leg­
ge delega sullo stato giuridi­
co. Tale decisione prevede au­
menti accessori medi mensili 
di 20 mila lire a partire dal 
primo ottobre '73, di 30 mila 
dal primo gennaio 74 e di 35 
mila nel 1075. Questa mlsura 
media risultera tuttavia dif-
ferenziata giacche si concrete-
ra in somme proporziona-
11 al diversi parametrl della 
carriera. Lo stesso testo sta-
bilisce un riordino graduale 
dei ruoli prevedendone uno 
per gli insegnanti laureati ed 
uno per quelll diplomati ma 
«internamente articolati» a 
seconda dei vari gradl di 
scuola. 

A questa formulazione ' del 
provvedimento (articolo 3 del 
disegno di legge) si e giunti 
dopo un fitto dibattito e una 
serie di votazioni su proposte 
modificative deU'opposlzione. 
Ma prima ancora di tali vota­
zioni — che hanno dato eslto 
negatlvo per gli emendamenti 
migliorativi — il compagno 
Natta aveva proposto una for­
mulazione radicalmente alter-
nativa che, al di la di qualsia-
si meccanismo graduale dl 
miglioramento della parte ac-
cessoria della retribuzione, 
prevedeva la immedlata istl-
tuzione di un nuovo tratta­
mento complesslvo per i due 
ruoli. II loro trattamento — 
affermava la proposta comu-
nista — «dovra svilupparsl 
mediante la fissazione di clas-
si retributive, assumendo co­
me retribuzione annua inizia-
le per il ruolo A lire 2256.460 
e per il ruolo B lire 1.786.000. 
Le quattro classl retributive 
saranno distribuite in modo 
che le ultime tre del ruolo B 
coincidano con le prime tre 
del ruolo A». 

Come ben si comprende, 
qualora questo sub-emenda-
mento fosse stato approvato, 
si sarebbe pervenuti ad un 
riordino complete del tratta­
mento economico. Con la sua 
bocciatura, invece, la batta-
glia si e spostata di nuovo sul-
le singole proposte di miglio­
ramento del testo governativo 
Illustrate dai compagni Tede-
schi e Raicich. I nostri com­
pagni hanno ribadlto l'apprez-
zamento negativo per la inac-
cettabile modestia delle cifre 
prospettate dal governo che a 
malapena compenseranno la 
lievitazione del costo della 
vita ed hanno illustrate gli 
emendamenti al singoli aspet-
ti della formulazione governa-
tiva. Anzitutto e stato propo­
sto che gli aumenti non aves­
sero carattere accessorio ma 
entrassero organlcamente nel­
la retribuzione base e pensio-
nabile (questa circostanza si 
verifichera invece, come volu­
te dal governo, solo a parti­
re dal 1976). Poi si e proposto 
che le cifre fossero conside­
rate come misure minlme 
mensili e che la decorrenza 
dei tre scaglioni di aumento 
fosse anticipata di un anno (il 
ministro Scalfaro ha detto che 
questa proposta comunista 
avrebbe comportato una spesa 
di 756 miliardi in luogo del 
504 reperiti dal eoverno). - -

Le altre proposte comuni-
ste riguardavano i ruoli. Esse 
tendevano, da un lato, a ren-
dere perentoria la istituzione 
dei due ruoli e, dall'altro, a 
eliminare la pericolosa formu­
la della loro «articolazione 
interna ». In effetti, l'articola-
zione dei ruoli a seconda dei 
gradi di scuola non ha altro 
significato che quello di in-
trodurre sub-ruoli e quindi di 
riprodurre una gerarchia di 
valori, quale e sollecitata da-
gli ambienti piu grettamente 
corporativi. che nega il prin-
cipio della prospettiva del 
ruolo unico. 

' Un ulterlore tocco peggio-
rativo e stato anche apporta-
to, su proposta del do Plcco-
li, all'ordlnamento delle car-
riere. Il testo origlnarlo pre­
vedeva la abolizlone del con-
core! per merito dlstlnto. e 
stabiliva un legame fra l'ac-
corciamento delle carrlere e 
ragglornamento deH'insegnan-
te. Con la proposta Piccoll, 
questi due giusti principi 
vengono svuotati in quanto 
si reintroduce 11 concetto dl 
a merito » sottoforma dl «ac* 
certamento del progresso cui-
turale e professional ». 

Sugli aspetti salienti della 
nuova formulazione dell'art. 
3, hanno pronunciato dichia-
razioni di voto contrarie 1 
compagni • Chlarante e Glan-
nantonl. Essi hanno notato 
come •• la soluzione imposta 
dal governo ha vanlficato la 
speranza che col nuovo stato 
giuridico si ottenesse una 
riorganizzazione dei ruoli se­
condo il principio della egua-
le formazlone di tutti i do-
centi e la rimozione delle 
stratlflcazlonl e delle " dlffe-
renziazioni che rispondano a 
criteri classisti e selettivi del-

Sotto 11 profilo economico. 
la soluzione imposta elude 
nel fondo 11 problema di un 
riordino delle retribuzioni che 
fosse funzionale alia delica-
tezza dell'attivlta docente e 
tale da provocare quel mag-
giore lmpegno professionale 
che e rlchiesto dalla appllca-. 
zione del tempo pleno. 

e. ro. 

Si prepara una forte risposta 
*> L'entlta degli aumenti, 11 
riordinamento del ruoli e, piu 
in generale, tutta la formula­
zione dell'articolo 3 dello sta­
to giuridico votato mercoledl 
alia Camera dai partiti gover-
nativl, hanno fortemente de-
luso gli insegnanti e scatena-
to un'ondata di proteste nel 
mondo della scuola. Le rea-
zioni Immediate e unanimi te­
st! moniano che il governo e 
riuscito a scontentare con-
temporaneamente tutte le di­
verse categorie di insegnanti 
e lavoratori della scuola. 

La segreteria nazionale del 
Sindacato scuola della CGIL 
ha ribadito la sua opposlzio-
ne, del resto gia dlmostrata 
con lo sciopero del 13 e 14 
scorso, alia posizione governa-
tiva sullo stato giuridico in 
generale ed in particolare al­
ia formulazione dell'art. 3. 

II SNS-CGnj rltiene neces-
saria — ha precisato ieri — 
una forte risposta sindacale 
«le cui modalita verranno de-
cise in un prosslmo incontro 
dei tre sindacati scuola con­
federal! ». 

La Federscuola, a sua volta, 
(SASMI, ANCISIM, SNPPR, 
SNIA), ha respinto arecisa-
mente » la plattaforma gover-
nativa degli aumenti (la Fe­
derscuola proponeva una spe­
sa di un minimo di 600 mi­
liardi in un solo anno, men-
tre gli aumenti annunciati da 

Scalfaro prevedono 500 miliar­
di in 3 anni a partire dall'an-
no prossimo). Oggl Federscuo­
la e Sindacato nazionale scuo­
la media (un sindacato auto-
nomo non aderente alia federa­
zione) hanno tenuto una pri­
ma riunione, nella quale han­
no deciso dl respingere in 
blocco tutta la formulazione 
dell'art. 3. 

Anche un altro sindacato 
autonomo, il Sindacato presi-
di scuola media, ha procla-
mato lo stato d'agitazione 

II sindacato autonomo scuo­
la elementare (SNASE) ha ri-
confermato lo sciopero gia 
proclamato per il 24 e 25 ot­
tobre nelle scuole elemental 
ed ha espresso la sua «indi-
gnazione » per «l'atteggiamen-
to irresponsabile e dilatorio 
del governo che non risolve la 
crisi che travaglia la scuola e 
aggrava la situazione, mante-
nendo assurde barriere e di-
scriminazioni tra i docenti» 

Hanno dichiarato la loro in-
soddisfazione e preannunziato 
azioni dl protesta anche l'As-
sociazione nazionale professo-
ri di ruolo (ANPRA), 11 Co­
mitato intersindacale dei sin­
dacati autonomi del persona­
le non insegnante degli istl-
tut! e scuole di istruzione pro­
fessionale e artistlca (SNAPNI, 
SNADPI, SASMI, SNIA), 11 
sindacato nazionale ingegne-
ri docenti (SNID). 

Da oggi fino a domenica 

Convegno a Napoli 
delle Regioni 
per la rif orma 

della televisione 
Un confribufo che pub mere decisivo per risolvere la 
baffaglia in corso - Quali sono i problemi sul fappefo - Le 
indicazioni di un documenfo preparaforio stilato a Firenze 
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Le Region! si preparano ad 
Intervenire — da stamane, a 
Napoli, con un convegno che 
durera fino a domenica — nel 
dibattito sulla riforma della 
RAI-TV. E non sfugge a nes-
suno rimportanza di questo 
lntervento che potrebbe assu-
mere, unito a quello di altre 
component! essenziali della 
real ta nazionale. un ruolo 
decisivo al fini di una solu­
zione democratica del oro-
blema. 

La strada che ha condotto 
le Region! ad assumere in 
prima persona questo lmpe­
gno non 6 stata racile e nem-
meno, occorre >ilre, sempre 
lineare. La riforma della RAI-
TV, punto nodale dl una nuo­
va visione del ruolo e delle 
strutture dell'informazlone e 
delPindustrla culturale, e In­
fatti oggl un terreno di scon-
tro fondamentale per la de­
mocrazia italiana: e vl ope-
rano dunque forze contra-
stanti, attraverso ipotesi spes-
so lnconciliabili, disposte ad 
una lotta assal dura pur di 
conservare, o battere, vecchl 
e nuovi privilegi. II convegno 
di Napoli, oltretutto, giunge 
nel cuore dl un perlodo po­
litico particolarmente diffici­
le ed aspro: segnato — tanto 
per restare sul terreno della 
riforma RAI — anche dal re-
cente dibattito alia Commls-
slone Parlamentare di Vigl-
lanza e dai colpi di mano ripe-
tutamente tentati (o reallzza-
tl) dal governo dl centro-
destra. Giunge anche in una 
fase in cui comlnclano a pre-
cisarsi — sul tema della rl-

Oltre un mil iardo d i l ire l 'obiettivo del l 'Unita e d i Rinascita per i l 1 9 7 3 

Abbonamenti: una grande campagna 
politica di conquista alia lettura 

Le iniziative lanciate nel corso di una riunione nazionale di responsabili della diffu­
sion* e della stampa e propaganda - La rela zione del compagno Torforella e le conclu­
sion? di Luca Pavolini - Una azione permanente di orientamento politico e ideate 

Per gli strateghi della pub-
blicita o per 1 grandi esper-
ti di mercato. il nostro deve 
essere, e a ragione, un insple-
gabile mistero: quello dl un 
giornale che chiede al suoi 
lettorl, oltre al normale prez-
zo dl vendita, un grosso ap-
poggio finanziario, un conti-
nuo sostegno di propaganda 
e di diffusione, un lavoro di 
collaborazlone e dl critlca, un 
impegno e una battaglia po 
litica; e, con tutto questo, rie 
see ad essere il giornale na 
zionale piu diffuso e popolare 
d'ltalia. 

> E* il solito «mistero» che 
circonda — per chi non vuo­
le e non sa capire — la vita, 
la struttura, il carattere del 
PCI: un'organizzazione di lot­
ta e di impegno che chiede 
al suoi militant! lotta e impe­
gno. e da in camblo la coscien 
za dl contare, dl essere pro­
tagonist! di un immenso fatto 
storico, la trasformazione so­
cialista della societa italiana. 

H discorso vale anche per 
VUnitt, per Rinaacita, per la 
stampa comunista. Se non lo 
si capisce, questo discorso. ci­
fre come quelle della sotto-
scrizione — obiettivo tre mi­
liardi, raccolti circa duecento 
millonl in piu. e tutti. lira 
per lira, fra gente che ae li 
guadagna sudando e che fa 
fatica ad arrivare alia fine 
del mese — risultano daw* 
ro misterlose o incredibih 

Documentati a Bologna i crimini USA in Indocina 

Emilia: ribadito impegno per il Vietnam 
Favilli, Enriques Agnoletti, John Champlin e la signora Pham Tuyet Mai ospiti del 

Comune — Negato i l visto dlngresso a quattro cittadini nord-vietnamhi 

Dalla nostra redaxione 
BOLOGNA, 19 

La delegazione che, dopo 
avere partecipato ai lavori 
della 3. sessione della Com-
missione internazionale d'in-
chiesta sui crimini americani 
in Indocina svoltasi a Cope-
naghen, e giunta a Bologna, 
ospite del Comune, ha avuto 
ieri un'intensa giomata di 
Incontri con gli amministra-

Grove lotto del 
compagno Gioffredi 

Un gravissimo lutto ha col 
pito il compagno Ilio Giof­
fredi, nostro corrispondente 
da Cuba. ET morto ieri a Pi 
stoia il padre Nello Gioffre 
di, veochio antifascLsta e de 
mocratico. In questo momen­
to dl dolore giungano alia mo-
glle dello scomparso, signora 
Nella, alia figlia Loriana, al 
caro Ilk> le frateme condo-
glianze dei compagni del-
l'Unita. 

tori. la stampa e 1 cittadini 
bolognesi. 

Delia delegazione facevano 
parte, oltre ai tre componenti 
Italian! della commisskuie 
(prof. Favilli, prof. Enriques 
Agnoletti e padre Balducci), 
il segretario generale della 
commissions 1'awocato sve-
dese Hans Goran Pranck, il 
medico americano John Cham­
plin e sua moglie, signora 
Pham Tuyet Mai. Mancavano. 
contrariamente a quanto era 
stato annunciato nei giorni 
scorsi. i quattro cittadini viet-
namiti che avevano denuncia-
to, insieme a molti altri te­
stimony davanti alia commis-
sione d'Inchiesta, gli effetti 
spaventosi della brutale ag-
gressione imperialista alia pe-
nisola indocinese. Infatti, ai 
quattro vietnamiti non e sta­
to concesso dalle autorita ita-
liane il visto d'ingresso nel no­
stro paese. 

Gli ospiti si sono incontrati 
ieri mattina con il presidente 
della Rcgione, Fanti, che era 
accompagnato dal conslgliere 
regionaie Panieri, in rappre-
sentanza del Comitato di soli-
darieta con 11 Vietnam; con il 
presidente • il vloe-presldente 

dell'Amministrazione provin-
ciale, Brini e Brandalesi; con 
Tassessore comunale Ghezzi. 

Nel pomeriggio i delegati si 
sono intrattenuti a colloquio 
con il sindaco di Bologna, 
Zangheri, e successivamente 
hanno tenuto un'affollata con-
ferenza stampa sui risultati 
dei lavori della commissione 
d'inchiesta. 

In serata vi e stata una ma­
nifestazione alia quale hanno 
partecipato molti bolognesi. 

Ognuno di quer-ti incontri, 
com'era gia awenuto in oc-
casione della visita della si­
gnora Nguyen Thi Binh a Bo­
logna, Reggio Emilia e Raven 
na, e della delegazione vietna-
mita che partecipo al Festi­
val provincial dell'Unita, e 
servita a ribadire ancora una 
volta e con forza l'impegno 
della Regione rossa, e dei bo­
lognesi in particolare, ad ap-
poggiare in ogni modo l'eroi-
ca lotta del popolo vietnamita 
contro gli aggressori americani 
e a sollecitare una rapida e 
pacifica soluzione del confllt-
to che lnsangulna 1'lntera In­
docina, secondo la volonta po­
litica dl quelle martoriate po-
polasioni. 

Approvato a l Senato 

I 'abclizione 

deirergastolo 
La commissione giustizia del 

Senato, riunita in sede redi-
gente per l'esame della legge 
di modifica al cod ice penale, 
ha approvato la abolizione 
della pena dell'ergastolo. 

Alia discussione della com­
missione sono due disegni di 
legge che pur avendo ottenu-
to nella passata legislatura il 
voto di uno dei due rami del 
Parlamento (il Senato) non 
poterono concludere Titer per 
1'anticipato scioglimento delle 
Camere. 

Ieri si e giunti alia votazlo-
ne dell'art. 17 del libro primo 
del cod ice penale, che preve­
de, appunto, l'ergastolo, e la 
commissione, a stragrande 
maggioranza — con la sola op-
posizione del fasclati — ne ha 
deciso l'abollslone. 

Ora alamo dl nuovo dl fron 
te ad una scadenza con nove 
zerl: quella degli abbonamenti 
alYUniUi e a Rinascita, per 
cui si sta discutendo di un 
obiettivo nazionale che supera 
1'importo di un miliardo. 

Per oianciare» la nuova 
campagna attorno alia stam­
pa comunista si sono riu-
niti martedl scorso a Roma 
- ispettori provincial! e regiona-
li dell'Unita, responsabili del­
la diffusione, responsabili del 
le commission! di stampa e 
propaganda delle Federazioni. 

E direttore dell'Unita, il 
compagno Aldo Tortorella 
della direzione del PCI. ha ri-
cordato. come punto di rife-
ri mento per I'impostazia 
ne della campagna. i dati cen 
trail della situazione politica: 

E* una situazione in cui la 
chlarezza politica e la conqui­
sta ideate assumono un'impor-
tanza eccezionale: se infatti 
la costituzione del centro de­
stra rappresenta obiettivamen 
te un fatto pesantemente ne­
gativo le cui conseguenze gia 
gravano sulle spalle dei lavo 
ratori (dall'aumento del 
prezzi al caos della scuola, al 
riniqua legge sui fitti agra-
ri) essa pud diventare ele-
mento dl chlarezza e di com-
prensione sulla vera natura 
della DC, nei confront! di va-
ste masse di elettori di que­
sto partito. portandoli in un 
fronte popolare capace di av-
viare una svolta democrati­
ca nel nostro paese. Ne so­
no prova le lotte nelle fab-
briche, nelle campagne e nel­
le scuole. Ma sia per orien-
tare in modo nuovo masse po-
polar! fin'ora ingarmate o su­
bordinate, sia per rendere 
consapevoli delta situazione 
politica generale forti grup-
pi dl lavoratori che si batto-
no per le loro rivendicazio-
ni, e indispensabile I'interven-
to attivo dei comunisti. del­
la loro azione di orientamen­
to politico, di indicazione dl 
una prospettiva Ideale e dl 
uno sbocco nuovo 
- La nostra stampa rappre­
senta lo strumento per que­
sta azione. L'abbonamento al-
YUnita e a Rinascita costitui-
sce la garanzia di un contat-
to permanente, asslduo. dire^ 
to. fra il nostro partito e 
l'elettore. l'operaio comunista, 
l'attivista sindacale. 1'ammlni-
stratore locale, il cooperato-
re, lo studente. La campagna 
per far glungere in modo con-
tinuo e costante la stampa co­
munista a migliaia e migllaia 
di persone e dunque di im-
portanza pari a quella per il 
reclutamento di nuovi iscrit­
ti, per la conquista e la for­
mazlone di nuovi militanti. 

L'estgenza, In questo, e ge­
nerate e sentita: la coscienza 
che senza VUnita l'operaio co­
munista pud non saper so-
stenere II confronto con gli 
altri neirassemblea dl fabbri-
ca, che il dirlgente di sezio-
ne o ramministratore del co­
mune o l'attivista sindacale o 
lo studente hanno piu che 
mai bisogno del contatto e 
deirorientamento quotidiano 
del partito, si accompagna al­
ia consapevolezza che, ormal, 
anche 11 lavoro dl conquista, 
di reclutamento di nuovi mi­
litanti * moneo, as contem-

poraneamente non awiene ta 
conquista alia lettura 

Nel *72 sono entrati nel PCI 
ISO raila reclutati. L'esigenza 
di formazione, nei loro con­
front!, e elemento essenzlale 
della loro conquista politica 
e ideale al nostro partito. Per 
questo, si fa strada la co­
scienza che — come ha det­
to il compagno Luca Pavoli 
nl. condirettore dell'Unita. 
concludendo il dibattito — la 
diffusione del giornale e la 
conquista alia lettura della 
stampa comunista e l'elemen 
to decisivo per avere 11 parti 
to di cui abbiamo bisogno. di 

A tutte le federazioni 
ai responsabili AU 

agli ispettori dell'Unita 
Si invitano tutte le federa­

zioni a far pervenire entro 
le ore 12 di lunedi 23 ottobre 
(cice con un giorno di anti-
cipo rispetto a quanto gia 
comunicato) le prenotazioni 
per la diffusione straordina­
ria del numero 42 di c Rina­
scita * contenente il supple­
ment) ell Contemporaneo» 
di 28 pagtne dedicato al te­
ma « Cinquanfanni dopo la 
tnarcia su Roma >. 

II numero 42 di c Rinasci­
ta > contiene pure un arti­
colo del compagno Enrico 
Berlinguer. Segretario del 
PCI. sul prossimo congres­
so socialista e sulle Tesi del 
PSI. 

cui 11 popolo e 1 lavoratori 
Italian! hanno bisogno per tra-
sformare il nostro paese. 

Abbonamenti e diffusione 
domenicale dell'Unita — per 
il 29 ottobre ne sono gia sta­
te prenotate 500 mila copie. 
e una quota notevole andra 
ne! comunl e nelle province 
dove si vota in novembre — 
sono i pilastri di questa azio­
ne di conquista permanente. 
che. del resto. risponde ad 
un processo in corso: 11 no­
stro quotidiano, forse unico 
in Italia, ha visto nelFulttmo 
anno un aumento continuo e 
costante di vendite, non so­
lo la domenica, quando l'eser-
cito crescente del nostri dif-
fusori conferma con il suo la­
voro instancablle che posso-
no cambiare tante cose, ma 
le qualita fondamentali di at-
taccamento. di passione. di 
costanza del mllitante comu­
nista non camblano mai: ma 
anche nei giorni feriali. alle 
edicole. Nel corso del "72 
VUnita ha venduto 11 millo­
nl di copie in piu rispetto 
aU'anno precedente; nel set-
tembre di quest'anno. la diffu­
sione domenicale ha avuto un 
balzo in avanti di 60 mila co­
pie in piu In media ogni do­
menica: quella quotidiana. 
nelle edicole. di 20 mila co­
pie In piu ogni giorno. 

Un grande successo, dun­
que. ma solo una tappa. che 
il lavoro. l'impegno. la batta­
glia di ogni giorno dei co­
munisti. possono e debbono 
consolidare. e ancora e an­
cora allargare. 

v. ve. 

forma RAI — alcune tenden-
ze dl fondo, Intorno alle qua­
li vanno ormal aggregandosi 
con Eufflciente chlarezza for­
ze politiche e sociali. La scel-
ta che vorranno e sapranno 
fare le Region! &vrk dunque 
un peso immediate ed assai 
concreto che interesserfc tut-
to 11 paese, nella sua comples-
sa articolazione nazionale, 
ben al dl la dl settoriali 
competenze reglonallstiche. E' 
l'lntero quadro dell'informa­
zlone e dell'industria cultura-
le nazionale che sara segna­
to da questo lntervento. sem-
preche le Regloni rlescano ad 
indivlduare e sottolineare le 
vere questioni d! fondo e la 
via per portarle a soluzione. 

Le premesse su cui nasco 
il Convegno di Napoli auto-
rlzzano la speranza; specie 
se si tlene conto, piu delle 
scarne affermazionl program-
matlche che ufficlalmente lo 
Introducono, Telaborazione co­
mune cui le Glunte reglonall 
sono pervenute nel corso dl 
una riunione preparatory 
svoltasi a Firenze lunedi 
scorso. 

81a pure con formulazione 
ancora generica, l.i <*oncluslo-
ne unltarla di quell'lncontro 
riconosce gia due punt! quaii-
ficanti su cui e stata rag 
giunta una intesa: vDimen-
sione pubblica della gestione 
del mezzo radtotelevisivo per 
te trasmissioni circolari e via 
filo; valorizzazione delle for­
me pluralistiche all'interno 
della dimensione pubblica». 
Quest'ultimo punto e eon-
mentato come una * prospet­
tiva di superamento della me-
diazione autoritaristica e di 
parte della realta implicita 
nella esistenza di una fonte 
centrale di gestione del mes-
saggio radio-televisivo». Oc-
correra preclsare, evldente-
mente, come si conflguri la 
adimensione pubblica» e qua­
li debbano essere le forme 
del decentramento: tanto piu 
che ancora vlve l'equlvoco di 
conslderare la creazione di 
un aterzo canale» come ele­
mento risolutore del proble­
ma decentramento e della 
partecipazione regionaie alia 
vita del nuovo ente pubblico. 
E' questa una ipotesi sostan-
zlalmente burocratlca che ri-
schia nel fatti di distogliere 
l'attenzione critica e politica 
dalla ricerca sulle forme nuo-
ve di organizzazione aziendale 
che dovranno assicurare un 
reale e generallzzato diritto 
dl accesso alia produzione-
controllo della programmazlo-
ne televisiva. 

U documento preparatorio 
dl Firenze, tuttavia, sembra 
muoversi su una loglca diver-
sa e piu matura. Respinge 
Infatti « drasticamente le lp> 
tesi della lottlzzazione cam-
panilistica di uno spazio con-
tratto in forza di dosaggi dl 
natura diplomatica con le 
istituzion! central!, alio sco-
po dl riprodurre su scala 
ridotta gli identic! schemi i;e-
stlonali in vigore alia dimen­
sione centrales; afferma di 
volere assegnare « priorlta » al 
controllo del Parlamento: 
chiede la apresenza dei con­
sign regionali nell'organo di 
rettivo dell'Entea. 

Soprattutto, si rivendlca co­
me quallficante «la istituzio­
ne del diritto di accesso delle 
formazioni sociali all'uso delle 
strutture dl comunicazione 
radlotelevisiva», con II «rico-
noscimento di una sfera di 
autonomia agll organisml dl 
base preposti airinformazio-
ne. al programmi cultural! e 
di spettacolo. in sede di 
Ideazione e dl attuazione dei 
loro compltin. Potrebbe esse­
re questa una utile premes-
sa per muovere l'intera logl­
ca politica delle Region! ver­
so l'accoglimento dell'ipotesi 
produttiva e organizzativa del-
l'« unita di produzione e di 
base* gia elaborata dal mo­
vimento democratico in que­
sti anni e recentemente riba-
dita anche dalle tre grandi 
associazioni democratiche di 
massa. 

Dan'o Natoli 

PRESENTI DELEGATI DI TUTTA ITALIA 

Si apre a Ravenna i! congresso ANPPIA 
la reldrione sara svoKa dal compagno Terracini - Un messaggio di luigi Longo 

SI apre oggl al teatro Ali-
ghieri di Ravenna il DC con­
gresso deH'ANPPIA (Associa-
zione nazionale perseguitat! 
politici itallani antifascisti). I 
lavori che avranno inizio con 
la relazione del compagno 
Umberto Terracini su « E ruo­
lo degli antifascisti neU'odier-
na congiuntura politica nazio­
nale v. proseguir&nno domanl 
e si concluderanno domenica 
con 1'elezione del nuovo con­
siglio nazionale. 

Al congresso saranno pre­
sent! delegazioni di partiti (1 
compagni Domenico Ceravolo. 
della Direzione, Qiadresco, 
Schiapparelli. Flamigni e To-
gnon! in rappresentanza del 
PCI), organlzzazioni e asso­
ciazioni democratiche, oltre a 
rappresentanti delle associa­
zioni europee. quali la Repub­
blica democratica tedesca, 
Repubblica federate tedesca, 
URSS, Francia. Austria. Ro­
mania, Jugoslavia. Polonia, 
della Federazione lntemazio-
nale della Resistenza e rap-

Breaentant! dei mov<nw>nti dl 
berazione della Spagna e 

della areola, 
AUa presldenxa del congrta-

so, II compagno Luigi Longo, 
presidente nazionale del PCI. 
ha inviato II seguente mes­
saggio: 

• Carl amici e compagni. 
Invio al vostro Congresso la 
adesione attlva e calorosa del 
Partito comunista italiano e 
mla personale nella consape­
volezza della grande import 
tanza che la vostra assem­
blea e le sue conclusion! cer­
tamente avranno nel senso dl 
un ampliamento e del raf-
forzamento della mobilitaztone 
delle forze democratiche de-
else a sbarrare il passo non 
soltanto agli eredi del vecchio 
fascismo. ma anche a quanti 
stanno cercando in ogni modo 
di svuotare le istituzion! re-
pubblicane pur di contrastare 
l'avanzata democratica del la­
voratori e II progresso del 
paese. 

cNessuno meglio dl vol — 
che siete soprawissuti alle fe-
roci persecuzioni della ditta-
tura fascista e che avete sa­
puto dare prove luminose dl 
attaccamento irrlducibile agll 
Ideali di pace, di liberta. dl 
democrazia e dl progresso — 

pud levare in questo momen­
to un fermo ammonimento nei 
confront! di forze che tes-
sono le trame criminali di una 
restaurazione autoritaria. nei 
confrontl dei gruppi conser­
vator! e di quel pubblici poteri 
che operano per determlnare 
nella vita politica ed in ogni 
campo una svolta involutiva e 
reazionaria in contrasto con 
I bisognl e la volonta del 
lavoratori e del paese. 

cNessuno meglio di vol, 
nell'attuale situazione su cui 
gravano questi gravi disegni, 
pud richiamare l'attenzione di 
tutti 1 democratic!, degli anti­
fascisti che militano in di­
vers! camp! politici, ideolo­
gic! e religiosi, sulla esigenza 
UTgente e fondamentale di rin-
sakiare e di ampliare la loro 
unita, di esprimere in un co­
mune impegno di azione 11 
loro amore per 'a liberta e 
la democrazia, sulla necessita 
di operare uniti perche i nobili 
ideali della Resistenza antl­
fascista e le sue conquiste 
guidino II rinnovamento • 11 
progresso dell'Italia. 
cFratemamente Lulgl 

• I 
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II Nobel per la letteratura a Heinrich Boll 

Lo scrittore 
delle rovine 

Orrore del passato e nausea del presente nel messaggio di un anficonformista 
che demolisce il codice disumano di una prospera societa crisliano-borghese 

U lungo esercizio lettera-
rio dello scrittore renano 
Heinrich Boll (e nato a Co-
lonia nel '17) risale al lon-
tano 1936, ma e negli anni 
dell'immediato dopoguerra, 
quando cominciano ad appa-
rire i suoi primi magistral! 
racconti e novelle (raccolti 
in parte nel 1950 con il ti-
tolo di uno di essi: Viandan-
te, se tu vieni a Spa...), che 
i'impone all'attenzione del 
pubblico la compattezza di 
uno stile asciutto e insie-
me straordinariamente mo­
bile e variegato, il taglio 
sicuro del narratore di raz-
za capace d'innestare sulla 
scabra puntigliosita realisti-
ca della short story alia He­
mingway la fredda gramma-
tica esistenziale proclamata 
da Borchert. 

La demolizione spregiudi-
cata e sarcastica dei miti 
della guerra, della razza e 
del sangue e in atto: il Boll 

della Triimmerliteratur (•let­
teratura delle rovine »: l'e-
spressione e sua) fa giustizia, 
con questi' suoi primi rac­
conti come II treno fu pun-
tuale (1949) e il suo primo 
grande romanzo Doi/eri tu, 
Adamo? (1951), di quell'ari-
stocrazia del personaggio, 
di quella nobilta germanico-
cavalleresca dell' eroe che 
aveva trovato molte ambigue 
celebrazioni, anche se di fon-
do nichilista, nella tradizio-
ne reazionaria degli scritto-
ri di guerra che fa capo a 
Ernst Jiinger. «Un regno 
per Peroe di un romanzo di 
guerra — questo si propone-
va Boll — che sia piatto, 
miope, cattolico, vile, e un 
premio speciale per l'autore 
che abbia il coraggio di at­
tribute al suo eroe, mettia-
mo, l'asma e una condanna 
alia galera ». 

Ai margini 
delle citta 

La vocazione letteraria e 
satirica del Boll degli anni 
della restaurazione capitali-
stico-monopolista e della 
guerra fredda sta tutta qui; 
in questo anticonformismo 
aggressivo e irriducibile, 
per il quale istituzione ec-
clesiastica (il cattolicesimo 
renano) e conservatorismo 
politico, autorita statale e 
ipocrisia filistea, repressione 
poliziesca e strapotenza eco-
nomica, disgregazione mora­
le e tabu puritani non sono 
in fondo che le reincarna-
zioni di quelle tante misti-
ficazioni ideali espresse da 
una ordinata societa crislia­
no-borghese in cui l'esalta-
zione della guerra trapassa 
anche troppo facilmente nel-
l'oblio dei suoi orrori. E' in 
queste reincarnazioni che si 
continua a perpetrare — 
Boll non si stanchera mai 
di ripeterlo — la disumaniz-
zazione dell'uomo, il rinno-
varsi di una crocefissione 
che come nel romanzo E non 
disse una sola parola (1953) 
riguarda ora il semplice uo-
mo, il piu dimenticato. 

All'interno di questa pro-
spettiva critico-sociale di 
taglio moralistico — la cui 
autenticita, peraltro, non e 
per nulla intaccata dal li-
mite ideologico di classe a 
cui non riesce a sottrarsi la 
dcnuncia anticapitalista di 
Boll — si possono cogliere 
i collegamenti umanistico-

Le opere di 
Heinrich Boll 

1949 - II treno fu puntuale 
1950 - Viandanle, se vieni » 

Spa... 
1951 • Dov'erl *u, Adamo? 
1953 - E non disse una sola 

parola 
1953 • Conoscenze della notte 
1954 • Casa senea custode 
1955 • I I pane dei noslri ver-

di anni 
1957 • Diario d'lrianda 
1959 - Bigliardo alle nove e 

mezzo 
1963 • Opinion! di un clown 
1964 - Racconti umoristici e 

satirici 
19M • Termine di un viag-

gio di servizio 
1971 • Foto di gruppo con sl-

gnora 
Tr» le opere di Boll figura-

no anche due testi scrilti per 
il teatro: i drammi « Un boc-

cone di terra » (1942) e t Leb-
bras (1970). 

STOCCOLMA. 19. 
II Premio Nobel per la letteratura e stato assegnato quest'anno 

alio scrittore tedesco Heinrich Boll. La sua opera — dice la moll-
vaziono de'l'Accademla dt Svezia — « ha contrlbuito al rlnnova-
mento della letteratura tedesca >. In essa si rllrova e si fonde con 
una forlo «sensibilita di caralterlzzazlone » • un'ampla prospet-
tlva » dcll'epoca contempnranea. 

Boll e nato cinquantacinque anni fa a Colonla. Durante la se-
conda guerra mondiale combalte come fante sul fronte occlden-
tale e poi nella campagna dl Russia, dove rimase ferito plu di 
una volta. Dopo II crollo del nazlsmo fece varl mestieri per qualche 
anno e inline declse di dedicarsi comptetamente alia letteratura. 
Non e iscrilto ad alcun parlito, ma e molto vlclno alia SPD di 
Willy Brandt e proprio In questi giorni e impegnato a tenere comizi 
per conto del movimento <t Iniziativa agll eletlori > che e sorto 
per iniziativa di Gunther Grass e che propugna, appunto, II ritorno 
di Brandt alia Cancelleria di Bonn, leri Brandt ha inviato a Boll 
un messaggto nel quale si dice lieto « che questo riconoscimento 
sla stato dato a un uomo la cut opera ha avuto una cost grande 
eco al di la del suo stesso popolo, all'ovest e all'est». t Vol 
— scrive II cancelliere — avete aperlo nuove dimension! per la 
poienza della parola poetica e avete mollo contrlbuito all'appro-
fondlmenlo della conoscenza degli uominl». 

II Premio Nobel (57 mlllonl di lire) torna a uno scrittore tedesco 
dopo 43 anni. Dopo Thomas Mann, che lo ricevelte nel 1929, era 
stato premiato nel 1946 Hermann Hesse, che aveva preso per6 
la ciltadinanza svizzera. 

cristiani del romanziere te­
desco con scrittori come 
Greene, Marshall, Haecker, 
con teologi come Bonhoef-
fer, sulla linea di una op-
posizione drammatica del 
"singolo" alle mortificazioni 
istituzionali risalente a 
Kierkegaard. Ma quel che 
maggiormente interessa e 
rilevare come questo atteg-
giamento risulta, in Boll, in-
teramente fuso con i modi 
linguistico-espressivi del suo 
universo narrativo. E* fuso 
con le qualita ironico-satiri-
che della sua costruzione 
realistico-simbolica, con i 
procedimenti microstruttura-
li delle sue stratificazioni 
monologiche, che ad onta di 
persistenti debolezze d'im-
pianto giustamente rilevate 
da alcuni critici (Mittner), 
si saldano, talora magistral-
mente, con l'esposizione epi-
ca. E questa a sua volta ri­
sulta perfettamente calibra-
ta nei suoi sottintesi umo-
ristico-idillici o parodistici, 
di una quotidianita concepi-
ta come specchio cronachi-
stico di mezzo secolo di sto-
ria tedesca (si pensi al ro­
manzo Bigliardo alle nove e 
mezzo del '59 e al recente 
Foto di gruppo con signora). 
Una cronaca, potremmo di­
re, alia Grimmelshausen, in 
cui i tempi dell'« intervista 
con la morte >, del «dub-
bio > e delle « congetture », 
dei « dettagli» e dei « cur-
ricoli esistenziali» — per 
usare una periodizzazione 
letteraria proposta da Reich-
Ranicki — si scandiscono 
sotto la maschera emblema-
tica dell'emarginato e della 
vittima (il disertore Fein-
hals di Dov'eri tu, Adamo?), 
dell'uomo « in rivolta > (lo 
Hans Schnier di Opinioni di 
un clown), dell'anti-eroe aso-
ciale e sopraffatto (il Fred 
Bogner di E non disse una 
sola parola). Nell'ostinata 
inquietudine di questi per-
sonaggi si riflette l'orrore 
per il passato e la nausea 
del presente, come in una 
favola estraniante il cui sen-
so ultimo sta nel possesso 
di una verita difficile e as-
surda, troppo pesante da 
sopportare. 

Si e parlato di Boll come 
di un narratore «traumatiz-
zato» dalla guerra nazista 
(l'ha sofferta nella propria 
persona sul fronte russo), 
ma si dovrebbe aggiungere 
che proprio il non voler 
guarire da questo trauma, il 
non voler dimenticare costi-
tuisce la massima dignita 
del suo messaggio di scrit­
tore, la giustificazione della 
sua amara rassegnazione e 
anche della sua abdicazione 
alia lotta. «Lo sapevo io 
che la guerra non finira 
mai — dice il personaggio 
di un racconto — mai, fin­
ches ancora in qualche luo-
go sanguini una piaga da 
essa aperta »-

Per questo, forse, lo sfon-
do utopico della speranza 
cristiana di Boll in un mon-
do "umano" resta perenne-
mente avvolto dalle nebbie 
e non pud accogliere se non 
quelle figure di "resistenti" 
(si ricordi la coppia padre-
figlio del romanzo Fine di 
un viaggio di servizio del 
'65 o anche il clown Schnier) 
attraverso le quali si riven-
dica, contro I'assorbimento 
nelle metropoli de! consu-
mo e della falsa coscienza, 
contro la violenza segreta 
dei feticci istituzionali e so­
cial], quel residuo parados-
sale di liberta che solo la 
povera gente delle provin-
cie dimenticate o gli irre-
golari abbandonati ai mar­
gini delle citta mondial! 
possono ancora possedere. 

Proprio in questi anti-
eroi, con tutti i Ioro trave-
stimenti epico-umoristici (co­
me la Leni di Foto di grup­
po con signora) o grotte-
schi, ai quali non import a 
divenirc, come ad Hans 
Schnier, «• un uomo maturo, 
non piu soggettivo, ma og-
gettivo >, si cristallizza la 
cattiva coscienza degli < an­
ni dello sbadiglio > (Ruhm-
korf), della Germania opu-
lenta del • consumismo e 
dello spreco; 6 in questa, in-
fatti, che i vuoti codici di 
disciplina militare e di au-
tosacrificio del Terzo Reich 
sono trapassati ncll'automa-
tismo burocratico-tecnologi-

co, nell'imperativo del pro-
fitto e nella «vertigine» 
dell'economia di mercato. 
E' cosi che ancora una vol­
ta il rifmto delle liberta 
c funzionalizzanti o funzio-
nalizzate > (H. Boll) offerte 
da questa societa si espri-
me attraverso la smorfia 
dolorosa del clown o il riso-
lino beffardo del picaro, la 
cui paradossale innocenza 
viene tenacemente opposta 
alia fredda euforia delle 
marionette civili e benpen-
santi. 

Le cattedrali 
di vetro 

Ritrovare un'isola umana 
all'interno di una societa 
disumana e impossibile: e 
questo il tema di fondo del-
l'opera di Boll ed e per que­
sto che ad onta delle catte­
drali di vetro di una civil-
ta non-cristiana, il cristiano 
Boll vede ancora rovine e 
« palazzi che ricordano fon-
dali di teatro >. La fragilita 
di una visione, cui e assente 
il passaggio dalla critica mo-
ralistica alia critica dell'eco­
nomia politica, impedisce a 
Boll di giungere, come vor-, 
rebbe, alle radici della sto-
ria: cio nonostante la sua 
ostinata difesa • dell'uomo, 
cui non soccorre alcuna 
chiesa, alcun tribunale, al­
cuna possibility di comuni-
cazione, resta una spina mo-
lesta nel corpo di una so­
cieta compiaciuta delle sue 
conquiste, un pungolo assil-
lante per i buoni e pacifici 
credenti. Fedele alia lettera­
tura come ricerca dell'im-
possibile e cronaca emble-
matica delle generazioni, 
Boll affida ad essa il compi-
to di adunare i frammenti 
di un grande specchio che 
le mani dell'eretico e del 
potcnzialmente ribelle non 
vogliono e non possono ri-
comporre. 

Ferruccio Masini 

VITA, LOTTE E PROBLEMI DEI LAVORATORI DELLA FIAT 

LA MACCHINA DELLO SPRECO 
II sacrif icio dei talenti e la regola nella grande f abbrica torinese: un grandissimo numero di operai 
sono discriminati di fatto per il modo in cui e organizzato il lavoro - Gli effetti del «taylorismo 
spinto» - Quando e la lotta ad imporre i passaggi di qualifica -Un puntino rosso sul cartellino 

TORINO — Una fase del lavoro nel grande complesso della FIAT 

Dp.lla nostra redazione 
TORINO, ottobre 

Su moltl cartellinl dei dl-
pendent! conservati negli uf* 
fici manodopera della FIAT 
e'erano una volta — e pro-
babllmente cl sono ancora — 
dei puntini rossl. Erano 11 
risultato di mlgllala dl inda-
ginl esegulte daU'efficlentis-
sirao servizio di spionaggio 
FIAT su opinioni personall 
e vita privata dei lavoratori 
(e persino dei loro famllia-
ri): una infamla durata venti 
anni, perche solo pochi mesi 
fa, dopo le rlvelazloni del no-
stro glornale, la magistratura 
ha flnalmente lncrlminato al­
cuni dei massimi dirigentl 
FIAT, nonche funzlonari dl 
polizia e ufficiali del carabl-
nieri che davano una mano 
al monopolio. 

II punto rosso su un car­
tellino significava che quel la-
voratore era un comunista, 
o un socialista, o un attivista 
sindacale. Significava che 
quel lavoratore era un candi­
date al licenziamento, al tra-
sferlmento nei « repartl-confl-
no», alle rappresaglie discl-
pllnari. Nel migllore del casi 
significava che quel lavorato­
re, per abile e capace che 
fosse, non avrebbe mai rice-
vuto aumentl «al merito», 
sarebbe stato escluso dai 
« premio di fedelta » (quando 
ancora questa voce salariale 
non era garantita da accor-
dl sindacali) e soprattutto non 
avrebbe mai ottenuto 11 pas­
saggio ad una categorla supe-
riore, anzi non gli avrebbero 
neppure permesso dl cimen-
tarsi con lavorl piu impegna-
tivi e lo avrebbero relegato 
alle mansioni piu umili e de-
qualificate. 

Sulle linee 
I lavoratori non si llludo-

no che queste qose apparten-
gano al passato, anche dopo 
le grandi conquiste sindacali 
del 1969 e anni successlvi. 
Sanno che la FIAT continua 
a colpire (magari con slsteml 
plu raffinati. come quello di 
fare asslstere i crumlri dal 
suoi awocati perche denun-
cino per «violenze» gli atti-
vistl sindacali) e cerca di re-
cuperare ci6 che i lavora­
tori le hanno strappato. Sanno 
che il problema e quello del 
rapporti di forza in fabbri-
ca e che non a caso nella 
imminenza del contratto 1 pa­
droni chiedono di affossare I 
consign dei delegati, la con-
trattazlone articolata nelle of-
ficlne e nei reparti, il dirib-
to di sclopero. . 

Si tratta percld dl usa­
re proprio questi strumentl 
per incidere nei rapporti di 
forza. Si tratta per esempio 
— ed e uno dei nodi fon-
damentall — di rlusclre a 
cambiare il «modo di usa­
re » i lavoratori, impedendo 
al padrone di manovrarli co­
me pedine. sia per cio che 
riguarda la loro collocazione 
in un posto di lavoro anzi-
che un altro, sia per cid che 
concerne la qualificazione 
professlonale. II dlscorso va­
le per tutti i lavoratori, non 

solo per quelll col punto ros­
so sul cartellino: accanto al 
discriminati per motivi poll-
ticl e sindacali, e'e in fabbri. 
ca un grandisslmo numero dl 
lavoratori che sono discrimi­
nati di fatto, per il modo 
stesso in cui e organizzato il 
lavoro nella industrla caplta-
listica. 

Umberto Agnelli, In un re­
cente dlscorso al dlrettorl 
FIAT, ha detto: In particola-
re e delittuoso quel tipo di 
spreco, sciocco e senza scuse, 
che e lo spreco di uomint. 
Quando un uomo non e posto 
in condizioni di dare quello 
che pud, di essere impiegato 
nel suo posto giusto, di po-
ter espmnere se stesso, la 
azienda riceve un daimo ben 
maggiore di quello che deriva 
dalla mancata utilizzazione di 
un macchinario per il quale 
non e stato studiato un uso 
razionale. Quando sprechiamo 
un uomo, perdiamo non sol-
tanto denaro, come per la 
macchina, ma perdiamo qual-
cosa di piit. E' cosi, tra Val-
tro, che nascono i nontesta-
tori. Parole che sono in con-
traddizlone stridente con 
quanto avvlene negli amblentl 
FIAT, dove proprio lo spreco 
di talenti umani e la regola. 

Si possono intanto rinfac-
clare ad Umberto Agnelli gli 
oltre 20.000 operai FIAT che 
affrontano grandi sacrlficl per 
frequentare una scuola nel 
tempo Hbero oppure hanno 
gia conseguito un diploma di 
scuola media supe riore o di 
specializzazione professionale, 
senza che la FIAT tenga in 
alcun conto i loro studi (men-
tre in Italia e'e un problema 
crescente dl sottoccupazione 
dei glovanl diplomati). Ma 
questo e solo un aspetto del­
la «linea » FIAT che ha sem-
pre puntato, fin dai tempi dl 
Valletta, a mantenere grandi 
masse dl lavoratori nel 
« ghetto » delle quallfiche piu 
basse. I guasti del «taylo-
rismo spinton, cioe della sud-
divisione dei lavori in un nu­
mero grandissimo di opera-
zioni elementari, stuplde, par-
cellizzate, rlpetute ossessiva-
mente in tempi cosi brevi da 
mozzare il fiato, sono partico-
larmente visiblli sulle linee 
di montaggio nelle ultime fa-
si della costruzione di un'au-
tomoblle. 

aBisogna venire da not — 
dice un delegate della carroz-
zeria di Miraflori — per capi-
re che non basta "ruotare' 
su diversi lavori, come fanno 
in Svezia, per avere automa-
ticamente un arricchimento 
professionale. Avvitare un 
bullone anziche una vite, ma-
novrare una carrucola inve-
ce di montare la cinghia del 
ventilatore o un fanale, infi-
lare i sediti nelle guide o le 
ruote nei mozzi, e sempre la 
stessa cosa. Gli operai che 
"ruotano" alia FIAT ci sono 
sempre stati: ogni capo ha la 
facolta di prendere un ope-
raio e metterlo da un'altra 
parte. Ma alia fine quelli che 
ottenevano la categoria era-
no sempre i ruffiani, quelli 
che facevano piu straordina-
ri, quelli che portavano il pa-
nettone al capo. II problema 
e quello di ricomporre le fasi 
di lavoro, perche ade'sso alle 
linee, se ti si guasta il mo-

Solenne eerimonia delFAecademia delle Belle Arti delFURSS 

MGSCA: TUTTO IL MONDO DELLA CULTURA 
all'inaugurazione della mostra di Guttuso 

Ekaterina Furtseva e altri esponenti della vita culturale soviefica esalfano I'opera militante delPartisfa - Tortorella 
porta il saluto del PCI - Il pittore parla dei suoi quadri e in particolare del lavoro dedicato ai funerali di Togliatti 

Dalla redazione 
MOSCA, 19. 

Una significativa manifesta-
zione culturale e politica ha 
caratterizzato la eerimonia 
inaugurale della Mostra del­
le opere di Renato Guttuso 
apertasi oggi nelle sale del-
l'Accademia delle Belle Arti 
delllJRSS. C'erano a saluta-
re il pittore e a rendere omag-
gio alia sua arte il minlstro 
della Cultura dell'URSS, 
compagna Ekaterina Furtse­
va, il presidente deU'Accade-
mia delle Belle Arti Tomski. 
11 primo segretario dell'Unio-
ne dei pittori Ponomariov, i 
compagni del PCUS Sciauro, 
membro supplente del Comi­
tate Centrale e responsabile 
della sezione culturale, Zagla-
din. vice responsabile della 
sezione esteri e membro del­
la CCC la compagna Tuma-
nova, primo vice responsabile 
della sezione culturale, Pankov 
della sezione esteri; 11 vice 
ministro della cultura Popov, 
il presidente deU'Associazione 
URSS-Italia Alexandrov. 

Tra 1 presenti il compa-
gno Aldo Tortorella, mem­
bro deirufficio politico del 
PCI e direttore deWUnita 
giunto a portare il salu­
te dei comunisti itallani. Al­
ia presidenza della eerimo­
nia Cera anche l'ambasciato-
re italiano a Mosca, Sensi. 
Nella sala un pubblico atten-
to (numerosi gli artisti e 1 
pittori — tra questi Nel-
svestnl, Zakarov, Smarinov — 
1 giomallsti e 1 critici d'arte 
del maggiori organ! di stam­
ps) ha seguito 1 dlsoorsi 
Inaugurall. 

A prendere per primo la 
parola e stato Tomsk!, presi­
dente dell' Accademia delle 
Belle Arti. «Salutiamo Gut­
tuso — egli ha detto — non 
solo come pittore, ma an­
che come - uomo impegnato 
sul fronte della lotta per la 
pace. Salutiamo e apprezzia-
mo la sua arte che e sempre 
Lsplrata ad alti sentiment! e 
caratterizzata daU'amore per 
1'uomo, in difesa della sua 
dignita». E' seguito poi un 
appassionato discorso della 
compagna Furtseva che, riba. 
dendo il valore dell'opera dl 
Guttuso. ne ha sottolineato 
gli aspetti umani. «Conoscia-
mo Guttuso da anni — ha 
detto la compagna Furtseva 
— e questa di oggi e per 
tutti noi sovietici una gior-
nata di grande festa, Augu-
riamo al nostra compagno — 
del quale apprezziamo l'im-
pegno politico quotidiano — 
di restare sempre cosi come 
ce lo mostra questa esposi. 
zione: forte, sicuro della sua 
arte, bravo e sincere». 

A nome dell"Unione del pit­
tori ha poi parlato il primo 
segretario Ponomariov. «La 
mostra che inauguriamo — 
egli ha detto — rappresen-
ta un grande fatto culturale 
per la vita del nostra paese. 
Sappiamo gia che il succes-
so sara eccezionale perche i 
quadri che Guttuso ha por-
tato a Mosca parlano diret-
tamente al popolo».' 

11 compagno Tortorella por-
tando il saluto dei comunisti 
itallani ha espresso il ringra-
zlamento ai compagni sovie­
tici per l'organlzzazlone della 
mostra. Essa — ha detto Tor­
torella — «porta a Mosca 

una delle voci piu alte della 
cultura - italiana contempora-
nea. Quali che siano, infatti, 
le correnti fra di loro contra-
stanti che percorrono l'arte 
contemporanea, nessuno pub 
negare o misconoscere il ruo-
10 di Guttuso. L'impegno uma­
no. morale e politico e il tra-
vaglio della espressione arti-
stica fanno si che Topera di 
Guttuso sia nello stesso tem­
po prosecuzione della grande 
tradizione pittorica italiana e 
simbolo di lotta per milioni di 
operai. contadini e intellettua-
11 del nostra paese n. 
• Concludendo Tortorella ha 
detto che la mostra — che 
si svolge alia vigilia delle ce­
lebrazioni per il cinquantesi-
mo anniversark) della nasci-
ta dell'URSS — e anche un 
segno del ' legame profondo 
che unisce i popoli e le cul­
ture dell'Italia e dell'URSS. 
Infine l'ambasciatore Sensi ha 
espresso a Guttuso un calo-
roso augurio per un succes-
so che — egli ha detto — 
non manchera poiche la sua 
arte e nota e apprezzata in 
tutto il mondo. • 

La Mostra si e cosi aperta 
mentre gli operator! della te-
levisione e delle maggiori re-
ti cinematograflche effettua-
vano riprese nelle dieci gran­
di sale che ospitano gli ottan-
ta dipinti. E' stato lo stesso 
Guttuso ad illustrarcene alcu­
ni. Ecco i funerali di Togliat­
ti: 11 grande pannello grigio 
dove svettano le bandlere ros-
se di queirindimenticabile po. 
meriggio romano. «E' l'ultl-
mo mlo dipinto — cl dice 
Guttuso — ed b dedicato al­

ia grande manifestazlone di 
fraternita che si svolse attor-
no a Togliatti. In queste qua­
dra ho volute mettere insie-
me non solo la cronaca di 
quel pomeriggio, ma anche 
una idea generate della vita 
di Togliatti. Nel dipinto ho 
messo insieme i ritratti di al­
cuni dirigenti del Partite che 
gli sono stati piu vicino, ma 
ho messo anche Gramsci che 
fu suo maestro e amico, ho 
messo la figura della Pasio-
naria e di Dimitrov che gli 
furono vicini in Spagna e nel­
la direzione del Comintern; 
ho messo scrittori e artisti 
con i quali Togliatti ebbe fre­
quent! contatti di vita, di­
scussion! e polemiche. Ho sen-
tito infine il problema di fa­
re entrare nei quadra anche 
Lenin. Ho cercato di fare sen-
tire la presenza di Lenin at­
traverso la ripetizione della 
sua figura In vari post!. In 
mezzo alia folia». 
- Guttuso ci parla poi degli 
altri quadri e si ferma di-
nanzi a quello che rafflgura 
la partenza del vaporetto. a E* 
un'opera alia quale sono af-
fezionato. Mi ricorda la par­
tenza dalla Sicilian. Ed ecco 
al l rltratto del padres, «La 
notte di GibelHnan. «I brae-
cianti incatenati», «I minate-
ri di zolfo», le opere auto-
biografiche, la «Oivina Corn-
media». Guttuso e Infervora-
te e continua a parlare. ET 
entuslasta e oommosso. 

Da domani migliaia di per-
sone affolleranno via Kropo-
tkinskaia per ragglungere le 
sale dove sono esposte le sue 
opere. 

Carlo Banedotti 

In funzione a Scotland Yard 

« Qui squadra opere 
d'arte rubate, 

LONDRA, 19. 
aQualcuno, in Gran Breta-

gna, ha uno o piu d'uno di 
questi dodici quadri ruoati 
che non potra mai vendere 
perche essi sono noti a tutte 
le polizie del mondo— Chi 
ha notizie di essi telefoni al­
ia squadra opere d'arte ru-
bate di Scotland Yard, 2301212 
interno 215(L.». 

Questo appello e apparso 
oggi sulle due pagine centra-
li dell'« Evening Standard», 
il quale ha pubblicate, primo 
giomale a farlo in Gran Bre-
tagna, le foto ed i dati dei 
piu important! dodici quadri 
rubati in Europa dal 1963 al 
gennaio di quest'anno. Moltl 
di essi sono capolavori della 
pittura italiana. 

La Gran Bretagna, Londra 
in particolare, e uno dei cen-
tri di vendita clandestina di 
quadri rubati nel continente, 
particolarmente in Italia. L'au-
tunno scorso vennero ritrovati 
in questa capitale dal mini­
stro Rodolfo Siviero in colla-
borazione con Scotland Yord, 
quadri del pittore seicente-
sco Mattia Preti 

» 

Tra i quadri pubblicati og­
gi dal quotidiano londinese 
sono una Madonna con bam­
bino del Correggio, rubato a 
Pavia, un ritratte maschile di 
Antonello da Messina, valuta-
to 750.000 sterline. una Ma­
donna con bambino di Pietro 
Paolo Rubens, un ritratte di 
un giovane di Hans Memling. 
valutato 750.000 sterline, una 
Madonna con bambino del pit-
tore franco-tedesco del 1400 
Martin Schongauer, valutato 
un milione di sterline, una 
nativita del Caravaggio, valu-
tata due milioni di sterline, 
un Masaccio, una Madonna 
con bambino di Masaccio, va-
lutata mezzo miliardo di ster­
line, un'altra Madonna con 
bambino dl Giovanni Bellini, 
rubata a Pavia, e valutata an-
ch'essa mezzo miliardo di 
sterline. 

L'idea di far circolare le 
fotografie e la descrizione dei 
«dodici quadri piu ricercati 
del mondo » e stata della squa­
dra opere d'arte rubate di 
Scotland Yard che. In quattro, 
anni dalla sua costituzione, 
ha recuperate oggettl d'arte 
rubati per un valore dl dodici 
milioni di sterline. 

torino per avvitare, non hai 
nemmeno il tempo di aggiu-
starlo ma devi fartene dare 
un altro dall'operatore ». 

«Facciamo attenzione — 
interviene un delegate della 
FIAT Rivalta — che anche 
la ricomposizione delle fasi 
pub essere una barzelletta. 
Da noi hanno ricomposto di­
verse mansioni, hanno tolto 
linee e "gtostre" sostituendole 
con lavorazioni complete al 
banco, da seduti, ma agli 
operai hanno tolto la pausa 
individuate che spetta sulle 
linee facendoli lavorare venti 
minuti di plu ed hanno tolto i 
rimpiazzi. Hanno persino tro­
vato il modo di sfruttare gli 
invalidi, che devono lavora­
re seduti, mettendone un muc-
chio in quei posti. Per questi 
operai abbiaino chiesto la 
qualifica superiore, proprio 
perche fanno piu mansioni di­
verse anziche una sola. La 
FIAT ha rifiutato dicendo che 
un lavoro che vale zero, som-
mato ad un lavoro che vale 
zero, fa sempre zero. E' fal-
so, perche quegli operai fan-
no un lavoro molto piu com­
plesso ». 

Sono pochl alia FIAT gli 
stabilimenti o le sezioni im­
portant! dove e'e in media 
un riconoscimento abbastanza 
alto della qualificazione pro­
fessionale: possiamo citare le 
ausiliarie dl Grugliasco (2.000 
operai che fanno macchlne 
utensili, trasfert, attrezzaggi), 
la Grandi Motor! (3.500 ope­
rai: turbine a gas, motorl 
marini. utensili, component! 
reattori nucleari), la Motori 
Avio (2.000 operai: motori a 

• reazione e turbine, revisione, 
* motori d'aereo). Ed anche in 
queste fabbriche una indagi-
ne accurata dimostra che 
moltl operai, pur con alta 
qualifica, svolgono una man-
sione superiore a quella pre-
vista per la loro categoria. 
Per il resto, la «compresslo-
ne» delle qualifiche e ge-
neralizzata, non solo alle li­
nee di carrozzatura delle 
auto. 

L'indagine 
Prendiamo ad esempio l'of-

ficina 76 di Mirafiori, la plu 
grande della sezione «mecca-
nica», dove 3.040 operai (i da­
ti sono riferiti alia fine di 
giugno) eseguono il montag­
gio di motori e cambi e la 
loro flnizione, dove qulndi non 
dovrebbero mancare diverse 
mansioni qualificate: 2.398 
operai pari al 78,87 per cento 
sono di terza categoria (2.184 
di terza e 214 di terza su­
per), mentre gli operai di se-
conda categoria sono 555, cioe 
soltanto il 18,25 per cento, 
quelli di prima categoria 86, 
pari al 2,82 per cento, e e'e 
un solo operaio di prima su­
per (0,03 per cento). E si 
noti che la situazione e gia 
notevolmente migliorata — 
grazie all'accordo aziendale 
del 5 agosto 1971 ed alle lot­
to che gli operai hanno soste-
nuto In officina per farlo ap-
pllcare — rispetto all'ottobre 
dell'anno scorso. quando gli 
operai dl terza categoria era-
no 1*84,5 per cento, quelli di 
seconda soltanto 11 12,8 per 
cento, e quelll di prima appe-
na 11 2,7 per cento. 

Nel suoi discorsi Umberto 
Agnelli dimentica regolar-
mente dl dire una cosa: che 
alia valorizzazione dei «ta­
lenti umani» non ci ha pen-
sato lul per primo, ma 1 la­
voratori FIAT, in lotta con­
tro il monopolio. Dai tempi 
in cui un operaio doveva pro­
prio essere un apupillon del 
capo per essere ammesso, do­
po molti anni, a fare 11 aca-
polavoron una specie di esa-
me per il passaggio di qua­
lifica, tante cose sono.cam-
biate. Ecco i risultati della 
applicazione dello accordo 
aziendale agosto 1971: 1.210 
passaggi di categoria in otto 
mesi alia FIAT Ferriere (in-
teressati il 16 per cento dei 
lavoratori); 2.807 passaggi 
sempre in otto mesi alia Fiat 
Rivalta (17 per cento dei la­
voratori); alia FIAT Mira­
fiori 3244 passaggi nella te-
zione carrozzerxa dal settem-
bre 11 all'agosto 12 (su cir­
ca 20.000 operai, pari ai 16 
per cento) e 1.123 passaggi di 
categoria in soli tre mesi in 
13 officine della sezione mec-
canica. 

Altri dati sono ancora In 
corso di elaborazione da par­
te dei delegati dei comitati 
qualifiche, ma gia si pud dire 
che in un anno si sono avuti 
piu passaggi di categoria di 
quanti ne avesse concessi la 
FIAT nel dieci anni preceden-
ti. Un risultato eccezionale 
dovuto alia lotta di tutti i la­
voratori FIAT nella primave-
ra del 1971 e poi alia con-
trattazione integrativa («be-
stia nera» per la Federmec-
canica) ed alle lotte sostenute 
in centinaia di reparti per 
Imporre l'applicazione degli 
accordi. Piu ancora dei dati 
quantitative conta il fatto che 
tutti questi passaggi di ca­
tegoria non sono piu stati 
«elargiti» su proposta dei 
capi, ma sono stati contrat-
tati direttamente nelle fab­
briche tra consigli dei delega­
ti e direzioni di stabilimento. 

Ancora plu importante il 
fatto che i delegati. in linea 
di principio, hanno rifiutato 
la discussione su proposte no­
minative. ed hanno invece 
imposto l'applicazione di cri-
teri general i ed oggettivi — 
anzianita, ricostruzione delle 
mansion! svolte da ciascuno 
operaio, descrizione di profill 
professional! e di posti di la­
voro — tali da dare il dirit-
to a categoric superiorl senza 
discriminazion!. 

Michele Cotta 
(continua) 
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Forte risposta operaia e popolare all'atffacco padronale all'occupazione 

Grande giornata di lotta 400 operai licenziati 

nelle aziende Lebole-Eni 
I lavoratori di tutti gli stabilimenti riuniti in assemblea permanente 
Grande manifestazione ad Arezzo — L'azione contro i gravi piani di 
ristrutturazione del gruppo — La solidarieta della Regione toscana 

a Taranto da una ditta 
del Centro siderurgico 

Sono dipendenti dell'azienda Isaltalstrade, a partecipazione statale - Im-
medlata risposta dei lavoratori: sciopero e corteo - II disimpegno del 
sindaco dc • Entro un anno i licenziamenti dovrebbero essere diecimila 

In tutte le fabbrlche del gruppo Ebole-ENI, tra le quail Arezzo, 
Empoll, Rasslna, Matellca, si e svolta ierl la giornata dl lotta 
proclamata dal coordlnamento sindacale contro i planl dl rlstrut-
turazlone azlendale che dovrebbero comportare una forte com­
pression© dell'occupazione e I'abolizlone di important! conqulste 
talariali e normative. Nelle diverse fabbriche I lavoratori si sono 
riuniti In assemblea permanente e nel corso della giornata hanno 
avuto contain con le forze politlche democratlche, rappresentanti 
delle Amminlstrazioni comunali, provincial! e con le Regionl. 
Ad Arezzo si e svolta una grande manifestazione all'interno del­
l'azienda, mentre tutta la cltta si e stretta attorno ai lavoratori 
della Lebole in lotta per la difesa dell'occupazione e del salario. 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 19 

Tutta Arezzo si e stretta 
quesfoggi attorno alle lavo-
ratrici dello stabillmento « Le-
bole-ENI» che si sono riu-
nite In assemblea permanente 
nella fabbrica per lmporre 
una svolta decislva ad ana 
vertenza che si distingue per 
l'atteggiamento ricattatorio e 
provocatorio dl un padronato 
che, per imporre un tlpo dl 
ristrutturazlone antioperaia, e 
glunto flno a tagliare le re-
tribuzionl, togliendo dalle bu-
ste-paga prima 8 e pol 18 
mila lire. 

Per tutta la giornata, nel 
grande stabillmento si sono 
susseguite a ritmo continuo 
le delegazloni di lavoratori, 
del consign dl fabbrica della 
dole, della Sac/em, della Go-
ri e Zucchi e dl altri stabl-

In sciopero 
oggi tutti 

i lavoratori 
di Pistoia 

PISTOIA, 19 
Domanl venerdl tutti 1 la­

voratori di Pistoia e della pro-
vincia scendono in sciopero 
generale, per 24 ore, per la 
difesa e lo sviluppo dell'occu­
pazione, per rivendlcare una 
nuova politica economica e di 
riforme, per protestare con­
tro 11 continuo aumento del 
costo della vita e per l'ade-
guamento delle pension!. 

Alio sciopero — proclamato 
dalla Federazione provlnclale 
CGEU CISL e UIL — pren-
dono parte 1 lavoratori della 
lndustria, dell'agricoltura, del 
settore artigiano e commer-
ciale, gli statali e i parastata-
11, il personale della scuola, 1 
dipendenti degU enti locall. I 
servizi pubbllci si fermeranno 
per 4 ore. 

Alle 10 e fissato 11 concen-
tramento dei lavoratori In 
Piazza Duomo, dove alle 10.30 
prendera la parola un dirigen-
te nazionale del slndacatl. 

Bloccata 
Fattivita 

alia Michelin 
di Torino 

TORINO. 19 
Alia perlferia di Torino, lun-

go la strada per Settimo. su 
un'area dl 1 mllione di mq. sta 
sorgendo un nuovo stabill­
mento della Michelin per la 
produzione di pneumatic! da 
turismo con materiale prove-
niente dal vecchio Impianto 
di corso Umbria. Le finalita di 
questo investimento e la sua 
collocazlone nel piani della 
grande casa di Clermon-Fer-
rand. sinora sconosciutl a la­
voratori e sindacati. hanno sol-
levato preoccupazionl tra i 
5000 dipendenti occupatl nello 
atabilimento torlnese, che og­
gi hanno scioperato un'ora e 
mezzo In ognl turno, assieme 
agll altri 7000 operai degli 
stabilimenti Michelin di Cu-
neo e Alessandria. 

In sostanza, e con plena ra-
fione, perche si tratta del fu-
turo di migliaia di persone. 
1 lavoratori hanno chiesto di 
eonoscere le intenzioni della 
azienda rispetto al nuovo in-
sediamento e di discutere i 
problem! della occupazione e 
del carichi di lavoro. La posi-
Bione della azienda e stata a 
questo proposito grave e pro-
vocatorla. Ha negato ai sin­
dacati la competenza di discu­
tere la questlone, ha defini-
to le richieste presentate 
cnon rispondenti alia delica-
tezza della presente situazio­
ne del Paese », e non ha esl-
tato a sfoderare I'arma del ri-
catto (non garantiamo in fu­
ture l'occupazione) se non 
Terra mantenuta la normalita 
produttiva. 

Assemblee 
e asfensioni 
alia Pirelli 

Prende il via la prossima 
tettiraana l'azione dei 30 mi­
l l dipendenti della Pirelli 
contro i planl di ristruttura-
gione che mirano a colpire 
l'occupazione. 

In particolare alia Pirelli 
Bicocca di Milano, come ha 
stabilito ierl sera il Consiglio 
dl fabbrica, da lunedl avran-
no luogo assemblee, con bre-
VI scioperi, ne] corso delle 
quail i lavoratori metteranno 
* punto le richieste della piat­
taforma per contrastare il 
programma dl riorganizzazlo-
W$ del monopollo. 

limenti della provincia, rap­
presentanti degli enti local!, 
della Amminlstrazione provin-
clale, del Comune, dei partitl 
democratic! (era presente an-
che il vice segretario regio-
nale del PCI Pasqulnl), degli 
organism! sociali e culturali, 
i quail hanno testlmoniato 
l'impegno attlvo e concreto a 
sostenere fino alia concLuslone 
positiva una lotta lniziata sel 
mesi orsono e che ha gia 
sommato 86 ore di sciopero. 

Nell'assemblea si e fatto 11 
punto della vertenza lniziata 
con la presentazione di una 
piattaforma rivendicativa che 
pone 1 problem! dell'occupa­
zione, della condizlone operaia 
In fabbrica (ed in primo luogo 
della salute), della parlflca-
zione di trattamento fra i di­
vers! stabilimenti del gruppo. 
Una piattaforma che ha preso 
di « contropiede »la direzlone 
della Lebole-ENI proprio nel 
momento in cui essa pensava 
di poter mettere i lavora- • 
tori di fronte al fatto com-
pluto di una ristrutturazlone' 
fondata sull'lncremento della 
produttivita, attraverso l'ln-
tensificazione dello sfrutta-
mento, come testimonia chia-
ramente la controproposta a-
vanzata dalla direzione — do-
po quattro mesi di lotta ne-
cessaria per Iniziare la trat-
tativa — tesa ad ottenere un 
aumento della produzione at­
traverso un incremento del 
rendimento individuate dl cir­
ca 11 20 per cento. 

Quest! 1 motivi della grande 
giornata di lotta con la quale 
I lavoratori hanno voluto af-
fermare che per questa strada 
la ristrutturazlone non potra 
passare e che qualsiasl rior-
ganizzazione produttiva dovra 
essere contrattata con il Con­
siglio di fabbrica e le orga-
nizzazioni sindacali. Un di-
scorso chiaro anche In previ-
sione dell'incontro fissato per 
lunedl prossimo nel corso del 
quale la direzione dovra dare 
una precisa risposta alle ri­
chieste dei lavoratori. 

La giornata di lotta e stata 
contrassegnata dall'incontro 
che una delegazione dell'Am-
ministrazione provinciale ha 
avuto con le lavoratrici della 
Lebole. Un incontro che ha 
fatto risaltare — come hanno 
affermato nel loro Interventl 
II presidente Bellucci, 11 ca-
pogruppo comunista Bondl, il 
vice presidente della provin­
cia Ghezzi ed il dc Chla-
nucci — il ruolo che rente 
locale vuole giocare nelle bat-
taglie sociali schierandosi a 
fianco del lavoratori in lotta 
anche con inlziative e propo-
ste concrete (come quella a-
vanzata dallo stesso presiden­
te della Provincia per un In­
contro con il ministro) tese 
a garantire uno sbocco po-
sitivo alia vertenza. 

Questa volonta unitaria di 
essere accanto alle lavoratrici 
della Lebole e stata confer-
mata dal sindaco di Arezzo 
Ducci, dal vice sindaco Guf-
fanti e dal rappresentanti dei 
gruppi della maggioranza e 
della DC e del PSDI. Lo 
ha affermato lo stesso sin­
daco il quale, parlando alle 
lavoratrici, ha rilevato anche 
alcuni lati coscuri* di que­
sta vicenda la cul soluzlone 
e apparsa ed appare ccndl-
zionata da un movimento al 
vertice del « gruppo » che do-
vrebbe vedere una di versa 
presenza (in termini maggio-
ritari e non piu oaritetirn del­
le Partecipazioni statali. 

Una situazione che deve es­
sere chiarita — si e detto — 
perche i lavoratori vogliono 
sapere se le Partecipazioni 
statali Intendono assumere un 
ruolo propulsivo nel confront! 
dell'economia aretina e della 
Toscana, stabilendo anche i n 
nuovo e diverso rapporto al­
l'interno della fabbrica e con 
gli enti elettivi, o se Inten­
dono proseguire sulla strada 
che ha portato all'attuale si­
tuazione. 

I termini dello scontro co-
munque sono estremamente 
chiari alle lavoratrici della 
Lebole con le quali abbiamo 
parlato questa mattina. Da un 
lato — ci hanno detto — c! 
siamo noi che vogliamo una 
organizzazione del lavoro a 
misura d'uomo, che ci dia ga-
ranzie per la nostra salute 
costantemente minacciata da 
ritmi ormai insostenibiii (che 
provocano nevrosi, svenimen-
ti e persino una recrudescen-
zn preoccupante degli aborti) 
tanto da costringere centtnala 
di nDeraie ad abbindonsre il 
posto di lavoro. Dall'altro on 
padronato che vorrebbe im­
porre una ristrutt jrazione fon­
data soltanto sul profitto e 
sullo sfruttamento. 

Uno scontro quindi che pone 
in gioco gli strumenti che la 
classe operaia si e data nella 
si e conquistata con anni di 
si e conquistato con anni dl 
Iotte ed il diritto quindi dl 
contrattare ogni aspetto del 
rapporto di lavoro e di qual­
siasl modificazione del slste-
ma produttivo La vicenda e 
stata oggetto anche di una 
comunicazione al Cnnsteiln re 
gionale da parte del vice pre­
sidente Arata. che ha espres­
so la plena solidarieta ai la­
voratori. 

Renzo Cassigoli 

Per piegare I'intransigenza padronale sul contralto 

Nuove azioni decise dagli edili 
Dal 23 al 30 ottobre azione articolata di sciopero nei cantieri e nelle imprese - II 31 sciopero nazionale 
di 24 ore - Dal 6 al 10 novembre scioperi provinciali • Comunicato della Federazione - Manifestazione 

La seconda fase della lotta contrat-
tuale degli edili, sviluppatasi attra­
verso gli scioperi regional! che hanno 
investito tutto il paese e che si sono 
conclusi con imponentl manlfestazioni 
nei capoluoghl di regione, ha ulterior-
mente e fortemente caratterizzato la 
vertenza dei lavoratori delle costru-
zionl nel suo dupllce aspetto contrat-
tuale e sociale. 

Infatti, in occaslone degli scioperi e 
delle manifestazionl regional!, che han­
no interessato, assieme agll edili, I ce-
mentierl, I laterizl, i manufatti in ce-
mento, attorno ai lavoratori delle co-
struzioni si sono strette le piu ample 
solidarieta dl altre categorie e forze 
sociali, mentre sono andati realizzan-
dosl Incontrl e confrontl con numerose 
Region!, tra le quali quelle del Priuli-
Venezia Giulla, Toscana, Piemonte, ecc. 

II problema di un rlnnovo avanzato 
dei contratti dl lavoro, in stretto le-
game con un rilancio riformatore del 
l'intera lndustria delle costruzioni. e 
stato cosl posto all'attenzione di tutta 
l'opinione pubblica, a dimostrazione 
delle alte finalita sociali clie la Fede­
razione unitaria dei lavoratori delle co­
struzioni intende perseguire. 

E* molto grave, frattanto — afferma 
In un comunicato la Federazione edili 
— che il governo, mentre preannuncia 
piani e proposte relativi al Mezzogiorno 
e alia occupazione. eluda praticamente 

la situazione economico-produttiva at-
tuale dell'industria delle costruzioni, la 
quale, proprio ai fini della salvaguar-
dia e dello sviluppo dell'occupazione, 
e per quanto riguarda un nuovo corso 
della politica meridionale, potrebbe e 
dovrebbe diventare, e in termini dl 
tempo Immediati, 11 prlncipale so-
stegno. 

Sotto questo profllo — agglunge il 
comunicato — la Federazione unitaria 
dei lavoratori delle costruzioni, mentre 
ripropone al governo e alle Region! 11 
suo piano di rilancio della occupazione 
e dell'intero settore, non pud non di-
chiarare un nuovo netto dissenso circa 
le ultime dichiarazloni dell'on. And^eo^ 
ti, secondo le quali 11 governo avrebbe 
intenzione dl riproporre la vecchia leg-
ge Aldisio e revlsionare l'attuale legge 
della casa. Con prowedimenti di que­
sto genere non si va a una soluzlone 
dei problem! dell'edilizia ma si ripro­
pone soltanto un vecchio meccanismo 
che tanti guasti ha procurato nel paese 
e che e alia radice dell'attuale crisi. 

Frattanto, dl fronte al silenzio del-
l'ANCE e dell'INTERSIND sulla oppor-
tunlta e necessita di una anche rapida 
ripresa delle trattatlve (per la quale 
esiste una disponibilita della Federa­
zione), e di fronte al grave atteggia-
mento del governo. la segreteria uni­
taria dei lavoratori delle costruzioni, 
conseguentemente alle decision! adot-
tate nella riunione di lunedl 16 ottobre 

e gia rese pubbliche, ha deciso un 
nuovo programma di azione sindacale. 

Tale programma avra 11 seguente. 
svolglmento: partecipazione alia con-
ferenza e alia manifestazione di massa 
di Reggio Calabria come momento ul-
terlore di impegno e dl lotta per 11 
rlnnovo dei contratti, per la difesa del­
l'occupazione, per le riforme; dal 23 
al 30 ottobre ultima artlcolazlone di 
cantiere e di Impresa degli scioperi gia 
prevlstl in tutte le province interessa-
te; 31 ottobre: sciopero nazionale degli 
edili di 24 ore con manifestazionl nel 
prlncipali capoluoghl; dal 6 al 10 no­
vembre scioperi provincial! di 24 ore 
con manifestazionl in tutti 1 capoluo­
ghl di provincia attorno ai teml del 
contratto e delle riforme e sulla base 
della presentazione di precis! obiettivi 
per 11 rilancio dell'industria delle co­
struzioni; nella seconda meta del mese 
di novembre, manifestazione nazionale 
a Roma. 

E' Intanto confermato per martedl 24 
ottobre lo sciopero e una manifestazio­
ne nazionale dei cementierl di tutta 
Italia a Bergamo, sede della Italce-
mentl. mentre continuano per questo 
settore I prevlstl scioperi artlcolati al 
livello dl stabillmento. Per 1 laterizi e 
i manufatti in cemento. inflne, e stato 
proclamato un nuovo sciopero nazio­
nale per 11 25 ottobre e sono state de­
cise azioni di lotta articolata di 8 ore 
settimanall sino all'll novembre. 

Anche i padroni privati abbandonano il ferreno delle « pregiudiziali» 

MERCOLEDI' INIZIA LA TRATTATIVA 
nel merito con la Federmeccanica 
Lungo confronto preliminare - Gli industriali pretendevano un negoziato sulla contrat-
tazione articolata e sul costo complessivo della piattaforma - L'incontro all'lntersind 

Mercoledl della prossima 
settimana iniziera la trattati-
va nel merito delle richieste 
tra i sindacati metalmeccant 
ci e la Federmeccanica. l'as-
sociazione padronale aderente 
alia Confindustria Questo 11 
risultato del primo incontro 
— interlocutorio — svoltosi 
ierl mattina, per 11 rlnnovo 
del contratto. Oggi, intanto, 
a Reggio Calabria, ha inizio 
la Conferenza nazionale sul 
Mezzogiorno indetta dai me-
talmeccanici tnsleme ad edili 
e bracclantl. Sara anche l'ini-
zio di una battaglia unitaria 
che vuole saldare agli obiet­
tivi contrattuali quell! sociali 
per le riforme, l'occupazione. 
la rinascita del Sud. 

L'incontro di ierl, nel Pa­
lazzo di Piazza Venezia si e 
protratto dalle nove e tre 
quarti alle tredici-e quaranta-
cinque e si e accentrato. so-
prattutto sulle «richieste a 
non dei sindacati. ma dei pa­
droni. Alia fine, perd la deie-
gazione confindustriale ha pre­
so atto della volonta dei sin­
dacati dl discutere solo la 
piattaforma frutto di un di-
battito pubblico e dl massa e 
non altro. 

Che cosa volevano gli indu­
striali? Innanzitutto intende-
vano discutere le question) re­
lative alia contrattazione arti­
colata. una conquista Imposta-
si nelle fabbriche. negli ulti-
mi anni e che. oltretutto. na-
see in corrispondenza di una 
iniziativa altrettanto articola­
ta e permanente dei padroni 
che giorno per eiorno attac-
cano la condizlone complessi-
va di operai e imn'eeati (dal 
posto di lavoro alia salute). 

L'altra pretesa era anella di 
procedere a una veriflca del 
costo corriDlessivo della piat­
taforma del contratto. Una 
pretesa ispirata a motivi i i 
banale propaganda Llntenzio-
ne era quella di giuneere a 
dimostrare che le richieste 

erano insostenibiii, esagerate, 
onde addltare i lavoratori, agli 
occhi dell'opinlone pubblica, 
come irresponsabili fautori 
delta rovina dell'economia 
Oltretutto — hanno fatto es-

servare i dirigenti sindacali — 
e impossibile stabilire un co­
sto complessivo. Infatti 11 co­
sto varia a seconda delle so-
luzlonl che si concordano per 
le singole richieste. Ad esem-
pio, con il nuovo assetto del­
le qualifiche, cioe con l'inqua-
dramento unico, ogni nuovo 
livello retributivo potra esse­
re raggiunto o con spostamen-
ti di salario nuovo oppure con 
1'assorbimento di parti varia-
bili della retribuzione come 
gli Incentivi e i cottiml. L'una 
soluzlone o l'altra determina-
no cost! diversl. Inoltre I me-
todi per il calcolo dei costl 
sono assai varl e diversi. 

I sindacati percid hanno 
proposto. semmai, di discute­
re non nella trattativa. ma 
«a latere della trattativa* — 
cioe come una cosa a se — • I 
metodi reciproci di valutazio-
ne dei costi della piattafor­
ma contrattuale ». 

Terminati qursti mnehi pre-
Iiminari e constatata la indi-
sponibilita sindacale ad affron-
tare una discussione su si mi­
ll argomenti (contrattazione 
articolata e costo del contrat­
to) si e abbandonata questa 
specie di «tavola rotonda » e 
non di trattativa per affrnn-
tare i reali problem! sul tap-
peto. cioe la piattaforma. Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno illustrato i rrunti prln­
cipali e hanno dato gli ox>-
portuni chiarimenti. 

Alia fine si e deciso un 
nuovo incontro per mercoJrv 
dl 25 alle ore 9 mper avviare 
nel merito delle sole richie­
ste presentate e senza pre-
giudiaale alcuna — come !n-
forma una nota della FLM — 
la discussione dei contenuti 
delta piattaforma 

Iniziative per 
il tempo libero 

L'ETLI-CGIL, a proposito 
della presunta Imminente co-
stituzione da parte delle orga­
nizzazioni sindacali di un 
«unico ente del tempo libe­
ro », ha preclsato — In una 
nota — che «scopo degli in­
contrl Intercorsi sin dal mese 
di luglio fra gli enti turistici 
e stato ed e tuttora quello di 
costituire la Federazione degli 
Enti stessi 

«Tale intesa, che pur nel 
rispetto dell'autonomia di 
ciascun ente, dovrebbe segnare 
I'inizio dl un maggiore coordi-
namento dellattivita turistica 
e di un piu organico impegno 
di lavoro unitario per il con­
fronto con le Region! e gli al­
tri ent! local! sui problem! del­
la politica turistica, potra es­
sere definitivamente messa a 
punto in un incontro con la 
segreteria della Federazione 
CGILCISL-UIL. 

Incontro ieri 
Gava - statali 
U ministro per la Ri forma 

della Pubblica amministrazio-
ne, on. Gava, ed il sottosegre-
tario Forma si sorio incontrati 
nel pomeriggio di oggi a Roma 
con i rappresentanti delle fe-
derazioni dei lavoratori statali 
della COIL, CISL e UIL. Al 
centro della riunione e stato 
1'esame della piattaforma ri­
vendicativa presentata dalle 
organizzazioni sindacali dei la­
voratori. Al termine dell'incon­
tro, che si e protratto per cir­
ca tre ore, i sindavatl hanno 
reso noto che nella mattinata 
di domanl si riuniranno con-
gluntamente le segreterie del­
le tre federazioni per un esa-
me dei risultati dell'incontro. 
Secondo quanto si e appreso, 
isindacatt hanno espresso per-

plessita in relaizone al perio-
do di tempo che il ministro 
Gava avrebbe ri chiesto prima 
dl dare una risposta politica 
sulle riciheste sinracali. 

Al termine dl questa prima 
tornata di incontri (con Fe­

dermeccanica, Interslnd e Con-
fapi) cioe nella serata di glo­
ved! 261'esecutlvo unitario dei 
metalmeccanici si riunira a per 
una valutazione complessivo 
sull'andamento dell'inizio del­
le trattative». Un primo bi-
lanclo, dunque. a cui segul-
ranno, se necessarie. le conse-
guenti decision!. 

Sono dunque cadute — do-
po che lo stesso risultato si 
e ottenuto sia con le azien­
de pubbliche. sia con la Con 
fapi — anche le pregiudizia­
li della Federmeccanica. Que­
sto anche se il capo della 
delegazione padronale Valle 
nel corso di una conferenza 
stampa, subito dopo l'incon­
tro, ha accennato alia possi-
bllita che nascano «probleml 
di raccordo tra la premssja 
al contratto di lavoro (quel 
la che parla anche della con­
trattazione articolata e che i 
sindacati non chiedono di mu 
tare) e 1 vari istitutl sottopo-
sti a rlnnovo contrattuale» 
Ha aggiunto che gli industria­
li pensano anche alia «op­
portunity di introdurre stru­
menti di carattere giuridico 
nel contratto (procedure, eo? 
- rtd.r.) onde regolamentare 
la confllttualita». Sono gra-
vi minacce. ma resta II fatto 
concreto che anche la Feder­
meccanica ha accettato 11 con­
fronto sulle richieste e non su 
altro. 

Valle si e altresl intratte-
nuto sul problema del «co­
sto complessivo*. Gli indu­
strial!. ha detto, faranno I 
conti da soli per essere chia­
ri «di fronte al Paese*. Ha 
riconosciuto at sindacati un 
attegglamento « molto preci-
so. legato a un preciso man 
dato della base* e ha am-
messo che le richieste sono 
gia state selezionate dai sin­
dacati stessi e, inoltre. sono 
* giuste e modeme * Nell'« at-
tuale situazione economico-so 
ciale* non ci sarebbe oeri 
la possibilita di accettarle. 
Questo anche perche ci sono 
troppi disoccupati Ma e pro­
prio qui 11 punto Le richie­
ste dei metalmeccanici — pen-
siamo. tanto per fare un esero-
plo, alle 38 ore per I slderur-
glcl — spingono proprio ad 
una espanslone del HvelH di 
occupazione. a nuovi investi-
menti nel Mezzogiorno. "iosl 
come le richieste per le ri­
forme social! L'altra strada 
sarebbe quella di star fermi 
dl lasclare che I grand! grup-
pl industriali orocedano a ri-
strutturarg a llcenzlare, a rl-
durre gli (•gnnlcl e ad accele-
rare I rltmi dl lavoro. 

Nel frattempo con le azien­
de pubbliche il confronto si e 
gia fatto serrato. Sempre ierl, 
nel tardo pomeriggio ha Infat­
ti avuto inizio la trattativa 
nel merito: al primo punto lo 
inquadramento unico. L'ln-
tersind ha proposto Invece 
delle 5 categorie richieste, 10, 
richiamandosi all'accordo a-
ziendale stipulato all'Italsider. 
Ma 1'opposlzione di fondo * 

emersa sul sistema dl qualifi-
cazione che, secondo la richie-
sta sindacale, dovrebbe vede­
re un intreccio, nei diversi 11-
velli, di prestatori d'opera og­
gi suddlvisl In tre settori (ope­
rai, impiegati, categorie spe­
cial!). E' una suddivisione che 
non corrisponde a diversi va­
lor! professional! ma che l ln-
tersind vorrebbe mantenere ri­
chiamandosi, in maniera spe-
ciosa, ad argomenti giuridici, 
e, con piu chiarezza a que­
stion! organizzative. E' un fat­
to che la realizzazione del-
l'inquadramento unico com-
portera un grosso rinnova-
mento deH'organizzazione del 
lavoro nelle fabbriche. 

La riunione con l'lntersind 
si e conclusa a tarda sera. 
Riprendera mercoledl matti­
na. La FLM ha emesso un co­
municato sottolineando le 
a nette divergenze » emerse in 
or dine al numero dei livelli, 
all'intreccio delle qualifiche, 
alia mobillta (passaggio garan-
tito dal primo al secondo). E' 
stato chiesto di andare «ra-
pidamente ad un approfondi-
mento su tutti gli altri pun-
ti». Una valutazione comples-
siva, come per la Federmecca­
nica, verra tratta giovedi. 

Bruno Ugolini 

Dal nostro corrispondente 
• TARANTO, 19 

Continua all'interno dell'area 
industriale di Taranto l'onda-
ta dl licenziamenti degli ope­
rai che lavorano per conto del­
le ditte appaltatricl dell'Ital-
sider. Alia fine del lavorl dl 
raddoppio degli implant! del-
ritalslder da qui a poco piu 
dl un anno 1 licenziamenti rag-
giungeranno l'enorme clfra di 
diecimila operai, per la mag-
gior parte edili. 

Ieri,' Pazlenda ISA-Italstra-
de — a partecipazione stata­
le — ha annunciato 11 Iicen-
Kiamento di 400 lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali han­
no respinto i prowedimenti 
e gli operai — tutti 1 1600 — 
hanno messo in atto una forte 
protesta che non si e chiusa 
all'interno della fabbrica. In­
fatti — sia occupati che dlsoc-, 
cupati — hanno bloccato la 
produzione e hanno formato 
un lungo e combattlvo corteo 
che si e recato nei pressl del-
l'edificio della direzione ge­
nerale del Quarto centro si­
derurgico. 

t 

Dopo questa prima dimo­
strazione i lavoratori, con alia 
testa 1 rappresentanti del sin­
dacati, sono usciti dalla fab-. 
brica e si sono recati sotto 11 
Comune. Qui hanno protesta-
to fortemente nei riguard! del-
ramministrazione comunale 
che nel fatti sta assistendo 
inerte — al dl Ik delle pa­
role e delle solidarieta piu o 
meno ipocrlte — alia dramma-
tica situazione che si sta at-
tuando nella nostra citta e 
in tutto 11 suo territorio. 

Una delegazione dei lavora­
tori e dei loro rappresentanti 
ha ottenuto un incontro col 
sindaco al quale e stata con-
testata la sua passivita, e de-
nunciato il comportamento del 
governo centrale il quale con­
tinua a sfuggire agli incontrl 
che tante volte sono statl pro-
grammati qui a Taranto, a se-
guito dell'azione del sindacati 
sui problem! dell'occupazione. 

Nell'incontro di Ieri mattina 
il sindaco aveva promesso la 
organizzazione di una riunione 
con il prefetto, 1 dirigenti del-
l'ltalsider e dell'ISA-Italstra-
de: riunione che non e stata 
effettuata r\6 ieri sera ne" sta-
mane per l'assenza dell'Ital-
strade. Forse si terra domanl 
mattina. 

Intanto — quasi a scaricar-
si la coscienza — 11 sindaco dc, 
Lorusso, ha indetto per questa 
sera un Incontro con I capl-
gruppo conslliarl, mentre 11 
gruppo comunista da tempo 
chiede la convocazione del con­
siglio comunale. 

L'ultima azione del gruppo 
comunista si e concretizzata 
in una lettera al sindaco con 
la quale ancora una volta si 
chiedeva la convocazione ur-
gente della massima assise cit-
tadina: la richiesta era accom-
pagnata da una mozione con 
la quale si avanzavano una 
serie di proposte concrete per 
la soluzlone dei gravi proble-
mi dell'occupazione, del ca-
rovita — le due question! so­
no strettamente connesse ed 
intrecciate — dei trasporti e 
della scuola. 

Intanto, stasera ha avuto 
luogo la grande manifestazio­
ne indetta dal nostro partito 
sui temi dell'occupazione e 
del carovita e al termine del­
la quale ha parlato il compa-
gno Antonio Romeo della Di­
rezione del partito. 

Per quanto riguarda ancora 
riSA-Italstrade, gli operai, al-
runanimita, riuniti in assem­
blea, hanno deciso stamane di 
proclamare uno sciopero ad 
oltranza, fino a quando cioe 
non ci saranno serie e concre­
te garanzie per I livelli di oc­
cupazione. 

Gianfranco Mennella 

Dibattifo alia Commissione Agricollura della Camera 

SEVERE CRITICHE 
AL GOVERNO PER 

I FITTI AGRARI 
II disegno di legge presentato e una tradu-
zione peggiorata della grave sentenza del­
la Corte costituzionale - Intervento di Valori 

! (; 

I » 

Cinque sedute, con Ierl, al­
ia commissione Agricoltura 
della Camera, e tutte dedica­
te al grosso problema del fit-
tl dei fondl rustici. II gover­
no a cosl attaccato alle sue 
scelte conservatrlcl ed antl-
contadine. che il ministro per 
la Agricoltura Natali ha rl-
nunciato a riferire su teml 
general! alia competente com­
missione del Senato, per se-
guire di persona la situazio­
ne alia Camera. 

II dibattito e sempre domi­
nate dalla presenza e dalla 
argomentazione del comunl-
sti e, anche ierl, del socia­
list! per i quali, con durez-
za, fe intervenuto Salvatore. 
Ha parlato anche, contro 11 
progetto del governo, Colum-
bu, della sinistra indipen-
dente. 

Per 1 comunisti, fra ieri e 
l'altro giorno, hanno parlato 
i compagnl Valori, Glanninl 
e Pegoraro. 

Valori ha sottoposto a ser-
rata critica la sentenza del­
la Corte costituzionale e il 
disegno dl legge governativo, 
che ne e una traduzione peg­
giorata, sostenendo che la sen­
tenza si incentra sulla difesa 
dl un concetto dl proprieta 
oramai superato dalla nostra 
carta costituzionale e dalla le­
gislations agraria vigente. 

La connotazione attuale del 
diritto di proprieta — ha det­
to Valori — e soltanto quella 
che si ricava dagli articoli 40 
e 44 della Costituzione, e cioe 
dl una proprieta-funzione nel 
senso che deve essere sottopo-
sta e informata a fini di uti­
lity sociale. Tali fini. che si 
immedesimano nel benessere 
economico collettivo, in una 
piu equa remunerazione del 
lavoro contadino. in una mag­
giore produttivita, nella ten-
denza a formare la proprieta 
coltivatrice diretta, spetta al 
Parlamento di decidere. Cosl 
che la Corte costituzionale 
pud soltanto verificare se lo 
intervento del legislatore cor­
risponde a questi fini, ma non 
pud e non deve censurare nel 
merito l'intensita e il grado 
di incidenza di questi fini so­
ciali sul diritto privato di 
proprieta. • 

Da questo concetto dl pro­
prieta deriva infine — ha 
concluso Valori — la prefe-
renza accordata dal Parla­
mento agli affittuari, sia es-
si coltivator! diretti od anche 
imprendltorl, In quanto que-

Costituita 

la Federazione 

Marittimi: 
il 30 sciopero 
per le pensioni 

SI e costituita a Genova la 
federazione fra le organizza­
zioni sindacali dei marittimi 
aderenti alia CGIL-CISL-UIL. 

II comitato direttivo ha pre­
so in esame la gravissima si­
tuazione previdenziale dei la­
voratori del mare che atten-
dono da quasi quattro anni 
l'adempimento deU'impegno 
di riforma e di aumento del­
le pensioni e ha deciso di ri-
prendere 1' agitazione pro-
grammando per il 30 ottobre 
uno sciopero di 24 ore di tut­
ti I lavoratori interessati qua-
lora entro tale data non ven-
gano adottate misure idonee. 

H comitato direttivo della 
federazione riaffermata la 
scelta di fondo in favore del-
l'unita sindacale ha altresl 
sottolineato che l'azione ri­
vendicativa dei marittimi. In 
modo particolare per il rinno-
vo del contratti, va collocata 
nel quadro piu generale del 
potenziamento della flotta e 
della difesa dell'occupazione 
in funzione della sempre piu 
rapida espansione dei trafhei 
marittimi. 

Presenti sindacati, forze politiche e parlamentac 

Domani a Terni il convegno 
di 6 regioni sulla chimica 

Dal nostro corrispoadeite 
TERNL 19-

La programmazione demo-
cratica, come esigenza fonda-
mentale senza la quale non e 
possibile un serio ed organi­
co sviluppo della produzione 
e dell'occupazione. sara al 
centro del dibattito della Con­
ferenza Nazionale sulla chi­
mica che le Giunte di sei re­
gion! italiane hanno organiz-
zato per sabato a Terni. 

I problem! del piano della 
chimica vengono quindi in-
quadrati. nelle relazioni. in 
una visione generate che Ue-
ne presenti le esigenze dello 
sviluppo complessivo del Pae­
se. Di questo piano si discu-
te ormai da almeno un anno 
ma, sino ad ora, e stato pre­
sentato soltanto il progetto 
che riguarda la chimica di 
base (peraltro fortemente cri-
ticato dalle Regionl) mentre 
un piano complessivo, un di­
segno organico che sappia for-
nire una risposta generale al 
problem! del settore non esi­
ste ancora, 

Insomma, mentre tra 1 co­
lossi del settore e In atto una 
verm e propria nfuerra della 
chlmloA» (cosl cone Ilia de-

finita il Presidente della Re­
gione dellUmbria), il govemo 
sta a guardare. Intanto si por-
tano massicci attacchi ai li­
velli di occupazione: dalla 
Montedison in Piemonte al-
i'ENI In Umbria. 

La conferenza di sabato. al­
ia quale sono stati invitati 1 
massimi dirigenti dei vari set­
tori delle Partecipazioni Sta-
tal, membri del govemo. I 
gruppi e le commissionl par-
lamentari. i sindacati ed 1 
consign di fabbrica, gli am-
ministratori regional! e rap-
presentanze delle citta Interes-
sate, costituira un primo con­
fronto tra la volonta del go­
vemo, dei grandi gruppi in­
dustriali e le proposte delle 
Region! e dei sindacati. 

I guasti di una politica del 
tutto diversa da quella propo-
sta dal sindacati e dalle for­
ze politiche democratlche so­
no evldentl anche a Terni. La 
citta umbra che ospita que­
sta conferenza non e infatti 
soltanto la sede delle acciaie-
rie ma anche dl Important! 
aziende chlmlche come la 
Montedison, Elettrocarbonium 
dl Narnl, Nera Montoro e Pa-
plgno. 

Intanto nuove importanti 
adesioni si annunciano al con­
vegno. Hanno inviato la loro 
adesione e annunciato la par­
tecipazione delegazioni delle 
region! della Liguria, del Ve-
neto e della Toscana. Inoltre 
e stata assicurata la presen­
za del presidente della Com­
missione d'indagine della Ca­
mera suH'industria chimica, 
aw . Male, il vicepresidente 
della Commissione Bilancio e 
partecipazioni statali on. Bar-
ca e di delegazioni della Mon­
tedison. EN I e Liquichimica. 
Saranno presenti anche rap­
presentanti delle tre confede-
razioni sindacali. della CGIL 
e dell'UIL-Chimici. 

r. m. 

sti gruppi sociali sono statl 
rltenutl meritevoll, rispetto 
al proprletario assenteista, di 
maggiore tutela quali portato-
ri di quell'interesse collettivo 
che e l'essenza sociale del di­
ritto dl proprieta. 

Cosi Bonomi 
da una mano 
ad Andreotti 
L'affitto dei fondi' rustici, 

da alcuni mesi, e di nuovo al 
centro di un ampio dibattito 
nelle campagne e in tutto il 
Paese. Le organizzazioni sin­
dacali e pro/essionali, le for­
ze politiche. gli organi di 
stampa, partecipano, sia pu­
re da posizioni diverse e con-
trastanti, al confronto e alio 
scontro. Gli affittuari colttva-
tori, con una partecipazione 
senza precedenti alle nume­
rose manifestazioni promosse 
dalla Alleanza dei contadini, 
dalle ACLI e dall'UCI, espri-
mono la loro ferma opposi-
zione alia posizione del gover­
no Andreotti-Malagodi, ten-
dente a svuotare la riforma 
del 11. 

Mentre si sviluppa questo 
movimento vasto ed arttcola-
to, di cui una tappa impor-
tante sara la manifestazione 
del 25 ottobre a Roma, lo 
on. Paolo Bonomi e il suo 
macroscopico apparato propu-
gandistico, come se nulla 
stesse accadendo tacciono. 
Sembra incredibile, ma I'or-
ganizzazione maggioritaria del 
coltivatori italiani e il suo 
presidente, autoproclamatosi 
«capo dei contadini» non 
prendono posizione, non st 
pronunciano in alcun modo, 
come se avessero improvvi-
samente cambiato mestiere. 
Eppure non & passato nem-
meno un anno e mezzo da 
quando la « Confederazione » 
ricopri i muri delle citta e 
delle campagne con il solito 
manifesto che rivendicava il 
merito della conquista della 
legge del '71. 

Una organizzazione profes­
sional con un grande peso 
come la « Coltivatori Diretti» 
non pub non preoccuparsi del­
lo stato di malessere in cui 
si trovano i coltivatori e del­
le precise richieste degli af­
fittuari. Tuttavia, se siamo 
al punto che nella aColdi-
retti» e stata bandita per fi­
no la parola «affitto», se si 
portano alcune migliaia di col­
tivatori in piazza, come d 
accaduto il 16 ottobre a Ba­
rt, e alio scottante problema 
sul tappeto non si fa nemme-
no cenno, vuol dire soltanto 
che la organizzazione dell'ono-
revole Bonomi non vuole fa­
re nulla per difendere i fitta-
voli, ma non pud contrasta­
re le loro richieste perche sa 
che essi hanno profondamen-
te ragione. 

VAlleanza dei contadini, le 
ACLI e VUCI, promuovendo 
la manifestazione del 25 otto­
bre, hanno rivolto il loro ap-
pello unitario a tutti i col­
tivatori compresi quelh che 
aderiscono alia Confederazio-
ne dell'on. Bonomi. Questo 
appello, ribadtto nelle dectne 
e centinaia di manifestazio­
ni di protesta in atto ovunque 
nelle campagne, & stato gia 
raccolto da molti iscritti al­
ia Coldiretti. che si sono unt-
ti agli altri nei cortei di pro­
testa e che si recheranno a 
Roma il 25 ottobre. 

La posizione dell' Alleanza 
dei contadini, anche in que­
sta occasione, e stata quella 
di sviluppare un dialogo uni­
tario nelle campagne per ac-
crescere il peso politico e il 
potere contrattuale dei colti­
vatori: si trattava e si trat­
ta di colmare il vuoto, assai 
dannoso per i contadini. crea-
to dal silenzio e dalla diser-
zione della Con federazione di 
Bonomi. 

II discorso unitario incontra 
ogni giorno di piu il consen-
so dei coltivatori e deve svi-
lupparsi con la massima chia­
rezza. II silenzio della a Coldi­
retti* dimostra che Vunica 
preoccupazione dell'on. Bono­
mi e quella di sostenere la 
linea conservatrice del gover­
no Andreotti-Malagodi, sacri-
ficando gli interessi dell'azien­
da coltivatrice al manteni-
mento della alleanza poli­
tica fra la destra democristia-
na e i liberali, in difesa del­
la rendita parassitaria. 

Gli affittuari e tutti i colti­
vatori, Veconomia e la col-
lettivita nazionale hanno biso-
gno di una agricoltura fonda­
ta sul lavoro e in grado di 
produrre di piu e meglio. La 
difesa del contenuto riforma­
tore della legge sull'affitto «, 
oggi, la condizione per man­
tenere aperta la linea di rin-
novamento e di progresso nel­
le campagne. I contadini ita­
liani debbono sapere sempre 
piu e meglio che per anda­
re avanti e necessario bat-
tere le posizioni reazionane 
del governo e costringere la 
Coldiretti a scegliere nei fat­
ti la difesa degli interessi 
dei coltivatori italiani. 

A. Compagnoni 

Noriti 1972 per colore clw non hanno tempo di an darn a scuola! 
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f U n i t d / venerdl 20 ottobre 1972 PAG. 5 7 c r o n a c h e 
Nuova tragedia della miseria questa volta in provincia di Taranto 

Figli di emigrante e gia lavoravano 
i quattro bambini sepolti nel crollo 

I primi soccorsi - Abitavano con la madre e altri due frafellini in case gia dichiarafe pericolanti - Garzoni per poche migliaia di lire e 
scolari quando capitava - Una situazione drammatica - Pesanti interrogativi - Proclamato il lufto cittadino - Cenlro storico fatiscenfe 

La famiglia Bianchi al completo prima della tragedia. I bimbi morti sotlo il crollo della casa sono segnati con una freccia 

Proposta di legge popolare 

Assicurazione auto 
eliminare i privati 
Deve essere gestita pubblicamente come un 
servizio socials — Raccolte centomila firme 
I rappresentanti della Fede-

razione italiana trasportatori 
artigiani, della PIFTA CGIL, 
FILTAT CISL, UILTATEP UIL 
sono stati ricevuti dal presi-
dente della Camera on. San 
dro Pertini al quale sono sta­
te consegnate oltre 60mila fir­
me raccolte sulla proposta di 
legge dl iniziativa popolare 
che prevede la gestione pub 
blica e democratica dell'assi-
curazione responsabilita civile 
auto. 

Le firme raccolte in tutta 
Italia sono oltre centomila. e 
in alcune province, malgrado 
la consegna gia avvenuta, con-
tinua la raccolta. 

Come e noto la proposta di 
legge di iniziativa popolare si 
prefigge l'obiettivo di modifi-
care l'attuale legge n. 990 sul-
l'obbligo assicurativo che ha 
avuto il solo concreto nsulta-
to di far salire enormemente 
gli incassi delle compagnie di 
assicurazione a scapito di mi-
lioni di utenti della strada i 
quali, giustamente. rivendica-

no che l'assicurazione obbliga-
toria deve assumere caratte-
re sociale e diventare un isti-
tuto a gestione pubblica. con­
trol la to dal parlamento. con la 
partecipazione delle varie ca 
tegorie di utenti e con artl-
colazioni nelle singole provin­
ce. Una soluzione possibile. 
non settoriale, a carattere pri-
vatistico. ma pubblica. gestita 
dall'INA la quale trae I mezzi 
per il risarcimento dei danni 

da una aliquota deH'imposta di 
carburanti usati dai veicoli a 
motore. 

Le federazioni nazionali au 
totrasportatori. mentre ringra-
ziano le rispettive confedera-
zioni per il grande contributo 
dato nella campagna per la rac­
colta delle firme. invitano tut-
ti gli autotrasportatori. gli au-
tomobilisti e i cittadini a con-
tinuare e a sostenere la lotta 
dei sindacati nel parlamento 
e nel paese affinche la pro­
posta di legge sia portata al 
piu presto in discussione alle 
Camere legislative. 

Dai legali della vedova 

Pinelli: chiesta 
una nuova perizia 

«Manca di logica» la parte della perizia ufficiale per 
quanto riguarda gli aspetti lecnici della caduta del corpo 

MILANO, 19 
II prof. Carlo Smuraglia e 

l'avv. Domenico Contestabile, 
rappresentanti legali di Li-
cia Pinelli e di Rosa Malacar-
ne, hanno presentato al giudi-
ce Gerardo D'Ambrosio una 
istanza per una nuova peri­
zia sulla parte piu specifica-
mente tecnica della perizia di 
ufficio. 

I due legali sostengono che 
«se per cio che riguarda gli 
aspetti piu specificamente me-
dico-legali, gli accertamenti 
sono ormai completi — nei li­
mit! del possibile. s'intende 
— e i rilievi dei periti posso-
no formare oggetto di discus­
sione in sede interpretativa, 
vi e invece una parte della 
perizia d'ufficio che ha rile-
vato clamorosamente alcuni 
difetti non solo sul piano del­
la logica, ma anche sul piano 
della raccolta dei dati obiet-
tivi». 

Nella perizia d'ufficio — as-
seriscono inoltre i consulenti 
di parte — « mancano demen­

ti essenziali, vi sono errori di 
calcolo. manca il contributo 
di apporti tecnici specifci. 
forse per la stessa composi-
zione del colles'o peritale e 
per la prevalenza data a suo 
tempo agli aspetti medico-Ie-
gali della vicenda ». 

In queste condizijni. 1 lega­
li della vedova Pinelli chledo-
no al giudice istruttore che 
venga disposta una nuova pe­
rizia sui quesiti ricordati. '(Ta­
le perizia — dicono i due le­
gali — dovrebbe essere affi-
data ad un collegio di esper-
ti (fisici e docenti di mecca-
nica) con lo specifico incari-
co di esaminare la parte non 
medicc-legale della perizia di 
ufficio e i rilievi piu spiccata-
mente tecnici della perizia dl 
parte, di ispezionare anche 
alia moviola i fotogrammi ot-
tenuti durante gli esperimen-
ti. di riformulare tutti i cal-
coli opportuni. tenendo conto 
in oarticolare dei dati obiet-
tivi esistenti in atti, nonche 
delle risultanze 

Le scandalose condizioni dei musei milanesi 

A Brera tengono al buio il Cenacolo 
La « Settimana dei musei» e I'occasione per denunciare ancora una volfa lo sfalo di abbandono del pafrimonio 
irtistico del capoluogo lombardo - Esposti dopo due anni i larocchi miniafi del Bembo - In mosfra alfre opere 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19. 

Soltanto in questi giomi, 
* quasi due anm dall'acquisto, 
11 grande pubblico pub am-
mirare gli ultimi acquisti del­
la pinacoteca di Brera espo­
sti in occasione della setti-
mana dei musei; si tratta dei 
preziosi «tarocchi» mmiati 
dl Bonifacio Bembo, di una 
Splendida tela di Giulio Ce-
sare Procaccini, di una tavo-
la di Giovanni da Milano, di 
due tavolette di Cima da Co-
negliano e di una tela di Ri-
beira. Opere eccezionah che 
lo Stato si assicuro in extre­
mis per Brera qualche tempo 
fa a un'asta che si tenne qui 
a Milano. 

Guardate a vista, sono in 
questo periodo esposte per 
la prima volta al puoblico; 
il valore delle opere (sottoli-
neato dalla stessa eccez:onali-
ta dell'acquisto. visto che lo 
Stato per anni non si e mai 
curato di arricchire il pa-
trimonio della pinacoteca mi-
lanese) giustifica in qualche 
modo le precauzioni di « po­
lizia »; tuttavia queste «re 
strizioni» non giovano certa 
mente a portare avanti fra 
il grande pubblico :1 discorso 
di culture attomo ai muse:: 
l'incubo permanente del fur 
to, dei vandali. dei pazzi, ha 

' tcnuto nascosto per tutto que 
' sto tempo I preziosi acquisti, 

tiene ancora chlusi nelle cas-
• tm dei deposit! centinaia di 

OMre, obbliga il museo ad 
ormri incredibill che di fatto 

impediscono l'affluenza dei 
visitatori. 

II museo non ha elficaci 
mezzi di difesa: manca U per-
sonale, mancano i piu owii 
strumenti di controllo come 
una televisione a circuito in-
temo, sono del tutto scono-
sciuti i cristalli infrangibili da-
van ti alle tele. 

Anche Brera, come tutti i 
musei d'ltalia. segue un'unica 
direttiva, quella di ridurre il 
rischio. chiudendo la gallena 
ai visitatori, evitando di im 
post a re un'attivita culturale 
che gravitando attorno al mu­
seo. riesca ad awicinare la 
massa dei cittadini Cosi il 
museo milanese resta una sor-
ta di tempio esclusivo per 
addetti ai lavori, per specia-
listi. 

L'ente del turismo — come 
ha riichiarato il suo presiden 
te, il compagno socialista Car 
lo Ripa di Meana — e dispo-
sto ad accollarsi la spesa del 
pagamento degli straordinari 
per il personale in modo da 
facihtare t tumi ed aprire i 
musei in orari oggi ritenuti 
impossibili (quindi anche 
d'estate. anche nei giomi fe-
stivi. anche di sera). L'EPT 
si e detto disposto perfino a 
pagare le bollette della luce 
per un'illuminazione mighore 
della pinacoteca di Brera, per 
il Cenacolo, ma l'offerta e 
stata nfiuiata. Ci pensa lo 
Stato e stato risposto: cosl 
resta una penombra fastidiosa 
davanti alf'affresco di Leonar­
do, addlrittura 11 buio In mol-
te altre sale. 

Lo Stato non ha una politi-
ca dei musei. se Brera in 
qualche modo vive, lo deve 
airimziativa di alcuni priva­
ti che con l'associazione ami-
ci di Brera. orgamzzano qual­
che corso di studio, visite 
organizzate. conferenze, Sono 
un gruppo di volenterosi — 
dice ancora Ripa di Meana — 
tuttavia incapaci di modifica-
re una situazione di profon 
do vuoto di iniziativa. 

Nei molti musei cittadini 
non va diversamente da Bre­
ra: I musei civici, salvo la 
raccolta del Castello Sforze 
sco, sono pressoche scono-
sciuti; cosi come il Museo di 
Milano, H museo archeologi-
co. il museo del Risorgimen-
to. A livello comunale regna 
lo stato di piu grande confu 
sione in mento, si annuncia-
no iniziative a favore dei mu­
sei che vivono lo spazio di 
una stagione; basti pensare 
alle vicende del museo di arte 
contemporanea che si dovreb­
be organizzare nei chiosui di 
sant'Eustorgio da almeno die-
ci anni e che resta sulla car­
ta; alle vicende del trasferi-
mento a villa Simonetta del 
museo degli strumenti musi­
cal i. prezioso lascito privato 
alia citta, ora ammassato in 
un'ala del Castello 

Si pensi ancora alle diffl-
colta dei due maggiori mu­
sei privati, 1'Ambrosiana e 
il Poldi Pezzoli che si arra-
battano con pochi soldi e con-
servano prestigio solo grazie 
al lavoro Intelligente dei loro 

direttori. Si pensi al perico-
lo persistente di trasferimen-
to di tre raccolte private di 
grandissimo valore, la Juker, 
la Iesi, la Mattioli che vivo­
no fra l'indifferenza delle au-
torita pubbliche. 

Ci sono anche i musei che 
vanno nbenes, certo, cono-
sciuti, che ricevono centinaia 
di migliaia di visitatori al-
l'anno come il museo della 
Scienza e della Tecnica ma 
questi nsultati del tutto este-
riori non possono far tace-
re l dubbi sul tipo di conce-
zione del museo che viene 
portato avanti, al limite del-
Taffansmo 

La settimana dei musei ri-
propone quindi tutti i mali 
milanesi, ricorda gli impegni 
non nspettati del comune, ri­
corda le proposte innovatrici 
che si continua ad ignorare; 
cosl mentre si muove 1'uffi 
cialita milanese per l'inaugu-
razione del museo delle Cere 
alia stazione centrale — ricor­
da ancora Ripa di Meana — 
si ignora la necessita di ve­
nire incontro ai bisogni delle 
masse giovanili cnn un ta-
glio contemporaneo, accessibi-
le a tutti, con idee nuove per 
un museo per esempio della 
tessitura (Milano fu capitale 
di quest'arte per secoli), o 
con un museo dello sport, o 
del cinema o ancora del Tea-
tro (trasformando magari 
quello della Scala), strutture 
vive, da legare agli interessi 
concreti della popolazione. 

Alessandro Caporali 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 19. 

Tragedia spaventosa all'1.30 
della scorsa notte a Massafra, 
un comune di 23 mila abitan-
ti della provincia di Taranto. 
Quattro bambini sono morti 
per il crollo del tetto della 
stanza dove dormivano. Ma 
vediamo subito chi erano que­
sti bambini: Cataldo Bianchi, 
di 12 anni e mezzo (ne avreb-
be compiuti 13 il 14 dicem-
bre prossimo); Salvatore di 
11 e mezzo; Giuseppe di 9 e 
Adriano di 8. Alia morle so­
no scampati la madre dei 
bimbi Francesca Maggi di 33 
anni e i due figli piu piccoli: 
Silvano di 5 anni e Marghe-
rita di 4. Ecco una prima ri-
costruzione della dinamica del­
la allucinante strage: all'1.30 
crolla 1'abitazione contigua 
di un appartamento in una ca­
sa ad un piano sita in via 
Commenda travolgendo il mi-
sero appartamento dei Bian­
chi a piano terra in via Se-
cnnda Commenda n. 2. II 
crollo provoca la caduta del 
tetto della stanza dove dor-
mono i quattro piccoli. La 
mamma dei ragazzi e gli altri 
due fratellini si sono salvati 
perche erano a letto nell'altra 
stanza che componeva I'ap-
partamento e che non e sta­
ta toccata dal crollo. 

I primi soccorsi sono stati 
portati dai vicini di casa sve-
gliati in piena notte dal tre-
mendo tonfo. I soccorritori 
hanno dovuto lavorare circa 
un'ora e mezza per togliere 
le macerie e il tufo che ave-
vano sepolto i due lettini nei 
quali dormivano i quattro fra-
telli (due per lettuccio). Do­
po un'ora e mezza il primo 
corpo e venuto alia luce e 
dopo parecchi minuti gli altri. 
Tutti morti. I quattro cadave-
rini sono stati trasportati al-
l'ospedale di Massafra dove i 
medici altro non hanno potuto 
fare che constatare il decesso 
dei ragazzi per schiacciamen-
to del torace ed asfissia. For­
se i bambini non si sono ac-
corti di nulla: Tatroce morte 
era stata immediata. I fune-
rali delle quattro vittime so­
no stati fissati per domani 
mattina alle 10.30 e si svol-
geranno a cura dell'Ammini-
strazione comunale, che ha 
indetto un giorno di lutto cit­
tadino. Intanto e atteso da un 
momento all'altro 1'arrivo a 
Massafra del padre delle pic-
cole vittime: Nicola Bianchi 
di 37 anni. II pover'uomo de­
ve tornare dalla Germania do­
ve era emigrato. Abita a Gros-
seppach in Urbanstrasse al n. 
18. Era partito con il «treno 
della speranza > solo otto gior-
ni fa dopo che era stato licen-
ziato — insieme ad altri la-
voratori — dal tubificio Ga-
riazzo e poi da una ditta che 
si occupa della messa in ope­
ra dei tubi del gas, per « esau-
rimento lavori ». 

Era la seconda volta che il 
carpentiere in ferro. per vive-
re e far vivere la propria fa­
miglia. era costretto a cercar-
si il pane quotidiano fuori del-
1'Italia, lontano, lontanissimo 
dai suoi affetti piu can . dai 
figli che pure — data l'eta — 
avrebbero avuto bisogno del­
la pvasenza e della guida pa-
tema. La prima volta Nicola 
era emigrato in Francia a Ma­
id Ies Bains, dove, nel 1968 
nacque la figlia Margherita. 

Dalla Francia Nicola Bian­
chi fu costretto a reimpatria-
re a causa delle sue precarie 
condizioni di salute. Nonostan-
te questo l'uomo era stato co­
stretto nuova mente ad emigra-
re. I suoi quattro ragazzi piu 
grandi — che ora non ci so­
no piu e che il padre non ha 
piu rivisto — intanto. per aiu-
tare la famiglia, erano stati 
messi a lavorare. Secondo lo 
stato di famiglia erano comun 
que solo scolari cosi co­
me lo sono, nel Sud. migliaia 
e migliaia di ragazzini. Ca­
taldo, Salvatore. Giuseppe e 
Adriano facevano infatti i gar­
zoni in alcuni negozi del pae­
se per poche migliaia di lire al 
mese. Per pochi soldi, quindi, 
ma tanti se rapportati alia mi­
seria in cui Nicola Bianchi e la 
sua numerosa famiglia erano 
costretti a vivere. Disoccupa-
zione. Iicenziamenti. emij>ra 
zione. sfrultamento mmorile. 
una povera casetta pepoilan-
te (ma su questo tomeremo). 
miseria: un quadro tremen-
do ed assurdo. Una situazione 
atipica? No! E' una situazio­
ne che invece si fara piu dif­
fusa. Basta pensare solo per 
un momento a che cosa saran 
no Taranto e la sua provincia 
fra alcuni mesi, quando 10 mi 
la lavoratori saranno espulsi 
dal processo produtUvo per 
« I'esaunmento dei lavori > di 
raddoppio degli impianti del 
I'ltalsider. Si avranno. forse, 
altre migliaia di famiglie Bian 
chi. Dicevamo prima della po­
vera casetta pencolante: sulla 
situazione deH'immobile gra 
vano pesanti interrogativi. II 
sindaco di Massafra in data 19 
agosto firmava, infatti. - una 
ordinanza secondo la quale 
le case ubicate in via Com­
menda 26 e 30, contigue alia 

casa del Bianchi, dovevano 
essere sgomberate e puntella-
te. Sembra che gli abitanti 
dei due appartamenti abbia-
no in effetti sgomberato, ma 
pare anche che i puntellamen-
ti non siano stati effettuati. 
Come mai? Eppure il Comu­
ne e il suo ufficio tecnico so­
no responsabili del controllo 
della esecuzione di una ordi­
nanza. Soprattutto in relazio-
ne ad un quartiere come quel­
lo del centro storico di Mas­
safra. completamente fati-
scente ma sottoposto ad un ri-
dicolo vincolo della Soprinten-
denza alle Belle Arti. 

Quello che e strano. a par­
te il probabile mancato con­
trollo sull'esecuzione dell'ordi-
nanza. e che non sia stata di-
chiarata pericolante anche la 
casa del Bianchi, contigua a 
quella di via Commenda e che 
poi 6 crollata uccidendo i 
quattro bambini. 

Giuseppe Mennella 

Scatenati i teppisti 

con bastoni e catene 

Giovane ferito 
dai fascisti 

a Salerno con 
sbarre di ferro 

SALERNO. 19. 
Questa notte, a Salerno, la teppaglia fascista 

6 tornata alia carica, con un piano preordi-
nato, per cercare di superare l'isolamento e 
il fallimento della campagna orchestrata sul 
«caso Falvella > Testate scorsa. A diecine, gio-
vinastri. aimati di bastoni e catene di ferro. 
muniti di elmetti hanno cominciato a scorraz-
zare per le strade. a provocare giovani di 
sinistra e ad aggredirli. 

Le prime scaramucce, avvenute al corso Vit-
torio Emanuele, hanno avuto come bilancio uno 
studente selvaggiamente picchiato e colpito con 
una sbarra di ferro e una vetrina mandata in 
frantumi. Quando la polizia 6 intervenuta so­
no volati sassi. bottiglie e oggetti vari. Un 
agente e stato colpito (alle spalle) e ferito 
con una bottiglia rotta tagliente scagliatagli 
addosso. Dei tre giovani arrestati, due sono 
noti come fascisti: Giuseppe Damiani, di 21 
anni, e Salvatore Sessa. di 18; un terzo gio­
vane, un pescatore, Pasquale Capri, di 18 an. 
ni, non sembra aver partecipato ai tafferugli, 
ma e stato accusato di resisten/a e oltraggio 
agli agenti. 

La risposta delle forze democratiche e anti-
fasciste e stata energica e immediata: le or-
ganizzazioni sindacali hanno espresso unitaria-
mente la loro dura contlanna in un docu-
mento in cui si fa appello alia mobilitazione 
antifascista dei lavoratori e dei democratici sa-
lernitani per la massima vigilanza e per rin-
tuzzare tutte le provocazioni e i tentativi 

eversivi. 
La federazione del PCI di Salerno ha solle-

citato un incontro fra tutte le forze antifasciste. 

I magistrati 

democratici colpiti 

Promozione nulla 
per il giudice 
che sentenzio 

contro Almirante 
REGGIO EMILIA. 22. 

Un altro episodio da registrare sul front* 
della repressione contro giudici, pretori, magi­
strati democratici, colpiti, in diversi modi da 
provvedimenti d'ufficio o addirittura da vere e 
proprie denunce. 

II Consiglio di Stato, attraverso la propria 
IV sezione, ha dichiarato nulla la nomina a 
presidente del tribunale di Reggio del dottor 
Massimo Bonati, il magistrato la cui ben nota 
sentenza ha inchiodato il missino Almirante alle 
proprie responsabilita di «massacratore di ita-
liani >. 

L'annullamento della nomina del dott. Bonati 
viene a seguito di un ricorso presentato tem­
po addietro dal dott. Ettore Mariano, consiglie-
re di Corte d'Appello e dirigente della pretura 
di Reggio, noto esponente dell'Unione Magi­
strati Italiani (l'associazione che riunisce le 
cosiddette «toghe di ermellino»). II dott. Ma­
riano aveva concorso alia nomina di presiden­
te del nostro tribunale contemporaneamente al 
dott. Bonati; ma il Consiglio superiore della 
magistratura aveva preferito quest'ultimo, no-
minandolo presidente il 27 maggio del 1970. II 
dott. Mariano ricorse contro tale decisione ar-
gomentando che la scelta del Consiglio supe­
riore non era stata sufficientemente motiva-
ta, ed accusando il giudizio a lui sfavora-
vole di presentare « eccesso di potere per svia-
mento della norma di diritto e per mancanza 
di imparzialita ». 

Sui casi clamorosi di repressione contro i 
magistrati democratici. di cui ieri abbiamo am-
piamente riferito citando un dossier redatto da 
«Magistratura Democratica >, i compagni de-
putati Malagugini, Spagnoli e Coccia hanno ri-
volto una interrogazione al ministro Gonella 

II feroce regolamento di conti con due morti a Roma 

HANNO SPARATO IN QUATTRO 
Una delle vittime ha cercato 
inutilmente di difendersi? 

Ritrovati bossoli di quattro armi - Tre dovrebbero essere i killer che hanno fatto fuoco 
Sergio Maccarelli avrebbe impugnato la pistola senza avere pero il tempo di far fuoco 
Pessimisti ufficialmente gli investigatori: « Per ora dobbiamo trovare il movente giusto » 

Un cerchio bianco, in primo piano, Indica dove si e accasciato 
Sergio Maccarelli, crivellato dai sei colpi sparatigli contro 
dai killer 

Died per cento 
in piu il prezzo 
dei giocattoli 

11 prezzo dei giocattoli aumentera del dieci per cento. 
Quelli di importazione e quelli elettronici costeranno il venti 
per cento di piu. E' questo il regalo che gli industrial! del 
settore hanno preparato per gemtori e bambini in occasione 
delle prossime feste natalizie. L'aumento dei prezzj — gia 
in atto — si e venficato malgrado in quest'ultimo anno ci sia 
stato un deciso incremento delle vendue. Nel 1971. infatti. 
1'industria italiana del giocattolo ha esportato pezzi per un 
valore di 51 miliardi di lire; 125. invece. sono stati i miliardi 
del fatturato delle 400 Industrie tra grandi e medie. 

Trentamila sono i dipendenti che per tutto l'anno lavo-
rano a pieno ritmo nella produzione dei giocattoli. I tre quart! 
della produzione vengono smaltiti in sli venti giorni. nel periodo 
cioe a cavallo del vecchio e nuovo anno. E* per questo che. 
con I'approssimarsi delle feste natalizie (il penodo di maggior 
vendita). gli industrial! hanno deciso il forte rialzo dei prezzi. 
D'altra parte che 1'industria del settore sia particolarmente 
fiorcnte, e dimostrato dal fatto che dopo il 1953 — anno in cui 
per la prima volta fu raggiunto il pareggio della bilancia 
commerciale — le importazioni sono andate via via diminuendo 
fino a toccare i 15 miliardi e 100 milioni nello scorso anno. 

La campagna vendite dei produttori e importaton di gio 
cattoli inizia. del resto, a fine gennaio. Subito dopo 1'Epifania. 
infatti, viene orgamzzato a Milano il < Salone mtomazionale » 
che e arrivato alia sua decima edizione. I produttori espongono 
per gli Gperatori del settore le < novita > delta stagiorie. Nello 
scorso gennaio. gliespositori sono stati ottocento, provenicnti 
da venticinque paesi II volume di affan. intomo ai 110 mi­
liardi, 6 stato sviluppato da 23 mila compratori. di cui il 7,5 
per cento stranieri. Le « novita > le ritroveremo fra meno di 
due mesi in edizione natalizia in tutti i negozi di giocattoli: 
dalla miniauto clcttrica piu veloce del mondo. alia bambola 
che piange se maltrattata, ai microcorredi per bamboline, al 
missile per la luna, al « Lem * in plastica. 

«Se dobbiamo essere sinceri 
sino in fondo, allora sappiate 
che non abbiamo ancora nem-
meno un'idea del movente 
preciso che ha spinto i killer 
ad assassinare Sergio Macca­
relli...»: cosi, parola piu, pa-
rola meno, se ne sono usciti 
ieri sera, nel corso di un'im-
provvisa conferenza stampa, 
gli investigatori della Mobi­
le che dovrebbero chiarire i 
motivi del feroce regolamen­
to di conti di Tormarancia; 
soprattutto arrestare gli as-
sassini fuggiaschi. La dichia-
razione crea indubbiamente 
sorpresa, non fosse altro per­
che. appena poche ore prima, 
gli stessi investigatori non 
sembravano affatto pessimisti 
sull'esito deU'inchiesta. Cera 
da lavorare. sostenevano, sul­
la personalita di Sergio Mac­
carelli, piu che su quella di 
Italo Pasquale, l'altro giova­
ne assassinato per caso, per 
la grossa sfortuna di essersi 
trovato assieme alia vittima 
predestinata. E dire Macca­
relli significava dire il racket 
delle bische, le protezioni ai 
night, la lotta tra le tante 
gang che si contendono gli 
«affari» in questi campi lu-
crosi; significava anche poter 
pensare alio sfruttamento del­
la prostituzione, o ad impre-
se poco pulite. 

Interrogatori 
senza esito 

Ieri, infatti, negli ufflci 
della questura sono sfilati nu-
merosi personaggi del « giro »; 
circa settanta persone, ognu-
na delle quali avrebbe potu­
to offrire agli investigatori 
la tessera decisiva per com-
pletare il mosaico e dare un 
nome agli assassini. Invece, 
sembra che questi primi in­
terrogatori non abbiano dato 
nsultati; alio stesso modo 
delle infruttuose perquisizioni, 
una decina in tutto, che sono 
state compiute negli apparta­
menti di gente «nota». Per 
questo motivo, gli uomini 
della Mobile, impossibilitati 
a trovare la chiave di volta 
del ccgiallo» in poche ore, a-
vrebbero ripiegato su un nuo­
vo, e piu attento esame del 
fascicolo Maccarelli. Cosl so­
no venute fuori altre storie; 
si e riparlato owiamente 
dello scandalo Scir6, cioe del 
racket delle bische clandesti­
ne nel quale, oltre al vice-
questore ed es capo della 
Mobile, si trovarono coinvolte 
venticinque persone, e tra es­
se il Maccarelli. Si e discus-
so di una serie di incendi, di 
guai che sono capitati a bische 
e a night, anche in questi ul­
timi tempi; si e accennato ad 
una presunta rapina. che non 
sarebbe mai stata denunclata, 
ai danni di una bisca «pro-
tettan dalla vittima e della 
vendetta che cestui avrebbe 
deciso di organizzare. 

«Una sola cosa e certa — 
hanno comunque spiegato gli 
inquirenti — Sergio Macca­
relli aveva le mani in pasta 
in molti ambienti. Aveva «di-
sturbatos molta gente; si era 
reso inviso ad altra; aveva al-
zato le pretese, convinto evi-
dentemente di poterlo fare...». 
Forse non era poi il capo in-
discusso della mala di Tor­
marancia, come voleva far 
credere; forse ha preteso dav-
veio troppo pensando ormai 
dl essere diventato un Intoc-
cabile. Invece lo hanno fatto 
fuori con U regolamento dl 

conti di puro stile Chicago 
anni '30 dell'altra sera-

La tragedia e stata final-
mente ricostruita. Hanno spa-
rato almeno quattro pistole, 
i colpi sono stati tredici, e 
non otto come si era detto in 
un primo momento. Otto so­
no quelli che hanno raggiun­
to il Maccarelli e il Pasqua­
le: sei, il primo; due, ed uno 
solo mortale, il secondo. 

La trappola 
mortale 

A questo punto, qualcuno 
ha avanzato l'ipotesi che Ser­
gio Maccarelli — chiaramen-
te attirato in una trappola 
mortale: da mesi non si fa-
ceva vedere nella zona, aveva 
paura di essere bloccato dal­
la polizia, di finire al soggior-
no obbligato di Longobucco, 
provincia di Cosenza — ab­
bia estratto a sua volta la 
pistola ed abbia tentato una 
disperata difesa. E* solo una 
ipotesi. anche perche in ter­
ra e addosso alia vittima non 
sono state trovate armi. « Ma 
come escludere che il fratello 
di Maccarelli. Fernando, do­
po aver accompagnato il pa-
rente al San Giovanni, non 
abbia preso la pistola e, fug-
gendo, non 1'abbia portata 
con se?, si chiedono gli in­
vestigatori. Comunque. sono 
stati trovati bossoli di una 
calibro 22 (sono cinque, tutti 
nell'auto che e servita per 
il selvaggio regolamento di 
conti e che e stata ritrovata 
ieri); di una calibro 7.65 (sei); 
di una calibro 9 (uno) e di 
una calibro 6,65 (uno). Si sa 
che i killer potevano essere 
tre, al massimo quattro; uno 
pero era al volante della «125» 
e chiaramente non ha spara-
to; possono aver sparato gli 
altri tre. dagli sportelli a-
perti dell'auto che non si e 
nemmeno fermata, ma chi ha 
usato la quarta pistola? II 
Maccarelli, o uno dei suoi 
amici? 

Come si e detto, e stata 
ritrovata anche la «125». I 
killer non l'avevano abbando-
nata lontano; llianno lascia-
ta sulla corsia laterale della 
Colombo, in direzione del 
centro, a nemmeno cinque-
cento metri dal teatro della 
tragica sparatoria. Anche 
questo conferma la premedl-
tazione e Taccuratezza del de-
litto; fa pensare che in quel 
punto dovesse esserci un'altra 
auto «pulitai> (con un altro 
uomo al volante?), preparata 
per la fuga. La «125» ha una 
targa di versa da quella no tat a 
dai testimoni; e targata Pi-
renze 453311 d'altra si riferi-
va ad una « 1750»; la pista era 
caduta subito) ed appartie-
ne ad un commerciante. An­
tonio Scipio. che vive a Scan-
dice! e al quale era stata ru-
bata 11 13 ottobre scorso in 
una strada dell'EUR. A bordo 
sono stati trovati, oltre ai cin­
que bossoli, un pacchetto di 
sigarette estere, alcuni gior-
nali. niente altro. In compen-
so, gli uomini della Scientifi-
ca hanno nota to almeno due 
impronte digitali chiarissime, 
impresse sulle maniglie; vie­
ne subito da pensare che 
debbano essere quelle del pa­
drone della vettura, perche 
altrimenti i killer, cosl pru-
denti da nascondere il volto 
con calzamaglie, avrebbero 
compiuto una leggerezza forse 
fatale, tale da mettere to po­
lizia sulle loro trace*. 
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Cicuttini, ancora latitante, colpito da mandate di cattura 
„ ^ — — — _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ — _ _ — « < 

L'esponente del MSI incriminato 
per il dirottamento del Fokker 

Finora considerato un «teste importante » sull'episodio di Ronchi — Tra i reati che gli sarebbero addebitati quelli di 
concorso in sequestro di persona a scopo di estorsione e in tentato omicidio — Era segretario di una sezione missina 

I I segretario delta sezione del MSI , Cicuttini, ierl incriminato 

Dal nostro corrispondente 
UDINE. 19 

Carlo Cicuttini. segretario 
del MSI di Manzano, e ricer-
cato da stamane in tutta Ita­
lia e all'estero essendo stato 
spiccato nei suol confront! or-
dine di cattura da parte del 
dottor Pascoll. il magistrate) in-
quirente sul tentato dlrotta-
mente del « Pokker » di Ron­
chi del Legionarl. 

I reati addebitati all'espo 
nente missino sembrano esse-
re quelli di concorso In se­
questro di persona a scopo di 
estorsione, concorso nei dellt-
to dl tentata estorsione. con­
corso nei delitto di tentato 
omicidio nei confrontl del-
l'appuntabo Barbarossa. con­
corso nei delitto di porto abu-
sivo di arma da guerra. 

Carlo Cicuttini, come si rl-
cordera era considerato. fino 
ad oggi, un «teste importan­
te » dagli Inqulrentl; era sta­
to lui a fornire la plstola al 
Boccaccio, il dlrottatore del 

« Pokker» ucciso nello scon-
tro a fuoco con la polizia 
quando ormal non aveva piu 
alcuno ostaggio con se; era 
stato ancora lui a portare i) 
famoso paracadute all'aeropor-
to di Campoformido per l'ope-
razione di piegatura; sempre 
lui, poche ore prima del tra 
gico tentativo di dirottamen­
to, era stato visto dal leader 
udinese di Ordine Nuovo, 
Vincenzo Vinciguerra, parlare 
col Boccaccio in una piazza 
della citta. Quest! element! — 
uniti ai vincoli politic! e di 
amiclzia che univano il segre­
tario missino al mancato dl­
rottatore — non erano statl 
considerati finora sufficient! 
per emettere l'ordine dl cat­
tura. 

Carlo Cicuttini aveva In un 
primo tempo cercato dl met-
tersi In contatto con il magi­
strate), attraverso l'avvocato 
Pascoll dl Gorizia, il segreta­
rio provinciale del MSI omo-
nlmo ma non parente del giu-
dice inqulrente, ma success!-

vamente tale filo dl collega-
mento si era spezzato 

Cadono nei rldlcolo. a que-
sto punto, I tentatlvl dl mini-
mlzzazione operati da autore-
voli esponenti misslnl e dallo 
stesso Almirante nei comizio 
tenuto domenlca a Latisana: 
il loro esponente e chiaramen-
te sospettato come correspon-
sabile del tentato dirottamen­
to. cosl come aderente al MSI 
era — nonostante tutte le 
smentlte fatte dopo la morte 
del giovane — il Boccaccio. 
che figurava tra i redattorl 
della rivista della sezione cul­
tural del MSI dl Udine. 

Ma cid che c! preme richia-
mare nuovamente e 11 fatto 
che in quest! quindic! giorni 
il Cicuttini ha potuto render-
si uccel di bosco: sembra esi-
sta una « via del silenzio » at­
traverso la quale scompaiono 
nei nulla tuttl gli esponenti 
fasclstl implicati nei numero-
sl episodl di cul e stata disse­
minata, in questi annl, la « Pl­

ata nera»: da Stefano Delle 
Chlaie, 11 «cacco!a» impllca-
to nei processo per le bombe 
dl Milano, al golpista Borghe-
se, agli altri testimonl o im-
putatl deH'inchiesta sulle bom­
be di Milano, da Balzarlni a 
Pozzan a Forziatl. 

Le battute in cul sono lm-
pegnat! in questi giorni I ca-
rabinleri in Friuli, in parti-
colare nella zona del Collio 
orientale, appaiono oggi tenta-
tivl di dimostrare il massimo 
impegno nella ricerca del di-
rigente missino, ma operati 
quando ormal e troppo tardi; 
tutti ricordano le ottimlstlche 
dichiarazioni dei primi giorni, 
allorche gli inqulrentl affer-
mavano che la cattura del Ci­
cuttini era « questione dl ore». 

Restano Invece irrisolti pe-
santi interrogatlvi: perche 
non e mai stata perquisita, 
nemmeno a tltolo cautelatlvo, 
1'abitazione dei fratelli Vinci­
guerra, tetorlci e dirigentl del 
gruppo dl Ordine Nuovo dl 

Udine, pure interrogatl molto 
a lungo dallo stesso coman-
dante della legione del cara-
binieri dl Udine? Perche non 
si sono finora collegate Tin-
chiesta sul dirottamente del 
« Fokker » con quelle sulle al-
tre « gesta » della cellula ever 
siva dl Udine, come quella 
della. rapina di vlaie Palma-
nova dl cul pure era stato au 
tore il Boccaccio stesso? Si 
sono sviluppate le indagini sul 
collega menti tra il gruppo udi 
nese e il gruppo di Ordine 
Nuovo di Mestre e la cellula 
eversiva dl Freda e Ventura? 

Come si ricordera, infatti. 
nei giorni scorsi sulla stam-
pa nazionale era apparsa la 
testimonianza di un ex ap 
partenente ad Ordine Nuovo 
che aveva parteclpato a riu-
nioni con l'attuale deputato 
missino Pino Rautl. present! 1 
fratelli Vinciguerra ed 11 Ci­
cuttini stesso. 

a. d. p. 

Sotto accusa il ministero degli Interni che nascose la verita sulla «pista nera» 

COME SPARIRONO LE PROVE CONTRO FREDA 
Con tre anni di ritardo la svolta clamorosa delle indagini svela certezze che si era voluto nascondere al Paese 
Le risposte della ditta produttrice delle borse portabombe avrebbero scagionato gli anarchici e inehiodato invece 
il gruppo fascista - La questione dei colori e della vendita nei negozio di Padova - Le richieste dei legali di Ventura 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

I noml non si conoscono 
ancora, ma si sa che gli alt! 
funzionari messl sotto inchie-
sta dal giudice Gerardo D'Ara-
brosio, il maglstrato che con­
duce Tistruttoria sulla strage 
di piazza Fontana, rivestono 
incarlchl di grande responsa-
bilita. L'avviso di procedimen-
to, comunque, dovrebbe arri-
vare domani a destinazione. 
Non si sa nemmeno quali sa-
ranno i reati di cul verranno 
indiziati 1 funzionari. ma pre-
sumibllmente si parlera di 
omisslone di attl d'ufficio e, 
forse, di frode processuale. 

Del resto I noml sono soo-

nosciutl ma i fatti, tuttl gra-
vissimi. sono noti. Rlcordia-
moli. Nella borsa trovata alia 
Banca Commerciale di MHa 
no e'era un pezzo di spago 
annodato solidamente a una 
delle estremita. La fotografia 
della borsa con II cordino e 
stata acquisita agli atti del-
l'inchlesta ed e stata pubbli-
cata anche dal nostro giorna-
le. II pezzo d! spago. come 
si sa, sparl prima che la bor­
sa venisse consegnata al ma­
gistrate). Chi trasporto la bor­
sa dalla banca alia questura 
di Milano fu un funzionario 
dell'Ufficlo politico. 

Passiamo al verbale della 
testimonianza dl Padova. La 
commessa del negozio che 

La sottoscrizione per la stampa comunista 

Conclusa la gara 
di emulazione 
tra le Federazioni 

Fra le Federazioni che hanno ragglunlo o supcrato il 100 
per cento del proprio obiettivo nella campagna di sottoscri­
zione per la stampa comunista sono stati sorteggiati i se-
guentl premi: 

1° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI 
UN OBIETTIVO DA 57.000.000 IN POI 

Federazioni di BOLOGNA: 
un'auto 128; TORINO e SIE­
NA: tre viaggi n Mosca; F l -
RENZE: un orolettore 16 
mm.; LIVORNO: un ciclosti-

le elettrico; FERRARA: 
complesso amplificazione; 
ROMA: 20 abb. sem. a • Rl-
nascita »; MILANO: M abb. 
sem. c Unita » del venerdi. 

2° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI 
UN OBIETTIVO DA 27.000.000 A 56.999.999 
Federazioni di MANTOVA: 

un'auto 128; FORLI' e NA-
FOLI: 3 viaggi a Mosca; PA-
VIA: 2 viaggi a Mosca; PE­
RUGIA: un proiettore H 

mm.; GROSSETO: un clclo-
stile elettrico; PISTOIA: 20 
abb. sem. a i Rinascita»; 
PRATO: 60 abb. sem. « Uni­
ta » del venerdi. 

3° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI 
UN OBIETTIVO DA 13.000.000 A 26.999.999 
Federazioni di ROVIGO e 

SALERNO: un'auto S00 L; 
RIMINI e TERAMO: 2 viag-
ni a Mosca; VERONA, TRE 
VISO, POTENZA, CREMO­
NA: un viagglo a Mosca; 
NOVARA: 1 proiettore 1ft 

mm.; AGRIGENTO: 1 ciclo-
stile elettrico; BIELLA: 1 
complesso amplificazione; U-
DINE: 20 abb. sem. a c Ri­
nascita >; PIACENZA: M 
abb. sem. • Unita • del ve­
nerdi. 

4° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI 
UN OBIETTIVO DA 8.000.000 A 12.999.999 
Federazioni di: VERBA-

NIA e MESSINA: un'auto 
500 L; GORIZIA, LECCE e 
REGGIO C. 2 viaggi a Mo­
sca; RAGUSA: 1 ciclostile 

elettrico; FERMO: 1 proiet­
tore H mm.; CATANZARO: 
20 abb. sem. a c Rinascita • ; 
LECCO: 60 abb. sem. c Uni­
ta » del venerdi. 

5° GRUPPO - FEDERAZIONI AVENTI 
UN OBIETTIVO FINO A 7.999.999 

Federazioni di CUNEO e 
R IETI : un'auto 500 L; CAR­
BON I A, BENEVENTO, A-
VELLINO e AQUILA: 2 viag­
gi a Mosca; PORDENONE e 
AVEZZANO: un proiettore 
I t mm.; CAMPOBASSO: 1 

ciclostile elettrico; OR 1STA-
NO: 1 complesso amplifica­
zione; CAPO D-ORLANDO: 
20 abb. sem. a «Rinasci­
ta >; LUCCA: £0 abb. sem. 
a « Unita a del venerdi. 

PREMI Al COMITATI REGIONAL! 
1* GRUPPO - Region! con 

obiettivo oltre I 1M.0M.0M, 
LOMBARDIA: un'auto 128; 
EMILIA, TOSCANA • LA-
ZIO: 2 viaggi a Mosca. 

2° GRUPPO - Region! con 
obiettivo da L. 40.0MJ00 a 
159.f9f.99f, ABRUZZI: un'au­
to 500 L; PUGLIE, CALA-

PREMI ALLE FEDERAZIONI CHE NEL CORSO 
DELLA GARA Dl EMULAZIONE 
NON SONO STATE PREMIATE 

BRIA e VENETO: 2 viaggi a 
Mosca. 

3* GRUPPO Regioni con 
obiettlvi sino a 39.999.999. 
SARDEGNA e TRENTINO 
A.A.: 3 viaggi a Mosca; MO­
U S E e LUCANIA: 2 viaggi 
A Mosca. 

Alia Federazione di BARI: 
un ciclostile elettrico; Emi­
grate Fed. PCI LUSSEM-
BURGO un proiettore; Fe-
deraxiona di VENEZIA: 5 
viaggi a Mosca; PESCARA: 
4 viaggi a Mosca; REGGIO 
E.: 3 viaggi a Mosca; SAVO-
NA, PESARO, IMOLA, IM-
PERIA • Emigrati, Fad. 
PCI di ZURIGO: 2 viaggi a 
Mosca. 

1) Per le Federazioni alio 
estero la sottoscrizione rima-
ne aperla per altri 15 giorni 
dati gli inevitabili ritardl di 
rientrata della tommc rac-
crtte. 

2) I compagni che hanno 
parteclpato al « vlaggio della 
amlcisla » dal 5 al 12/11 visi 
tando Mosca a Lanlngrade 
hanno raccelto par i CUnita • 
•2.4M lira. 

vendette a una sola persona 
quattro borse (tre marroni e 
una nera) la sera del 10 di-
cembre 1969 rese la propria 
testimonianza il 14 dicembre 
alia questura di Padova. Da 
qui il verbale venne trasmes 
so immediatamente alle que-
sture di Milano e di Roma 
e all'ufficio « Affari riservati » 
del ministero degli Interni. 
Nessuno trasmise 11 verbale 
al magistrate 

C'e poi la gravisslma noti-
zia appresa ieri e che riguar-
da ancora l'ufficio a Affari ri­
servati » del ministero degli 
Interni. Questo ufficio spedl 
un camplone dl similpelle re-
pertato alia Banca Nazionale 
del Lavoro alia ditta tedesca 
«Mosbach e Gruebera di 
Prancoforte. con la rlchlesta 
dl sapere di che tipo si trat-
tasse. La ditta tedesca rispo-
se che il camplone inviatole 
era quello usato per la fab 
bricazione delle borse, dieel 
delle quali poco tempo prima 
erano state spedite a Padova. 
e che il colore era slcuramen-
te marrone. Apparentemente 
il campione sembrava nero. 
ma ci6 era dovuto alia pati­
na nerastra formatasl a se-
guito della combustione. L'uf­
ficio a Affari riservati» non 

Le f unzioni 
« politiehe » 
della divisione 
Affari riservati 

Che cos'e esattamente il mi-
sterioso ufficio « Affari riser­
vati» del ministero dell'Inter-
no messo sotto accusa per 
aver tenuto nei cassettl inv 
portantlssime prove sulle 
bombe di piazza Fontana? 

Ufficialmente si tratta di un 
ufficio con «funzioni inter­
ne* ed e quindi ancora me-
no spiegabile come alcuni al-
ti funzionari di questo ufficio 
abbiano potuto mettere le ma-
ni su verbali. lettere e docu­
ment! riguardanti - la strage 
di piazza Fontana e le impor-
tantissime deposizioni di alcu­
ni testi. 

Ma vediamo un momento co­
me e esattamente organizza-
ta la divisione « Affari riser­
vati » del ministero delllnter-
no che dipende direttamente 
dal ministro e dal capo della 
polizia e che, praticamente, 
ha funzioni di ccontrollo po­
litico* 5Ugli stessl dipenden-
ti della P.S., sugli uomini po­
litic!. sul varl gruppl. sul per-
sonaggi stranieri in visita in 
Italia ecc. 

La divisione «Affari' riser­
vati* si compone di sei uffl-
ci: uno per gli affari generall; 
uno per le informazloni varie 
(particolarmente sugli uomini 
politlci); uno per la vigilan-
za degli stranieri; uno per 
ristruttoria delle pension! al 
perseguitati politici: uno per 
la stampa e la documentazlo-
ne e uno «speciale» per 11 
Patto atlantico e gli affari 
della NATO La «divisione* 
mantiene oontinu! contattt. al 
di fuori dei canal! ordinarl. 
con gli ufficl politlci delle 
questure. 

Attualmente. questa divisio­
ne del ministero e diretta da 
un questore mentre qualche 
anno fa a dirigerla veniva 
semore chlamato un prefetto 
L'ufficio — secondo Informa­
zloni non ufficiali — terrebbe 
anche un archlvio segreto se-
parato da quello del servlzk) 
informazioni della Difesa (il 
SID ex Sifar). Tl pesante e 
frravLssimo Intervento dl que­
sto ufficio nelle Indagini sul­
la strage dt Milano. non e 
mnl stato splegato. 

Proprio Ierl mattina. In se-
de di discussion* del bllanclo 
del ministero degli Interni. il 
compagno De Sabata ha crlti-
cato le omissionl della poli­
zia sugli attentat! del 1969. 
II ministro Rumor, nella rl-
sposta, ha significativamente 
tacluto sull'aTgomento. 

trasmise al magistrate) la ri-
sposta della ditta tedesca. 

Questi sono i fatti dai qua­
il scaturiscono, quanto me-
no. due interrogate inquie-
tantl. II primo e questo: Co­
me fece Tufficio « Affari riser 
vati» ad appropriarsi di un 
reperto che nessuno. ad ec-
cezione del magistrate), aveva 
il diritto di esaminare? Il 
campione repertato nella ban­
ca romana faceva parte dei 
corpi di reato, e I corpl di 
reato. come si sa, sono intoc-
cabili. II secondo Interrogatl-
vo e questo: Come ma! il di-
rigente di quel l'ufficio si as-
sunse la grave responsabillta 
di non trasmettere al magi-
strati inqulrentl la rlsposta 
della ditta tedesca? E ancora: 
Ne fu informato l'allora mi­
nistro degli Interni Franco 
Restivo? 

Su tutta questa materia, che 
e poco definire scandalosa. il 
giudice D'Ambrosio. accoglien-
do la richiesta dei sostituti 
procurator! Emilio Alessandri-
n! e Rocco Fiasconaro, ha 
aperto una inchiesta. E l'ha 
aperta proprio quando le in­
dagini da lui dirette hanno 
segnato una svolta clamoro­
sa, fomendo la prova che i 
timers impiegati per gli at­
tentat! del 12 dicembre 1969 
erano quelli acquistatl dal 
procuratore fascista Franco 
Freda in un negozio di Bolo­
gna. II risultato ottenuto da 
D'Ambrosio e di quelli, dicla-
molo senza ombra di retori-
ca. che onorano la magistra-
tura. -
- Ma a questi stessl risultatl 
si poteva giungere agevolmen-
te tre anni fa. Gli inquirenti 
avevano in mano tutti gli ele­
ment!. Possedevano. infatti. la 
borsa con 11 pezzo di spago e 
il verbale della testimonian­
za della commessa padovana. 
Se avessero fatto vedere an­
che solo il cordino al proprie­
tary del negozio, il quale da 
tempo Immemorabile usa lo 
stesso tipo di spago per ap-
plicare agli oggetti il cartelll-
no del prezzo. questi lo avreb-
be riconosciuto senza ombra 
di dubbio. Si sarebbe quindi 
giunti alia ovvia constatazio-
ne che le borse usate per gli 
attentati erano quelle vendu-
te nei negozio padovano e che 
erano tre dl colore marrone 
e una nera. . 

Ma questo avrebbe fatto sal-
tare in aria la « verita » che 
si era voluta imporre al Pae­
se. contro ogni evidenza. giac 
che che la matrice degli at­
tentati tosse fascista. come 
noi affermammo sin dal pri­
mo giomo. doveva risultare 
chiaro. Ma Pinelli allora era 
gla volato dalla finestra della 
questura di Milano e Valpre-
da. * riconosciuto » da Corne-
lio Rolandi. era gia stato indi­
cate) come un « mostro * alia 
pubblica opinione. Gli elemen-
ti in possesso degli inquiren­
ti smentivano clamorosamen-
te la versione fornita al Pae­
se. E la smentiva anche la rl­
sposta della ditta tedesca. La 
« Mosbach e Grueber * affer-
mo, Infatti. che il colore del­
la borsa deposta nella banca 
romana era marrone. Nella 
perizia ufficiale si diceva in­
vece che era nera E nera, a 
tutti I cost!, doveva essere an­
che quella della banca dei-
l'Agricoitura, poiche il super-
teste Rolandi disse che la bor­
sa che aveva visto nei suo ta­
xi era nera. E invece. per le 
ragionl gia esposte. era vero 
U contrano. 

Ma a questo punto gli ele­
ment! • imbarazzantl» dove-
vano span re Se II magistra­
te), infatti. avesse avuto a 
sua disposizione 11 pezzo di 
spago. il verbale della testi­
monianza delta commessa. la 
risposta della ditta tedesca, 
sarebbe pervenuto senza dif-
ficolta a stabilire che le bor­
se usate per la strage erano 
quelle vendute a Padova, la 
citta di Franco Freda. E 
avrebbe stabilito senza om­
bra di dubbio che la borsa 
di piazza Fontana era marro­
ne. giacche quella trovata al­
ia Banca commerciale era ne­
ra, e quindi le altre tre non 
potevano che esaera marrone, 

Ma un tale accertamento a-
vrebbe incrinato la superte-
stimonianza di Rolandi e a 
vrebbe scagionato Valpreda. 
Tutto II polverone sollevato 
per far credere che gli anar­
chici erano gli autori della 
strage si sarebbe dissolto. 

A tre anni di distanza altri 
magistrati sono giunti a sta­
bilire irrefutabilmente che la 
strage venne ordita dai fasci­
st!. II velo che fino ad oggi 
copriva pesanti responsabillta 
e stato lacerate). L'inchiesta 
dovra ora andare sino in fon-
do. Gli autori della torbida 
manovra tesa a nascondere 
la verita sulla strage al Pae­
se dovranno rlspondere delle 
loro tremende responsabilita. 

m margine alia inchiesta 
si e avuta oggi notizia di un 
telegramma inviato dai difen-
sorl di Giovanni Ventura, 

Giancarlo Ghidonl e Renato 
Capraro. ai presidenti del Tri-
bunale e della Corte d'Assise 
di Catanzaro e al giudice 1-
struttore D'Ambrosio. I lega­
li chiedono 1'immediata fissa-
zione della data del processo 
Valpreda. la derubricazione 
dei procedimento alia fase 
istruttoria e l'unificazione dei-
le due inchieste. da affidarsi 
al giudice milanese. Secondo 
loro «la difesa di Giovanni 
Ventura, pur affermando che 
qualsiasi cosa abbia fatto Fre­
da. Ventura ne e estraneo, 
ha assoluto interesse alia uni-
ficazione dei procedimenti in 
fase istruttoria per un esa-
me di tutti gli element! che 
investono la prova generica 
sui tragici avvenimenti del 
1969 ». 

Ibio Paolucci 

II PCI chiama il governo 

a rispondere alle interrogazioni 
Alia Camera' a concluslone 

della seduta di ieri il compa­
gno Malagugini ha energica-
mente richiamato il governo a 
dare immediata risposta a va­
rie interrogazioni riguardanti 
le gravissime rivelazioni emer-
se negli ultimi giomi attorao 
alia vicenda della strage di 
Milano e al processo Valpre­
da. Si tratta, come e noto, di 
accuse rivolte a organ! di po­
lizia e al ministero dell'inter-
no di avere omesso la comu-
nicazione alia magistratura di 
prove decisive per far luce 

sugli autori della strage, come 
la identificazione delle borse 
contenenti I'esplosivo. II pre-
sidente del Consiglio e il mi-
nistTO dell'Interno avevano il 
dovere di presentarsi sponta-
neamente a rendere conto di 
questi fatti inauditi e a pro-
clamare la loro estraneita ri-
spetto a un tentativo crimi-
noso di deviare il cammino 
della giustizia in una questio­
ne che ha investito e investe 
non solo la sorte di singole 
persone ma l'intera vicenda 
politica e civile del paese. 
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• Attacco alia democrazia (editoriale di Romano Ledda) 

Le Tesi congressuall del PSI : il rapporto col PCI 
(di Giorgio Napolitano) 

ANALISI DELLA POLITICA D l CENTRO DESTRA 
• La presa di potere di Giulio Andreotli (di Aniello 

Coppola) 
• Sindacato - CISL: piu interclassismo meno autono-

mia (di Fabrizio D'Agostini) 
• Economia - Piu unita tra i padroni ma al costo piu 

basso (di Silvano Andriani) 
• Scuola - L'ordine di Scalfaro vuol dire restaurazione 

(di Giorgio Bini) 
• Fitti agrari - Regalo alia rendita colpo ai contadini 

(di Luigi Conte) 

I I processo di Copenaghen in Vietnam (di Lelio Basso) 
Lo scontro di classe in Cile (intervista a Jorge In-
sunza dell'Ufficio politico del Partito comunista cileno) 
Inchiesta sul I'America che vota / 1 - II Big Business 
fa quadrate (di Louis Safir) 

Venezia: arriva II gevernatore (di Giuseppe Samona) 
Vatera plusvalore a societa socialiste (di Antonio Pesenti) 
Un Leopard! ermetico e cattolico (di Pino Fasano) 
Televistene • Anche la prosa cambia segno (di Ivano 
Cipriani) 
Musica - L'ansia morale • linguistica dl Petrassl (di 
Luigi Pestalozza) 
a n e m a • Vacanza censurata di Pasolinl con Chaucer 
(di Mino Argentieri) 
La batteglia delle idee • Giorgio Rebuff a, Sud: una 
tesi sbagliata; Aurelio Monti, Gli studi di Koyre su 
Newton; Mario Spinella. Ferrero e II mal del padrone; 
Giuliano Manacorda, Quando II romsnzo va in Parla-
mento. 
Una festa che ha detto no al fasclsmo (di Maurizio 
Ferrara) 

La Regione 
Toscana 

'in difesa 
della Giunta 
di Pontedera 

FIRENZE, 19 
LTJfficIo dl presidenza del 

Consiglio regionale toscano ha 
preso posizione sulla vicenda 
del Comune dl Pontedera — 
i cui amministratori sono sta­
ti indiziati di reato dal Pro­
curatore generate della Re-
pubblica, Caiamari, per aver 
stanziato 300.000 lire in favo-
re della lotta dei lavoratori 
della fonderia Ceccanti — con 
un documento che conferma la 
solidarieta della Regione ed 
annuncia che sara portato a 
conoscenza del Parlamento, 
del - presidente del Consiglio 
del ministri e del Consiglio 
Superiore della Magistratura, 
la volonta manifestata dal 
Consiglio regionale toscano dl 
salvaguardare l'autonomia lo­
cale, sia con una applicazione 
delle norme vigenti ispirate al­
ia Costituzione, sia con una 
profonda riforma della legi-
slazione amministrativa e pe-
nale. 

Nei documento dell'Ufficlo 
di presidenza — firmato dal 
presidente del Consiglio to­
scano, Gabbuggiani, dai vice 
presidenti Arat (PSI) e Bat 
tistinl (DC) e dai segretarl 
Rosati (PCI) e Mazzocca 
(PSDI) — si rlcorda innanzi-
tutto l'ordine del giorno unita-
rio approvato dal Consiglio 
regionale, la presa di posizio­
ne della Giunta, ed il parere 
espresso dalla prima Com-
missione consiliare, secondo 
cui la « deliberazione del Co­
mune di Pontedera e non solo 
legittima sotto il profilo for­
mate. ma opportuna per quan­
to concerne il merito ». 

II documento conclude e 
sprimendo la volonta della 
Regione Toscana di difende-
re quel a sistema di autonomic 
che e cardine costituzionale 
della Repubblica e di cui og­
gi e elemento fondamentale 
la Regione assieme ai Comu-
ni e alia Provincia*. 

Senato 

Insegnanti 
regaloti ai privati 

L'assemblea di Palazzo Ma-
dama ha approvato ieri (col 
voto contrano dei comunisti 
e della sinistra indipendente) 
una grave proposta di legge 
democristiana che proroga al 
30 settembre 1973 la legge del 
13 marzo 1969 in virtu del­
la quale «il ministero della 
Pubblica Istruzione e autoriz-
zato a rinnovare o stipulare 
convenzioni con enti dotati 
di personalita giuridica che 
istituzionalmente perseguano 
finalita sociali e di assisten-
za nei settori della sperimen-
tazione didattica, dell'orienta-
mento scolastico, del servizio 
socialc, deU'assistenza e vigi-
lanza sanitaria e delle atti-
vita integrative e complemen-
tari nell'ambito della scuola 
deU'obbligo. owero che per­
seguano istituzionalmente fi­
nalita sociali e di assistenza 
a favore del personate inse-
gnante e direttivo della scuo 
la elementare». 

Si tratta di un prowedi-
mento che congela per un 
lungo periodo una situazlone 
assurda, per cui ben .745 in­
segnanti elementari di ruolo 
e cinque direttori didattici 
vengono assegnati — a spe-
se dcllo Stato — al servizio 
di enti a carattere awivatlsti-
co e rellgioso, 

Lettere— 
all9 Unita: 

Una legge fascista 
per. trattenere 
1 3 0 mila lire 
alio statale che 
ha sciopcrato 
Cera Unita, 

in data 2 ottobre, ho rice-
vuto da parte del ministero 
del Tesoro una comunicazio-
ne del seguente tenore: «Og-
getto: Partecipazione di debi-
to verso lo Stato. Si comuni-
ca che a carico di V.S. e sta­
to accertato il debito dl L. 
129.871. Sciopero: dal 29 al 
30-569; dal 8-4-70 al 3-5-70, 
un dodicesimo della tredlcesi-
ma del 1970, dal 18 al 21-1-71, 
dal 23 al 256-71, 28-1-72. Al 
recupero della somma sopra 
Indicata si prowede, ai sen-
si del R. D. legge 19 gennaio 
1939 n. 295, con la ritenuta 
mensile di L. 3726 sugli asse-
gni in godimento del debito-
re per stipendio dalla rata del 
mese di novembre 1972 al 
31-8-1975 e con un saldo di 
L. 3163 nei settembre 1975. II 
direttore. (Firma illeggibile) ». 

Vorrei fare qualche osser-
vazione. 1) Pensavo di essere 
in uno Stato democratico e 
repubblicano ed al contrario 
mi accorco di trovarmi in uno 
Stato monarchlco-fascista (ve-
di I'applicazione del Regio de-
creto del 19 gennaio 1939). 
2) La ritenuta mensile per 
sciopero, andrebbe fatta du­
rante il mese nei quale si e 
scioperato ed al massimo nel-
Vanno relativo. Non trovo giu-
sto pagare nei 1972 per scio-
peri fatti nei 1969. 3) Ciascu-
no di nol statali aspetta da 
anni il conglobamento, ma cib 
e ancora da venire. E' un cre-
dito nostro verso lo Stato. 4) 
Vl dovrebbe essere stato un 
riassetto delle carriere. Ma 
cib e ancora da venire. E' 
un altro credito nostro ver­
so lo Stato. 5) Ciascuno di 
nol statali deve avere dallo 
Stato degli arretrati, e ma-
gari da tempo, ver scatti di 
anzianita gia maturati. Ma cib 
e ancora da venire. E' un ulte-
riore credito nostro verso lo 
Stato. 6) Debbo assoluta-
mente compare fino al mese 
di settembre 1975, per poter 
pagare interamente il mio 
debito verso lo Stato. 

In chiusura vorrei fare la 
seguente domanda. Agli alti 
burocrati dello Stato, cioe le 
a mezze maniche d'oro », quan­
do fanno lo «sciopero» per 
avere un aumento annuale di 
7 milioni ed anche piu, vengo­
no trattenute le giornate di 
sciopero oppure no? 

Cordiali saluti. 
VITTORIO ERCOLI 

(Monza . Milano) 

Questo governo 
vuole che la gente 
abbandoni 
le campagne 
Cora Unita, 

ho letto la dichiarazione 
fatta dal compagno Macaluso 
a proposito degli scandatosi 
aumenti dei fitti agrari. Es-
sendo un ex coltivatore diret-
to, mi sento profondamente 
offeso dal provvedtmento a-
dottato dal governo, che cosl 
vuole sabotare quello che la 
Corte costituzionale aveva ap­
provato nei luglio del 1971. II 
governo di destra Andreotti-
Malagodi vuole sfruttare sol-
tanto la gente che lavora. Non 
vede invece i grandi latifon-
disti che hanno i propri po-
deri vuoti o semi-abbandona-
ti, i quali rappresentano — 
specialmente all'occhio di un 
lavoratore della terra — lo 
spettro delta miseria. E' una 
vergogna, ad esempio, vede­
re net cuore dell'Emilia, sia 
nelle colline sia in pianura, 
certi poderi malandati, e che 
invece potrebbero essere la 
speranza del domani. Le tos­
se bisognerebbe aumentarle a 
questi grossi proprietari, col-
pevoli se I'economia del Pae­
se e traballante. Bisognereb­
be costringerli a lavorare es-
si stessi, questi latifondisti, 
oppure imporgli di cedere i 
poderi deserti a chi ha la pos-
sibilita e la voglia di latorar-
li. 

Questa nostra povera agri-
coltura! In Germania, il gover­
no federate tedesco punisce 
chi uccide una vacca; i no-
stri governi invece erano ar-
ricati a dare un premio a chi 
uccideva le mucche. Alia di-
rezione di questo governo ct 
sono degli irresponsabili, che 
costringono i contadini ad ab-
bandonare la terra. E inlan-
to le file dei disoccupati si 
allungheranno. 

GIUSEPPE ROBERT! 
(Anzola - Bologna) 

Per difendcrei 
da quelli che 
distruggono il verdc 
Signor direttore, 

sono un contadino delVA-
spromonte, dove coltito un 
oliveto e dove in passato si 
sono verificati con frequenza 
incendi di boschi e di foreste 
di pint con immenso danno 
del nostro patrimonio fore-
stale. Reso edolto da una mia 
esperienza personate sul mo-
do come evitare la propaga-
zione del fuoco, la toglio ren 
dere nota agli uffici respqn-
sabili e a tutti quei cittadim 
che possono essere rovinati 
da un incendio. 

Di solito sono gli sterpi c 
le frasche asseccate dat colo­
ri estivi a propagare incendi 
di grandi dimensioni. E' al­
lora necessario in modo as­
soluto ripulire i boschi, le fa 
reste e tutte le zone vicine 
nei mese di giugno e non piu 
tardi della prima qumdicina 
di luglio (cioe, prima che « 
calori siano intensi), di tutte 
le erbe, sterpi e frasche, bru 
ciandole sotto sorveglianza in 
luoghi appositt II terreno de-
nudato da tutto questo seccu 
me, non dara piu altmento al­
le flamme che si propagann 
con estrema rapiditt per Vesca 
che facilmente trovano. 

Io non so come gli organt 
responsabili non abbiano com-

preso che molti incendi del 
boschi siano dovuti a questa 
trascuratezza. I piromani o 
i negligenti 7ion saranno piii 
pericolosi, ed il patrimonio 
boschivo sarii salvo con enor-
me beneficio di tutti. Il mto 
oliveto I'ho salvato in questi 
ultimi due anni pulendo la 
zona che lo circondava da o-
gni erba secca. Cosl ho potu­
to salvare il frutto del mto la­
voro di diversi anni, mentre 
non e stato cosi per gli oli-
vcti confinanti. 

Scrivendo quanto sopra, cr»-
do di avere compiuto un do­
vere di lavoratore e di citta-
dino che ama il bene della 
collettivita. 

Distinti saluti. 
ANTONIO FAVA 

(S. Stefano d'Aspromonta 
Reggio Calabria) 

Caro direttore, 
anche quest'anno la consue-

ta razione d'incendi ha distrut-
to molti boschi nell'Appenni-
no, nonostante i cartelli che 
invitano a non buttare tra gli 
sterpi mozziconi accesi, flam-
miferl e cosi via; e nonostan' 
te gli ammonimenti dei por-
tavoce di certi padroni di ani-
mo tenero che, avendo reso It 
citta inabitabili, adesso vor-
rebbero conservarsi un po' dl 
t'erde per i fine settimana. 

Questo per dire che noi la­
voratori non siamo della gen­
te che si diverte a distrugge-

• re il verde. Lo distruggono 
gli speculatori che ci fanno 
abitare in case soffocanti, in 
citta mostruose, citta che so­
no o dei centri di comando 
dei potenti o dei dormitori 
per gli operai delle fabbriche. 
Cominciamo a colpire i pa­
droni delle fabbriche e della 
speculazione e forse avremo 
citta meno mostruose e un 
po' di verde in piu. S'inten-
de, non un po' di verde per 
i giardini delle vilte padro-
nali, ma il verde per tutti. Me­
no cartelli che invitano alia 
buona educazione, dico io, e 
piii lotta politica contro i re­
sponsabili della distruzione 
della natura e dello sfrutta-
mento dell'uomo nei nostro 
Paese. 

Cordiali saluti. 
ANGELA SERVADEI 

(Corsico - Milano) 

Per gli emigrati 
consolato chiuso 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di lavo­
ratori emigrati, ci siamo re-
cati al consolato italiano di 
Stoccarda e con nostra sor-
presa abbiamo constatato che 
era chiuso. II portiere, di 
fronte alle nostre proteste, ci 
ha detto di regolarci «come 
da tabellaa esposta alia por­
ta: itL'orario e: dalle ore 8,30 
alle 12,30. II pomeriggio e 
chiuso ». 

Ora accade che, in partico-
tare per coloro che vengono 
da localita distanti e che ap-
profittano delle ore libere 
dal lavoro, non e piii possi-
bile svolgere le varie pratiche 
che interessano gli emigrati 
italiani. A noi sembra che tut­
to cib sia un abuso e che e 
perlomeno scorretto tenere 
chiuso tutto il pomeriggio. Ci 
auguriamo che questa lettera 
venga pubblicata, inducendo 
chi di competenza a prende-
re provvedimenti affinche sia 
ripristinato Vorario pomeridia-
no. 

Per cortesia non pubblicare 
i nomi. 

LETTERA FIRMATA 
da otto lavoratori 

emigrati (Stoccarda) 

Immobiliari e spe­
culatori mettono le 
mani sul Gargano 
Cara Unita, 

sul giornale del 28 settem­
bre ho letto la lettera intito-
lata «Il Gargano e bello (ma 
e vietato il campeggio Itbe-
ro)». Cib che e contenuto 
nello scritto dei 51 campeg-
giatori e la pura verita. 

In settembre mi sono re-
cato anch'io nei Gargano con 
la mia * caravan J> e non vi 
dico la rabbia... Tutto e re-
cintato, privato, vtetato, proi-
bito e dove si trova il resi-
dente disposto a ospitare ai 
limiti delta spiaggia la tua 
tenda o la tua roulotle, ecco-
ti i carabinieri che ti difji-
dano. Secondo me si tratta dl 
iniziative ispirate dai proprie­
tari dt campeggi che non vo-
gliono lasciarsi sfuggire il 
possibile cliente. Questi custo-
di del demanio dovrebbero 
invece preoccuparsi di con-
trollare i prezzi e gli impian-
ti di certi campeggi (non so­
lo net Gargano) che non ri-
spondono ai requisiti previsti 
dalla legge numero 326 del 
21 marzo 1958. 

Non parliamo poi del de-
pauperamento delle risorse 
ambientali: con la scusa di 
conservare la natura, a Pu-
gnochiuso e sorto un gran-
dioso complesso turistico (ri-
gorosamente esclusi i campeg-
giatori) dietro iniziativa det-
I'AGIP: non si tratta che di 
un € ghetto* per milionari, 
considerati i prezzi delle pre-
stazioni. Non e certamente 
con queste iniziative per Eli­
tes che si incrementa il tu-
rismo pugliese e nemmeno con 
la proliferazione dt camping 
che non offrono garanzie di 
seneta. Gia Vimmobiliare Ga-
betti ha messo le mani tu 
certe zone garganiche: il vU-
laggio turistico di Peschici a 
suo e per costruirlo sono sta­
ti abbattuti moltissimi alberi 
della pineta prospicente la 
punta di San Nicola. 

Sarebbe interessante se al­
tri campeggiaton scrivessero 
al giornale per segnalare le 
loro esperienze e le loro pro-
poste: soprattutto cib servi-
rebbe per cercare un aggan-
cio comune con organizzazio-
ni democratiche (ETLI, AR-
CI, cooperative, ecc.) al fine 
di creare qualcosa di nuovo 
inche in questo settore. 

Fralerni saluti e grazie per 
''ospitaltta. 

LUCIANO RIZZINELLI 
(Torre Boldone - Bergamo) 
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Decentramento 
un'operazione 

tutta da 
sperimentare 
II nuovo statute del Teatro 

di Roma, com'e stato denomi­
nate ora il Teatro Stabile, co-
stituisce un indubbio passo a-
vanti in direzione della demo­
crat! zzazione della gestione e 
del decentramento deila strut-
tura. II merito di ci6 spetta 
innanzitutto alia lotta soste-
nuta dalle forze democratiche 
— politiche, sindacali e cultu-
rali — e in primo luogo alia 
battaglia condotta dal nostro 
Partito. 

Possiamo dire che e la pri­
ma volta, con il nuovo statuto, 
che le grandi confederazionl 
del lavoro entrano, anche se in 
misura inadeguata, nel Consi-
glio di amministrazlone di un 
teatro stabile, in rappresentan* 
za non tanto del lavoratori im-
pegnati nelle nttivita teatrali, 
quanto di tutti i lavoratori 
mdistintamente, quali diretti 
interessati aH'utilizzazione del 
teatro come strumento di co-
noscenza e coscienza, di infor-
mazione e formazione. 

D'altra parte, lo statuto par-
la inequivocabilmente di de­
centramento delle attivita cul-
turali, da attuarsi su proposta 
o con il parere vincolante del 
consigli di circoscrizlone. Ecco 
che il decentramento si asso-
cia alia democratizzazione del­
le scelte. 

Ma vediamo piu esattamen-
te che cosa dice il testo dello 
statuto: 

« ... l'Ente (Teatro di Roma) 
e tenuto a realizzare il piu 
ampio collegamento con gli or­
gan! di decentramento ammi-
nistrativo. A tal fine: 

a) pud realizzare. curando-
ne gli aspetti tecnicl e finan-
ziari. le iniziative teatrali pre-
se a livello delle singole cir-
coscrizioni comunali e per le 
quali il Consiglio di ammini-
strazione abbia dato la sua 
autorizzazione. su proposta del 
Direttore artistico e dell'Am-
ministratore delegate ciascu-
no nell"ambito della propria 
competenza; 

b) realizza. con la collabo-
razione e previo il parere vin­
colante delle circoscrizioni co­
munali competenti, le proprie 
iniziative decentrate. Per la 
realizzazione delle iniziative di 
cui al presente articolo l'Ente 
destina ogni anno parte del 
suo bilancio». 

Certo, lo statuto e carente 
perche non prevde una strut-
tura organica, una sorta di 
consulta, come noi avevamo 
proposto, nella quale fossero 
rappresentati i Consigli di cir-
coscrizione, per dare il loro 
parere sulle linee generali e 
sui programmi di attivita del-
rente; onde, in primo luogo, 
mantiene isolate le une dalle 
altre le iniziative che sorgesse-
ro nelle singole circoscrizioni, 
senza un momento di incon-
tro; in secondo luogo, offre 11 
destro di respingere per ragio-
ni finanziarie, o di altro ge-
nere, le proposte che venisse-
ro dalle circoscrizioni; in terzo 
luogo, lascia totalmente impre-
oisata la quota di bilancio de-
stmata alle attivita teatrali 
decentrate. 

E' anche vero che l'operazio-
ne e ancora «tutta da speri­
mentare », che solo dal Consi­
glio della vecchia VI Circoscri-
zione (oggi VII e VIII) sono 
giunte proposte precise di ini­
ziative teatrali, mentre in al­
tre si sono svolte, si, attivita 
teatrali, ma senza che trovas-
sero un collegamento organi-
co con i Consigli di circoscri-
zione. 

II compito che ora si pone 
e proprio questo, di sollecita-
zione di un movimento nelle 
circoscrizioni, per la promo-
zione di iniziative teatrali e 
piu largamente cultural!. Ma 
perche questa attivita non si 
limiti ad un semplice dibattito 
tra i membri dei Consigli cir-
coscrizionali, e diventi mo­
mento di discussione pubblica 
tra le forze sociali del territo-
rio — politiche, sindacali e 
culturali — occorre innanzitut­
to promuovere la creazione di 
organismi stabili, qual e ap-

Eunto il Centro cuiturale sta-
lie della VI Circoscrizione 

(ora VII e VIII). Certo. esso 
non dispone ancora di una 
propria sede. e le sue assem-
blee pubbliche sono state ospi-
tate nei locali del Consiglio 
circoscrizionale. Ma questa e 
necessariamente una prima fa-
se transitoria, che deve prelu-
dere alTinsediamento del cen­
tro nel locale — teatro. cine­
ma. biblioteca o altro — che 
sia la sede permanente per lo 
sviluppo delle iniziative cultu­
rali nella circoscrizione. 

La creazione di questi cen-
tn puo essere di notevole ri-
levanza nella costruzione di un 
tessuto democratico per la cit­
ta di Roma, un punto di in-
contro di forze diverse, delle 
realta sociali dei quartieri. 
luogo e momento di aggrega-
zione e confronto. Ecco allora 
che il teatro. come qualunque 
altro strumento cuiturale. as­
sume la sua giusta funzione 
e il suo giusto rapporto nei 
confronti della popolazione. 
Sono i clttadini a dibattere e 
decide re le scelte. sono loro a 
indicare quale realta econo-
mica, sociale e psicologica il 
teatro deve nspecchiare. II 
teatro si fa cos! strumento di 
maturazione delle coscienze. 

Compito di noi comunisti. 
In questa fase. e quindi di sol-
lecitare nei Consigli di circo­
scrizione le iniziative atte a 
dare pratica attuazione alle 
ncrme dello statuto del « Tea­
tro di Roma*. con 1'organiz-
zazione di pubbliche assem-
blee composte innanzitutto di 
lavoratori delle aziende. di 
student! e insegnanti. per di­
battere un programma di at­
tivita teatrale e cuiturale, che 
trovi espres'iione nelle propo­
ste che il Consiglio di circo­
scrizione rivolgera al « Teatro 
di Roman e non soltanto ad 
esso. I gruppi teatrali trove-

- rarmo in questa occasione il 
loro giusto collegamento con 
le realta locali. la loro giusta 
funzione nella societa. 

La battaglia per il decentra­
mento cuiturale ha grosse im-
plioazioni politiche. Essa mi-
fn, infatti. a dare la possibili-
f*. i luoghi e i mczzi. per 
•nalizzare e indicare soluzioni 
•ulturali e quindi politiche ai 
problem! sociali. 

P-9-

Ruolo insolito 
per la Bolkan 

Enrico Maria Salerno, alia sua seconds fatica come regista 
(I'attore esordi in tale veste con « Anonimo veneziano »), ha 
voluto ancora una volta come interprete del suo nuovo film, 
che si intitola « Cari genitori», Florinda Bolkan. La bells e 
brava attrice brasillana ricoprlra un ruolo insolito per lei: 
quello della madre. Sua figlia sara Maria Schneider 

Un nutrito cartellone 

Cinquanta 
concerti 

alFAquila 
La stagione sara aperta il 29 ottobre dall'Orche-
stra Sinfonica di Berlino della RDT nel nuovo gran-
de auditorio nella restaurata chiesa di S. Domenico 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 19 

La XXVII Stagione concer-
tistica deU'Ente Musicale So­
cieta Aquilana dei Concerti si 
inaugurera domenica 29 otto­
bre con rOrchestra Sinfoni­
ca di Berlino della Repubbli-
ca democratica tedesca. II 
concerto sara eseguito nel 
nuovo grande Auditorium re-
gionale d'Abruzzo, inaugurato 
per l'occasione nella restau­
rata Chiesa di S. Domenico. 

Anche quest'anno la a Bo-
naventura Barattellln presen-
ta nel suo cartellone generate 
ben cinquanta concerti in ab-
bonamento. articolati in tre 
ministagioni: Autunno sinfo-
nico aquilano, che vedra sul-
la pedana delle grandi basili-
che aquilane oltre rOrchestra 
di Berlino della RDT. rOr­
chestra e il Coro da Camera 
di Praga. rOrchestra filarmo-
nica ungherese e il Coro poli-
fonico «Kodaly» impegnati 
in Un requiem tedesco di 
Brahms e rOrchestra filarmo-
nica di Leningrado. La Sta­
gione proseguira con la Sta­
gione invernale da camera e 
la Primavera musicale aqui-
lana. 

II programma, come e or-
mai tradizione della Societa 
aquilana dei concerti. e aper-
to ad ogni forma di espres-
sione musicale: proseguira 
anche quest'anno la Rassegna 
della musica contemporanea 
in Europa. dedicata. in questa 
occasione. alia Germania fe­
derate; saranno presenti i 
grandi oratori. le opere sinfo-
niche, la musica per clavicem­
balo: i quartetti. la musica 
per organo. la Petite Messe 
Solemnelle di Rossini nell'ese-
cuzione originate per due 
pianoforti. armonium e picco-
la orchestra, le opere per pia­
noforte di osni tempo e paese 
(Scuola pianistica francese: 
Pierre Reach, pianista: Liszt 
e il pianismo oggi: Giancarlo 
Carlini: Musiche di Cho-oin: 
Adam Harasziewicz; la Scuo­
la oianistica unsherese. Listz 
e Bartok: Gabor Gabos: la 
TV Rassegna pianisti italiani; 
Nikita MaCTloff; ecc). 

Ma il dato piu interessante 
che e dato scorgere dal car­
tellone per la prossima stagio­
ne e costituito dal fatto che 
la «Barattelli» anche que­
st'anno. accanto ad una atti­
vita di educazione e di infor-
mazione musicale. ne svolge 
una direttamente creatrice: 
ben tre sono infatti i comptes-
si. impegnati quest'anno. in-
testati alia Societa aquilana: 
gli ormai famosissimi Solisti 
aquilani. giunti al loro quinto 
anno di vita, l'Ottetto vocale 
italiano. costituito l'anno scor-
so. cui quest'anno si aggiun-
gono i «Pilarmonici abruzze-
si». complesso per fiati e per-
cusfllone della Societa aquila­
na dei Concerti «Bonaventu-
ra Barattellln: tre tappe fon-
damentall per 11 racBiunjrl-

mento dell'obiettivo ultimo 
che l'Ente aquilano si e posto 
e di cui e prossima la realiz­
zazione: la creazione della 
nlstituzione sinfonica abruz-
zese». 

E' anche annunciato. in da­
ta da stabilire, un convegno 
di studi sul tema: aFunzioni 
delle istituzioni di concerti 
nella vita musicale italiana di 
ieri e di oggi». 

A tutfo questo bisogna ag-
giungere 1'attivita del Circo-
lo Giovani amici della musi­
ca, che organizza per proprio 
conto una stagione di quindici 
concerti. tra cui una nutrita 
rassegna di musica jazz, e un 
programma di Cineforum. de­
dicate al cinema cileno e ar-
gentino. oltre a serate di in-
contri con registi del cinema 
underground. 

t. b. 

«Sabato domenica 
e lunedi» di 

Eduardo in 
versione inglese 

airOld Vic 
LONDRA. 19 

Sabato, domenica e lunedi 
di Eduardo De Filippo sara 
rappresentata per la prima 
volta a Londra. in edizione 
inglese, verso la fine del 
1973. 
-La commedia di De Filip­

po, la cui versione inglese e 
di Keith Waterhouse e Willis 
Hall, sara messa in scena dal 
National Theatre's Old Vic, 
la compagnia di lord Lau­
rence Olivier. cJie recita sta-
bilmente nell'omonimo teatro 
del West End. e si presenta 
come una delle produzioni 
piu importanti d: una stagio­
ne. quella del 1973. ricca di 
classici e di novita per Lon­
dra. 

Eduardo De Filippo ha avu-
to un grande success© di cri-
tica e di pubblico a Londra, 
il maggio scorso, quando. nel-
1'annuale Festival intemazio-
nale del teatro di prosa al-
1'Aldwych theatre, la sua 
compagnia presento Napoli 
milionana nell'edizione ori-
ginale. 

Le anticipazioni sul pro­
gramma dell'« Old Vic * per il 
1973, gia rese note, danno 
per sicuro, al momento, Joan 
Plowright quale protagonlsta 
femminile di Sabato, domeni­
ca e lunedi. L'attrice ha gia 
interpretato II gioco delle par­
ti di Luigl Pirandello, insie-
me con Paul Scofield. con una 
altra compagnia- La Plowright 
torna all'«01d view per inter-
pretare la commedia di De 
Filippo. 

Una originale riproposta della « Locandiera » 

Mirandolina 
senza scampo 
La protagonlsta della commedia di Goldoni fe, nello spettacolo allestito 
dal regista Mario Missiroli, «la bottegaia di una esistenza e di una so­

cieta da bottega» — Annamaria Guarnieri nella parte principle 

«A1 posto della bonomla, 
del benpensantlsmo, della ci-
vetteria, del buoni sentimenti, 
del crepuscolarismo. del la-
gunarismo, del garbo. della 
misura, eccetera: ambiguita e 
sesso, psicologia e danaro, 
schizofrenia, lacerazioni esl-
sten^iali e dialettica di classe, 
Freud e Marx alia mano». 
Cosl, in una breve nota di 
regla, Mario Missiroli slnte-
tizza il modo come ha visto 
e come ha voluto rendercl 
La Locandiera, uno del capc-
lavorl in lingua dl Carlo Gol­
doni, la cul « prima» roma 
na all'Eliseo (ma lo spetta­
colo aveva gia toccato alcune 
nostre citta durante la sta­
gione passata) ha rlscosso 
un successo alquanto caloro-
so, senza nemmeno quel dls-
sensl, da parte del settorl piu 
retrlvi della platea. che 1'im-
postazlone provocatoria del 
nuovo allestimento avrebbe 
potuto far prevedere. 

Mirandolina, dunque, cl 
vien proposta come « la botte­
gaia di una esistenza e dl 
una societa da bottega». In 
altre parole, cid che nella fa-
mosa e splendida edizione dl 
Luchino Visconti, rlsalente a 
ormai venti ann' addietro, 
era elemento posltlvo e co-
struttivo — il matrimonio fi­
nale tra Mirandolina e il ser­
vo Fabrizio, cloe Palleanza 
tra una borghesia operosa, in 
ascesa, e un popolo sano e 
schietto —, assume qui il ca-
rattere triste e un po' Iosco 
di una scelta obbligata, di 
una costrizione, appunto. esi-
stenziale e sociale. 

A questo significato gia vol-
ge l'apparato scenico dl Gian­
carlo Bignardi, che, seppure 
non ignaro dei suggerimen-
ti espressi dai pittori veneti 
settecenteschl, in certi loro 
«internl». ne tramuta Tordi-
ne e la pulizia in una plt-
toresca confusione di oggetti, 
in un clima provvisorio. di 
sgombero, di partenza: dove 
il Marchese di Forlipopoli e 
U Conte d'Albafiorita, il no-
bile spiantato e il meno no-
bile danaroso. prendono sen-
z'altro l'aspetto di due laid! 
cialtroni, e dlchiarano fin 
troppo, con ammiccamenti e 
sottolineature verbal!, gli igno-
bili scopi delle loro premure 
verso la giovane (ma non 
giovanlssima...) padrona della 
locanda. CosteJ, come si sa, 
li lascia fare, tenendoll a de-
bita distanza; e indirizza in-
vece le sue attenzioni al mi-
so<jino e ruvido Cavallere di 
Ripafratta, flnendo per con-
quistarlo, ma rischiando dl 
rimanere lmpaniata lei stessa 
nella rete, con tanta ability 
tessuta. II gioco si interrom-
pe in tempo e, come ricor-
davamo, Mirandolina offre la 
sua mano a Fabrizio, il servo 
fedele cui. del resto, l'aveva 
destinata 11 padre di lei, mo-
rendo. 

Ma e solo un gioco, quello 
di Mirandolina? Per Missiro­
li, potrebbe essere la cpura 
verita ». In che senso? Se ab-
biamo ben caplto. Mirandoli­
na prova per 11 Cavallere un 
autentico quantunque forse 
non del tutto consapevole tra-
sporto sessuale (e anche sen-
ti men tale, perche no?); ma le 
necessita pratiche, le leggi 
stesse della societa divisa in 
classl la conducono verso al­
tre braccia, molto meno de­
siderate. A causa, diremmo 
quasi, della sua funzione pub­
blica, la Locandiera non puo 
e non deve Innamorarsi. an­
che se avra bisogno dl un ma-
rito quale collaboratore. soste-
gno, difesa, Sara perd. ora e 
per sempre, una creatura mu-
tilata. 

a Freud e Marx», quindi. 
Con predominanza, magari, 
ora deU'uno ora dell'altro. e 
sempre in una prospettiva 
ambivalente, che minaccia pu­
re, a volte, di divaricarsi. Ce 
tuttavia il testo di Goldoni, 
che il regista ha sostanzial-
mente rispettato, e che ripor-
ta di continuo sul concreto, 
sulla misura del reale, le azio-
ni e le reazioni dei personag-
gi. Pud accadere, certo, che 
la frase, la parola goldonia-
na e l'lnvenzione registica 
procedano in un rapporto non 
tanto dialettico quanto scon-
troso e anche stravagante. 
Pensiamo alia scena tra 11 
Conte e le due commedianti, 
trasformata in una piccola 
orgia: che 11 si vada a pa-
rare. e indubbio; ma non sa-
rebbe piu efficace una Indi-
cazione subdola e sotUle, an-
ziche cosl clamorosa? Adegua-
to alio scopo e invece. In 
precedenza, quel' concertato 
di risatine sguaiate, di grido-
lini osceni. di gemiti e sospi-
ri che fa da contrappunto so-
noro, ma invisibile (sono sem­
pre il Conte e le due donne 
di teatro a esibirsi) al fon-
damentale dialogo tra Miran­
dolina e il Cavaliere: poiche 
i'ipocrisia sociale della situa-
zione vi e doppiamente e ot-
timamente dimostrata. 

Penetrante e intelligente. la 
operazione compiuta da Mis­
siroli soffre insomma di qual-

Successo a Beirut 

del « Caso Mattei» 
BEIRUT, 19. 

II film 7/ caso Mattei e sta­
to presentato con vivlssimo 
successo a Beirut, davanti a 
un folto pubblico di perso-
nalita, glornalisti, diplomatic!. 
La proiezkme e awenut* nel 
quadro della settlmana ita­
liana che si tiene nella capi­
tate libaneae, totto rinaegna 

1 «Italia '73 ». 

che esuberanza e ridondanza, 
che pud avere riflessi nega-
tivi anche sul piano del rlt-
mo, e non e priva di conse-
guenze al livello della recita-
zione. Se infatti le due co-
miche (Giuliana Calandra e 
Olga Gherardi) ragglungono 
un massimo di caricatura, an­
che II Marchese (Quinto Par-
meggiani) e 11 Conte (Cesare 
Gelli) espongono sin dall'ini-
zio colorl e tratti cosl splc-
cati, da ingenerare una certa 
monotonia, soprattutto per la 
cadenza vocale. volutamente 
becera, impressa loro. A un 
tale pericolo non sfugge del 
tutto la stessa Annamaria 
Guarnieri, che e pure una Mi­
randolina di vivace rilievo, 
ben calibrata fra estro della 
fantasia e lucidita della ra-
glone Carlo Montagna e un 
cavaliere abbastanza incislvo, 
Carlo Valli e un Fabrizio si­
curo, nitido e pieno dl dignl-
ta (in parziale contrasto con 
la regla, che lo vedrebbe 
pluttosto come esemplo dl 
degradazione sottoproletarla). 

La rappresentazlone, che, 
tra 1'altro, appare in crescen­
do dal orimo al secondo. al 
terzo atto, ha il suo bel sug-
gello in un finale muto, In-
tenso e introverso: quasi una 
presa di coscienza collettlva, 
cul anche sembrano parteci-

pare, col loro applauso, gli 
spettatori piu sensiblll. Quelll 
meno sensibili, gli eterni ab-
bonatl alle « prime», ridono 
grasso alle sconce prodezze 
del Conte. o alle goffe mil-
lanterie del Marchese. Senza 
riconoscersi in loro, natural-
mente. 

Aggeo Savioli 

II regista Zurlini 

in ospedale 

per collasso 
II regista cinematografico 

Valerio Zurlini e stato colto 
da un collasso cardiaco e ri-
coverato In un ospedale dl 
Roma. I medicl, dopo avere 
attribuito la causa del col­
lasso a un eccesso di fumo e 
di stanchezza, hanno dichla-
rato che le condizloni di Zur­
lini non sono tali da destare 
gravi preoccupazioni, e che 
fra qualche giorno egll potra 
ritornare a casa, purche si 
Impegni a fumare meno. 

II Gruppo della Rocca 
prova Brecht e 

recita Shakespeare 
PRATO, 19 

n Gruppo della Rocca si e 
trasferito al teatro Metastasio 
di Prato per provare VAnti-
gone di Sofocle neli'adatta-
mento di Bertolt Brecht. Con-
temporaneamente va in scena, 
al teatro Duse di Bologna, il 
Sogno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare, sem­
pre nell' interpretazione del 
Gruppo. Non si tratta di un 
caso di ubiquita. Da questa 
stagione, infatti, la compagnia 
si e sdoppiata e per questo 
ha aumentato il numero dei 
component!. 

Gli attori del vecchio nu-
cleo del gruppo si sono equa-
mente divisi fra le due com-
pagnie, che da questo momen­
to cominciano separatamente 
due diverse tourn^e in tutta 
l'ltaUa. 

I,'Antigone andra In scena a 

Prato il 10 novembre; lo spet­
tacolo e prodotto dal Gruppo 
in collaborazione col teatro 
Metastasio e sara rappresen-
tato anche nel circuito del de­
centramento toscano. La regla 
e di Roberto Guicciardini; 
scene e costumi dl Lorenzo 
Ghlglia. II collettivo degli at­
tori, che (come e abitudlne 
consolidata nel Gruppo) par-
tecipa attivamente all'elabora-
zione dello spettacolo, e com-
posto di Paila Pavese, Laura 
Mannucchl, Antonio Attisani. 
Secondo De Giorgi. Luigl Ca-
stejon, Roberto Vezzosi, Egi-
sto Marcucci, Alvaro Piccardi 
e Italo Dall'Orto. 

Nelle precedent! tre stagio-
ni il gruppo ha rappresenta-
to: Clizia di Machiavelli, Le 
farse di Brecht, Perela di Pa-
lazzeschi e Candi'do di Vol­
taire. 

Nuovi 
paesi al 
Festival 

dei Popoli 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19 
Centotrenta film sono finora 

pervenuti alia Commissione 
selezionatrlce dell'VIII Festi­
val del Popoli, rassegna inter-
nazionale del film di documen-
tazione sociale, che si svolge-
ra dal 27 novembre al 3 di-
cembre al Palazzo del Con­
gress! d! Firenze. 

Si tratta di pelllcole reallz-
zate da registi di trentotto 
paesi. Al Festival hanno quin­
di gi& aderito le cinemato-
grafie di documentazlone so­
ciale dei varl continent!: sla 
quelle che hanno alle loro 
spalle una lunga tradizione, 
sla quelle che solo da poco 
tempo si sono venute carat-
terlzzando, come 11 Camerun, 
la Colombia, l'Irak, Hong 
Kong. Malta. Senegal, Sirla, 
tutti paesi che, tra 1'altro, 
per la prima volta partecipa-
no alia manifestazione fioren-
Una. 

Documentarl che affronta-
no la tematica sociale, alia 
quale e dedicata la rassegna, 
sono statl inviatl anche da 
registi dl Algeria, Argentina. 
Australia, Austria, Belgio, 
Brasile, Bulgaria, Canada, Ce-
coslovacchla. Cile, Danlmarca, 
Finlandia, Francia, Giappone, 
Gran Bretagna, Grecla, India, 
Italia, Jugoslavia, Marocco, 
Messico, Olanda, Polonia, Re-
pubblica federate tedesca. Rho­
desia, Romania. Spagna, 
Svizzera, Sud Africa, Unghe-
ria ed USA. 

Particolarmente significatl-
va la presenza di film di al-
cuni tra 1 maggiorl documen-
taristi contemporanei. La XIII 
rassegna riproporra, infatti, al 
pubblico e alia critica, tra gli 
altri autori, gli statunitensl 
Robert Gardner e John Mar­
shall che realizzarono Dead 
Birds, vincltore del Festival 
del '64 (Marshall ha firmato 
anche The hunters, con il 
quale si aggiudicb la prima 
edizione della rassegna, nel 
1959), 1'altro statunitense Fre­
derick Wiseman, il regista dl 
Titicut follies, premiato a Fi­
renze nel '68, lo svizzero Ate 
xander J. Sailer (il suo Uomi-
ni si braccia no ebbe pure no­
tevole risonanza al Festival 
dei Popoli) e il brasiliano To-
mas Farkas. uno dei realiz-
zatori di Memoria do Cangaco 
e di Nossa escola de samba 
presentati con successo in una 
precedents edizione della ras­
segna. Farkas, esponente del 
movimento progressista del 
suo paese, e attualmente dete-
nuto nelle career! brisiliane. 

CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1973 

l'Unita 
in omaggio 
agl i abbonat i 
2 volumi 
GRAMSCI 
SCRITTI POLITICI 

TARIFFB D'ABBONAMBNTO A N N U A L S SBMBSTBALB 

•OBTBNITOBB 
7 NUMBBI 
6 NUMBBI 
5 NUMBBI 

50.000 
27.500 
23.700 
20X)00 

14.400 
12.400 
10.500 

le prime 
Musica 

Due Serenate 
di Mozart 

alia Filarmonica 
A stuplrsl per questo scor-

cio di ottobre musicalmente 
sovrastato dagll olandesi (spet-
tacoll dl balletto al Teatro 
deH'Opera, concerto alia Fi­
larmonica, mercotedl), potreb­
be essere soprattutto Mozart, 
per quanto pronto a tutte le 
sorprese. A circa duecento an-
ni di distanza, trovare alcune 
sue composizioni piu alia buo-
na, riservate a un pubblico sa-
lottlero o al divertimento di 
amicl buontemponl, alle pre-
se — Invece — con un sacco 
dl gente: II pubblico del Tea­
tro deU'Opera, che applaude 
il Divertimento mozartiano 
(intessuto su una Serenata 
d'occasione. per tenersi cara 
un'amica altolocata); il pub­
blico della Filarmonica — ma-
gnifico — che e uscito In mas-
sa dai nascondigll estivi, per 
ascoltare altre due Serenate 
al Teatro Olimpico. 

Entrambe per soli strumenti 
a fiato, riflettono quel gusto 
per gli intrattenimenti musi-
cali notturni (le Nachtmusi-
ken, appunto), e mentre Tuna 
(K.361, composta nel 1781), 
per dodici strumenti a fiato 
(ma e'e Taggiunta d! un con-
trabbasso per il basso, del re­
sto. previsto da Mozart), piu 
spensieratamente si rivolgeva 
a musicantl della citta di Mo­
naco, dove Mozart era stato 
in quel periodo (ma e'e un 
Adagio affascinante), l'altra 
((K.388. nata nel 1782) — due 
oboi, due clarinetti, due corni 
e due fagotti — registra l'an-
sia del compositore di anda-
re anche oltre il limite della 
mondanita. HAdagio e un 
momento di profonda inten­
sity, e nel Minuetto compaio-
no « astruserie » tecniche, in-
venzioni da sommo contrap-
puntista. 

II Nederlands blazersensem-
ble, in attivita dal 1960 e co­
stituito da eccellenti strumen-
tistl, non ha per6 voluto stra-
fare, limitandosi a porgere le 
invenzionl mozartiane in un 
clima dl perfezione, ma anche 
con un tantino di distacco. Il 
che, manco a dirlo, ha mag-
giormente contribuito a far 
plovere sul complesso olande-
se una incredibile quantita di 
applausl. 

e. v. 

II veneziano 

Alberto D'Amico 

al Folkstudio 
II Folkstudio (piazza San 

Cosimato, Trastevere) presen-
ta da ierl sera un recital del 
folksinger veneziano Alberto 
D'Amico, uno degll artist! pla 
interessantl nel panorama del 
folklore e della «nuova can­
zone» italiana. 

Partendo dalla raccolta del 
materiale popolare della la-
guna veneziana, Alberto D'A­
mico elabora infatti nuove 
canzoni sempre cariche dl una 
tensione che e messa in risal-
to dall'uso del dialetto della 
sua terra. 

Protagonlsta dl spettacoll 
come Gorizia, una guerra, del 
FolkFestlval dl Torino, Alber­
to D'Amico va svolgendo una 
intensa attivita artistica In 
giro per l'ltalia; i suol piu re-
centi approdi sono la serie 
dl canzoni sulla Sicilia, e, 
adesso, quelle sulla peste dl 
Venezia, con le quali va com-
ponendo una. lunga ballata. 

Da ricordare pure come sla 
stata composta da Alberto 
D'Amico una delle canzoni di 
lotta piu diffuse in Italia, 
quella Giudecca nostra abban-
donata, che costituisce una 
sferzante denuncia della spe-
culazione edilizia. 

reai v!7 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

L'orlginale trasmissione curata da Gino Negri esamina, 
stasera, la flgura del baritono, e lo stesso Negri — prendendo 
come esempio la Lucia di Lammermoor muslcata nel 1835 
da Gaetano Donizetti su libretto di Salvatore Cammarano 
— afferma che 11 baritono nelle opere e sempre «il cat-
tivo». Da cid nascera una vivace discussione in studio, prota­
gonlsta Gianfranco Rivoli, direttore del Teatro Regio di 
Torino che e tutfaltro che d'accordo con Negri. Quest'ultimo 
fornira ulteriore documentazione alia sua singolare boutade, 
citando altri baritonl in ruoli piu o meno «cattivi». 

MOMENTI DEL TEATRO 
ITALIANO (2°, ore 21,15) 

Va in onda questa sera, per il ciclo a Moment! del teatro 
italiano», La giostra di Massimo Dursi. Protagonlsta della 
commedia e un crudele usuraio, odiato da tutti: clienti, di-
pendent!; e persino dai familiari. Ognuno sopporta con ras-
segnazione e con una buona dose di vittimismo le continue 
angherie di questo bieco personaggio. Un giorno, accade un 
fatto straordinario: in virtu di un singolare artlfizlo, l'usuraio 
si trasforma da canaglia in «angioletto», per un tiro gioca-
togli da uno spirlto buontempone. Le cose dovrebbero andar 
meglio, e invece precipitano: tutti si accorgono che, in fondo. 
era piu facile vivere prima, con 1'alibi del vittimismo. Ben 
presto, l'usuraio torna ad essere quello di un tempo e, tra 
la soddisfazione malcelata dei suol servi, riprende a dlri-
gere la a giostra» dei soprusi. 

UN GIORNO COME UN ALTRO 
(1°, ore 22) 

Lo «special» che va In onda stasera — diretto da Ugo 
Gregoretti e interpretato dal cantante-attore Sergio Endrigo 
— ha per sottotitolo Le nuove canzoni d'amore di Endrigo 
ed e dedicate al bravo cantautore, nelle vest! di se stesso 
sebbene in chiave romanzata. 

programmi 

TV nazionale 
12^0 
13.00 
1330 
17,00 

17.30 
17/15 

1845 
19.15 
1945 

20^0 
21J0Q 

Sapere 
II mondo a tavola 

Telegiornale 
La gallina 
Programma per 1 piu 
piccini 

Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
* Racconti dal vero ». 
c Dastardly. Muttley 
e le macchine TO-
lanti* 
Spazio musicale 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport -
Cronache italiane 
Telegiornale 
Servizi special! del 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi 

22,00 Un giorno come un 
altro 
Le nuove canzoni 
d'amore dl Sergio 
Endrigo. Regia dl 
tJgo Gregoretti 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Moment! del teatro 

italiano 
c La giostra* di Mas­
simo Dursi. Adatte-
mento e regia tele 
visiva di Sandro Bol 
chi. Interpreti: Nino 
Pavese, Rodolfo Bal-
dini, Cesare Polacco, 
Felice AndreasL Ma­
rio Carotenuto, Clau­
dia Caminito, Vitto-
rio Congia, Pina Gal, 
Liana Tranche, Cor-
rado Gaipa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7 i 

t , 12 , 13. 14. I S . 17 . 2 0 , 2 1 , 
• 24; C.OS: Msttutine maskal*; 
• , 4 S ; A I H M M C C O : S^O; C M M 
• > n t > t j Sv30: Caamni; ».lSs 
Vet «4 io; 10: Spccteie GRt 
12,10: Vis col CKOl; 11.15: I 
tTOtoii; Wafcuto Cartes; 1 3 ^ 7 i 
Una nmw*4i* in traata aiia*-
t i ; 14,10: ZiaaMen* italiano; 
I S : A a a i a c a l i r a : 1«,20: Par 
voi atoiaai; 1S.20 Oaasta Na­
poli; 1S.S5: I tarocdii: 19.10: 
Italia t»m lavora: 19.25: Oa«-
ra t i iwu auiia; 20.20: Aaoa-
ta a ritomo; 21,15: Coacar-
to •iafonico; 2 2 ^ 0 : latarval-

Radio 2° 
CIORNALC RADIO - Ora 

0.30. 7 3 0 . * J 0 , »,30, 1 0 , M , 
1 1 ^ 0 , 1 2 3 0 . 1 3 3 0 . 1 5 3 0 . 
17.30. 19,30. 22 .30 . a 24; 

• t I I laattiaiara; 7.40: 
i iaiaet t , 1 4 : Maska 
tot 9,40: Malawi awinan 9,14i 
I tarocckh 9,35: faoni * co­
lor!; 9,50? « Tartan »i lO.OSt 
Cansonl par tattl; 10.35: Dal­
la voatra aortaj 12,10i Raaja* 

nan; 12,40: I MaMIaaaai 11< 
Hit Paiaoa, 1 3 3 0 : C o m a 
perch*; 14: 5a al ajrl; 1 4 3 0 t 
Raaionali; 15: Cowcerao (facia; 
15.40: Cararai; 1 » 3 0 : Spa-
ciala CR; 1 7 3 5 * PoanrWa-
na> 1 1 3 0 * i M c l i l i CR; 20,10* 

Sapiraaaic; 2 2 ^ 0 : « P r t a n 
d a n aano_ caati i 23,05f 
BoonanoMa fantaaaMi 22 ,20: 
Ma*ica 

Radio 3° 

13: 

Or* 9 3 0 i Maakno « Usat, 
Chopin; 10: C a n t i l a j 111 Rl-
tratto 4**Mtor*j 1 1 ^ 5 t 
fonia; 1 2 3 0 : AianiaaiaTa; 
lirtanrtano; 14> ChiMraa/s 
non 1 4 3 0 : M a M t caaai 
cha 41 Drorak; 15,15* « A 
lia al oaano »t 15 ,10: M i 
ilalianm 1 7 3 0 : a 
1 7 3 5 : Coacartoi I t : MotMa 
4*1 Tano: 1 5 3 0 M i 
(Vftts 1Va«»5t rlccoi# 
19,15: Coacarto am aim 20,15» 
La mlpamlunl oaflll 
20 ,45: Cmmnmimm 31>' 
nal* 5*1 Tar**] 2 1 3 0 i 
tot 2 2 3 5 * PaHla ia 51 
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In tutta la regione, per una nuova politica dei trasporti 
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Niente tram, bus e autolinee 
stamane dalle 9,30 alle 14,30 

I sindacoti rivendicano la soluzione della vertenza delle ex autolinee private aperta ormai da un anno - Alle 11,30 
manifestazione di protesta in Campidoglio - Le assemblee dei lavoratori approvano I'accordo per il contratto dei chimici 

CflP-Chl 
LESOUVfiiES 
H'OHT PAS Cf 

fB0NTf£PE 
"OUDARIETEt 

mm aui tUTT£! 

OUHISSEZ; 
" V01I5 

AVEC 
NOUS ,* 

i lavoratori 
protesta 

della Raffineria durante una manifestazione di 

LATINA: ieri per 24 ore 

Sciopero alia Mistral 
contro i licenziamenti 

La direzione aziendale ha preso a pretesto «I'assen-
feismo » per sferrare un provocatorio affacco contro i 
lavoratori - Proclamato a Fondi uno sciopero cittadino 

I 1100 dipendenti della Mi­
stral (fabbrica elettromecca-
nica nei pressi di Latina sca-
lo) sono scesi ieri in sciope­
ro per 24 ore contro i licen­
ziamenti che l'azienda sta ef-
fettuando da due mesi a que-
sta parte. La direzione ha pre­
so a pretesto il problema del-
l'« assenteismo » per sferrare 
in realta un'attacco antiope-
raio e antisindacale. 

L'assenza per malattia che i 
padroni chiamano « assentei­
smo» infatti costituisce un 
problema innanzitutto ner i la­
voratori stessi giacche e il 
drammatico ambiente in cui 
sono costretti a lavorare (pri-
vo di aria, di luce, nonostan-
te la modernita delle struttu-
re esterne dello stabilimento 
che ha poco piu di dieci an­
ni di vita) e sono i ritmi di 
lavoro troppo intensi e sfi-
branti a costringere i dipen­
denti (per la stragrande mag­
gioranza donne) a rimanere 
giorni e settimane a casa. ma-
lati. stanchi. in preda ad esau-
rimento nervoso. 

La direzione invece di af-
frontare seriamente il proble­
ma delFamb:ente e dei ritmi, 
di chiedersi le cause delle as-
senze da parte dei lavoratori 
e intervenire a questo livello, 
se ne fa pretesto per licen­
ziamenti indiscriminati. L'ul-
timo episodio in tal senso ri-
sale a poch; giorni fa. Una 
ODeraia. Annarit* Furi. aveva 
informato l'azienda attraverso 
11 resolare modulo INAM del 
suo stato di salute, che ne im-
pediva la presenza al lavoro. 
Dopo qualche giorno un me­
dico dell'INAM si e recato 
presso l'ammalata e. senza te-
ner conto del parere del me­
dico condotto ne dellp infor-
mazioni addotte a motivo del­
la malattia contenute nella 
denuncia Dresentata dall'oDe-
raia. ha intimato ad Annarita 
Puri di riprendere subito il 
lavoro. Nell'imoossibilita di 
tornare in fabbrica, a causa 
della sua malattia. la donna 
«i e Dresentata alia scadenza 
dei dieci giorni previsti dal 
medico condotto e a aup=to 
punto ha trovato le guard ie 

private dell'azienda che le 
hanno impedito di varcare i 
cancelli 

E' evidente che la Mistral 
sta cercando di colpire l'unita 
dei lavoratori con quest! me-
todi provocatori; d'altra par­
te a conferma di tale mano-
vra sta il fatto che la direzio­
ne usa sempre piu le squa-
dracce fasciste e la Cisnal per 
creare un clima di intimida-
zione 

• » » 
Situazione tesa a Pondi in 

seguito all'esclusione del Co-
mune dalla gestione del Mer-
cato ortofrutticolo. II consiglio 
comunale. a maggioranza di 
centrosinistra. ha deciso nel-
l'ultima riunione di oroclama-
re uno sciopero cittadino se 
non interverranno nella que-
stione le autorita reeionali e 
sovernative. La gestione del 
Mercato e stata infatti affida-
ta a un consislio d' ammini-
strazione comDosto dal consor-
zio del'e coooerative bonomia-
ne. dalla camera di eommer-
cio. dallTTnte di sviluppo agri-
colo fONC) e dall'Assnr'azio-
ne commercianti. In Dratica il 
Mercato e stato messo in ma-
no ai bonomiani. 

H Droblema e stato portato 
ieri anche al Consiglio regio-
nale con una interrogazione 
del comoaeno Berti. Tn segui­
to allMniziativa del PCI e sta­
to deciso di convocare per il 
27 ottobr» una riunione dplla 
Comm'ss'ona asT'fo'Mira con 
la partecipaz'one degli enti in-
teressati al Mercato. 

Dibattito con 
L. Lorn bar do 

Radice 
Quests sera, alle ore 20.30 nei 

local! della sezione Latino-Metronio 
(via Sinuestt 11-A) si terra un 
dibattito sui rapporti tra letters-
tuns e politica nei paesi socialisti. 
II dibattito, cui partecipera il com­
pagno Lucio Lombardo Radice, ri-
suanfera in particolare le opere di 
Kafka, Bulgakov, Sotgenitsyn e Kun-
dera. 

Tutti i servizi pubblici di tra-
sporto (tram, autobus, autoli­
nee, metropolitana) nell'intera 
regione si fermano stamane 
dalle 9.30 alle 14,30. La giornata 
di lotta degli autoferrotramvieri 
si incentrera in una manifesta­
zione di protesta in piazza del 
Campidoglio alle 11,30. 

I lavoratori dei trasporti, dopo 
gli scioperi attuati alia STEFER 
e nelle ex autolinee private, ha 
raggiunto cosi un momento di 
generalizzazione. Quali sono gli 
obiettivi della lotta? I sindacati 
li hanno sintetizzati in un volan-
tino che hanno diffuso in decine 
di migliaia di copie e nei ma­
nifest! che hanno affisso su 
tutti i muri della citta. Si tratta 
sostanzialmente della <t defini-
zione dei problemi relativi al 
riassetto dei servizi extraurbani, 
affidati in forma precaria alia 
STEFER dal 23 ottobre 1971 ». 
Tali questioni riguardano in 
particolare la realizzazione del 
consorzio tra enti licali. l'asse-
gnazione definitiva delle con­
cession! revocatn ai privati. la 
ristrutturazione dei servizi e la 
regolarizzazione del rapporto di 
lavoro del personale per il qua­
le, da 12 mesi. si pretende di 
far valere l'assurdo e antide-
mocratico istituto della precet-
tazione. 

Per quanto riguarda i pro­
blemi di Roma, i sindacati ri­
vendicano « una organica poli­
tica dei trasporti cittadini che 
affermi la priorita del mezzo 
pubblico. la ristruturazione del­
la rete, il potenziamento delle 
aziende. il completamento degli 
organici, l'aumento del parco 
vetture. la revisione delle per-
correnze e delle frequenze, la 
realizzazione di corsie preferen-
ziali protette. percorsi riservati 
ai mezzi pubblici. le linee tan-
genziali da quartieret a quar-
tiere ». 

Sul primo gruppo di questioni 
vi e gia stato un voto preciso 
del Consiglio regionale che la 
Giunta non ha pero rispettato. 
lasciando cosi aperti ancora lar-
gli spiragli per le speculazioni 
dei boss privati; sui problemi 
del traffico e dei trasporti cit­
tadini la Giunta comunale ave­
va assunto precisi impegni che 
anch'essa ha disatteso. costrin-
gendo cosi i lavoratori ad inten-
sificare la lotta. 

CHIMICI — Si sono svolte in 
numerose aziende chimiche del­
la provincia le assemblee dei 
lavoratori sull'accordo di mas : 
sima raggiunto dai sindacati 
con l'associazione degli impren-
ditori per il nuovo contratto di 
lavoro. Dalle assemblee e sca-
turita pressoche unanime l'ap-
provazione dell'accordo. Ed ecco 
alcuni risultati: alia SNIA di 
Castellaccio. ieri. si e avuta 
l'linanimita dei consensi cosi 
anche alia Palmolive. alia 
Sogma Tau. alia Sio: alia Squibb 
e alia Haswell invece si sono 
avute soltanto sei astensioni. 

Anche nelle assemblee svol-
tesi in provincia di Latina 
si e delineata una larga ade-
sione alia ipotesi di accordo. 
In particolare. alle fabbriche 
Abot. Ricordati e Phayzer — 
che sono le principali del set-
tore — I'accordo e stato ap-
provato dalla quasi totalita de­
gli operai. 

CARTIERE TIBURTINE — 
Sabato prossimo alle 15. nelle 
Cartiere Tiburtine, fabbrica oc-
cupata da 17 mesi si terra una 
conferenza stampa alia quale 
partecipano gli onorevoli Cabras 
e Ciccardini per la DC. il sen. 
Maderchi e Ton. Pochetti per 
il PCI. gli on. Querci s Ven-
turini per il PSI. gli on. Mammi 
e Venanzetti per il PRI . icapi-
gruppo consiliari delta regione. 
della provincia. i sindaci di Ti-
voli e di Guidonia con le ri-
spettve giuqte. 

RAFFINERIA — Gli operai 
che costruiscono oi serbatoi per 
la raffineria di Roma sono giun-
ti al quinto giorno di sciopero. 
La protesta e diretta contro i 
lirenziamenli e le gravi illega-
lita commesse dal padrone nei 
rapporto di lavoro. La costru-
zione dei dppositi era stata ap-
paltata dalla raffineria di Roma 
alia ditta francese CMP che a 
sua volta l'ha subappaltata a 

due ditte: la IMC e la CMI 
delle quali e procuratore un cer-
to Bambulo. Gli operai sono in 
parte italiani e in parte fran-
cesi (i sorveglianli sono in ogni 
caso tutti stranieri).. Veniamo 
ai motivi dlla vertenza: innanzi 
tutto i dipendenti. come hanno 
raccontato, lavorano 55 ore set-
timanali e verrebbero pagati la 
meta del tempo lavorativo. A 
questo si aggiunge la mancata 
prevenzione degli infortuni. Chi 
si ferisce due volte di seguito 
viene automaticamente licen-
ziato. Per giunta, un mese fa 
sono cominciati i licenziamenti 
(sono sette finora i lavoratori 
allontanati) senza alcun motivo 
legale. Ufficialmente coloro che 
sono stati colpiti dal provvedi-
mento non sono idonei a svol-
gere le loro mansioni 
NEURO — Un'agitazione e stata 
decisa dal sindacato degli in-
fermieri della seconda clinica 
neurochirurgica. Trentadue ma-
lati devono essere assistiti da 
un solo infermiere a turno (in 
tutto sono previsti tre turni). 
Per sopperire al fabbisogno si 
e arrivati ad adibire dei por-
tantini al ruolo di infermieri. I 
sindacati hanno chiesto entro 
un certo termine di mettere fine 
a questa situazione, ma la cli­
nica non ha preso nessun prov-
vedimento; i lavoratori per pro­
testa sopprimeranno due turni. 

Ieri si sono astenuti dal lavoro i ricercatori 

Bloccato il CNR 
I dipendenti chiedono la stabilita del posto, non 
licenziabilita e programmazione delle sedi uni-
versitarie — L'agitazione indetra dai sindacati 

Sono scesi In sciopero nella giornata di Ieri I dipendenti 
dell'Universita e del CNR (Consiglio nazionale delle Ricer-
che) aderentl ai sindacati SNS-CGIL, CISL Universlta, UIL-
Unlversita, SIR CGIL. L'astensione dal lavoro h stata orga-
nizzata per protestare contro la riconfermata mancanza di 
volonta da parte del governo di affrontare I problemi del-
I'universita e della rlcerca, che ha aggravato II disagio dei 
lavoratori del settore e degli student). 

Nei corso dl un'assemblea tenutasi ieri mattina nella sala 
convegni del Consiglio nazionale delle ricerche sono stati pre-
clsatl gli obiettivi di lotta: stabilita del posto di lavoro per 
II personale precario e non licenziabilita; aumenti retributivi; 
ruolo unlco per II docente ricercatore; contratto collettivo 
unlco; attribuzione dell'assegno di studio e programmazione 
delle sedi universlfarle con I relativi stanziamenti per Tedl-
lizia. 

Una visione dall'alto (e parziale) dt Villa Borghese con I'area del parcheggio sotterraneo 

Ieri la commissione capitolina ne ha deciso la chiuisura al traffico 

novembre Villa Borghese senza auto 
Vengono cosi recepite proposte da tempo avanzate dal nostro Partito - Un'area di verde restituita ai cittadini - Le dispo-
sizioni dei parcheggi - Come si potrd arrivare alia villa attraverso la quale circoleranno soltanto gli automezzi pubblici 

Drammatico incidente sull'Olimpica 

Si schianto la «Porsche» 

contro un polo: 2 morti 
Due giovani morti e un 

bambino di otto anni in 
gravissime condizioni al-
I'ospedale: i il pesante bi-
lancio di due diversi inci­
dent! stradali awenuti nel­
le ultime ventiquattro ore. 

I due giovani sono rima-
sti uccisi, schiantandosi con 
la loro c Porsche » contro 
un albero sulla via Olim-
pica. 

Fabrizio Fracassi, di 29 
anni, e Ludovico Pepe, di 
23, transitavano I' altra 
notfe sulla via Olimpica, 
al l 'altezza di Vil la Pam-
phili. Proprio in questo 
punto la veloce vetfura, al­
ia cut guida e'era il F ra -
cassi, ha incominciafo a 
sbandare paurosamente 
verso destra — forse a cau­
sa dell'eccessiva velocita il 
guidatore ha perso il con-
trollo dell'auto — schian­
tandosi pochi metri piu 
avanti contro un albero e , 
successivamente, contro un 
palo di sosfegno di un car­
tel lone pubblicitario. I I 

Fracassi e morfo sul col-
po, con il torace sfondato, 
mentre il Pepe e deceduto 
piu tardi al S. Camiilo. 

E' avvenuta ieri mattina, 
alle 11,50, I'altra disgrazia: 
Aldo De Mar ia , di otto an­
ni , stava attraversando la 
via Appia Nuova, all'altez-
za del km. 24^00, vicino ad 
Albano, probabilmente per 
tornare dalla madre che lo 
aspettava a casa. Proprio 
in quel momento e soprag-
giunta una « 128 > Fiat tar-
gata Roma H88710, gulda-
ta dalla suora Rosa Vivo-
na, nata a Tunis! nei 1907 
e abitante a Roma, in via 
Marruvio 44. 

La vetfura, per cause 
rimasfe ancora imprecisa* 
te, ha investito in pieno il 
bambino, che e rimasto sul-
T asfalto privo di sensi. 
Subito soccorso e stato tra-
sporfato al vicino ospedale 
di Albano e, successiva-
mente, a causa delle sue 
gravi condizioni, trasferito 
al S. Giovanni, 

L'impegno del PCI per la pubblicizzazione dei servizi di nettezza urbana 

UNA BATTAGLIA CHE DEVE CONTINUARE 
Al termine di una lunga e, a volte, drammatica seduta il centrosinistra capitolino ha fat­
to passare la delibera che rinnova gli appalti — L'intervento del compagno Ugo Vetere 

c Questa battaglia — nono-
f tante tutto — non si conclu­
de in passivo per la vostra 
lotta*. Con queste parole il 
compagno Vetere comments 
va, in un incontro con 1 la­
voratori degli appalti della 
Nettezza Urbana. il senso del­
la lunga battaglia che si era 
gviluppata fjno a tarda notte 
In Consiglio comunale. Per ol-
tre sei ore, infatti. sulla deli­
bera e sui venti emendamen-
ti presentati dal PCI (l'unico 
gruppo ad avere presentato 
emendamenti e ad essersi op-
posto con nettezza alia pro-
roga degli appalti per lo smal-
timento) si era sviluppata una 
nccesa e, a volte, drammati­
ca, discussione nella quale ri-
petutamente erano intervenu 
tl i compagni Arata, Pasquali, 
Prasca, Ventura e lo stesso 
capogruppo del PCI. A que 
sta ferma azione del gruppo 
comunista — di cui hanno da 
to atto non solo i lavoratori. 
ma tutti i gruppi — ha fatto 
riscontro un'incertezza co 
stante neli'atteggiamento del 
la maggioranza ed un chiaro 
•ontrasto di posizioni nella 
glessa giunta e nella DC. 

Anche se lo sforzo di dl-

stinguersi e'e stato da parte 
dei compagni socialisti, esso 
e risuitato insufficiente e con-
traddittorio e. comunque. non 
in grado di fare recedere la 
maggioranza della DC dalla 
sua posizione di voler riaccor-
dare l'appalto di smaltimento 
(un appalto, come hanno di-
mostrato i consiglieri comu-
nisti che assicura alia ditta 
un guadagno crescente ed in 
disturbato ed al Comune un 
onere sicuramente in costan-
te aumento). Del resto il ca­
pogruppo socialista aveva det 
to che il PSI doveva prendere 
atto, suo malgrado, di una 
scelta della maggioranza del­
la DC da cui questo partito 
non intendeva tornare indie-
tro. 

La gravita del fatto risie-
de, perd, anche — e soprat-
tutto — nell'mganno perpetra-
to da alcuni uomini DC della 
giunta verso i lavoratori de­
gli Appalti. ai quali si e fat 
to notare che era possibile un 
assorbimento di tutto il per­
sonate del settore nei ruoll 
del servizio di N.U. del Comu­
ne, mentre in aula il sindaco 
ha opposto. a nome della Giun­
ta, un netto rlfluto a tale pro-

posta modificando (in peg-
gio) la delibera che la stessa 
Giunta aveva proposto! 

Da qui la protesta scoppiata 
in aula poco dopo mezzanotte, 
con il rischio di incident] as-
sai gravi. per la giusta esa-
sperazione dei lavoratori che 
hanno rinfacciato. con precise 
accuse, all'assessore Mensurati 
il suo voltafaccia. 

E ' toccato ancora una vol­
ta al gruppo del PCI difen 
dere le giuste aspirazioni del 
personale e realizzare con ii 
PSI e parte della DC uno 
schieramento che ha permesso 
di lasciare aperta la strada a 
successive decisioni attraver­
so la costituzione di una com­
missione. con la presenza dei 
sindacati e dei gruppi consi­
liari, per la gestione di tutta 
la materia relativa al perso­
nale che deve passare nei ruo 
li del Comune immediata-
mente (se presta servizio nei 
settore dei trasporti) e sue 
cessivamente in base alle esi-
genze del servizio (se presta 
la sua opera negli stabilimen-
ti di smaltimento). 

Alcune modifiche sono state 
dunque ottenute. ma resta 
•perto 11 punto declsivo della 

pubblicizzazione dello intero 
servizio. In sostanza, percib. 
come si e detto ien, la deli­
bera prevede: a) il passaggio 
del settore trasporto con re­
lativa disdetta dell'appalto ed 
assorbimento del personale; 
b) un riappalto dello smalti­
mento per 9 anni con diritto 
di pubblicizzazione al V anno 
e, praticamente. di disdetta 
al IV anno (cioe nei 76); 
c) I'affermazione della neces-
sita di procedere con la Re­
gione, alia costituzione di un 
consorzio regionale; d) gestio­
ne dell'esecuzione della deli­
bera per quanto conceme il 
personale, alia Commissione di 
cui si e detto. 

Resta, dunque. del tutto 
aperta la battaglia. Quella di 
ieri e una tappa per prosegui-
re nell'azlone. Questo e l'im­
pegno che. a nome del grup­
po, il compagno Vetere ha as­
sunto. con fermezza, alia fine 
dell'aspro dibattito, rivolgen-
do alia DC e agli altrl partiti 
democratic! la sfida a volersi-
cimentare sul terreno della 
«gestione* del Comune e del 
denaro pubblico oltTe che su 

Siuello, decisivo, delle scelte di 
ondo. 

Domoni 
a congresso 

la Lego delle 

autonomic 
SI »pr» demani a Marino, II 

prime consresso rcfioiMite della 
L«9* P«r I* Autonomic e Pote-
ri local!. I lavori «i svofseranno 
nei salon* del Consistio eomo-
iwte di Palaae Coionna, con il 
•«••••»« ordine del siomo: 
« Un forte movimento antono-
mista per cettmire an naovo 
potere democratlce locale e per 
dare soluzione ai eravi proble­
mi dello tviluppo economico, 
sociale e civile di Roma e del 
Lazio >. 
- Introdurra il dibattito Do-
menico Oavoli della Giunta na-

' zionale della Le«a • membro 
del Comitate rceionale di Con­
trol lo swsli atti desli Enti lo-
cali. 

Villa Borghese non sara piu 
— si spera tra un mese — un 
parcheggio: la chiusura della 
villa alle auto e stata decisa 
ieri mattina nei corso di una 
riunione dell'apposita com­
missione comunale che ha an­
che preso un altro provvedi-
mento legato alio snellimento 
del traffico: rutilizzazione del 
parcheggio al Palazzetto dello 
sport, al Plaminio, per creare 
un cosiddetto «Park and ri­
de », che consente all'utente 
di lasciare la macchina e di 
raggiungere poi il centro con 
i bus 

Si tratta di due misure im-
portanti se pur diverse per gli 
scopi che si propongono e che 
recepiscono suggerimenti dei 
quali da anni il PCI, le forze 
democratiche si erano fatte 
portavoce: la chiusura di villa 
Borghese alle auto restituira 
ai romani una vasta area di 
verde autentico, una villa nei 
vero senso della parola dove 
si possa passeggiare tranquil-
lamente, ritrovare un modo di 
vivere piu umano e civile, 
dove i bambini possano gioca-
re senza paura di essere inve-
stiti dalle auto, e senza re-
spirare il gas dei tub! di 
scappamento. L'altro provve-
dimento si •' inquadra invece 
nei disegno piu vasto di snel­
limento del traffico ormai ar-
rivato al punto di saturazione. 

Ma vediamo per grandi li­
nee in che cosa consiste il 
prowedimento deciso per vil­
la Borghese e che — ripetia-
mo — dovrebbe trovare pra-
tica attuazione entro novem­
bre. Sara vietato alle auto 
private e riservato soltanto ai 
mezzi pubblici e al taxi, viale 
Washington che collega Porta 
Pinciana con piazzale Plami­
nio. II Muro Torto, sara in­
vece totalmente riservato alle 
auto private. L/accesso alia 
villa sara vietato anche da 
viale delle Belle Arti dove 
pero si potra parcheggiare la 
macchina nell'ampio spazio 
gia esistente; e inline anche 
1'ultima entrata, quella dal 
Pincio sara sbarrata. Al Pin-
cio si potra accedere soltanto 
da piazza del Popolo, sia in 
entrata che in uscita. perche 
e stato deciso di restituire ai 
pedoni piazza Trinita dei Mon­
ti. chiudendone 1'accesso da 
via Sistina e da piazza del 
Popok). Chi vuole raggiungere 
villa Borghese con la macchi­
na ha tre alternative: lasciare 
l'auto al Pincio. a viale delle 
Belle Arti. oppure nei par­
cheggio sotterraneo del ga-
loppatoio che ha 2.000 posti; 
oopure. quando ftnalmente sa­
ra ultimata la metropolitana. 
si potra raggiungere la villa 
tramite il taopeto semovente 
che colleghera piazza di Spa-" 
gna con ringresso del par­
cheggio sotterraneo. 

H prowedimento — come 
hanno sottolineato i consiglie­
ri comunlsti — dovra ottenere 
un duplice scopo: garantire 
ai cittadini. sfibrati dalla vita 
in una citta sempre piu os-
sessionata dal cemento e dal­
le auto, un'oasi di pace; una 
passezeiata che iniziera a Tri­
nita dei Monti, per terminare 
a villa Borghese; awiare un 
proresso di totale riforma nei 
traffico urbano. 

Anche ' la creazione - del 
<tpark and r ides al Flaminio 
e molto importante. soprat-
tutto oerche tende a dare la 
priorita al mezzo pubblico. 
L'enorme vantaggio di poter 
lasciare l'auto al Darchegglo 
e. con lo stesso biglietto (cir­
ca 100 lire) rilasciato per la 
sosta poter viaggiare tranqull-
lamente su tutti i bus che si 
vogliono prendere nei corso 
della giornata, e senza dubblo 

un vantaggio per gli utenti. 
Due linee che dovrebbero es­
sere gestite dall'ATAC, colle-
gheranno in permanenza il 
Palazzetto dello Sport con la 
stazione Termini e con il cen­
tro (si parla di piazza Ve-
nezia). 

Le decisioni. approvate dal­
la commissione, dovrebbero 
entrare in vigore alia fine di 
novembre, in concomitanza 
con l'apertura del parcheggio 
del galoppatoio, e prima di 
Natale, perche la commissio­
ne si e dichiarata fermamen-
te contraria ai provvedimenti 
presi <tsotto le feste» e che. 
come e stato dimostrato nei 
corso degli ultimi anni, non 
servono a nulla. 

Si tratta di un primo suc-
cesso della lotta che da anni 
conducono le forze democra­
tiche e, in primo luogo il PCI, 
e i lavoratori dei mezzi pub­
blici (che ancora in questi 
giorni sono in sciopero per 
rivendicare tra l'altro una di-
versa politica nei traffico); 
occorre ora premere perche si 
vada avanti su questa linea. 

II capolavoro deturpato 

Entro Natale la Pieta 
torneraal suo posto? 

Tomera al suo posto, ma In 
vetrina, la Pieta di Michelan­
gelo, deturpata a marfellate II 
21 maggfo scorso dal folle 
Lazio Toth, un auslraliano di 
origine ungherese. I visifatori 
pofranno ammirarla, perfetta-
mente restaurata, sta n do a 
quanto afferma II diretfore dei 
musei Vatican! Redio De Cam­
pos, nella stessa cappella su­
bito a destra dopo I ingresso 
in S. Pietro, dove si trovava 
prima che il martello del folle 
la danneggiasse. L'ingresso 
della cappelletta, pero, sara 
sbarrato da una lastra di cri-

stallo a prova di proiettlle e 
un congegno elettronico a cel­
lule fotoelettriehe fara scattare 
I'allarme acustico quando ma-
ni estranee si avvicineranno al 
gruppo marmoreo. Questo si-
stema e gia in vigore nei mu­
sei Vaticani. 

Nozze d'argento 
Rosa e Alfredo Parca celebra-

no oggi il venticinquesimo anni-
versario del loro matrimonio. Ai 
cari compagni giungano gli auguri 
dei compagni della sezione di Por-
tonaccio e delt'c Unita >. 

• • • ! grazie mille...Simca 1 
(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 
L'automobile a sole L. 884J 

(ige e trasporto compresi) 
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SIMCA 

rivolgetevi al vostro 
Concessionario Simca-Chrysler 

diROMA 

AUTOCOLOSSEO 
BELLANCAUTO 

IAZZONI 

MUCCI 

AUTOMAR 

Via Labicana, 88/90 
Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 

I Viale Medagiie d'Oro, 384 
i Via Tuscolana, 303. 
I Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 
Via Siracusa, 20 
Via S. Angela Merici, 77 

i Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 
i Via dei Corazzieri, 83/85 

tel. 757.94.40 
tel. 65.23.97 
tel. 622.33.59 
tel. 55.22.63 
tel. 345.33.13 
tel. 78.49.41 
tel. 29.50.95 
tel. 267.40.22 
tel. 85.54.79 
tel. 839.44.07 
tel. 669.09.17 
tel. 59.51.18 
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S'è iniziato il dibattito sull'occupazione 
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La Regione si schieri 
coi lavoratori in lotta 

L'intervento di Ciofi - Battere la linea conservatrice e antiregionalista 
rie! governo - Il gruppo comunista fa proprie le richieste della conferenza 
regionale dell'edilizia • Necessario un intervento programmato • Per 
la sede la giunta punta sempre sul palazzo di via Capitan Bavastro 

Dopo tante battute a vuoto, 
11 Consiglio regionale ha fina* 
mente affrontato due temi <i\ 
scottante attualità e di cstre 
mo Interesse: l'occupazione « 
la situazione economica dei 
Lazio. Nelle due sedute di ler», 
dopo 13 mesi di attesa, è stata 
portata in discussione una 
mozione del gruppo comunista 
che affronta appunto 1 due 
problemi. Al dibattito, che si 
è aperto con un forte e docu­
mentato intervento del com­
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI, hanno as­
sistito folte delegazioni di la­
voratori, direttamente interes­
sati alla grave situazione eco 
nomica e occupazionale del 
Lazio. Erano presenti le rap­
presentanze operaie dell'OMI, 

Luciani, Atac, Follcrom. SARO, 
PvOtocolor, Sat (Apollon), Tee-
nicolor, Se'.enla 

La grave situazione econo­
mica del Lazio — ha detto 
Ciofi — si inquadra nel con­
testo nazionale. E' per questo 
che la questione di Roma e 
del Lazio è una questione na­
zionale, dove giocano tutte le 
contraddizioni economiche del 
nostro Paese. L'ultimo censi­
mento ci ha detto che il 33 per 
cento degli immigrati a Roma 
provengono dal Mezzogiorno. 
E' da qui che bisogna partire 
per affrontare, insieme al no­
do dell'agricoltura, i proble­
mi di fondo del nostro squi­
librio economico, del giganti­
smo di Roma. 

E' possibile operare una 

Tentativo di instaurare un clima di tensione 

Minacce fasciste 
contro studenti 

Da diversi giorni 1 fascisti 
(lasciati indisturbati dalla po­
lizia) stanno attuando in al­
cune scuole una serie di azio­
ni provocatorie. Nell'lst'tuto 
tecnico Giovanni XXIII (via 
di Tor Sapienza), nel liceo 
scientifico di via di Vigna 
Murata (Ardeatino), nel liceo 
Orazio (Monte Sacro Alto) 
bande di teppisti dell'estrema 
destra, equipaggiati con 11 lo­
ro consueto armamentario, 
hanno minacciato ripetuta­
mente gli studenti, cercando 
di instaurare un clima di ten­
sione e di paura, favorito an­
che dall'atteggiamento di cer­
ti presidi, che richiamandosi 
alla circolare Scalfaro (spes­
so interpretata in chiave di 
completa intransigenza) ten­
tano di impedire assemblee e 
manifestazioni che diano una 
decisa risposta alla gazzarra 
neofascista. 

Davanti all'Istituto « Gio­
vanni XXIII» una banda di 
attivisti dell'estrema destra è 
giunta Ieri mattina con 11 

pretesto di distribuire volan­
tini, che non sono stati ac­
cettati. Senonché il preside ha 
chiuso il portone d'ingresso, 
lasciando fuori gli studenti 
che però non hanno raccolto 
la provocazione. Successiva­
mente, di fronte alle proteste 
di un allievo antifascista il 
capo dell'istituto ha minaccia­
to sospensioni dalle lezioni e 
denunce alla magistratura. 
Contro questo comportamen­
to tutti gli studenti hanno 
interrotto le lezioni per pro­
testa, uscendo da scuola pri­
ma del suono della campa­
nella. 

Analoghe bravate 1 fascisti 
hanno compiuto contro 1 licea­
li di via di Vigna Murata — 
dove da alcuni giorni un grup­
po di picchiatori (del tutto 
estraneo alla scuola) staziona 
davanti all'istituto — e contro 
gli studenti dell'o Orazio ». 
che ieri mattina al termine 
delle lezioni si sono trovati 
davanti noti teppisti. 

Singolare protesta in una scuola di Nuovo Salario 

Genitori sostituiscono 
i bidelli che mancano 

Nella scuola elementare e 
materna « Walt Disney », in via 
Costantino Perozzi al Nuovo 
Salano, manca il personale au­
siliario. L'organico dell'istituto 
prevederebbe 16 bidelli, ma ce 
ne sono soltanto otto che de­
vono badare a 1300 alunni e cu­
stodire 52 aule. Ieri mattina 
madri e insegnanti hanno dato 
vita ad una singolare protesta: 
hanno radunato l'immondizia che 
si era accumulata in più di 
quindici giorni nei cortili della 
scuola e hanno spazzato i pa­
vimenti delle aule 

GENOVESI — Sono quattro 
giorni che gli studenti dell'isti­
tuto tecnico commerciale e Ge­

novesi », in via Venezuela, si 
astengono dalle lezioni per de­
nunciare l'intollerabile mancan­
za di aule: 430 alunni sistemati 
in nove stanze (una delle quali 
è stata ricavata in un corri­
doio). 

Una delegazione di studenti 
ha fatto richiesta al preside per­
chè provveda a prendere con­
tatti con il direttore didattico 
della scuola elementare «Guido 
Alessi ». in via Fracassini. che 
sarebbe disposto, a quanto pare, 
a concedere due locali. Nello 
stesso tempo i giovani hanno 
sollecitato la Provincia affinchè 
provveda alla costruzione di un 
altro edificio scolastico 

SOTTOSCRIZIONE 

Altre 5 sezioni al 1 0 0 % 
Altre 5 sezioni hanno rag­

giunto l'obiettivo della sotto­
scrizione per la stampa co­
munista: Monte Mario (331 
mila lire): Porta S. Giovanni 
(250 000 lire); Rocca di Papa 
(250 000); Anguillara (155000); 

Colonna (120.000). Altri versa­
menti sono giunti dai com­
pagni di Tivoli (103.000 lire); 
del Tufello (100 000); da Vii-
lalba (50000); da Villa Adria­
na (47.000); da Garbatella 
(che con un altro versamen­
to raggiunge le 400000 lire); 
Valmontone (15.000). 
' La compagna Lina Ciuffini, 
della sezione « Gramsci », ha 
versato 50.000 lire in memo­
ria del marito compagno Lu­
ciano Ciuffini, nell'anniversa­
rio della morte. 

La campagna di sottoscrizio­
ne si conclude domenica pros­

sima in occasione delle ultime 
quattro feste de l'Unità, 

Le feste si svolgeranno, tra 
oggi e domenica, a Pomezia, 
Quadrare M. Verde Vecchio 
e Campolimpido. A Pomezia 
la festa avrà inizio oggi po­
meriggio: alle 17 dibattito con 
i lavoratori al quale parteci­
perà il compagno Antonello 
Falomi, della segreteria della 
Federazione. La festa sarà con­
clusa domenica alle ore 17.30 
da un comizio del compagno 
on. Mario Pochetti. 

Al Quadrare la festa inizie-
rà domani con uno spettacolo 
di canzoni folk e altre inizia­
tive e sarà conclusa domeni­
ca alle ore 17.30 dal compa­
gno on. Ugo Vetere. A Campo-
limpido domenica, parlerà il 
compagno sen. Olivio Man­
cini. 

VITA DI PARTITO 
* * - » • - * , % * * - , - ^ < .> •> • • 

ASSEMBLEE POPOLARI — Por-
luense Villini, ore 19 ( M . Roda­
rci) ; Italia, ere 20,30 (Parola); 
Porta Maggiore, ore 19 (Fioriet-
l o ) ; Colleferro, ore 19 (Stnrfaldi); 
Carpineto, ore 19 (Cecciotti); Ar­
ie l» , ore 19,30 (Ferretti): Val-
montone, ore 19,30 (Bagnato); 
Monte Sacro, ore 17,30 (Cecilia); 
Civitella S. Paolo, ore 20,30 (Tri-
vulxio); S. Paolo, ore 20 (Aletta); 
Carcaricola, ore 19; Albano, ore 
19,30 I I sezione. 

• POMEZIA — Nel quadro delle 
Iniziative prese dalla sezione per 
la lesta dell 'Uniti, si terrà alle 
ore 17 un dibattito con i lavora­
tori; partecipa A. Falomi. 

INCONTRI — Mercati Generali, 
.ore 10 (Pochetti, Boni, Di U n o ) ; 

Ponte Milvio. cantiere Sgaravatti, 
ore 12,30 (Borgna). 

,- C D . — Torre Maura, ore 19 
; (Fredduzzi); Macao Statali, ore 17, 
' segreteria e direttivi cellule; M. 

Cianca, ore 20 (Valentin!) j Mo-
ranino. ore 19 (Funghi); Sezione 
Universitaria, in Federazione, ore 
18 cellula Ingegneria e ore 21 cel­
lula di Scienze Politiche; ore 17 

- ««Mule Fisica in Istituto; Quarto 

Slglio, ore 19 (Costa); Nettuno, 
:DD. gruppo consiliare, ora 19,30 

(Velletri); Frattocchie, ore 20 ; 
Campo Marzio, ore 21 C D . 

ZONE — Zona Ovest, a Garba­
tella, ore 18, Comitato di zona, 
segietaii di sezione e circoli gio­
vanili (Raperclli); Zona Nord a 
Trionfale, ore 19 Comitato dì sona, 
segretari e sezione e circoli giova­
nili (P. Ciofi); Zona rivoli-Sabina 
a Tivoli, ore 18,30 Comitato di 
zona, segretari sezione e segretari 
circoli giovanili (Prisco); Zona Ro­
ma Sud Tor Sapienza, ore 17,30, 
gruppo di lavoro delle fabbriche 
(Domenico Cenci); Zona Roma 
Sud: a causa degli impegni parla­
mentari del compegno Vetere, la 
riunione dei consiglieri di circo­
scrizione è aggiornata a lanedi 23 , 
alle ore I I a Toratgnattara. 

ASSEMBLEA — In Federazione, 
alle ore 1S, segretari zone della 
provincia, C D . delle sezioni • can­
didati elezioni comunali nei comu­
ni dove si vota sol tema • Impo­
stazione della campagna eletto­
rale ». 

FCCR — Oggi alle ore 19.30 
Comitato direttivo della FCCR; se­
zione Italia, ore 17,30, attivo 
scuola; sezione Italia, ore 10, re­
sponsabili cellule del Tasso, Avo-
gadro, G. Cesare, Cesi, Mameli 
(Veltroni W . ) . 

svolta? — si è chiesto Ciofi. 
Le forze per Invertire la ten­
denza ci sono. I movimenti 
di lotta a Roma e nel Lazio 
Indicano che queste forze so 
no la classe operaia, 1 conta­
dini, l ceti medi economici. 
gli studenti. Anche gli scio­
peri di questi giorni degli edi­
li e del lavoratori delle auto­
linee non hanno sollevato que­
stioni di carattere corporati­
vo e settoriale ma questioni 
generali per lo sviluppo eco­
nomico e sociale della Regio­
ne. La recente conferenza re­
gionale dell'edilizia ha posto 
una serie di richieste, tutte 
capaci di mettere in moto 11 
settore in crisi. Queste richie­
ste vengono fatte proprie dal 
gruppo del PCI con l'augurio 
che anche gli altri gruppi de­
mocratici del consiglio faccia­
no altrettanto. Le lotte dei la­
voratori richiedono un inter­
vento organico e programma­
tico della Regione, nessuna 
iniziativa politica e pratica è 
stata assunta, fino ad oggi, 
dalla giunta. Perchè? La que­
stione è di ordine politico. La 
DC ha compiuto una svolta 
conservatrice, nel Paese nel 
Lazio, sebbene nella nostra re­
gione non si sia verificato un 
mutamento di formula poli­
tica. 

Gli altri partiti del centro­
sinistra sono stati acquiescen­
ti — ha proseguito Ciofi — 
hanno passivamente subito la 
svolta del gruppo dirigente 
della DC, il quale, da una par­
te, vuole svirilizzare il parti­
to socialista e, dall'altra, striz­
za sempre più di frequente 
l'occhio ai liberali. L'acquie­
scenza degli altri partiti della 
coalizione fa il gioco della DC 
non solo perchè ne rafforza 
le tendenze conservatrici e 
retrive ma perchè dimostra 
proprio ciò che la DC intende 
dimostrare, e cioè che non vi 
sarebbe sostanzialmente dif­
ferenza tra una formula di 
centro e una formula di cen­
trosinistra, tra i liberali e 1 
partiti dell'attuale coalizione. 

Di fronte a questa situazio­
ne occorre la ripresa di una 
vigorosa iniziativa democrati­
ca, unitaria e di massa per 
una svolta negli indirizzi del 
Paese e per costringere alle 
corde la DC su precisi conte­
nuti. E l'iniziativa è oggi più 
che mai necessaria di fronte 
all'attacco portato dal gover­
no alla Regione. 

La prima richiesta che avan­
ziamo — ha detto ancora Cio­
fi — è quella di un'iniziativa 
di tutte le forze regionaliste 
per difendere insieme all'au­
tonomia la legge sulla casa e 
1 fitti agrari. Oltre a questo 
chiediamo un intervento pro­
grammatico e organico che 
rovesci le tendenze In atto e 
metta al centro il problema 
dell'occupazione. Che cosa in­
tendiamo per intervento pro­
grammatico e organico? In 
primo luogo una iniziativa po­
litica perchè la Regione af­
fermi il suo ruolo di indirizzo 
e di coordinamento. In agri­
coltura questo significa dare 
seguito alle decisioni della 
conferenza agraria attraverso 
l'approvazione di una legge 
che fissi le procedure per as­
segnare, in via prioritaria, gli 
stanziamenti a favore dei col­
tivatori diretti e delle coope­
rative. E' necessario definire i 
piani di zona, unificare gli 
enti di sviluppo, costituire le 
comunità montane. Bisogna 
fissare subito la data di con­
vocazione della Conferenza re­
gionale sulle partecipazioni 
statali. t 

Nei confronti dell'artigiana­
to, della piccola e media im­
presa industriale sono neces­
sarie agevolazioni creditizie e 
una serie di altre misure che 
ne favoriscano l'ammoderna­
mento e gli sbocchi sul mer­
cato. Noi proponiamo che si 
apra una vera e propria trat­
tativa tra le rappresentanze 
dell'artigianato, della piccola 
e media industria e la Regione. 

In secondo luogo, accanto 
all'iniziativa politica, sono ne­
cessari anche precisi inter­
venti neila spesa. E' vero che 
il governo ha ridotto notevol 
mente i fondi e che le dispo 
nibilità della Regione sono li­
mitate. Però, anche in questi 
limiti, bisogna utilizzare i fon­
di in modo giusto e organico. 
Occorre farsi carico di una ri 
cognizione rigorosa delle di­
sponibilità di spesa e della 
eventuale disponibilità che 
possono emergere da un'utiliz­
zazione più severa e razionale 
delle risorse. Vedere esalta 
mente cosa si nasconde dietro 
le pieghe del bilancio e pro­
cedere allo snellimento delle 
pratiche burocratiche per la 
utilizzazione dei residui pas­
sivi. ET necessario spendere 
subito le somme già stanziate 
e disponibili nel bilancio del 
1972, come i 133 miliardi del­
le leggi sulla casa e quelle 
per l'assistenza farmaceutica 
ai lavoratori autonomi. Biso­
gna chiudere il triste capitolo 
di via Capitan Bavastro. 

Con 1 sei miliardi e mezzo 
che sono disponibili per inve­
stimenti sul bilancio 1972 si 
può costituire subito la Socie­
tà finanziaria regionale, dare 
vita ai consorzio regionale dei 
trasporti insieme al Comune 
e alia Provincia di Roma, ap­
provare la legge sugli asili ni­
do. E* un problema di volontà 
politica — ha concluso Cio­
fi —; volontà politica che ver­
rà valutata dai lavoratori in 
lotta. 

Prima dell'intervento del se-
gretario regionale del PCI, il 
presidente Cipriani aveva 
« precisato » la posizione della 
giunta sulla questione della 
sede. Nella sua lunga autodi­
fesa Cipriani ha fatto capire 
chiaramente che la giunta non 
ha ancora abbandonato l'idea 
di acquistare l'edificio di via 
Capitan Bavastro. 

Palombara : si cerca di bloccare con la provocazione la crescita del nostro Partito 

Quattro in torcere per uno montatura 
Ecco chi sono i compagni arrestati: Elio Bevilacqua, 19 anni; unico sostegno della famiglia; Mario Gonnellino, 26 anni, ope­
raio, due figl i ; Giovanni Troiani, 30 anni; Nello Santoboni, 46 anni, cinque figl i, duecento chilometri al giorno per lavorare 
Le « imprese » del maresciallo dei carabinieri — Le proposte del PCI per superare la crisi del lavoro e della agricoltura 

«Cinque volte mi ha ri­
petuto che lui non aveva 
fatto nulla di male. Me lo 
ricordo bene ma lo non 
ce la facevo proprio a 
calmarmi. Allora lui si è 
rivolto al carabinieri che 
lo stavano portando via; 
ditelo voi a mamma che 
non ho fatto niente di ma­
le... Quelli Invece lo han­
no ammanettato e l'hanno 
portato via... », Lina Mar-
gottlnl racconta cosi l'arre­
sto del figlio, Elio Bevilac­
qua, uno del quattro com­
pagni sbattuti in galera 
per una montatura assur­
da; accusato, senza aver 
fatto davvero niente, di 
aver opposto « resistenza » 
ad un maresciallo dei ca­
rabinieri, uno che spesso 
a Palombara, dove coman­
da la «stazione», si sareb­
be vantato di essere fasci­
sta, ed amico di caporioni 
fascisti. I Bevilacqua abi­
tano in una modestissima 
casetta, proprio dietro la 
piazza centrale del paese: 
appena il necessario ma 
tanta dignità. A due passi 
vivono in abitazioni altret­
tanto modeste l familiari 
degli altri compagni arre­
stati; e tutti fanno lo stes­
so racconto. Che è un rac­
conto di chi capisce di es­
sere vittima di una mon­
tatura ma comprende an­
che che questo arresto è 
stato una brutale ma inu­
tile « risposta » alla gran­
de crescita del PCI nella 
zona. 

Elio Bevilacqua, per 
esempio, appena 19 anni, 
ma da solo deve reggere 
il peso dell'Intera famiglia. 
Pittore edile, è sempre an­
dato a lavorare dove ca­
pita, anche chilometri e 
chilometri fuori di Palom­
bara, per racimolare 1 sol­
di necessari per tirare 
avanti. E' uno dei compa­
gni giovani che sono ve-

CONCERTI INAUGURALI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

I due cicli di concerti organiz­
zati dalla Istituzione Universitaria 
dei concerti — concerti pomeri­
diani del sabato e concerti serali 
dei martedì — prenderanno l'av­
vìo quest'anno; per gentile con­
cessione del sovrintendente del 
Teatro dell'Opera lunedi 23 otto­
bre e giovedì 26 ottobre alle ore 
21,15. Gli artisti invitati sono il 
pianista Maurizio Pollini (23 ot­
tobre) e i Solisti Veneti diretti da 
Claudio Scinderne (26 ottobre). Il 
pianista Pollini eseguirà di Schu-
bert la Sonata op. 42 . di Sehu-
man la Fantasia op. 17 e di etio­
pi n i 12 studi op. 10, mentre i 
Solisti Veneti eseguiranno di Vi­
valdi « Le quattro stagioni », di 
Albinoni il concerto in re maggio­
re n. 12 dall'Op. IX e di Tartini 
i Concerti 056 in mi minore e 
D96 in la maggiore. 

IN DIURNA 
GLI ULTIMI 

DUE SPETTACOLI 
DELL'HET NATIONAL 

BALLET AL 
TEATRO DELL'OPERA 
Domani, alle 18, al Teatro del­

l'Opera ultima replica del primo 
spettacolo di Balletti presentati dal­
la compagnia dell'Het National 
Ballet diretta da Rudi van Dantzig. 
In programma: « Suite en blanc > 
di Lab-Lifar; • Crepuscolo s di Ca-
ge-van Manen; « Epitaffio > di Li-
geti-van Dantzig-van Schayk; « Gra-
duation ball » di Strauss-Dorati-
Lichine-Benois. Direttore d'orche­
stra André Presser. 

IL QUARTETTO 
ITALIANO 

ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di vis dei Greci, concerto 
del Quartetto Italiano (inaugura­
zione della stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci 
lia, in abb. tagl. n 1 ) . In pro­
gramma Mozart: Quartetti K. 387. 
4 2 1 . 428 . Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, dalle ore 10 alle 14 
e al botteghino di Via dei Greci 
dalle ore 19 in poi. 

LIRICA - CONCERTI 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 

OEI CONCERTI 
Presso le segreterie della istmi 
zione (tei. 860195-4957234 /5 ) 
sono aperte le nuove associazioni 
alla stagione '72-73 che prenderà 
l'avvio ai T dell'Opera con due 
concerti tenuti dal pianista Mau 
rìzio Pollini il 23 ottobre e da 
e l Solisti Veneti » diretti da 
Claudio Scintone il 26 ottobre 

CORO POLIFONICO VALLICEL-
LIANO (Via d'Ovidio, 10 -
Tel. 822.853) 
Domenica alle 20,45 Quintetto 
d'archi Valliceli:ano. Parte pri­
ma: Marìnt-Bonelli. Scarlatti, Na­
politano. Parte seconda: Dall'Aca-
bo, Bonelli. Boccherini, Tartini. 
Esecutori: B. Novelli. C Anto­
nini. M Sicolo. M . De Luca, 
A. Pastorìo. 

I A L A DEI CONCERTI (Conserva-
torio S Cecilia) 
Domani alle 21,15 Incontri Mu­
sicali Romani. VI concerto Mu 
siche di Monteverdi. Strawinsky. 
Renzi. Hindemith. Chailly. Jarre. 
Sonnenteld. Marconi. Giuliani. 
Torrebuono, Rossi. Veretti, Pe-
rosi. Interpreti: coro polifonico 
P l_ da Palcstrina diretto dal 
M o Femandez. D Ceccarossi. 
Guarino, Brunetti, Duo Torrebru-
no. Strauss, Luzzi. Informai, e 
vend. American Express (P.zza 
di Spagna 38 Tel 688751 
689741) 

PROSA - RIVISTA 
«BACO TEATRO Ol ROMA 

(Lungotevere dei Meltiat. 33-A 
Tel. 3 *2945 ) 
Alle 21,30 II Gruppo di Spe­
rimentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci presenta • Re Lear * da 
un'idea di gran teatro di W 
Shakespeare di M. Ricci. 

•ORCO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori­
glia - Palmi pres. • La monne 
bianca* * commedia in 3 atti di 
Teobaldo Cicconi. Prezzi familiari 

CENTOCELLE (V. del Castani 201 ) 
Alle 21 la Cia • Senza Sipario • 
presenta lo spettacolo di teatro 
satirico • La classa operale sta 
in paradiso • testi di C Calvi. 
Musiche originali di Stafano Di 
Stasio. 

CENTRALI (Via Calta, • • Taf. 
M 7 2 7 0 ) 
Alla 21.15 I I Teatro di Roma 

nuti al Partito In questi 
ultimi anni: accogliendo. 
lui, l'eredità del padre, 
Beniamino, che fu uno del 
protagonisti delle lotte per 
la terra, dell'occupazione 
del campi. Lo hanno arre­
stato lunedi scorso, all'al­
ba, tre mesi dopo la de­
nuncia del maresciallo Ber-
nando Fazl; suppergiù al­
la stessa ora In cui altri 
militari, piombati quassù 
da Roma, arrestavano Ma­
rio Gomellino, 26 anni, ope­
raio, moglie e due Agli a 
carico; Giovanni Troiani, 
30 anni, contadino, l'unico 
scapolo; Nello Santoboni, 
44 anni, edile, moglie e 
cinque figli a carico. Era­
no pronti altri due mandati 
di cattura ma 1 ricercati 
— Carlo Latini e Franco 
Blasetti — non erano in 
casa, non sono stati sino­
ra rintracciati. Per tutti le 
accuse sono di resistenza; 
per Gomellino e Latini an­
che di lesioni, che, però. 
nessuno ha visto. 

La storia è nota e non 
c'è bisogno di raccontarla 
ancora. C'è solo da ripete­
re che 11 maresciallo Fazl, 
invece di fare l'obbligo suo, 
che era quello di impedire 
ad alcuni galoppini de di 
disturbare il comizio del 
PCI (si era alla vigilia del 
voto per le «politiche»), 
se la prese con 1 compa­
gni, che venivano provo­
cati. 

Ci sono da aggiungere al­
meno altre due considera­
zioni. La prima: 11 Fazi ha 
cercato 11 cosiddetto pelo 
nell'uovo pur di vedere a 
Regina Coeli 1 nostri com­
pagni; per arrivare al fa­
tidico numero di «almeno 
dieci rei », l'aggravante, 
cioè, che spalanca le por­
te del carcere agli accusati 
di questi reati, ha firmato 
otto denunce (due a piede 
libero) aggiungendo poi 

Elio Bevilacqua (a sinistra) e Mario Gomellino, due dei 
compagni Incarcerati 

accuse « contro Ignoti »; 
il che fa stupore visto che 
Palombara — nemmeno 
settemila abitanti — è un 
posto dove si conoscono 
tutti e dove, quindi, la pa­
rola « ignoti » non esiste 
proprio. La seconda: il ma­
resciallo Fazl è stato an­
che capace di spedire a 
processo sette compagni, 
colpevoli di aver denuncia­
to le precarie condizioni 
igieniche del paese e 1 
conseguenti, purtroppo nu­
merosi casi di epatite vira­
le. L'accusa era, ed è di 
aver diffuso «notizie false 
e tendenziose». Tanto ten­
denziose che, di recente, 
la stessa Giunta de ha do­
vuto ammettere l'esistenza 
di questi casi. 

Questo processo è inizia­
to lunedi scorso Poche ore 
prima gli arresti per l'al­
tra «iniziativa» del Fazl; 
solo a mattina fatta, 1 fa­
miliari hanno saputo 1 mo­
tivi del provvedimento. 
Adesso Lena Marchioni, la 
moglie di Mario Gomelli­

no, è rimasta sola con 1 
due figli piccoli; il salarlo 
del marito è l'unico mezzo 
di sostentamento. Per ora, 
verrà pagato regolarmen­
te; dovesse venir sospeso 
o «tagliato», ci penseran­
no i compagni ad aiutare 
la famiglia. A Palombara 
si è subito costituito un 
comitato che si occuperà 
di questo aspetto certo 
non secondario della vicen­
da. «Aluteremo tutti, me­
se dopo mese; non una vol­
ta soltanto...», spiegano 1 
compagni. Rosa Restante è 
invece la moglie di Nello 
Santoboni: cinque figli, 11 
maggiore sotto le armi, gli 
altri troppo piccoli per po­
ter lavorare. Santoboni, 
pur sofferente di reni, fa­
ceva da tempo una vita 
durissima per guadagnare 
pochi biglietti da mille; 
era stato assunto da un 
cantiere di Ladispoli, più 
di cento chilometri, solo 
per andare, da Palombara. 
Spesso restava a dormire 
nella baracca dell'impresa; 

non ce la faceva a tornare 
a casa. Rosa Lucci è infine 
la . madre di Giovanni 
Troiani: una famiglia di 
contadini ma 11 giovane 
era il solo capace di far 
funzionare le macchine 
moderne. Ma 1 Troiani e 
Rosa Restante (anche lei 
ha un pezzetto di terra) 
non sono rimasti soli; 
quando servirà, a l c u n i 
compagni si recheranno 
nei loro campi a dare una 
mano, gratis come è natu­
rale. 

Sono proprio quattro 
storie simili ed esemplari; 
storie di gente onesta, che 
si è sempre battuta per 
una società diversa e più 
giusta. Non è pleonastico 
chiedersi perche siano sta­
te colpite proprio queste 
famiglie? Perché è stata 
imbastita questa provoca­
zione? La risposta è una 
sola e non può non essere 
politica. A qualcuno dava, 
e dà fastidio, 11 fatto che 
11 nostro Partito sta cre­
scendo in tutta la zona, 
che è sempre più Incisivo 
nel denunciare le disastro-
se condizioni economiche, 
le magagne della Giunta 
DC-MSI; nel proporre so­
luzioni diverse: nell'awl-
clnare e convincere l'elet­
torato. Solo alcuni dati ba­
stano a delineare la situa­
zione: dal 780 voti delle 
«regionali», il PCI è pas­
sato ai 1050 delle ultime 
« politiche »; sono aumen­
tati gli iscritti mentre si 
sono triplicati gli aderen­
ti alla FGCI; per la prima 
volta dopo anni è stato or­
ganizzato con successo il 
Festival dell'Unità. 

Sono state condotte, e 
in piazza e nell'aula del 
Comune, decisive batta­
glie. Si è denunciata la 
spaventosa crisi dell'agri­
coltura, che è e rimane 
l'unica «possibilità» della 

zona, e le responsabilità 
governative; si sono, come 
è logico, proposte soluzio­
ni nel quadro di un'effica­
ce associazionismo coope­
rativo. Si sono sottolineati 
1 danni provocati dalla spe­
culazione edilizia e 1 grossi 
interessi dei costruttori, 
che hanno portato anche 
al blocco della costruzione 
di case popolari; c'è stata 
anche una precisa inizia­
tiva con la costituzione di 
una cooperativa di lavora­
tori — la «Democratica 
edili palombaresi» — che 
ha anche permesso di dare 
occupazione a qualche de­
cina del tanti e tanti pen­
dolari. SI è stigmatizzata 
la mancanza di un Piano 
regolatore; qui si va an­
cora avanti con un assurdo 
Piano di fabbricazione che 
fa soltanto gli interessi di 
tre o quattro grossi pro­
prietari; si è proposto, per 
contro, uno strumento ur­
banistico che tuteli gli in­
teressi della popolazione; 
dei bambini per esemplo 
che non hanno uno spazio 
per i loro giochi e che 
vengono denunciati se 
prendono a calci un pallo­
ne sulla strada pubblica. 

Ed è per tutto questo, 
per questa presenza sem­
pre più attiva della sezio­
ne del nostro Partito nella 
vita cittadina, che scatta­
no autentiche provocazioni 
come l'arresto del quattro 
compagni. Ma la risposta 
a queste montature è quel­
la giusta. «Se credono di 
intimidirci cosi, si sbaglia­
no di grosso — concludono 
1 compagni — anzi, queste 
manovre non fanno altro 
che darci nuova linfa, spin­
gerci a diventare sempre 
più forti, avvicinarci sem­
pre più alle popolazioni». 

n. e. 

pres. « I l risveglio di primavera » 
di Giancarlo Nanni da Frank 
Wedekìnd con Emanuela Kuster 
mann. Regia G. Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Cina-
ma Corallo - P.za Oria, 5 • Tel. 
254524) 
Domani elle 21 Dario Fo e Franca 
Rame presentano « Ordina per 
DIOOOOOOOl ». 

OEI SATIRI (Via Grottaplnta • 
Tel. 565352) 
Alle 21,30 « I Dinosauri » 2 tem­
pi di Silvano Ambrogi con Fo­
glino, Montinari, Sisti, Benigni. 
Monnl, Sennini, Soldati, Butl. 
Regia Donato Sennini. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 eccezionale Cabaret 
di canzoni degli ex Gufi, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran­
ca Mazzola. Al contrabbasso An­
tonio De Serio. 

ELISEO (Via Nazionale. 186 -
Tel. 462114) 
Alle 21 Anna Maria Guarnleri 
pres. « La locandiere a di Carlo 
Goldoni con la regia di Mario 
Missiroli. 

CTI - DELLE ARTI (Via Sicilia. 
n. 59 - Tel. 480564) 
Alle 21,30 la Cia Teatro Teatro 
presenta « In nome di re Gio­
vanni » di Maria Silvia Codecasa 
e Roberto Mazzucco (da Sha­
kespeare e da Mariowe). Regia 
di Nino Mangano. 

ETI - QUIRINO (Via M . Min-
ghetti. 1 - Tel. 674585) 
Alle 21,15 Leo Waicher pres. 
Nando Gazzolo in « Don Giovan­
ni involontario » di Vitaliano 
Srancati con Mario Maranzana, 
Miranda Martino, Valeria Cian-
gottini. Regia Albertazzi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 3 2 - Tele­
fono 832.254) 
Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con « I l gatto con gli stivali » 
fiaba musicale. 

PARIOLI (Via G. Boni , 2 0 • Te­
lefono 8 0 3 3 2 3 ) 
Lunedi alla 21,30 e prima > di 
Paolo Poli in « Giallo!!! > di I . 
Omboni e P. Poli con F. Berge-
sio, E. Morioli, l_ Casartelli, P. 
Dotti. P. Poli, M.G. Sughi, M. 
Vajani. Regia P. Poli. 

ROSSINI (r\za S Chiara 14 
Tel. 652770) 
Alle 21.15 inizio stagione del­
la Stabile di prosa romana di 
Checco e Anita Durante con 
Leila Ducd. Omaggio a Ettore 
Petrolini « La trovata di Pao­
lino • di R. Martinelli. Riduz. di 
Petrolini a Durante. Regia C 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 12» 
Tel. 487090) 
Alle 21,15 Garìnei • Giovannini 
presentano « I l prigioniero dalla 
seconda strada » di Neil Simon 
con Renato Rascel e Mario Ca­
rotenuto. Versione italiana di laia 
Fiastri. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA 
Alle 19 a 21,30 (Cripta della 
Basilica dì 5. Antonio - Via Me­
ntana 124 - Tel. 770551) a 
grande richiesta « Nacque al Mon­
de <m sol* • (S. Francesco). lau­
de di Jacopone da Todi Regia G. 

^ Maestà. 
TORDINONA (Via desìi A C O M -

•parta, 16 Tel. 657 .206) 
Alle 21.30 la Cia « Tre • pres. 
« Ragazzo • i l i m n » novità 
assoluta in 2 tempi di R. Reim 
con C Frossi. S. Gabassi. A. 
Parti, R- Reim. Regia Dada Ma­
rtini. 

SPERIMENTAU 
MLMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 

I-C - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 personale di Dziga 
Vertov « Sinfonia dei Bombass a 
( 1 9 3 0 ) . 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 - Tei. 6568570) 
Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte la iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione 

SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 
a. 3 ) 
Rassegna della canzone politica. 
Alle 21 canzoniere politico con: 
Marchesi, D'Andrea, * Lepre a 
Gnerre. 

TEATRO SCUOLA 
Alle 18 e 21.30 « Tragicomico • 
per la giornata nazionale dei sor­
domuti. Mimi: Michelangelo Di 
Liberto, Paolo Baroni. 

CABARÈ. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alla 21 le più belle canzoni anti­
che a moderno in uno spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
a chitarristi. 

-OLKSTUDIO (Via G. SaccM, 8 
Tel. 4892374) 
Alle 22 per la stria della musica 
popolare italiana: • Giudicca no­
stra abbandonata • recital di Al­
berto D'Amico nella sua canzoni 
di lotta a di lavoro. 

INCONTRO (Via dallo Ica»», 97 • 
Trastevere • Tei. 8 8 * 5 1 7 2 ) 
Alla 22 il Teatro do Poche con 

E Schermi e ribalte 
- « M a a a a s M 

Alche Nana, Sandro de Paoli, 
Lolle Franco, pres. « Quante vol­
te, figliola? > di Rovello. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

PI PER MUSIC HALL (Via Taglia-
manto, 9 ) 
Alle 21 complesso di successo 
« I Four Kents >. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Steff en ( V M 14) G ® e Nuovo 
strip tease internazionale 

VOLTURNO 
Nemici per la pelle, con J. Gavin 
C ® e Gran baraonda di strip-
tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.S3) 
„ e poi lo chiamarono II Magni­
fico, con T. Hill SA ® * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
„.e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill SA ® ® 

AMtfASaADE 
Ma papà t i manda sola? con B. 
Streisand SA ® ® 

AMERICA (T*L 586.168) 
L'attentato, con G.M. Volonté 

DR ® ® ® 
ANTARES (TeL 890.947) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stetfen ( V M 14) G « 

APPIO (Tel. 779.638) 
Joa Kidd, con C Eastwood 

A 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Doctor Zivago (in originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Giroiimoni, con N. Manfredi 
DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR ® 
AVANA (Te*. 786.086) 

Giù la testa, con R. Steiger 
( V M 14) A e ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
La notte dei diavoli con G. Garko 

( V M 14) G ® 
BALDUINA (Tel. 347 592) 

Taking Off. con B. Henry 
( V M 18) SA 9» 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoftman 

SA 9 
BOLOGNA (Tel 428.700) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA ® ® 

CAPI TOt ( l e i 383.280) 
Pippo olimpionico OA 9 

CAHKANILA ( l e i . 679.24.65) 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 
CAPRANICHETTA (T. 6 7 9 . 2 * 65» 

Joe Kidd, con C Eastwood A « f 
ClNESlAK ( l e i 1*9.2*2) 

La osala ordina, con M. Adori 
( V M 18) G 9 

COLA DI RIENZO ( l e i 350.584) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA ® ® 

OUfc AL lUKI i l e i 273 207) 
Mimi metallorgico ferito nell'ono­
re, con G. Giannini SA « ® 

COcM i l e i M O 188) 
Sette scialli di seta gialla 

EMBASST ( l e i 870.245) 
Torino ocra, con O. Santoro 

DR A » 
EMPIRE (Tel. 857719) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
ETOILE (Taf. 68.75.561) 

I l padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Plana Italia. 6 EUR 

Tel 591.09.86) 
L'eccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

EUKUPA (Tel 865.736) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR • 
M A M M A (Tet. 471.100) 

Non si ss l i l la on paparino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR « 

FIAMMETTA (Tot. 470.464) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Osando la donna si chiamammo 
Madonna, con M. Carotenuto 

( V M 18) SA • 
GARDEN (Tel 582 848 ) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re. con G Giannini SA £ ® 

GIARDINO ( l e i 894.940) 
Da parta degli amici. Firmato: 
mafia, con J. Yanne DR ® 

GIOIELLO 
La corsa della lepre attraverso i 
campi, con J.L. Trintignant DR ® 

GOLDEN ( le * . 7S5.0O2) 
^ sei le chiamarono II Magni 
Reo. con T. Hill SA • * 

GREGORY (V . Gì agalla V I I 186 
Tal 68.80.600) 
Cabaret, con L. Minnelli S • 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar 
osilo • ta l . 658.326) 
A I H I M I dottori co l̂ aOJMOe con 
G.C Scott SA • 

KING (VM Fognano, S • Tele­
fono 8J1.8S.41) 
L'oceano mi» alerà, con U Bux-

C • 

MAESTOSO ( l e i . 786.086) 
I l dottor Zivago, con O. Sharit 

DR ® 
MA1ESTIC (Tel. 67.94.908) 

Novelle galeotte d'amore del De-
camerone, con P. De Luca 

( V M 18) C ® 
M A Z Z I N I (Tel. 351.942) 

La notte dei diavoli con G. Garko 
( V M 14) G ® 

MERCURV 
Sette cervelli per un colpo per­
fetto, con S. Reggiani A ® 

ME1KU OKIVE-IN ( 1 . 609.02.43) 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 0 ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Si spogli infermiera, con N. 
Wisdom C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Arava ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 
Torino nera, con D. Santoro 

DR & & 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l padrino, con M. Brando DR ® 
OLIMPICO (Tal. 396.26.36) 

I l dottor Zivago, con O. Sharif 
DR ® 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
...e si salvò solo l'Aretino Pietro 
con una mano davanti a l'altra 
dietro» 

PARIS 
L'attentato, con G.M. Volonté 

DR ®®® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Nightcomers (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Ma papi ti manda sola? con B. 
Streisand SA « ® 

QUIRINALE (Tei. 460.26.53) 
L'avventura è l'avventura (prima) 

OUIKINETTA ( l e i . 679.00.12) 
Nel noma del padre, con L. Ca­
stel ( V M 18) DR « ® ® 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
_ e poi lo chiamarono il Magni­
fico, con T. Hill SA « ® 

REALE ( te i . S8.10.234) 
Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA « 
REA (Tel. 884.165) 

Joa Kidd con C Eastwood A ® ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'attentato, con G.M. Volonté 
DR ® ® ® 

RIVOLI (Tei. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR ® « ® 

ROXY (Tel. 870.504) 
Cabaret, con L. Minnelli S ® 

ROYAL (TeL 770.549) 
All'ombra delle piramidi, con C 
Heston DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tet. 864.305) 
Giroiimoni, con N. Manfredi 

DR $ $ ® 
SAVOIA (TeL 665.023) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ® » 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Roma, di F. Fellìni 

( V M 14) DR « « » 
iUPERCIN^MA ( I n 485.498) 

L'uccello migratore, con L. Buz-
zanca C ® 

I IFFANY (Via A. De Preti» Te­
lefono 4 6 2 J 9 0 ) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR » 
(REVI (Tet 689.619) 

Meo Patacca, con U Proietti C • 
fRlOMPHE (Tel. 838.00.03) 

I l commissario Legoen e il caso 
Gassot, con J. Gabin G ® 

UNIVERSAl 
I l ragazzo a la quarantenne, con 
J. Simmons S A 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
I l dottor Zivago, con O. Sharif 

DR ® 
VITTORIA (Tei 571.357) 

Giroiimoni, con N. Manfredi 
DR « * « 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Quante belle Strafine 
ACiLIA: Lo strangolatore di Bo­

ston, con T. Curtis 
( V M 14) G ® $ 

AFRICA: Desideri a voglie pazze 
di tre insaziabili ragazze, con E. 
Fenech ( V M 18) S « 

AIRONE: Roma, di F. Fellini 
( V M 14) DR * * * 

ALASKA: Storia di fifa e di col­
tello, con Franchi-Ingrassia C & 

ALBA: L'occhio nel labirinto, con 
R. Dexter ( V M 18) G ® 

ALCE: Pelle di Satana, con P. 
Wymark ( V M 18) DR * 

ALCYONE: Giè la testa, con R. 
Steiger ( V M 14) A 99 

AMBASCIATORI: La vestale di Sa­
tana, con D. Seyrig 

( V M 18) DR « » 
AMBRA JOVINELLI: Sette scialli 

di seta gialla, con A. Steffen 
e rivista ( V M 14) G 9 

ANIENE: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester C 9 

APOLLO] I l treno, con B. Lanca* 
DR 9 

AQUILA: Totò di notte C ® * 
ARALDO: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR ® ® 
ARGO: Storia di fifa e di coltello 

C ® ® 
ARIEL: Quella meravigliosa favola 

di Biancaneve S ® 
ASTOR: I l sipario strappato, con 

P. Newman ( V M 14) G ® 
ATLANTIC: Le pistolere, con C. 

Cardinale SA ® 
AUGUSTUS: Vado l'ammazzo e tor­

no, con G. Hilton A ® 
AUREO: Jus primae noctis, con 

L. Buzzanca ( V M 14) SA ® 
AURORA: I bucanieri, con Y. Bryn-

ner A ® 
AUSONIA: Nel buio non ti vedo 

ma ti sento, con S. Jullien 
( V M 18) DR ® 

AVORIO: Cheyenne il figlio del 
serpente 

BELSITO: Giù la testa, con Rod 
Steiger ( V M 14) A ® ® 

BOITO: Storia di fifa e di coltello 
con Franchi-I ngrassia C ® 

BRANCACCIO: La polizia ringrazia 
con E.M. Salerno 

( V M 14) DR ® ® 
BRASIL: Quante belle figlie di—, 

con T. Torday ( V M 18) S ® 
BRISTOL: I turbamenti di una 

principiante, con C. Renaud 
( V M 18) S ® 

BROADWAY: Sette minuti che con­
tano, con W. Maunder 

( V M 14) DR ® 
CALIFORNIA: Una cavalla tutta 

nuda, con R. Montagnani 
( V M 18) C ® 

CASSIO: I l suo nome era Fot ma 
lo chiamavano Allegria 

CLODIO: Fratello sole sorella luna, 
con G. Faulkner DR ® 

COLORADO: I l disco volante, con 
A. Sordi SA ® ® 

COLOSSEO: I l mercenario, con F. 
Nero A ® 

CRISTALLO: Sull'orlo della paura, 
con L. Harvey G ® ® 

DELLE MIMOSE: Brivido nella 
notte, con C Eastwood 

( V M 14) DR® 
DELLE RONDINI : Dracula il vam­

piro, con P. Cushìng 
( V M 18) G ® 

DEL VASCELLO: Giù la testa, con 
R. Steiger ( V M 14) A « ® 

DIAMANTE: Le inibizioni del dot­
tor Gaudenzi vedovo con il com­
plesso della Buonanima, con C 
Giuffre ( V M 14) C ® 

DIANA: La notte dei diavoli, con 
G. Garko ( V M 14) G » 

DORIA: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-I ngrassia C ® 

EDELWEISS: L'etrusco uccide an­
cora, con A. Cord 

( V M 14) G ® 
ESPERIA: Sette scialli di seta gial­

la con A. Steffen ( V M 14) G ® 
ESPERO: Grand Prix, con Y. Mon­

tana ( V M 14) DR ® 
FARNESE: Petit d'essai: La classe 

operaia va in paradiso, con G.M. 
Volonté DR ® S ® 9 

FARO: I l marchio di Criminal, con 
G. Saxon A 9 

GIULIO CESARE: I l fantasma di 
Londra, con U. Glas A ® 

HARLEM: No, sono vergine! con 
M.L. Zetha ( V M 18) S ® 

HOLLYWOOD: I l caso Myra Brec-
kinridge, con R. Welch 

( V M 18) SA ® « 
IMPERO: Venga a prendere la tin­

tarella da noi 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La polizia ringrazia, con 

E.M. Salerno ( V M 14) DR $ ® 
JONIO: Spettacoli ad invito 
LEBLON: Inchiesta sa un delitto 

della polizia, con J. Brel 
DR ® ® ® 

LUXOR; La notte dei diavoli, con 
G. Garko ( V M 14) G * 

MACRY5: La citta dei mostri, con 
V. Price DR ® 

MADISON: I l gobbo della catte­
drale 

NEVADA: I quattro volti della 
vendetta, con L Barter G ® 

NIAGARA: Controfigura per un de­
litto 

NUOVO: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno ( V M 14) DR ® ® 

NUOVO FIDENE: La ritti dei mo­
stri, con V. Price DR ® 

NUOVO OLIMPIA: Una squillo per 
l'ispettore Klute, con J. Fonda 

( V M 18) DR ® S 

PALLAD1UM: L'occhio che uccide, 
con C. Bohem G ® 

PLANETARIO: Lettera aperta a un 
giornate della sera, con N. Dal 
Fabbro ( V M 14) DR ® ® ® 

PRENESTE: Giù la testa, con Rod 
Steiger ( V M 14) A ® ® 

PRIMA PORTA: Corang terrificante 
bestia umana 

RENO: I clandestini delle tenebre, 
con R. Goulet DR ® 

RIALTO: Senza famiglia nullate­
nenti cercano affetto, con V. 
Gassman SA 999 

RUBINO: The Pink Panther (in 
originale) 

SALA UMBERTO: Totò imperatore 
di Capri C ® ® 

SPLENDID: L'ultimo volo delle 
aquile, con T. Mifune DR ® 

TRIANON: I tra che sconvolsero 
il West 

ULISSE: Senza famiglia nullatenen­
ti cercano affetto, con V. Gass­
man SA ® 8 ® 

VERBANO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Pappard DR ® 

VOLTURNO: Nemici per la pelle, 
con J. Gavin C ® e rivista 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re­

stauro 
DEI PICCOLI: 20.000 leghe sotto 

i mari, con J. Mason A ® ® 
ELDORADO: I l mostro di sangue, 

con P. Cushing 
( V M 16) DR 9 

NOVOCINE: I l dan di Hong Kong 
ODEON: Vamos a matar bastardo 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: La spada di Al i 

Babà A ® 
BELLE ARTI: I tre della Croce 

del Sud, con J. Wayne SA ® 
COLUMBUS: Igloo 1 operazione 

Delgado A ® 
CINEFIORELLI: Robinson nell'iso­

la dei corsari, con D. Me Guire 
A 9 ® 

DELLE PROVINCIE: Tanishiml 
ERITREA: Ettore Petrolini 
EUCLIDE: Squadra dell'Impossi­

bile: due volti per morire, con 
M. Landau G ® 

GUADALUPE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi 

SA 99 
MONTE OPPIO: Cow boy. con G. 

Ford A 9 
NOMENTANO: Abbandonati nello 

spazio, con G. Peck DR $ $ 
ORIONE: L'altra faccia del pianeta 

delle scimmie, con J. Franciscus 
( V M 14) A « * 

PANFILO: Formula per un delitto. 
con S. Pleshette O $ 

TIBUR: I l figlio di Tarzan, con 
M. O'Sullivan A « 

FIUMICINO 
TRAIANO: Le piccanti confessioni 

di una giovane studentessa, con 
A. Talbot ( V M 18) • • 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri-
stalle, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Palane, Pla­
netario, Prima Porta, Reno. Traia­
no di Fiumicino. TEATRI: Dei 
Satiri, Rossini. 

I nostro lettori clic voglio­
no assistere questa sera al 
Folkstudio (via Gaetana 
Sacchi 3, piano San Cest­
inato) al recital di Alberto 
D'Amico 

« Giudecca, 
nostra 

abbandonata » 
potranno usufruir* di ana 
sconto speciale presentano*) 
al botteghino questo taglian­
do. Prezzo del blgfletl* 
L. 750. 

Esattoria Comunale di Roma 
C O M U N I C A T O 

SI avvertono I Sigg. Contribuenti che l'Amministrazione 
Finanziaria ha consentito, a causa dello sciopera in cane dal 
personale dell'Esattoria, il differimento della scadenza della 
rata al giorno 28 ottobre. 

Stante comunque, il prosieguo dell'azione sindacale, prean­
nunciata per era fine al giorno 2f suddetto, questa Esattoria, 
pur cercando di svolgere il servizio di riscossione nei limiti 
del possibile, non è ancora In grado di assicurare la norma­
lizzazione del servizio stesso. 

Tenuto conto di ciò, alle scope di attenuare al massime R 
disagio del contribuenti, la Direzione dell'Azienda rinuncerà 
alla percezione dell'indennità di mora anche sul pagamenti 
effettuati il giorno 21 p.v. 
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Per il match di domani con la Svizzera (qualificazione « mondiali >) 

GLI AZZURRI OGGI A BERN A 

RIVA (tre goal in allenamento) e apparso vicino alia forma 
migliore. Forse gli ha fatto bene il riposo forzato (squalifica) 

Efficace galoppo d'allenamento 

La Roma diverte 

ad Ancona (8-2) 
In evidenza fra i giallo-
rossi Salvori, Cordova 

e Scaratti 

ROMA: Ginulfi (Suifaro dal 
V del secondo tempo), Morini, 
Scaratti (Peccenini dal 3(r* del 
secondo tempo), Salvori, Berti-
ni, Santarini, Cappellinl (Ba-
nella), Pellegrini, Mujesan, 
Cordova, Vichi (Rocca dal 1' del 
secondo tempo). 

ANCONETANA: Chiarini, De 
Paolis (Ventura), Bussolari, 
Cantagalli (Zannini), Capoccia, 
Bonvicini, Bellisari, Petraccini, 
Borelli (Marini), Lanciaprima, 
Caccia (Caselunghe). 

RETI : 1. tempo: al 6' Cap-
pellini, ali'11' Bussolari (auto-
rete), al 3C Pellegrini, al 42' 
Scaratti; 2. tempo: all'11' Pe­
traccini, al 15' Rocca, al 32" Ba-
nella, al 34' Morini, al 36' Ba-
nella, al 44' Bussolari. 

ARBITRO: Baldoni di Ancona. 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA. 19. 

Proficuo allenamento della 
Roma ad Ancona: 8 a 2. Ospite 
dell'Anconetana, per la Roma 
— pur priva dei suoi quattro 
€ nazionali > — si e trattato 
poco piu di un allenamento 
con conseguente segnatura di 
molte reti. L'undici dorico, 
tnancante del libero Troli. del-
la punta Giugno (oltre che 
di Bovari e Pesenti) non e 
riuscito a impegnare minima-
mente la forte squadra di 
Kerrera che ha chiuso i primi 
45 minuti con una secca qua-
tema aU'attivo grazie anche 
ad un'autorcte. addirittura cla-
morosa, quella di capitan Bus­
solari. 

Girandola di sostituzioni oe'-
]a ripresa con altri quattro 
goal de: giallorossi. contro due 
della formazionc di casa. Pur 
neila facilita deU'impegno han-
no avuto modo di mettersi in 
luce i van Salvori. Cordova 
e Scaratti. Opache le presta-
*ioni del rientrante Cappellini 
e di Mujesan. 

I ragazzi del duo Arzeni-Di 
Giacomo, forse con il pensiero 
gia rivolto al duro impegno 
che li attende domenica a Fer-
rara in casa della Spal. han-
no giocato alquanto al rispar-
mio, confermando quanto si 
sapeva sul loro conto. I due 
giocatori in prova. il terzino 
De Paolis proveniente daiia 
Roma e il centravanti Borelli. 
pur mostrando tanta volonta 
non hanno pienamente convin-
to e pertanto vanno rivisti in 
seguito. Malgrado la fredda 
terata, un discreto pubhlico si 
4 dato convegno al vecchio 
«Dorico » richiamato da Ha Ro­
ma del «mago» Herrcra, at-
Juilc capoclassifica del mas-
CfflOO campionato nazionalc. 

g. p. 

Dionisi in moto 
a Vallelunga! 

Domenica nella 500 Km di 
mofociclismo, in programma a 
Vallelunga, dovrebbe gareggia-
re un concorrente d'eccezione: 
Renato Dionisi, venticinquen-
ne, piu noto come campione 
italiano di salto con Casta. I I 
condizionale i legato solo al-
I'esito delle prove di selezio-
ne: poiche gli iscritti sono 
tanti, ed I concorrenti posso-
no essere solo 20, gareggeran-
no solo coloro che nelle pro­
ve hanno ottenuto i migliori 
tempi. Dionisi che si e iscritfo 
sotto lo pseudonimo di c Snoo­
py » spera owiamente di su-
perare le qualification! c di 
gareggiare domenica. 

Nella foto: DIONISI 

La partenza avverra In treno stamattina alle 9,30 
Nel pomeriggio previsto un leggero allenamento 

Morale e condizlone fisica: tutto OK 

Bettega o Anastasi 

nella ripresa? 
Dal nostro inviato 

VARESE. 19 
Domnttlna alle 10,05 la Na-

zionale partira in treno da 
Gallarate per Berna, dove ar-
rivera verso le 14. Portera con 
se un piccolo segreto, quello 
relatlvo a chi siedera In pan-
china. L'interrogatlvo che ri-
guarda Bettega e Causio ca-
dra domani pomeriggio a Ber­
na dopo l'ultimo allenamento, 
previsto verso sera, al Wanh-
dorf Stadion, teatro dello scon-
tro con la Svizzera In pro­
gramma sabato alle 19. La for­
mazione. scontata. e gia sta-
ta preannunciata ierl con lar­
go anticipo sulle abitudini. Il 
morale della pattuglia azzur-
ra e alto. C'e l'intima convin-
zione in tutti di superare lo 
scogllo rossocrociato almeno 
senza danni. La bella recita 
fornita ieri in allenamento, 
contro la Solbiatese. ha, ven-
demmia di reti a parte, ringal-
luzzito i prescelti e... calma-
to gli esclusi. Rivera non si 
e lasciato sfuggire l'occasione 
per parlare pro domo sua. «E' 

questo — ha dichiarato il disin-
cantato rossonero — Vttnico 
modo di giocare per esprimer-
si al meglio. E' il modulo che 
piu si adatta alle nostre ca-
ratteristiche: due punte, un 
regista-suggeritore, un centra-
campo fitto e mobile con con-
tinui inserimenti sulle fasce 
laterali ed una difesa rigida ». 
II concetto tradizionale di ala 
di raccordo non entra piu nel 
linguaggio azzurro. E' stato 
debitamente censurato. A que­
sto punto e l'unico modo per 
vivere a lungo felici e conten-
ti. Al solo parlare di ala'an­
che Valcareggi finee di anda-
re su tutte le furie. «Sulle 
fasce laterali — sbotta secca-
to il CT quando qualcuno ri-
mette su il disco — ci si de-
ve andare tutti a turno, a se-
conda della circostanza della 
partita. 11 gioco moderno or-
mai e cost Non e che inven-
tiamo o facciamo cose nuove. 
Sono cambiati gli uomini ma 
gli schemi sono sempre gli 
stessi. Forse che Domenphini 
faceva Vala di raccordo e ba-
sta? No, era e fungeva da 
centrocampista aggiunto sia 
nelle sue squadre di club co­
me in Nazionale. Ieri i ragaz­
zi hanno capito che cosa si 
chiedeva da loro e hanno ri-
spettato le consegne. Per que­
sto il qioco e filato via dirit-
to e fluido senza intoppi. Al-
tretlanto bisognera fare saba­
to contro la Svizzera. anche 
se non troveremo di fronte la 
compiacente Solbiatese. Gli 
schemi sono validi. gli uomi­
ni pure. Occorre avere tempo 
per giocare piu spesso insie-
me ed anche un pizzico di 
pazienza e comprensione. Gli 
uomini nuovi non sono po-
chi. Denono intendersi ed 
amalgamarsi un po' alia vol-
tan. Lo staff dirigente azzur­
ro e molto affezionato a que-
sta sua nuova creatura. Ci 
sono intorno ad essa tanto in-
teresse e curiosita. E* nostra 
impressione che se la Nazio­
nale fara risultato e convin-
cera a Berna. sentiremo scio-
gliersi anche la lingua di Val-
careggi. 

a La mia squadra e questa 
— s'e lasciato scappare entu-
siasta lo stesso dottor Foni — 
che potrebbe dare delle sod-
disfazioni. E' necessario che 
trovi il clima adatto per ma-
turare ». La Nazionale del trio-
regista (Capello, Rivera. Maz-
zola) difende a denti stretti 
il proprio avvenire. Non sono 
di troppo tre «cervelloni»? 
Lo chiediairo agli interessati. 
Capello: a Rivera e in questa 
formazione il regista-suggeri­
tore per eccellenza: Mazzola 
e il centrocampista delle im-
provvisaztoni ed io mi limito 
ad orchestrare le azioni. a 
mettere ' ordine poco fuori 
area Non e una buona sotu-
zione'9 » Rivera- « Registi sia 
mo un po' tutti al momenlo 
gtusto. L'importante & saper 
giocare la palla. Se le idee 
ci sono se ne avvantaqgera la 
squadra. non annoiera mat n 
Mazyola: a No. lo avete delto 
anche voijo non sono regista 
nel tenso stretto della parola. 
Mi limito alia zona e a pnr-
Ure tn contropiede neqli spa-
zi vnoti». L'unico interroza-
gativo cui il «trio del fosfo-
ro » non sa risDondere e quel­
lo relativo alle marcature. 
Chi si incollera agli avversari? 
Le * idee JJ sono una bella co­
sa. ma occorre anche fiato. 
gambe e grinta per metterle 
in pratica La Svizzera sabi 
to sapra dirci qualche cosa 
anche in questo senso Non 
sembra insomma ci siano era 
vi pericoli perch£ B3rna po^ 
sa mettere questa Nazionale 
alia... berlina. 

L'ultima giomata it^liana 
degli azzurri e iniziata stama-
ne verso le dieci con una vi-

Ultimatum della WBC 
a Foreman e Frazier 
CrTTA' DEL MESSICO, 19. 

La World Boxing Commis­
sion (WBC) ha lanciato un ul­
timatum di 48 ore al campio­
ne del mondo dei massimi Joe 
Frazier e a George Foreman 
perche fissino la data per un 
incontro titolo in palio. Qua-
lora ignorasse rultimatum, 
Foremann vedrebbe compro-
messa la sua posizione di sfi-
dantc numcro uno al titolo, 

migliorando di riflesso quel­
la di Muhammad All. Vex 
campione del mondo. 

Frazier, a quanto si sa, ha 
respinto le proposte di Fore­
mann sugli aspetti finanziari 
dell'incontro, ma la WBC ha 
dichiarato che il campione 
deve comunque mettere in pa­
lio la corona, non avendolo 
fatto con uno sfidante ricono-
sciuto ufficialmente da piu dl 
un anno. 

sita alia scuola di educazlone 
fisica recentemente aperta da 
Sogliano a Varese. Un tuffo 
azzurro per il bravo « masti-
now rossonero. «Ormai — ha 
detto Sogliano — non mi il-
ludo piu. Alcuni ani Ja si par-
lava di me come un probabi-
le mediano della Nazionale. 
Ora perb ho i miei problemt 
per rimettere la muglia nel 
Milan ». 

Nel pomeriggio, allenamento 
sul campo di Solbiate Arno 
in una giornata fredda e gri-
gia, che... preannuncia Berna. 
Valcareggi ha schierato le 
formazioni, attaccanti contro 
difensori, che hanno dato vi­
ta ad una micropartita in fa-
miglia, durata complessiva-
mente un'ora. La seduta e ri-
sultata vivace. Le reti sono 
state numerose. Ancora una 
volta in evidenza il portiere 
Zoff, anche oggi protagonista 
di miracolosi interventl. II 
guardiano azzurro si annuncia 
in gran forma. «Mi accingo 
sabato a disputare — ha di­
chiarato 11 portiere biancone-
ro — la mia ventiduesima 
partita in azzurro. Sara, quel­
lo di Berna, un bel collaudo 
anche per la nuova difesa, che 
vedo solida e compatta. Alle 
insidie insite nella partita si 
annovera quella di giocare in 
notturna. Un pericolo in piu 
per un portiere ». 

Giuseppe Maseri 

Boffffisegna 
ingessato 

.Inter nei guai: Boninsegna 
in seguito alia bolta alia ca-
viglia riccvuta domenica a 
Marassi contro la Sampdoria 
e stato ingessato. Dovra rima-
nere fermo sino a martedi, poi 
potra riprendere gradualmen-
te la preparazione. Si feme 
pero che dovra « saltare » gli 
incontri con il Norrkoeping (di 
coppa) e con il Cagliari (in 
campionato). In compenso ha 
ripreso la preparazione Corso 
che ieri e sceso in campo a 
Tortona, mostrando di essere 
quasi pronto a riprendere il 
suo posto in squadra. 

Nel galoppo di ieri a Verona 

La «Under 23» 
da spettacolo 

II torinese PULICI sara I'ala 
sinistra delta nazionale < Un­
der 23 »Y 

Con ben 18 partenti 

Oggi la «Tris» 

adAgnano 
II Premio Muscletone (handicap 
ad invito) e dotato di tre milioni 

La corsa Tris, riservata al trotto 
c in programma all'ippodromo di 
Agnano (ore 17) presenta un que-
sito assai complicato: diciolto par­
tenti si daranno battaglia divisi su 
tre nastri. 

I I campo c il scgucnte: Premio 
Musclclone (handicap ad invito -
L. 3.000.000) - A metri 2060: 
1) Long Lilc (G. Sciarrillo): 2 ) 
Bengoa (A. Fontanesi); 3 ) Reich 
(Gab. Oi Rienzo); 4 ) Winchester 
(G.P. Maislo); 5 ) Corradino (R. 
Capanna); 6 ) Sorrento (E. Espo-
sito); 7 ) Tovel (A. Masucd); 8 ) 
Cincetta (A. Esposilo). A metri 
2080: 9 ) Cordoba (G. Ossani); 
10) Dcnam (G. Sodano); 11) A-
domo ( C Bottoni); 12) Gaifurio 
(A. Flaccomio); 13) Frigol (Ales. 
Cicognrni); 14) Moslo (A. Vec­
chione); I S ) Quota (A. Destro); 
16) Genzio (C. Bosco); a metri 
2100: 17) Quiluni (F. Capanna); 
18) Rabbi (Viv. Baldi). 

Ed ccco le possibilita dei sin-
goli: Long Life: su una distanza 
non gradita, compito difficile. Ben­
goa: proTicne da San Siro dove non 
ha fatto molto e pertanto non do­
vrebbe accampare grand! pretese. 
Reich: con la scarsa forma attualc il 
suo compito c arduo. Winchester: 
potrebbe andare in testa, ma la 
distanza appare gravosa. Corradino: 
si tratla di un soggetto dotato, ma 
anche difficile. I I campo numeroso 
potrebbe metterlo in dilficolta. Sor­
rento: non ha ragguagli di parti-
colare valore c non ha quindi un 
compito facils. Tovel: sebbene non 
sia nella forma migliore. merits 
ugualmente una certa considerazio-
ne. Cincetta: la distanza appare 
lunga, ma e dotata di un note-
vole allungo conclusivo. Sorpresa. 
Cordoba: sta correndo discretamen-
tc, ma non ha un compito facile 
nei confront! dei compagni di na-
slro. Denam: alle ollime uscite non 
ha convinto, ma potrebbe farsi va-
lere sol complesso della camera. 
Adoroo: e un veterano delle Tris 
e spesso e riuscito a entrare nel 
marcatore. Da seguire. Gaifurio: 
non ama molto le corse ad inse-
guimento e perci6 si puo esclude-
re. Frigol: in ripresa, una sua pro­
va positiva va considerata possibi­
le. Mosto: sta correndo molto bene 
e non feme di girare aU'estemo. 
Va seguito con fiducia. Puota: e 
in serie positiva. Affronla un com­
pito impegnativo ma non del tut-
to impossibile. Genzio: e in gran-
de momento e. nonostante la pe-
nalita e i molti passaggi, potreb­
be farsi valere. Quiluni: ha un com-

' pito molto sever©. Rabbi: nonostan­
te il difficile inseguimento appare 
in grado di recitare un ruolo di 
primo piano. 

In conctusione la rosa del pre­
terit! appara la segucnte: Rabbi 

, ( 1 8 ) , Mosto ( 1 4 ) , Puota ( I S ) , 
Frigol ( 1 3 ) , Genzio (16) • Ador-
no (11) . 

La Spagna pareggia 

con la Jugoslavia 
LAS PALMAS. 19. 

Spagna e Jugoslavia hanno 
parepgiato 2-2 in una partita 
di qualificazione per i Cam 
pionati mondiali di calcio gib-
cata oggi a Las Palmas. 

Gli spagnoli hanno rischiato 
di essere battuti cd hanno se-
gnato il gol del pareggio ad 
appena un minuto dalla fine 
della partita. 

I marcaton sono stati Aman-
cio per la Spagna al 29'. 
Petkovic per la Jugoslavia con 
una rioppictta al 52' c 61*. ed 
Asensi per la Spagna all'89". 

totocalcio 

Brindisi-Reggiana 
Cafania-Novara 
Catanzaro Varese 
Cesena-Lecco -
Como Taranto 
Foggia-Ascoli 
Genoa Brescia 
Mantova-Bari 
Monza Arezzo 
Perugia-Reggina 
Padova-Udinese 
Viareggio-Lucchese 
Trani-Lecce 

1 x 2 
1 
1 X 
1 
1 X 
1 
1 
x 2 
x 2 
x 1 2 
X 
2 
2 

totip 

PRIMA CORSA •' ' 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 1 ' 
1 X 
1 

• X 
* X X 1 

1 2 x 
1 2 
x 1 
1 
2 
1 2 
X X 

Sono stati segnati otto 
goal: tre Moro, uno cia-
scuno Oriali, Spadoni, 
Villa, Orazi e Damiani 

DESENZANO. 19. 
La « Under 23 > oggi ha la­

sciato il ritiro in riva al Gar-
da (ove e in attesa del match 
di domenica con l'analoga rap-
presentativa elvetica) per fa­
re una puntatina al «Bente-
godi» di Verona ove era in 
programma 1'annunciato ga­
loppo contro la squadra pri-
mavera scaligera. Agli ordini 
di Bearzot sono stati giocati 
due tempi di 45* ciascuno. nel 
corso dei quali sono stati pra-
ticamente utilizzati tutti gli 
elementi a disposizione. 

Nel primo tempo Bearzot che 
fungeva anche da arbitro ha 
mandato in campo quella che 
dovrebbe essere la formazio­
ne di partenza e cioe Bordon, 
Lombardo, Oriali, Cuccured-
du. Vavassori. Mastropasqua, 
Orazi. Spadoni, Villa Berga-
maschi Pulici. 

In questo primo tempo sono 
state segnate quattro reti. Per 
la precisione ha aperto le mar­
cature il terzino Oriali all'8' 
poi due minuti dopo ha rad-
doppiato Spadoni, al 13' Villa 
ha portato a tre le reti ed 
al 37' e stato Orazi ad andare 
in goal. 

Nella ripresa invece sono 
scesi in campo: Alessandrelli, 
Mozzini. Oriali, Cuccureddu, 
Negrisolo. Mastropasqua. Da­
miani, Moro, Villa, Franzot, 
Doldi. 

Anche in questo secondo 
tempo sono stati segnati quat­
tro goal, di modo che il to-
tale e stato di 8: per la pre­
cisione ha segnato Damiani al 
10* poi ha messo a segno una 
« tripletta » l'interista Moro, 
al 14' al 35' ed al 38*. 

Logicamente alia fine Bear­
zot e apparso piu che soddi-
sfatto, anche se l'impegno 6 
stato facile essendo la prima-
vera scaligera la squadra al-
lenatrice. Ed anche se non ha 
voluto sbilanciarsi si puo con-
fermare che la formazione 
sembra bella che varata. 

II solo dubbio che mantiene 
un velo di « suspence > sulla 
squadra. per dieci undicesimi 
gia fatta. riguarda il ruolo di 
ala destra. dove Orazi e Da­
miani sono in lizza per il po­
sto di titolare. Ma i soli a non 
impensierirsene sono proprio i 
diretti interessati. Damiani. 
infatti, ha affermato: «Non 
ho pretese pariicolari, sono 
contentissimo della convoca-
zione e tanto mi basta, anche 
se non dovessi giocare sarei 
ugualmente soddisfatto ». 

Orazi, dal canto suo repli­
ca: d o e I'ala napoletana sia-
mo piu o meno sullo stesso li-
vello, e chiaro che preferirei 
entrare in campo fin dall'ini-
zio, anche perche ritengo di 
legare meglio con gli altri due 
giallorossi Spadoni e Franzot, 
ma anche se il tecnico doves-
se decidere diversamente sono 
pronto a farmi da parte ». Per 
il resto il clima e quasi idil-
liaco. Le uniche discussioni, 
queste molto accese per la ve-
rita. riguardano gli sviluppi 
della lotta in corso in campio­
nato. I giallorossi Orazi, Spa­
doni e Franzot. sono i piu spa-
valdi al riguardo e affermano 
che le « grandi » devono tener 
conto anche delle aspirazioni 
e delle possibilita della Roma 
di Herrera. < Non e una me-
teora » concludono i tre gial­
lorossi. € Se ne accorgera chi 
non ci crede ». 

Inline si e appreso che i 
dirigenti italiani hanno richie-
sto a quelli svizzeri di potcr 
effettuare quattro sostituzioni 
nel corso della partita. Se la 
risposta sara positiva. Bear­
zot sfruttera al massimo que­
sta possibilita per visionare 
il maggior numero possibile 
di giovani. 

La FIFA adofta 

I'antidoping 
ZURIGO, 18 

La FIFA ha deciso oggi di 
far sottoporre all'antidoping i 
giocatori di tutte le partite 
del settimo girone di quali­
ficazione per i mondiali del 
•74, comprendente Spagna, 
Jugoslavia e Grecia, 

Gli jugoslavi avevano chie-
sto il controllo antidoping per 
la loro partita di Las Pal­
mas contro la Spagna in se­
guito alle proteste avanzate 
dal Torino che ha giocato con­
tro la squadra locale in Cop-
pa Uefa perdendo 4-0. Sara 11 
primo controllo antidoping di 
una partita di qualificazione 
per i mondiali. 

Riuniti CGIL, CISL, U1L e USS neiTimminenza del referendum 

Pension!: un impegno comune 
dei sindacati italiani e svizzeri 

II sistema pubblico unico e quello che e basato sui « due pilastri » 

Abbiamo chlesto a En­
rico Vercellino, respon-
sabile dell'Ufficio emi-
grazione della CGIL, un 
suo commento al comu-
nicato sindacale italo-
svizzero sui problem! 
della sicurezza sociale 
degli emigrati. Egli ci ha 
rilasciato la seguente di-
chiaraziono: 

II 3 dicembre 11 popolo 
svizzero sara chiamato a 
pronunciarsi con un refe­
rendum su due progetti per 
il pensionamento: il primo 
per un sistema pubblico u-
nico; 11 secondo per una 
pensione sociale integrata 
con una pensione aziendale 
(formata da contributi sia 
dei lavoratori sia degli im-
prenditori) che dovrebbe di-
ventare obbligatoria. I sin­
dacati italiani CGIL, CISL, 
UIL, i loro patronati che 
operano in Svizzera, e l'U-
nione Sindacale Svizzera, 
hanno concordato alcuni 
giorni fa una posizione co­
mune per «la salvaguardia 
e la garanzia di interessi. 
esigenze e diritti degli emi­
grati », in questo campo u-
niti ai lavoratori svizzeri, 
«indipendentemente dalle 
posizioni di principio delle 
singole organizzazioni sin-
dacali sul modo di realiz-
zare (...) una regolamenta-
zione globule e pubblica del­
la sicurezza sociale per la 
invalidita, la vecchiaia e i 
superstiti». 

Dopo una franca discus-
sione con i sindacalisti sviz­
zeri, ai quali abbiamo spie-
gato la nostra posizione in 
Italia e nella CEE, e stato 
dichiarato in comune che, 
indipendentemente dalle po-
sizioni di principio «sul mo­
do di realizzare tale regola-
mentazione (ad esempio, at-
traverso un sistema pubbli­
co unico, come I'ltalia) 
CGIL, CISL, UIL e USS ri-
tengono che nell'attuale si-
tuazione in Svizzera, dove 
esistono Qta in numerose a-
ziende e ufflci,- casse-pensio-
ni integrative, si possono 
salvaguardare e garantire 
anche col sistema dei "due 
pilastri" — a determinate 
condizioni — gli interessi e 
le esigenze tanto dei lavo­
ratori svizzeri che degli e-
migrati». Pertanto i sinda­
cati italiani appoggiano gli 
sforzi e le proposte dell'USS 
«diretti al conseguimento 
di questo fine ». 

In primo luogo, questa 
presa di posizione molto re-
sponsabile ed inequivocabi-
le, non vuole, ne vorra mai 
dire, come qualcuno ha gia 
tentato di insinuare, che i 
sindacati italiani rinunciano 
alia loro posizione sul siste­
ma pubblico unico, o che 1 
sindacati svizzeri appoggia­
no incondizionatamente un 
sistema quaisiasi a « due pi­
lastri », che fa o possa fare 
il gioco e gli interessi dei 
padroni. Essa significa in­
vece — checche possano a-
ver gia detto o diranno co­
loro che si preoccupano 
molto di piu di portare ac-
qua al proprio mulino che 
non di difendere fino in 
fondo gli emigrati e tutti i 
lavoratori — che i sindacati 
italiani continueranno a por­
tare avanti questa difesa, in 
collaborazione con i sinda­
cati svizzeri e che non han­
no rinunciato ne rinunceran-
no mai a considerare che 
per I'ltalia e i Paesi del 
MEC e l'Europa, il sistema 
unico e quello piu raziona-
le, controllabile e meno spe­
culative per i lavoratori e, 
a maggior ragione, per i mi­
lioni di emigranti che si 
spostano da un Paese all'al-
tro e che sono vitalmente 
interessati aH'uniformazione 
e armonizzazione dell'eta e 
dei sistemi pensionistici dei 
vari paesi. 

Riteniamo anche che non 
si possa negare a nessun sin-
dacato e parlamento stranie-
ro il diritto di pensarla in 
modo diverso da noi sul si­
stema da attuare, tanto piii 
che cib esprime la situazio-
ne e il rapporto di forze 
esistenti in quel paese e in 
quel sindacato. Analogamen-
te pensiamo pure che parti-
ti, sindacati e organizzazio­
ni di emigrati italiani in 
Svizzera o in altri paesi ab-
biano il diritto di sostenere 
raffermazione di un sistema 
pubblico unico di pensio­
namento. 

Ecco perchfe riteniamo che 
nell'attuale situazione sviz­
zera la impostazione miglio­
re per i lavoratori italiani e 
svizzeri sarebbe quella di e-
vitare le divisioni e le con-
trapposizioni tra i lavorato­
ri e possibilmente di giun-
gere ad un accordo concre-
to sui contenuti e sulle ga-
ranzie ai lavoratori tra gli 
stessi sostenitori dei due 
progetti che rischiano di an-
nullarsi a vicenda. Ecco per­
che assieme allUSS abbia­
mo indicato, dopo le affer-
mazioni succitate, i contenu­
ti e le esigenze che vanno 
assolutamente garanttti agli 
emigrati. 

I principali contenuti che 
interessano particolarmente 
gli emigrati sono i seguen-
ti: * Complete godimento di 
tutte le prestaztoni» e « pie-
na partecipazione alia ge-
stione* al pari degli sviz­
zeri; impedire, «o^77i abuso 
nell'impiego dei Jondi ver-
sati»; devolvere quelli di-
sponibili alia mcostruzione 
di alloggi popoiari a prezzi 
accessibili». In caso di de-
finittvo rimpatrio del lavo-
ratore garantire * il trasfe-
rimento della rendita* e, 
« per periodi di occupazioni 
in Svizzera inferiori ai cin­
que anni, il rimborso dei 
contributi rersati per la vec­
chiaia sia dai lavoratori sia 
dagli imprenditori». Cib do­
vrebbe essere applicato im-
mediatamente anclie * per 
gli assicurati alle casse pen-
sioni azicndali gia esisten­
ti*. 

Nel comunicato sindacale 

bilaterale gia apparso, ven-
gono prese posizioni comu-
nl e fatte proposte anche 
per l'assicurazione malattie 
degli emigrati e del loro fa­
miliar!, gli assegni familia-
ri, la disoccupazione, gli 
stagionali e i frontalieri, la 
ratifica dell'accordo aggiun-
tivo sulla sicurezza sociale 
e il perfezlonamento della 
relativa convenzione italo-
svizzera, la seconda sent en-
za dl Mattmark, il rispetto 
e l'applicazione dei recent! 
accordi italo-svizzeri a livel-
lo bilaterale, nazionale e nei 
canton! svizzeri. 

Vorrei aggiungere che 
per arrivare in porto e con-
seguire risultati positivi per 

! lavoratori e per gli emi­
grati, quaisiasi forma ha bi-
sogno assoluto del massimo 
di unita e dell'appoggio di 
tutti i lavoratori, di tutte le 
forze sindacali operate e de­
mocratize. Salutiamo per­
tanto tutto cib che viene fat­
to in Svizzera in questa di-
rezione, convinti, come sia-
mo, che l'inasprirsi certo 
non casuale della divisione 
dei lavoratori e il suo pro-
lungarsi sulla pericolosa chi­
na delle contrapposizioni 
piu o meno nazionalistiche 
ed ideologiche pub compro-
mettere su questo tema an­
che i contenuti e le garan-
zie che li interessano mag-
giormente. 

SVIZZERA 

Riaffermati i diritti 
dei nostri emigrati 

Favorevole eco al ia decisione del Par lamento 
cantonale d i Neuchate l per il vo to agli stra-
n i e r i . Una d ich iaraz ione del compagno V i n c e n t 

La lotta sempre piu va-
sta e incisiva dei comuni-
sti italiani per la difesa 
dei diritti sociali, civili ed 
economici dei lavoratori e-
migrati in Svizzera conti-
nua a dare sui nervi dei 
reazionari di ogni stampo, 
anche se cib non significa 
che non si espanda in mi-
sura crescente tra le mas­
se popoiari e le forze poli-
tiche elvetiche il riconosci-
mento di quanto siano ion-
date le rivendicazioni degli 
immigrati in fatto di liber-
ta e di rispetto della loro 
dignita e dei loro sacrifici. 

E ' esempio di tutto cib, 
l'ondata di commozione e 
di indignazione provocata 
negli ambienti democratici 
e popoiari • elvetici dalla 
sentenza di Sion. Altra pro­
va e data dalla decisione 
del parlamento cantonale 
di Neuchatel che, acco-
gliendo una proposta della 
sinistra (socialisti e comu-
nisti svizzeri) afferma che 
ai lavoratori stranieri resi­
den t stabilmente nel Can-
tone deve essere accordato 
il diritto di voto parziale. 

In questo clima i proble-
mi inerenti l'attivita dei co-
munisti per l'affermazione 
dei diritti dei lavoratori e-
migrati sono stati affronta-
ti anche dal Consiglio na­
zionale della Confederazio-

ne, dove gli esponenti della 
destra hanno chiesto la li-
mitazione dei diritti dei la­
voratori stranieri e delle lo­
ro organizzazioni. Contro 
una tale richiesta hanno 
preso posizione i rappre-
sentanti del Partito sociali-
sta svizzero. Dal canto suo 
il compagno Jean Vincent, 
segretario del Partito sviz­
zero del lavoro, respingen-
do decisamente la provoca-
toria richiesta, ha voluto ri-
cordare l'esempio derivan-
te «dalla grande influenza 
che il PCI esercita sui la­
voratori italiani, le grandi 
citta, province e regioni che 
esso amministra con le al-
tre forze di sinistra e il ruo­
lo determinante che svolge 
nella vita democratica del-
l'Italia». Dopo aver sotto-
lineato che «e impensabile 
rifiutare a centinaia di mi-
gliaia di lavoratori immi­
grati il diritto di interessar-
si alia vita politico del lo­
ro Paese, come a certi a-
spetti delta societa svizzera 
che ti interessano diretta-

. mente rt, il compagno Vin­
cent ha aggiunto: a Ma se 
si tiene a facititare in via 
ufficiale il viaggio agli ita­
liani che rientrano in patria 
per partecipare alle elezio-
ni, bisogna essere logici e 
conseguenti a dare prova 
della necessaria saggezza ». 

BELGIO 

I'espfosiofie dei prezzi 
€olpi$€e duramente 
i lavoratori italiani 

Lo sciopero generate dei 
commercianti e degli arti-
giani che ha bloccato nei 
giorni scorsi ogni settore 
delle attivita indipendenti 
in Belgio, e stato forse uno 
dei piii significativi di que-
sti ultimi anni. Oltre 700 
mila persone — piccoli e 
medi imprenditori — han­
no fermato per due gioma-
te le proprie attivita dando 
vita ad una forte ed ener-
gica protesta contro il go-
verno e contro il dominio 
incontrastato dei grandi mo-
nopoli. Un malcontento che 
covava ormai da tempo e 
che, con l'entrata in vigore 
d e l l a TVA (per I'ltalia 
l'lVA, cioe Timposta sul va­
lore aggiunto), e esploso, 
anche se in maniera disor-
dinata e con punte corpo­
rative. I gravi danni pro-
dotti dalla TVA, imposta a 
suo tempo dai tecnocrati 
del MEC, hanno determina-
to serie difficolta economi-
che ai piccoli e medi com­
mercianti e artigiani. Oggi, 
a distanza di un paio di an­
ni, queste difficolta si tra-
ducono nella impossibilita 
di tenere fronte alio spa-
droneggiare delle grandi 
c e n t r a l ! monopolistiche 
(quella dell'alimentazione, 
per esempio), che nel giro 
di qualche anno sono riu-
scite a spazzare via centi­
naia di piccole aziende. Lo 
sciopero, nel suo manife-
starsi, tuttavia, come si e 
gia detto, ha presentato to-
ni di qualunquismo e di 
corporativismo per l'etero-
geneita delle organizzazioni 
di categoria che lo hanno 
promosso, molte delle quali 
interessate a mettere i la­
voratori indipendenti contro 
i lavoratori salariati. 

Purtroppo bisogna anche 
dire che certe organizzazio­
ni sindacali non sono riu-
scite, in questi ultimi anni, 
a mettere insieme un dia-
logo chiaro e di prospettive 
con queste categorie del ce-
to medio, come giustamen-
te osservava un volantino 
diffuso dalla Federazione 
comunista belga di Bruxel-
les. I 700 mila hanno pro-
testato principalmente con­
tro il cputiferio burocrati-
co» che ha sollevato la 
TVA con la sua entrata in 
vigore per tutta una serie 
di complicazioni ammini-
strative nelle quali le pic­
cole e medie aziende si so­
no venute a trovare: formu-
lari, moduli da riempire. 
pratiche trimestrali o men-

sili con scadenze fisse e in-
derogabili. 
• E' evidente anche che un 

prezzo elevato per questa 
a proposta » f iscale, che in-
veste tutti i Paesi dell'area 
comunitaria — e che in mi-
sura maggiore colpisce i 
consumatori — lo hanno 
pagato i piccoli e medi im­
prenditori che si sono visti 
astringeren da tutti i lati 
senza ricevere alcun aiuto 
dallo Stato che invece, nel 
1970, ha creduto opportuno 
• premiaren qualche centi-
naio di grandi imprenditori 
con un finanziamento di ol­
tre 8 miliardi di franchi bel-
gi. Nello stesso anno, solo 
dopo lunghe pressioni fatte 
dalle organizzazioni sinda­
cali di categoria, i piccoli 
e medi imprenditori sono 
riusciti ad ottenere un aiu­
to finanziario di circa 130 
milioni di franchi belgi.che 
niente ha potuto risolvere 
per la vastita della catego­
ria, che raccoglie appunto 
oltre 700 mila lavoratori in­
dipendenti. 

Questo sciopero deve es­
sere guardato con attenzio-
ne dai piccoli e medi com­
mercianti italiani e da tut­
ta una serie di piccole a-
ziende artigianali. La situa­
zione creatasi in Belgio e 
quella che certamente si ve-
rifichera in Italia appena -
1TVA avra H suo corso re-
golare. Le manovre econo-
miche elaborate al cpalaz-
zone di Bruxelles* hanno 
oggi un solo intento, per 
quanto riguarda il commer-
cio e l'artigianato, la liqui-
dazione graduate di tutte le 
piccole attivita a vantaggio 
delle grandi centrali mono­
polistiche irrobustite del re­
sto delta partecipazione a-
mericana. 

In Belgio, oltre alia mas-
sa dei lavoratori italiani e-
migrati colpiti dall'esplo-
sione dei prezzi determina-
ta dalla TVA non mancano 
nostri connazionali dediti 
ad attivita commerciali; so­
no emigrati che lentamen-
te hanno awiato una picco-
la azienda anche perche la 
situazione e la stabilita del 
salario (come non lo e mai 
stata) non e sinonimo di si­
curezza sociale. Oltre 4000 i-
taliani hanno awiato il pic­
colo commercio in proprio 
e anche questi connazionali 
stanno conducendo una vi­
ta difficile e molti di loro 
sono sull'orlo del fallimen-
to. 

UMBERTO AMADDEO 
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Inter vista con il leader progressista AH Yata 

ricerca II Mar occo 
cr una via democratica 

La minaccia dei putsch militari - Isolamento del potere politico dal paese - La casta de-
gli ufficiali e pronta ad approfittare della divisione delle forze nazionali - Necessita del-
la democratizzazione e dell'unita delle masse contro i feudatari e la grossa borghesia 

II compagno All Yata, lea­
der del Partito marocchino 
della liberazione e del socia-
lismo, ha rilasciato al nostra 
giornale un'intervista sul si-
gtiiflcato del complotto anti-
monarchico della scorsa esta­
te, sulla situazione politico e 
tulle prospettive. 

— Da cht e stato organlz-
•, zato il complotto del 16 ago-

sto e a che cosa mlrava? 
— L'autore dell'attentato del 

16 agosto 1972 era 11 generate 
Oufkir, mlnistro della Difesa 
e membro delle Forze armate 
reali. L'attentato era In so-
stanza una ripetizione del fal-
llto putsch del 10 luglio 1971, 
che non era stato diretto da 
Oufkir, ma da un gruppo di 
general! e di ufficiali superlo-
ri, sublto giustlziati. Bisogna 
dunque scartare la tesi della 
sola ambizione personate di 
Oufkir. 

Oufkir, come gll autori del 
colpo del '71, apparteneva a 
una frazione della societa ma-
rocchina, legata alia feudali­
ty ed alia borghesia « compra-
dora », che si e favolosamente 
arricchita dopo l'lndipenden-
za e dispone attualmente di 
una considerevole potenza eco-
nomica. Questa frazione pos-
siede vaste aziende agricole, 
azioni nelle grandi Imprese 
neo-colonialiste, partecipazio-
ni bancarie, beni immobili in 
Marocco e aH'estero e tratta 
con pochi scrupoli una gran 
quantity d'affari colossali. 
Ma, pur partecipando alia 
gestione degll affarl del pae­
se, non detiene 1 poteri di de-
cisione, la direzione dello 
Stato. Ora, nella situazione di 
crisl che il Marocco conosce 
da almeno dieci anni, a que­
sta frazione di privilegiati in-
teressava ottenere un potere 
csclusivo. tale da costituire 
una difesa dei suol interessl 
minacciati dalla instabilita clr-
costante e dalla rivendlcazlo* 
ne popolare. 

Per gli organizzatori del 
putsch, la sopravvivenza o 
meno della monarch la sembra 
essere stata una questione se-
condaria. E' certo, in ogni 
caso, che essi non avevano al-
cuna preoccupazione democra­
tica. In entrambi gli attenta-
ti, hanno agito al di fuori del 
popolo, al di fuori dei par-
tlti politici e, se avessero 
avuto successo, si sarebbero 
rivolti, a scadenza piu o me­
no breve, contro i partiti e 
le organizzazioni politiche 
per smantellarli, per instau-
rare la dittatura. Essi non 
avrebbero esitato a ricorrere 
al terrore per elimlnare ogni 
opposizione. 

II ruolo del 
gen, Oufkir 

Al contrario dei congiurati 
del 1971, Oufkir sembra aver 
preparato il terreno, sul pia­
no politico, prendendo contat-
to con uomini politici e rap-
presentanti di diverse frazio-
ni della borghesia. La sua tat-
tica sembra essere stata quel-
la di dare assicurazioni, agli 
inizi, per consolidare il suo 
potere. Ma questa fase avreb-
be avuto breve durata. L'uo-
mo d'azione e il nemico della 
democrazia che Oufkir era 
sempre stato non poteva tra-
sformarsi, dall'oggi al doma-
ni, in instauratore di una vi­
ta politica rappresentativa e 
libera. 

— Come si splega la ripe-
tizione del putsch militare a 
distanza dl tredici mesi? 

• — La spiegazlone e nel vuo-
to politico e nell'lnerzia del 
potere, che ha eretto una bar-
riera per arginare l'energia 
politica implicita nell'influen-
za e nell'azione dei partiti, 
impedendole di esprimersi de-
mocraticamente. La vita poli­
tica, attiva e incessante a li-
vello delle masse, e totalmen-
te ignorata dalle sfere dlrigen-
ti dello Stato: non esiste vi­
ta parlamentare, ma una 
cterra di nessuno » dove pos-
•ono awenturarsi soltanto i 
membri di questa frazione 
che fa i suoi affari, fa mer-
cimonio dell'influenza e sac-
eheggia l'economia nazionale 
e dove gli stessi rappresentan-
ti della borghesia nazionale 
hanno difficolta ad intro-
dursi. 

II potere, isolate in questo 
deserto, si trova dunque mal 
difeso contro le imprese de-
gli avventurieri. 

D'altra parte, uomini since-
ri, e forse anche progressistl, 
come alcuni giovani ufficiali. 
manifestano la loro impazien-
xa. e non vedono altro mezzo 
per imporre un cambiamento. 
che il ricorso alia violenza. 

Infatti bisogna dire che 11 
potere non ha tratto nessun 
lnsegnamento dagli aweni-
menti del 10 luglio 1971. Non 
ha cercato di risolvere alcuno 
dei problemi fondamentali. Ha 
trattato con alcuni partiti na­
tionalist!, nel segreto piu as-
aoluto, per cinque mesi, sol­
tanto alio scopo di guadagnar 
tempo e di poter ricomincia-
re come prima. Non ha cam-
biato ne politica, ne stile di 
lavoro, ne uomini. 

In queste condizionl, la cri-
•i generate si e sempre piu 
approfondita e aggravata Non 
poteva non dare luogo a sus-
xulti. E se Oufkir non avesse 
•gito. altri lo avrebbero fatto. 

— II complotto aveva lega-
ml estcmi? 

— Non si possono ntenere 
fortuite le interferenze ame-
ricane che si ritrovano net 
due tentativi. NeH'uItimo. so-

f rattutto, II centro dl Kenitra 
la base deU'operazIone. Vi 

•J trovano 450 tecnlc! ameri-
c null* poteva essere ma- 1 progranima comune. 

neggiato o fatto a loro lnsa-
puta, o all'lnsaputa delle ba-
si dl radlo-comunlcazlone ame-
ricane istallate in Marocco. 
Infine le navl da guerra ame-
ricane che quel glorno si pre-
sentarono a Casablanca non 
erano arrivate per caso. Gli 
Statl Uniti avevano gift, dlmo-
strato, nell'affare Ben Barka, 
il 10 luglio e il 16 agosto, di 
scegllere sempre 11 momento 
del rafforzamento della stret-
ta economica francese sul Ma­
rocco per intervenire. 

— E' possibile una via dl 
uscita? E quale? 

— Nol pensiamo che il vuo-
to politico nel quale il pote­
re si e isolato e la caratteri-
stica vera delle condizionl che 
hanno reso possibile i due 
tentativi. II potere puo evi-
dentemente persistere nel suo 
orientamcnto, ma le forze na­
zionali non possono. per quan-
to le concerne, limitarsi a una 
soluzione di attesa. Ecco per-
che insLstiamo essenzialmente 
nella nostra critica delle for­
ze nazionali, che mancano di 
vigore nella loro azlone tra 
le masse e abdicano al loro 
ruolo storico. 

II danno della 
divisione 

La seconda debolezza e da­
ta dalla divisione crescente di 
queste forze nazionali. L'al-
leanza detta «Kutla wata-
nia» non e stata, in fondo, 
che una facciata. L'UNPP e 
l'lstlqlal non hanno saputo 
unirsi su basi concrete; si so-
no accontentat! di un accor-
do al vertice, tra loro, lnvece 
di contribuire alia creazione 
di un vero fronte nazionale, 
che non escluda nessuna for-
za patriottlca, legato alle mas­
se mediante l'azione e sulla 
base di comitati popolari. La 
«Kutla watanian ha mostra-
to in queste condizionl la sua 
inefficienza. Non ha reslstito 
all'lnsuccesso delle trattative 
segrete con 11 potere ed e 
crollata. L'UNPP si e sclssa 
in due formazioni che passa-
no il tempo a combattersl. 

La nostra posizione e che il 
rimedio esiste ed e la demo­
cratizzazione delle istituzioni 
mediante l'elezione di una As-
semblea nazionale costdtuente 
sovrana, eletta a suffragio uni­
versale, diretto e segreto, se-
condo la proporzionale inte­
grate, che elabori una Cost!-
tuzione conforme al deslderi 
del popolo e agli interessi su-
premi, anti-imperialisti e pro-
gressisti del paese. 

La democrazia e lndispen-
sabile nella vita quotidiana. in 
particolare per il rispetto e 
1'allargamento della liberta 
pubblica: cio implica l'aboll-
zlone dell'interdizione che pe-
sa sul Partito della liberazio­
ne e del socialismo, partito 
nazionale e legittimo, partito 
della classe operaia. del con-
tad ini poveri, della gioventu 
e degll intellettuali rivolu-
zionari. 

Si impone inoltre la defi-
nizione di un programma ml-
nimo di rinascita immediata, 
che preveda una vera rifor-
ma egraria, lo sviluppo del-
l'industria. la nazionalizzazlo-
ne dei settori-chiave dell'eco-
nomia, Tassorblmento della dl-
soccupazione, l'ingresso in 
massa dei giovani nella scuo-
!a, leggi sociali a favore del­
le masse lavoratrici e una po­
litica estera di indipendenza 
e di collaborazione con 1 pae-
si progressist!. 

Per ristabilire la situazione. 
facciamo appello a! partiti na­
zionali e di massa. Da essi di-
pende lo sviluppo della situa­
zione che attualmente oscilla 
tra due alternative: o l'azio­
ne delle masse dart forza d'ur-
to politico ai partiti. fara pen-
dere la situazione in senso po­
polare e imporra la democra­
zia. o i partiti lasceranno an-
cora una volta sgretolare 1 
propri legami con le masse e 
i putsch si ripeteranno. 

-~ La stamps intemazlona-
le e marocchlna riporta la 
letter* del re ai partiti po­
litic!, parla di incontri e dl 
consultation! con tutfi I rap-
presentanti delfopposizione. 
Si sono forse aperte nuove 
prospettive? 

— Quest! incontri hanno 
avuto luogo e rimangono per 
il momento in una fase espio-
rativa. Possono tuttavia apri-
re la via a una soluzione po­
litica reale se i partiti assu-
meranno pienamente le loro 
responsabilita nei confront! 
del popolo; se il programma 
minimo di rinascita naziona­
le comune sara dennito e por-
tato a termine. se sara for-
mata una unione solida di tut-
te le forze patriottiche e pro-
gressiste e se la democrazia 
sara effettiva. 

Noi ci pronunciamo per un 
govemo di unita nazionale 
senza preclusion!, compren-
dente rivoluzionari. progres­
sist! e nazionalisti. capace di 
prendere prowediment! ur-
genti. di attuare le riforme 
di Ftrutture necessarie. d! far 
tacere le ambizioni della bor­
ghesia « compradora » e del­
la feudality e di staccare 11 
Marocco dal neocolonialismo. 

In queste condizionl la con-
vocazione dl elezioni imme­
diate sarebbe una declsione 
affrettatA Noi pensiamo che 
le ?i debba rlnviare a data piu 
favorrvole 

Siamo per conto nostro. 
pronti ad assumere tutte le 
nastrc responsabilita per la 
salvezza e II rinnovamento e 
mettiamo tutti 1 nostri mezzi, 
i nostri quadri, la nostra in­
fluenza a servizio del successo 
e della reallzzazlone dl questo 

Conferenza stampa del ministro Matteotti 

L0 SVILUPPO DEI RAPP0RTI 
FRA L'lTALIA E LA CINA 

Aperti da Pompidou i lavori del consesso comunitario 

I nove della CEE alle presecoi nodi 
politico-f inanziari dell'europeismo 

Assemblea di non-uguali - II discorso del Presidente francese che accusa Htalia di investire in paesi ricchi anziche 
industrializzare le sue regioni povere - L'intervento di Andreotti, che sopprime una parte del testo predisposto 

Dal nnstro torrisnond^nte europeau, di combattere Tin-uai nosiro comsponaeme flazlonej di trovare un atteg-
giamento comune nei grandi 

Ottanta mil lard 1 dl lire cir­
ca d'lnterscamblo ltalo-clnese 
nel 1971; increments delle 
esportazionl (73 per cento) e 
delle importazionl (15 per 
cento) nei prlmi sel mesi dal 
1972: questa la situazione del 
rapport! commercial! ltalo-cl-
nesl illustrata leri, nel corso 
dl una conferenza stampa, dal 
ministro del Commercio con 
l'estero, Matteo Matteotti, al 
rientro dalla sua visita in Ci-
na per l'inaugurazione della 
mostra lndustriale «Italia 
"72» Inaugurata 11 10 ottobre 
a Pechino ed alia quale par-
teclpano oltre 600 operatorl 
commercial! e tecnlci Italianl, 
in rappresentanza dl 280 dlt-
te espositricl. 

La delegazione italiana ha 
avuto un incontro con 11 mi­
nistro per 11 Commercio con 
Testero Pal Hslang-Kuo e, pri­
ma dl lasclare Pechino. e sta­
ta ricevuta anche dal prlmo 
vice presidente del Consiglio, 
Li Hislen Nien al Palazzo del 
Congresso del Popolo. 

«L'incontro — ha detto 
Matteotti — ha consentlto un 
aperto e cordlale scambio dl 
Idee e di valutazlonl sul rap-

portl fra 1 due paesi nell'at-
tuale fase deU'equilibrio In-
ternazionale, caratterizzato 
da important! mutamentl e 
dalle nuove prospettive matu­
rate con l'ingresso della Clna 
all'ONU, con la rlpresa delle 
relazionl dl questo paese con 
il Giappone e con altri paesi 
dell'Europa occldentale. Ab-
biamo avuto modo, nel collo-
quio, dl sottolineare in parti­
colare i criteri ai quail si 
Ispira la rlspettlva politica 
degll scambl. 

«La Clna — ha prosegulto 
Matteotti — ausplca un Incre-
mento delle opposte correntl 
di traffico con 1'Italla sulla 
base deU'equilibrio e del re-
ciproco vantagglo, della pari-
ta fra nazioni piccole e gran­
di, della non ingerenza negli 
affari lnternl degll altri pae­
si, nel rispetto della autono-
mia e della differenza del va-
rl ordinamentl politici e si-
steml economlcl, che devono 
essere espresslone delle seel-
te e delle volont& del sin-
goll popoll. Abblamo preclsa-
to che 11 nostro paese e Ispl-
rato da principl non dissl-
mlll». 

PARIGI, 19. 
La conferenza al vertice del 

nove paesi della Comunlti eu-
ropea allargata si 6 aperta 
stamattina alle 10, nella gran-
de sala delle conference del 
vecchio Hotel Majestic, con 
11 prevlsto discorso d! Pompi­
dou che, nella sua doppla qua-
liti di ldeatore e organlzza-
tore della rlunione ed 11 solo 
capo dl Stato presente, fa la 
f Igura del ' «primus Inter 
pares ». 

In realta non si tratta dl 
una assemblea di uguall: e'e 
la Francia e e'e la Germania 
che vi svolgono un ruolo pre-
ponderante (gll interventl dl 
Pompidou e dl Brandt lo han­
no messo chlaramente In lu­
ce), e'e pol l'lnghllterra che e 
ancora troppo fresca dl espe-
rlenze comunitarle per preten-
dere fin d'ora un ruolo deci­
sional, e pol cl sono gll altri, 
1'Italla, 11 Belglo. l'Olanda, la 
Danlmarca, l'lrlanda. 11 Lus-
semburgo, che giocano le lo 
ro carte come possono. 

Tutti comunque, come era 
nel programma, hanno pro-
nunclato in mattinata il loro 
discorso lntroduttivo prima dl 
affrontare, nel pomerlgglo, 11 
dibattlto vero e proprio sul 
prlmo pun to all'ordine de] 
glorno, e cioe l'unlone econo­
mica e monetaria. 

Dalla tettura di questl di-
scorsl due osservazioni si pon-
gono: la prima e che esiste 
una convergenza attomo ad 
alcuni temi generall come la 
necessita di creare «l'unlone 

confrontl monetari anche se 
noi 1 mezzl propostl per rag-
glungere questl oblettlvi ap-
paiono molto diversl da pae­
se a paese. 

La seconda e che sull'unlo-
ne politica, cloe sulle Istitu­
zioni comunitarle ed 11 loro 
sviluppo, nonostante che ognu-
no abbla cercato dl annacqua-
re 11 proprio vino ed Andreot­
ti sla arrivato addirlttura ad 
autocensurarsi rinunciando a 
leggere un capltoletto che 
avrebbe potuto Irrltare l fran-
cesi, le poslzlonl sono ancora 
al punto di sel mesi fa, quan-
do Pompidou minaccld da-
vantl al belga Eyskens dl abo-
llre 11 vertice. 

Va da s6 che, avendo tutti 
bisogno di un qualche rlsulta-
to concreto per raglonl Inter­
ne, le question! piu controver-
se saranno lasclate in eredlta 
ad un'altra generazlone dl ca-
pi di governo ed 1 nove attuali 

si llmiteranno ad approvare 
« orlentamenti» e « principl» 
general!, o decision! gla prese 
a llvello dei minlstrl, per dare 
a questo vertice l'impronta del 
successo. Non e forse vero, 
del resto, che la «dlchlara-
zione solenne» e 11 comunl-
cato congiunto in 23 punti so­
no gla pronti per la firma? 

Pompidou che aveva 11 com-
plto dl «aprlre 11 gioco» ha 
sublto centrato 11 suo lnter-
vento sulle cose pratlche: lotta 
contro l'lnflazlone, approvazlo-
ne del fondo monetario di so­
il darieta europea, difesa del­

le parita flsse, atteggiamento 
unlco dell'Europa comunitarla 
quando verra In dlscussione la 
riforma del slstema moneta­
rio lntemazlonale e, a conclu­
sion di questo lungo trava-
glio monetario ed economico, 
necessita di creare nel corso 
del prosslmo decennlo «una 
unione europea declsa ad as­
sumere 11 proprio destlno»: 
11 che vuol dire tutto e nlen-
te e qulndl avra l'approvazlo-
ne del nove parteclpanti. 

Sul ruolo dell'Europa nel 
confront! del mondo esterno 11 
presidente francese ha certo 
sottollneato la necessita di 
«affermare una personality 
europea in rapporto agli Statl 
Unit!» ma al tempo stesso ha 
detto chlaro e tondo — e Ni­
xon gliene sari grato — che e 
assurdo lmmaglnare «dl fare 
l'Europa contro gll Statl Uni­
ti». E con questa sua ambi-
guita ha accontentato sla gli 
europelstl autonomistl sla 
quell! integral!. 

Sottollneata pol l'importan-
za di superare 1 blocchl anche 
sul piano economico e di svi-
luppare 1 rapportl con l'Est, 
11 presidente della Repubbllca 
francese e passato al proble-
ma delle aree sottosvlluppate 
che sta partlcolarmente a cuo-
re all'Italla e all'Inghllterra. 

Anche qui 11 suo discorso e 
stato a dopplo tagllo. E' a mal-
sano» che l'Europa abbla zo­
ne di sottosvlluppo, e neces-
sarlo prevedere la dlstrlbuzlo-
ne dl certe risorse per owla-
re a quest! squillbrl, ma «le 
responsabilita sono naziona­
li », ma « ogni paese e respon-

Con la «deliberata estirpazione della id en tit a nazionale palestinese» 

L'ONU ACCUSA GLI ISRAELIANI Dl VIOLARE 
I DIRITTI DELL'UOMO NELLE ZONE OCCUPATE 

Un rapporto della commissione dell'Assemblea generale, con la quale Tel Aviv ha rifiutato ogni collabo­
razione — Nuovi concentramenti di truppe israeliane alle frontiere con il Libano e la Siria — Pubblicato a . 
Roma il «testamento politico» di Abdel Wael Zuaiter, il rappresentante di Al Fatah assassinato lunedi 

BEIRUT, 19. 
Situazione di nuovo assai tesa in 

Medio Oriente, dopo che font! giorda-
ne e libanesi hanno riferito la notizia 
dl nuovi massicci concentramenti mi­
litari Israeliani lungo le frontiere con 
il Libano e la Siria. a Israele — scrive 
il settimanale giordano "Al Llwa" — 
ha mobilitato meta dei suoi riservisti 
in vista di un'aggressione dl vasta por-
tata contro le basi di fedayn In Siria 
e Libano»; gli autistl di camion dei 
territori occupati sarebbero anche stati 
awertiti di tenersi pronti per un'even-
tuale requisizione dei loro mezzi. A 
Beirut, divers! giornali — fra cul il 
quotidiano aAl Hayats — denunciano 
Tafflusso dl reparti motorizzati e coraz-
zati israeliani nella zona di frontiera, 
soprattutto nella zona dl Tal Nahas, 
mentre ieri aerel ed elicotteri di Tel 
Aviv hanno ripetutamente sorvolato va-
rie zone del Libano meridionale. A 
Tel Aviv, un portavoce militare ha 
rifiutato di fare alcun commento a 
queste notizie. e la mancanza di smen-
tite e evidentemente indicativa. 

Si vivono dunque nuovamente in Si­

ria e Libano ore dl ansla. La nuova 
strategia di noffensiva duiamicaw con­
tro i patriot! palestinesi, lanciata uffi 
cialmente da Golda Meir e tragicamen 
te concretizzatasi nei bombardamenti 
di domenica scorsa in Siria e Libano 
e nello spietato assassinio dl Wael 
Zuaiter a Roma, rende possibile un 
attacco in qualunque luogo e in qua-
lunque momento. 

Proprio oggi il delegate dl Tel Aviv 
all'ONU, Tekoah, aveva reagito sprez 
zantemente alle proteste siriana e li-
banese per 1 bombardamenti del 15 ot­
tobre, affermando che «Israele non e 
obbligato ad attendere nuove atrocita 
(tali non essendo per Tekoah. eviden­
temente, i bombardamenti su obbiettivi 
civili) per continuare a lottare contro 
gli autori dl questi crlmini», 11 che 
conferma ancora una volta la volonta 
israeliana di continuare a condurre 
azioni aggressive in dispregio del dirit-
to delle gent! e dei moniti dell'ONU. 

L'intransigenza israeliana non si ma-
nifesta, del resto, solo in questo caso. 
La commissione istituita dall'Assem-
blea generale dell'ONU per indagare 

sul comportamento dl Tel Aviv nel 
territori occupati ha infatti presentato 
il suo rapporto, che costitulsce un vero 
e proprio atto di accusa contro i dlri-
genti israeliani. II rapporto afferma 
che Tel Aviv conduce a una deliberata 
politica di annessione e dl insedla-
mento nel territori occupati», adottan-
do misure che sono a in contrasto con 
I diritti dell'uomon. I dirigenti israe­
liani, prosegue il rapporto mirano «a 
complere radicali cambiamenti nel ca-
rattere flsico e nella composlzlone de 
mografica dl molte aree dei territori 
occupati, attraverso la deliberata estir­
pazione di una identita nazionale pale 
stineses. Del tutto indicativo dell'at-
teggiamento israellano e del resto il 
fatto che Tel Aviv si sia rifiutato sia 
di cooperare con la commissione (com-
posta da Ceylon, Somalia e Jugoslavia) 
sia di permettere ai suoi membri di 
visitare 1 territori occupati. Ed anche 
questa non e una novita, dato che sono 
esattamente 24 anni che Israele rifiuta, 
in ogni occasione, di collaborare con 
l'opera delle Nazioni Unite nel Medio 
Oriente. 

Lo scritto 
di Zuaiter 

Nel suo numero di leri, 
T • Espresso » ha pubblicato 
r ultimo articolo di Wael 
Zuaiter, scritto pochi giorni 
prima della sua morte. Ne ri-
portiamo ampi slralci. 

L'atteggiamento della stam­
pa occidentale nei confront! 
della situazione in Medio 
Oriente e caratterizzato da un 
dopplo criterio di giudizlo: 
uno per gli arabi e un altro 
per gli israeliani. I fatti dl 
Monaco hanno rappresentato 
recentemente un chiaro esem-
pio di questa realta. Una pri­
ma traccia si pote trovare nel 
« conteggio dei morti ». Le vit-
time della strage dell'aeropor-
to. per i giornalisti occidenta-
li erano infatti nove, e non 
quattordici (o sedici se vo-
gliamo includere i tedeschl) 
come furono In realta quasi 
che i guerriglieri avessero per-
so automaticamente !a qualifi-
ca di uomini. 

Perche poi accettare a prio­
ri la versione tedesco-israelia-
na spcondo la quale eli ostag-
gi sarebbero stati condannatl 
a morte una volta trasfent! 
in un paese arabo? Vero e 
precisamente il rontrano fn 
un paese arabo la loro vita 
sarebbe stata earantitn. men­
tre laggnato teso all'aeropor-
to 11 condannava, questo si. 
a morte certa. 

(„.) E infine anche nel 
travisamento propagandlsti-
co di ogni notizia. ci pa­
re che una domanda do-
vrebbe imporsl: perche le 11 
vittime di Monaco dovrebbe-
ro valere piu delle vittime del­
le 11 incursion! aeree (una 
per ogni israellano uccisoi 
compiute da Israele In Liba­
no e in Siria? Forse le don-
ne e 1 bambini dell'automez-
zo libanese. srhiacciato di pra 
posito dai cingoli di un car-
ro armato israellano. erano 
meno innocent! degll ostaggl 
Israeliani? („ ) 

B non si pu6 finger© dl cre­
dere che a Monaco, per esem-
pio. ci sia stata una esploslo-
ne di vtolenza in una situa­
tions di pace: come tutti MU> 
no, o dovrebbero sapere, la 

vlolenza nel Medio Oriente e 
endemica da piu di cinquan-
ta anni, precisamente da 
quando l'Occidente intese as-
sicurare i propri interessl Im-
perialistici a spese di un po­
polo 1 cul interessi non furo­
no allora. come non lo sono 
oggi, tenuti in alcuna const-
derazione. 

Da questa plrateria com-
messa ai danni del popolo 
palestinese e non da una guer-
risJia o 1'altra viene il peri-
colo, dato che questa o al-
tra reazione. giusta o sbaglia-
ta che sia, e sempre una rea­
zione ad una Ingiustizia. 

Vorrei ricordare qui, in tut-
ta Ia sua portata, il dato es-
senziale della situazione me-
diorientale: il popolo palesti­
nese e stato espulso dal pro­
prio territorio sul quale ha 
vissuto per secolL Ora, sap-
piamo che un popolo si iden-
tifica con il suo territorio, che 
e necessario per la sua stes-
sa indlviduazione. Si porra 
forse un nuovo assetto del 
mondo nel quale questa Iden-
tificazione scompaia. ma nes-
suno neghera che, oggi, le co­
se stiano cosl; e nessuno sa­
ra sorpreso dal fatto che un 
uomo il quale senta minaccia-
to II suo territorio, lo difen-
de anche a costo della vita. 

(™) Qui occorre ricordare 
che Ia tragedia palestinese ha 
delle radici importanti in Oc-
cidente. Una di queste radici 
e rantisemitismo ed e una 
delle ragioni per le quail la 
Buropa, stretta da un com-
plesso di col pa, ha appoggia-
to la creazione dello «Stato 
di Israele*. Questo, in real­
ta, significa passare dal ranti­
semitismo aU'antiarabismo. 

E" stata scatenata in Occl 
dente una grande campagna 
antiaraba che e camuffata dal-
rorrore per 11 terrorismo del 
palestinesi. degll arabi e di 
altri non meglio preclsatl; e 
nato un grande seal pore e le 
vocl si alzano fortl e dure con 
un tono di condanna In ef-
fetti si fa tanto scalpore per­
che nessuno vuole sentire la 
voce della propria coscienza. 
Se lo scalpore si attonuasse 
sl vedrebbe che il terrorismo 
non e da cercare tra I pale­
stinesi; il male e un altro, ed 
e lo stesso che ha provocato 
aH'umanlta perdlte enorml, 
come 11 genocidlo del pelleros-
sa, degll aborlgenl e di altri, 
ed e la stessa logica che leri 

voleva dlstruggere gli ebrei e 
oggi i palestinesi. II tragico. 
qui, e che un popolo che sof-
fre a causa di un altro popo­
lo sl vendica — come dice Ar­
nold Toynbee — su un altro 
popolo innocente che nella 
sua lingua non conosce la pa-
rola « antisemitismo ». E* tra­
gico che gli ebrei, che hanno 
capito cosa vuol dire la sof-
ferenza e l'umiliazione. non 
protestano contro il movl-
mento razzista che pretende 
di parlare a loro nome. E* 
tragico e catastrofico, e susci-
ta soltanto pessimismo 11 fat­
to che la Germania invece del­
la presa di coscienza offre ad 
Israele carri armati e stru-
mentl di morte. 

Tutto cio e stato perpretra-
to nel nome dl una civil ta 
superiore Quell! che parlano 
di ccivilta occldentale» non 

sembrano i suoi migliori rap-
presentanti; la civilta pud 
sempre trovare colore che la 
trasformano in cslogan* raz-
zisti come facevano e fanno 
ancora, per mancanza di re-
visione di valor! cultural!, so-
ciopolitici e storici, 1 priml 
coloni che invasero le due 
Ameiiche e gli israeliani in 
Palestine Da una parte quel-
11 che parlano di civilta oc­
cidentale e da un'altra gente 
come Goethe di cui segula-
mo le orme nel viaggio spiri­
t u a l in Oriente. Lui che ab-
bracciava la cultura araba e 
con essa ftl'Orlente e l'Occi­
dente. il Nord ed il Sud che 
riposano in pace nella mano 
di Dio». lui che dei 100 no-
mi del Signore esaltava D. 
Giusto. «Sei von seinen hun-
dert Namen Dieser hochgelo-
bet! Amen», e la vera sentl-

nella della civilta e non i gas 
tossici e le bombe al napalm. 

E' S. Francesco, certo con 
il suo cantico. 1 floretti e Ia 
sua humllltate, che portava e 
porta un messaggio di fratel-
lanza per gli arabi, e lui la 
sentinella piu avanzata della 
civilta occldentale, non i fau-
tori delle barbarie in Palesti-
na e nel Vietnam. E la civil­
ta oggi non pud vincere con 
coloro che leri non avevano 
null'altro da fare che discor-
sl sulla «razza superiore» e 
sulla «difesa della razza» ed 
oggi non fanno che terroriz-
zare gli student! arabi e pa­
lestinesi scatenando contro di 
loro una campagna giornali 
stica. 

Per concludere direl che tut 
to questo Incoraggiamento ad 
«Israele » riflette una tenden 
za anacronlstica. La voce sin-
cera non e quella che incorag 
gia aggressioni e spargimenti 
di sangue. Gli ebrei di Pale 
stina sono in Medio Oriente 
ed e inumano incoraggiarli a 
diventare milltaristi e guerrie-
ri contro popoli con i quail 
dovranno convivere. n mon­
do e una unita e nessuno vie­
ne dal di fuori deiruniverso, 
percio il popolo palestinese e 
di questo mondo ed e agli 
ebrei di Palestina di accetta­
re dl vivere con esso in uno 
Stato democratico. Ci6 fareb-
be risparmlare molto sangue 
e slgnificherebbe giustizia. 

Noi invece di ascoltare co­
loro che emettono voci sto-
nate di civilta, segulamo una 
altra voce piu sincera ed uni­
versale. Quella del mlstlco in-
glese Francis Thompson, che 
vede tutte le cose, viclne e 
lontane, legate nascostamente 
le one alle altre da una for­
za tmmortale, tanto ache tu 
non pool agitare on fiore sen­
za disturbare una Stellas. 

Lo ha accertato l'lnterpol 

Di un emigrate 
la patente del 

umbro 
killer 

Smarrita o rubata e s tata poi contraffatta - Una 
nota del comitate* «Palermo per la pace» 

L'identi-kit del c canadts* » 

La patente che il rantomatico canadese Anthony Hudon ha 
esibito, domenica pomeriggio. per ooleggiare la Fiat c 125 > 
— usata dal c commando » di « killer >, dopo la spietata uccisione 
dell'esponente palestinese Abdel Wael Zuaiter — e in realta inte-
stata ad un emigrante italiano in Canada, originario di Citta di 
Castello. in provincia di Perugia. E* questa Tunica novita. finora. 
nelle indagini sul delitto di piazza Annibaliano. 

La notizia e stata comunicata alia poltzia dall'lnterpol che ha 
avuto dalla polizia canadese il numero della patente. Ora si sta 
indagando sc il documento e stato rubato al suo legittimo posses­
sore. oppure e stato smarrito. In tutti e due i casi e evidente che 
la patente sarebbe stata contraffatta. cambiando. cioe, il nomi-
nativo deH'intestatario. • 

Fraltanto si e appreso che la salma di Zuaiter verrd trasportata 
a Tripoli, dopo I'assurdo e cinico rifluto delle autorita militari 
israeliane di far svolgere i funerali a Nablus. titta natale della 
vittima. 

Tra le numerose manifestation! di cordoglio. citiamo una nota 
del comitato «Palermo per la pace* — firmata dal comandante 
partigiano Pompeo Colajanni. dal responsabile regkmale della 
sinistra dc di base Sebastiano Cambria e dal vice presidente del-
TARS Salvatore Corallo — che ricorda la partedpazkne di Zuaiter 
al convegno cMcditerraneo 70a e csi impegna a prosefuire la 
propria azione per una pace giusta e stabile, fondata sul riconc-
scimento del diritto di tutti i popoli alia propria Indipendenza • 
e identity nazionale*. 

sabile del propri squillbrl re-
glonall» e Valuto comunitario 
« non deve sostltulrsi alio sfor-
zo nazionale»: soprattutto 
quando, ha detto Pompidou, 
certl paesi hanno llquidlta ec-
cedenti ma le lnvestono nel 
paesi ricchi anziche industria­
lizzare le regioni povere. Un 
dlscorsetto, questo, chlaramen­
te diretto all'Italla. 

Pompidou ha pol proposto 
la creazione dl « una fondazlo-
ne europea per il mlgliora-
mento delle condizionl d! la­
voro e di vita», cloe per la 
soluzione degll acuti problemi 
sociali dl cui soffra l'Europa: 
e questo sari poi il cavallo dl 
battaglla dl tutti gli oratori 
(Brandt ha addirlttura depo-
sto un volumlnoso « piano so-
cialen) slcche almeno qui un 
accordo e evidente, tanto piu 
che sl limlta alle belle pa­
role. 

Sulle Istituzioni Pompidou sl 
e detto disposto a migliorare 
tutte quelle esistenti e nlente 
di piu, ribadendo insomnia che 
la Francla vuole restare padro-
na della propria lnlziatlva po­
litica e respinge ogni posslbl-
llta dl integrazlone. II che sl 
urta ai discorsl fatti piu tardi 
da Eyskens, che ha avanzato 
proposte concrete per accele-
rare rintegrazlone politica, da 
Brandt, dallo stesso Andreotti 
e da molti altri ancora. 

II presidente del Consiglio 
Italiano ha presentato piu che 
un dlsegno politico, un cata-
logo di necessita: tra l'altro ha 
chiesto che 11 fondo europeo 
dl solidarieta sla piu consi­
stent* per le zone sottosvl­
luppate. 

Andreotti ha chiesto anche 
di sviluppare i rapportl con 
gll Stati Unlti e di intensifi-
care 11 dialogo con l'Est, si e 
detto favorevole all'elezlone a 
suffragio universale del parla-
mento europeo e alia democra­
tizzazione degll istltuti comu-
nitarl e a questo punto ha 
misteriosamente eliminate 11 
proprio appogglo alle inlzlati-
ve di Eyskens sul piano degll 
istltuti e il proprio «no» ad 
una struttura confederate co­
me obiettivo finale dell'Europa 
comunitarla. 

Siccome non cl rlsulta che 
Andreotti abbla rinunciato al-
l'integrazione politica europea, 
dobblamo pensare che questa 
omissione sia stata dettata da 
ragioni di opportunita, per da­
re alia Francla qualcosa e ri-
ceverne qualcosa in cambio. 

Augusto Pancaldi 

Andreotti 
annuncia altri 

5 miliardi 
al carrozzone 

delPONMI 
Resplnto dal governo un 
odg comunlsta per II pas-
sagglo del « nidi a al Comu­
nl • Nessun Impegno neppu-
re per I medlci ospedalierl 

Do oggi 
in sciopero 
i ferrovieri 

froncesi 
PARIGI, 19. 

II traffico ferroviario in 
Francia sara quasi completa-
mente paralizzato dalle ore 4 
di domani alle 6 di sabato da 
uno sciopero nazionale indetto 
dai principal! sindacat! dei 
ferrovieri. Si tratta di uno 
sciopero rivendicativo di aav-
vertimento » che potrebbe pre-
ludere ad azioni di piu lunga 
durata qualora non si addive-
nlsse, fra i rappresentantl dei 
ferrovieri e la direzione della 
SNCF (Ferrovie deUo Stato). 
ad un accordo vertente sul sa-
larl. le pensioni e varie dispo-
sizioni normative 

Maggloranza e governo, le­
ri alia commissione Sanita del­
la Camera, hanno resplnto un 
ordlne del glorno comunlsta 
con cul si impegnava 11 go­
verno «a tener fede agli im-
pegnl assuntl durante la dl­
scussione del bllanclo *71 del­
la Camera e dl dar seguito 
alia raccomandazlone votata 
al Senato sempre nel 1971 ed 
accolta dal governo» a pre-
sentare un urgente prowedl-
mento legislativo «per lo 
scioglimento dell'ONMI ed il 
trasferimento di ogni funzio-
ne alle Regioni e al Comuni». 
L'ordine del giorno impegna­
va altresl il governo perche, 
in attesa dl una soluzione or-
ganica, «l'intero servizio de­
gll asill-nido dell'ONMI ven-
ga affidato alia gestione dei 
Comuni», assegnando agli 
stessi 1 mezzi flnanziari ne-
cessarl. 

Mezzl flnanziari da preleva-
re dallo scandalosamente al­
to contributo dello Stato (39 
miliardi, con un aumento di 
7 miliardi sul *72) che viene 
erogato all'ONMI per il 1973. 

II ministro Gaspari se ne e 
uscito affermando che il go­
verno si propone di istituire 
una commissione che dovra> 
studlare se sclogliere o rior-
ganlzzare l'ONML Punto e ba-
sta. E si caplsce a cosa miri 
la DC: a lasclare In pied! 11 
carrozzone. 

Peraltro che questa sla la 
intenzione, lo sl ricava da una 
lettera di Andreotti ad una 
democristiana, deputato di 
Milano, in cui si preannuncia 
che per il 1973 alia ONMI sa­
ra assegnato un contributo 
complessivo di 44 miliardi 

Sempre alia commissione 
Sanita 11 ministro Gaspari non 
s'e voluto impegnare ad acco-
gliere la richiesta di blocco 
dei concorsi dei medlci ospe­
dalierl 

II presidente dc 
dell'antimafia 

cosfretto 
a giustificorsi 

Alia riunione della commis­
sione antimafia, che si e riu-
nita ieri a Montecitorio. il 
presidente Carraro ha tentato 
di giustificarsi a proposito 
della sua recente intervista al 
Corriere dlla Sera fermamen-
te critacate dal compagno 
Chiaromonte in una intervi­
sta airora di Palermo e dal 
nostro giornale. Carraro ha 
sostenuto che il suo pensie-
ro e stato «male interpreta-
ton e che egli non ha mal 
inteso mettere dei limiti ai 
compitl che deve svolgere la 
commissione di inchiesta. 

E uactt* B n. 9 • settembFe 4972 di 

W. Cieslak. W. Mohnc La Km* cootr* l'Europa 
det monopoN (Cahiers de rinstttwt M. Thorez) 

E. SeRMiow Crtsl monetBfis e rapportl eco­
nomic! mondial! (Me i mo) 

J. C Oelauraj. Svalutaztone e contraddiziom 
derrmpertalrsmo (Ecowotme at politique.) 

Sorldarieta dei partiti comuman e operai eu-
ropet.poi popolo del Vietnam 

V. Ruml: La posWvtsta*- filosona della scien 
za - conare la scienza 

Doe pofWene della scienza 

(Australian Geotogrte 
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Eccezionali misure di sicurezza a Saigon per la presenza del consigliere di Nixon 
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Thieu a colloquio con Kissinger 
respinge ogni soluzione politica 

II presidente fantoccio ha avuto la sfrontatezza di parlare a nome del popolo sudvietna-
mita, con il quale « occorre concordare ogni proposta » — Festeggiato nella RDV l'abbat-

timento del quattromillesimo aereo americano, il modemissimo aviogetto F. 111 

SAIGON. 19 
> II consigliere speciale del 
presidente Nixon. Henry Kis­
singer, ha avuto oggi due col-
loqui con il Presidente fan-, 

, toccio Van Thieu. II prlmo, 
in mattinata, presente una 
coorte di consiglieri e di per-
sonalita di vario rango, e du-
rato tre ore. Il secondo. al 
quale hanno parteclpato solo 

•Kissinger e Van Thieu oltre 
alFambasciatore Bunker, e du-
rato un'ora e mezzo. 

1 Fra il prlmo e il secondo 
colloquio Van Thieu ha fatto 
leggere dal suo addetto stam-
pa un curioso comunicato nel 
quale ci si riferisce solo agli 
incontri avuti da Thieu, in 
concomitanza con l'arrivo di 
Kissinger, con i rappresen-
tanti del Senato e della Ca­
mera, della Corte Suprema e 
dei partiti politici (ma l'op-
posizione, come si sa, e imba-
vagliata e perseguitata). II 
comunicato afferma che in 
queste occasioni Van Thieu 
« ha riaffermato la nostra fer-
ma posizione di non accetta-
re mai la proposta di un go-
verno tripartite o qualsiasl 
altra soluzione politica che 
non sia stata concordata dal 
popolo del Vietnam dpi Sud 
con i mezzi democratic!». A 
proposito dl « mezzi democra­
tic! » vale solo la pena di ri-
levare che Van Thieu, eletto 
con elezioni fraudolente e sen-
za candidati d'opposizione, ap-
pena il mese scorso ha a boil-
to le elezioni dei capi-villag-
gio. 

Eccezionali misure di sicu­
rezza sono state prese attor-
no all'ambasciata amerlcana, 
mentre per consentire gli spo-

stamenti di Kissinger sono sta­
te chiuse al traffico numero-
se vie. 

Violentl combattlmentl so­
no intanto in corso in local ita 
situate da 16 a 30 km a nord 
di Saigon. 

Essi hanno investito nume-
rosi villaggi e plantagioni di 
gomma. I B-52 hanno ef fettua-
to non meno di cinque incur-
sioni nelle vlcinanze della ca-
pitale. 

• • • 

Dal nostro inviato 
HANOI. 19 

II caso ha voluto che il 
quattromillesimo aereo ameri­
cano abbattuto sul Vietnam 
del Nord. a partire dal 4 ago-
sto 1964. fosse un F 111. vale 
a dire il bombardiere tattico 
piu perfezionato e potente 
per velocita. prestazioni e ton-
ncllaggio degli ordigni che e 
In grado di trasportare I suoi 
rottaml sono ora sparsi. nel 
pressi del villaggio di Kim 
Trang nella provincia di Vinh 
Phu a una cinquantina di 
chilometri a nord-ovest di Ha­
noi, in una risaia dove il rac-
colto e gia stato effettuato. 
L'aereo e stato colpito dalla 

Ottimismo 
o Varsavia 

VARSAVIA. 19. 
Una fonte «bene informa-

ta» del ministero degli Este-
ri polacco ha riferito stasera 
alia Associated Press che una 
soluzione pacifica per il Viet­
nam sarebbe «imminente » a 
condizione che il presidente 
sud vietnamita Nguyen Van 
Thieu si dimetta dopo i col-
loqui avuti a Saigon con il 
consigliere presidenziale sta-
tunitense Henry Kissinger. 

Questa dichiarazione della 
fonte del ministero degli Este-
ri e venuta dopo le parole ot-
timistiche espresse in Parla-
mento dal ministro degli E-
steri Stefan Olszowski: «Nu-
triamo l'incrollabile speranza 
— ha detto Olszowski — di 
ricevere fra breve notizie ot-
timistiche dal martoriato e in-
sanguinato suolo vietnamita: 
questo giomo sara una gran-
de festa per l'umanita. un 
trionfo del buon senso ed 
una vittoria per l'idea di 
paces. 

contraerea, in plena notte — 
si era nel primi mlnutl dl 
un martedl — e si e schlan-
tato al suolo esplodendo, do­
po aver tagliato la Unea elet-
trica dell'alta tensione. Ora 
1 tecnlcl dell'esercito stanno 
raccogliendo con mlnuziosa 
ricerca tuttl 1 frammenti, an-
che i piu minuti: 1 pezzi 
della fusohera, le apparec-
chiature elettronlche (dl cul 
molte ancora intatte), i proiet-
tili inesplosi, gli effetti per-
sonali dei piloti, le tute, i pa-
racaduti, le carte geografiche. 
una pistola. Vi sono anche 
1 docurrenti di identita del 
capitani Hockridge e Graham. 

L'aereo aveva appena ini-
ziato un bombardamento, non 
volava piu alto di ottocento 
metri, e 1 piloti non hanno 
fatto in tempo a saltare e 
sono morti nell'impatto con 
il suolo. La zona e circon-
data da uomini della milizia, 
con la fascia rossa sul brae-
cio, che impediscono l'acces-
so a tutti coloro che sono 
sprovvisti di un permesso. 
Nei villaggi Intorno pero la 
popolazione festeggia con le-
gittimo orgoglio questo av-
venimento (e del resto sem-
bra che l'aereo sia stato ab­
battuto dalle mitragliatrici 
leggere di una unita di auto-
difesa e non dalle pesanti bat-
terie dell'esercito). 

II festeggiamento coinvolge 
l'intero paese: ieri sera il cen­
tra di Hanoi era affollato da 
centinaia di migliaia di per-
sone, in mezzo alle quali si 
confondevano gli attacchini 
che incollavano su ogni mu­
re i manifest! che esaltavano 
il successo. E' stata una ma­
nifest a/ione popolare sponta­
nea, che sembrava esprimere 
l'entusiasmo, la fiducia nelle 
proprie capacita e insieme 
anche la speranza di pace, 
senza per6 dare spazio alle 
illusion!, che del resto i bom-
bardamenti intensi contro 11 
paese valgono drammatica-
mentc a spezzare. 

Questa mattina lnfatti 11 
Ntoindan, esaltando il succes­
so e la sconfitta inflitta al 
nemico, ha ricordato che lo 
abba tti men to del quattromil­
lesimo aereo — soprattutto 
considerando che si tratta del 
mlcidiale F. I l l — significa 
anche che la guerra continua, 
mantenendo intatte le sue di­
mension! e senza mutare lo 
aspetto dominante - assunto 
negli ultimi mesi, con il 
processo di riamericanizzazio-
ne. Per questa ragione 11 gior-
nale chiama tutto il popolo 
a compiere nuovi sforzi, a 
sopportare nuovi sacrifici, 
poiche proprio dell'esito dello 
scontro military, tanto al 
nord quanto al sud, dipende 
la soluzione del conflitto. 

Pur senza alludere al ne-
goziati. su) quali si era gia 
chiaramente pronunciato ieri 
il porta voce della delegazione 
della RDV a Parigi, il Nhan-
dan, ponendo in primo piano 
la sconfitta che subisce l'ag-
gressore con elevate perdite 
aeree — sono oltre cinquecen-
to I cacciabombardierl persl 
dal 16 apnle — sottolinea la 
prosecuzione della lotta con­
tro 1'aggresslone. 

Accanto a questa sottolinea-
tura. ieri sera nel corso dl 
una conferenza stampa orga-
nizzata dalla rappresentanza 
speciale del GRP ad Hanoi. 
e stato lanciato un grido di 
allarme per la sorte dei pri-
gionieri politici rinchiusi in 
oltre mille prigioni nel Vietr 
nam del sud: i detenuti — e 
stato precisato — sono circa 
mezzo milione e su moltJ 
di essi grava la minaccta del­
la liquidazione fisica con ec-
cidi di massa In partlcolare 
e stato denunciato quanto e 
avvenuto 1'undici ottobre scor­
so nel campo di concentra-
mento deH'isola di Phu Quoc, 
dove la polizia di Thieu ha 
aperto il fuoco contro i de­
tenuti uccidendone moltl. Ana-
Ioghe informazioni comincia-
no a filtrare da altri lager. 

Renzo Foa 

ESERCITAZIONI NATO IN S A R D E G N A ^ 2 + % - - £ S L S S S 1 ! 
pollgono di addestramento del Salto dl Quirra sara requisito per un vasto piano di operazioni 
milifari combinate con land di missili, prove di sbarco, manovre a terra e voli di addestra­
mento, che interessera alcune migliaia di militari che convergeranno in Sardegna da tuttl I 
pollgonl NATO dlslocatl in EUropa. NELLA FOTO: la nave ausiliaria per sottomarini atomic! 
« Fulton» lascera La Maddalena. Sara sostituita da un'altra nave appoggio 

La Guinea 
Bissau 

si prepara 
a proclamare 
"wdipendenza 

Per lo sviluppo del Mezzogiorno 

NEW YORK, 19 
II capo del movlmento dl 

llberazione della Guinea-Bis­
sau, Amilcar Cabral. ha pre-
annunciato In una conferenza 
stampa tenuta al palazzo del-
l'ONU a New York che 11 mo­
vlmento ,proclamera l'indlpen-
denza del paese nel prosslml 
mesi. 

Cabral, che e segretario ge-
nerale del «Partita africano 
per l'indipendenza della Gui­
nea e Capo Verde» (PAIGC) 
ha detto che nelle regionl del­
la Guinea-Bissau sottratte al 
controllo delle autorlta colo-
niall portoghesi sono state In-
dette elezioni per costituire 
un'Assemblea nazlonale dl 120 
membri e che questa Assem-
blea proclamera l'indipenden­
za «alla fine di quest'anno o 
all'inlzlo del prossimo». 

II PAIGC, ha detto Cabral. 
ha gia edlficato nelle zone li­
berate una nuova struttura 
statale, con 1 suoi organi po­
litici, amministrativi, social!, 
giudiziari, economic! e cultu-
rali. 

La Guinea Bissau e la piu 
piccola delle colonie porto­
ghesi in Africa. Estesa su una 
superficie di poco piu di 
trentaseimila chilometri (pa­
ri a circa quella del Belgio), 
confina con la Repubblica dl 
Guinea e con 11 Senegal, gia 
colonie francesl, e conta cir­
ca un milione di abitanti. II 
riso e le arachidi sono i pro-
dotti fondamentali della sua 
economia quasi esclusivamen-
te agricola. 

II PAIGC, fondato nel 1956, 
ha intrapreso la lotta arma-
ta nel 1959, dopo che 1 colo­
nialist! portoghesi avevano 
nsposto con una feroce re-
presslone alia sua istanza per 
l'indipendenza. Negli ultimi 
anni, il movimento ha ottenu-
to grandi successi sia sul pia­
no militare (i quattro quintl 
del paese sono stati liberati). 
sia sul piano intemazionale, 
e alle Nazioni Unite, dove i 
suoi dirigenti hanno ottenuto 
vasta udienza. 

II piano reazionario della DC e delle destre verso il fallimento 

Cile: i piccoli a u tot ra sport a tori 
si mettono d'accordo col governo 

II fronte corporativo si e spezzato: migliaia di professionisti e di tecnici s'incontrano 
con Allende in un teatro • Societa di costruzioni, fabbriche, centrali del latte requisite 

. Ferito gravemente un dirigente professional filo-governativo - Due morti 

La protesta contro la repressione 

Lisbona: in sciopero 
gli universitari 

LISBONA. 19. 
In segno di protesta per la 

brutale repressione scatenata 
dalla polizia di Caetano con 
tro il movimento studentesco. 
e che ha gia provocato, giove 
dl 12, l'uccisione dello studen-
te della facolta di Legge a 
Lisbona Dos Santos di 26 anni, 
e altre decine di feriti e di 
arrest! nei giomi seguenti. gli 
studenti di Lisbona hanno de-
cretato lo sciopero degli esa 
mi. L'universita di Lisbona. la 
piu importante del paese. e 
completamente ferma. 

Nella facolta di Lettere, gia 
venerdl 13 si erano verifioati 
scioperi degli esami, che sono 
continuati anche questa setti 
mana a partire da lunedi. Al­
ia facolta di Medicina e stato 
attuato uno sciopero degli esa­
mi a partire da lunedi e lo 
stesso si e verificato alia fa­
colta di Ingegneria (Istituto 
Superiore Tecnico). dove cen­
tinaia di studenti hanno orga-
nizzato imponenti picchetti di 

sciopero. Alia facolta di Eco­
nomia, dove era awenuta l'uc­
cisione dello studente Ribeiro 
Dos Santos e il ferimento di 
un altro studente, lo' sciopero 
degli esami e totale gia da ve­
nerdl. 
- II ministro della pubblica 
istruzione ha voluto collabora­
te con le forze repressive del 
fascismo, ordinando la serrata 
di altre facolta (Legge, gia da 
venerdl. e Scienze) e chiu-
dendo, ancora una volta, l'As-
sociazione degli studenti di In­
gegneria, che e stata al centre, 
negli ultimi mesi, di forti lot-
te. Questa misura, se dimostra 
da parte del regime la paura 
che il-movimento di protesta 
degli studenti si auarghi a tut-
ta ITJniversita. non e tuttavia 
in grado di eliminate le ragio-
ni oggettive che sono all'origi-
ne della loro protesta: la lotta 
contro il terrore e la violenza 
fascista. la lotta per la liberta 
e la democrazia e contro le 
guerre coloniali. , . 

DA DEPUTATI AL PARLAMENTO DELLA CROAZIA 
_ # 

II governo italiano a ecu sat o di sostenere 
le attivita anti-j ugoslave in Istria 

Dal nostra corrupondente 
BELGRADO. 19. 

«Dietro alle azioni dei no-
stalgici e degli liredentisti 
Italian! nell'Istria jugoslava, 
stanno gli ambienti ufficiali 
italiani che li ispirano e li 
sostengono »: in questi termini 
si sono espressi ieri i deputa-
ti alia riunione del Consiglio 
repubblicano e del parlamento 
croato, chiedendo al Consiglio 
esecutivo dell'Assemblea di 
prendere misure adeguate con­
tro il risveglio deU'irredenti 
smo italiano. E* la prima vol 
ta dopo molto tempo. In par-
ticolare dopo la visita di Tito 
in Italia nel marzo dello scor 
so anno, che gli ambienti go-
vernativi italiani vengono di-
rettamente chiamati in causa 
come fomentatori di uno stato 
di tensione at cinfini tra i due 
paesi. I deputati hanno defini­
te le azioni compiute nelle 
l l t ime settimane dagli irre­
dentist! come afttti di brutale 
ingerenza negli affari intern! 
d«Ua Jugoslavia ». 

Ita d ^ ^ * t o di Pola, Ivo Si-

Ijan ad esempio, ha espresso 
I'opmione che l'irredentismo 
italiano sta diventando sempre 
piu aggressivo nei confront! 
delle regioni jugoslave; esso 
ha cominciato con la vecchia 
zona « B » e ha via via esteso 
l'azione in tutta la regione 
istnana. cUna organizzazione 
cattolica italiana che gode del-
I'appoggio degli ambienti uffi 
ciali italiani — ha detto Si 
ljan — invita tutti gli abitanti 
dell'Istiia che hanno superato 
i 63 anni a dichiararsi c.ttadini 
italiani. offrendo in cambio il 
godimento della pensione ita­
liana, il che rappresenta una 
sfacciata ingerenza negli af­
fari intemi della Jugoslavian. 

La polemica croata e slove-
na contro l'iniziativa presa dal­
le ACLI di Trieste e dal con-
solato italiano di Capodistria, 
dura ormai da alcune settima­
ne ed ha assunto via via ton! 
sempre piu duri. senza che il 
governo italiano abbia sentito 
l'esigenza neppure di chianre 
e di ridimensionare la portata 
dell'iniziativa. 

a. b. 

In Algeria la secondo fose 
dello «rivolozione ogrorio» 

ALGERI. 19 ' 
Si e conclusa ieri un'impor-

tante riunione prcsieduta da 
Bumedicn e alia quale hanno 
partecipato i membri della 
* Commissionc nazionale della 
rivoluzkme agraria*. i 15 wali 
(prefetti) di Algcri. il ministro 
dcll'Agricoltura. i! ministro de­
gli Intemi c quelli dei dicasteri 
ccooomici. Scopo della riunione 
era il fare un primo bilancio 
della «rivoluzione agraria» 
prima di passarc alia seconda 
fase. Durante questa prima 
fasc. che si c prolungata per 
tutti questi anni. si e proceduto 
in un primo tempo alia crea-
zione degli organismi locali. 
provinciali e comunali che han­
no il compito di app!icare la 
riforma; si sono recensite poi 
le terre demaniali. comunali e 
delle comunita religiose a ca-
rattere pubblico che successi-
vamente sono state distribuite 
ai contadini senza terra. La di-
stribuzione e ancora in atto e 
secondo una .dichiaratiode 'di , 

Bumcdien non si sarebbe lontani 
dall'avcre assegnato un milione 
di ettari di terre prima non col-
tivate. I beneficiari sono rag-
gruppali in cooperative. Inoltre 
in molte locality si sono iniziati 
i lavori di costruzione dei vil­
laggi . della « rivoluzione agra­
ria*. in cui abiteranno i cco-
peratori in condizioni indubbia-
mente migliori rispetto a quelle 
tradizionali. I villaggi sono in 
fatti dotati di tutti i scrvizi 
collcttivi. t 

. Bumcdien nel suo discorso 
conclusivo ha particolarmente 
insistito suila necessita di pre-
parare - accuratamente questa 
seconda fase «avendo cura di 
riunire tutte le condizioni per 
il suo successor E' evidente 
che in questo secondo tempo i 
problemi cbe si presentano sono 
pin complessi. Bumedien ha in-
sistito anche suila necessita di 
c sensibflizzare le organizzazio-
ni di massa* e di spiegare loro 
I'importanza della < rivoluzione 
agraria ». 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 19 

II movimento di serrate e di 
scioperi di proprietari dei ca­
mion, professionisti, commer-
cianti e gruppi di impiegati. 
che aveva per scopo la para 
Iisi del Cile, e in via di esau 
rimento e va gradualmente 
spegnendosi. Anche le ultime 
riserve gettate dai partiti di 
opposizione nello scontro, co­
me i medici (non tutti, owia-
mente). hanno dato scarsi rl-
sultati, attirando sul movi­
mento antigovemativo piu di-
scredito che altro. In un pae­
se povero. e dove le attrezza-
ture sanitarie sono ancora in 
sufficienti, come il Cile, non 
si dimostra impunemente per 
interc.si grettamente corpora-
tivi, a danno della maggio-
ranza. 

Settori consistent di com-
mercianti continuano a tene 
re chiusi i loro negozi, e per 
domani si profila la minac-
cia di uno sciopero di piloti 
delle Iinee aeree, che finora 
avevano funzionato normal-
mente. Ma in entrambi i casi 
si suppone, con fondamento. 
che la generale normalizza-
zione della situazione indur-
ra a un ripensamento che evi-
ti ulteriori disagi per la popo­
lazione. 

Fra i proprietari di camion, 
la cosiddetta «avanguardia» 
del movimento antigovemati­
vo. si e verificata una scis-
sione dalla quale e nato il 
a Movimento patriottico di rin-
novamento dell'unlone dei pro­
prietari di camion », i cut af-
filiati sono gia al lavoro o sta-
billscono in questi giorni ac-
cordi con il governo per ri-
prendere l'attivita. 

Si tratta dei piccoli proprie­
tari, di coloro che hanno uno. 
due o tre automezzi. e i cui 
interessi hanno poco a che 
fare con quelli dei proprietari 
di flotte di cento o duecento 
camion. 

Inoltre, migliaia di aderentl 
al « Fronte patriottico dei pro­
fessionisti e dei tecnici» si 
sono incontrati con il presi­
dente Allende in un teatro di 
Santiago Agli intervenuti Al­
lende ha detto che essi rap-
presentano «il vincolo e il 
nesso con operai e contadini 
nell'opera di unita nazionale ». 
Ed ha aggiunto: « Quando mai. 
i dirigenti dei collegi profes-
sionali. oggi cosi sensibili a 
veri o presunti problemi sin-
dacali. hanno indetto scioperi 
nei giorni in cui a El Salva 
dor. a Puerto Montt, o nella 
borgata Jose Matia Caro si 
massacravano minatori. operai 
e senzatetto? » 

Intanto. per soddisfare le 1m-
prorogabili necessita della po 
polazione e spezzare l'astina-
zione settaria. asociale. di al 
cuni proprietari di imprese. 
il governo ha requisite una so­
cieta d i s t r ibu tee di alimenti. 
una centrale privata del latte 
e prodotti derivati. alcune so­
cieta di costruzioni e alcune 
fabbriche. 

• II presidente della Confede-
razione del commerclanti Ra­
fael Cusmllle, 11 presidente e 
il vice presidente della Came­
ra dl commercio Jorge Martl-
nes e Gulllermo Elton, e un 

funzionario della confedera-
zione, Francisco Nicolino, so­
no stati arrestatl. Vi sono 
stati anche episodi gravissimi. 
A Quillota, 80 km. da Santia­
go, un giovane di 21 anni e 
rimasto ucciso martedl sera in 
uno scontro con la polizia. A 
Valparaiso (dove vige il co-
pri fuoco come nella capitale) 
un automobilista e stato uc­
ciso da una pattuglia di mari-
nai perchfe, invece di fermar-
si aU'intimazione di alt, ha 
accelerato cercando d'investire 
i militari. Altre due persone. 
che erano a bordo della vet-
tura, sono state arrestate. VI 
sono stati attentat! contro au­
tomezzi che trasportavano der-
rate alimentari. I a comman­
dos » fascisti fanno uso di 
chiodl a tre punte nel vano 
tentativo di paralizzare il 
traffico. Una bomba Molotov 
e stata gettata contro la casa 
di un deputato socialists. II 
presidente della confederazio-
ne dei collegi professionali Mi­
guel Jacobs Helo, che si e 
adoperato per arrivare a un 
accordo fra professionisti e 
governo, e stato assalito e 
ferito gravemente a colpi di 
pietre e di bastone dai fasci­
sti dopo un incontro con 
Allende. 

Si segnala infine un collo­
quio. definite « cordiale n, fra 
il comandante in capo del­
l'esercito, gen. Pratts, e il pre­
sidente della DC Fuentealba. 
Forse i dirigenti democristiani 
sono in fase di ripensamento 
e cominciano a pensare di ac-
cettare il dialogo? 

A New York intanto, in una 
riunione alle Nazioni Unite, 
il rappresentante del Cile ha 
accusato la Banca Mondiale. 
diretta dall'americano Mc Na-
mara, di essere uno strumento 
degli interessi privati ameri-
cani rifiutando i suoi crediti 
al Cile. 

Guido Vicario 

(Dalla prima pagina) 

propria delegazione partecipi 
alia conferenza, lo stesso e 
stato deciso dalla amministra-
zione comunnle di Milano; e 
fra le altre tante adesioni vi 
sono quella delle federazioni 
CGIL. CISL. UIL chimici, de­
gli alimentarisli. degli ospe-
dalieri, dei ferrovieri: quelle 
dei sindacatl di categoria del­
le province di Reggio (ferro­
vieri, elettrici, telefonici, scuo-
la); di decine di camere del 
lavoro, unioni provinciali e ca­
mere sindacali di tutta Italia; 
di consigli regionali, fra cui 
quelli di Calabria, Puglia, 
Campania, Sardegna. Lazio, 
Toscana, Umbria. Emilia Ro-
magna, Molise, di assemblee 
provinciali e comunali (tra 
queste, quella di Reggio Ca­
labria). Hanno anche aderito 
le Federazioni giovanili del 
PCI, del PSI. del PRI e del­
la DC e Gioventu aclista non-
che la segreteria del PSI. 

E, d'altra parte, un rilievo 
sempre piu significativo assu­
me la partecipazione da parte 
della maggioranza della popo­
lazione reggina alle varie ini­
tiative che si sono tenute o si 
tengono in tutta la citta per 
illustrare il signilicato della 
manifestazione. Tra le tappe 
piu salienti vanno ricordati 
gli incontri tra ferrovieri, stu­
denti e lavoratori delle Ome-
ca (questi ultimi — che sa-
ranno alia testa del corteo 
conclusivo — hanno anche 
stampato un appello agli abi­
tanti reggini, in cui si mette 
in luce il valore che acquista 
la creazione di un grande mo­
vimento di lotta per la rina-
scita del Mezzogiorno): poi, 
le assemblee fra studenti, 
operai e coloni, che si sono 
svolte in diverse zone della 
citta: la tavola rotonda orga-
nizzata dal «gruppo meridio-
nalista» e che ha raccolto 
una folta cornice di pubblico. 
dalla diversa estrazione poli­
tica: e, ancora, l'assemblea 
degli operai e impiegati del­
la Fiat reggina di oggi pome-
riggio, in cui si e discusso del 
contratto e della Conferenza, 
intesa come prima iniziativa 
concreta che fa seguito alia 
decisione dei metalmeccani-
ci di legare la loro lotta con-
trattuale a quelle sociali, pri­
me fra tutte quelle per l'occu-
pazione e il Mezzogiorno. 

E anche nei prossimi gior­
ni, i temi in discussione al 
teatro comunale verranno por-
tati nei vari quartieri della 
citta, in un nutrito calendario 
di assemblee popolari che 
vedranno scaturire un concre­
te dibattito sui problemi del 
sud nell'incontro fra la po­
polazione e gli esponenti sin­
dacali. Cosl, ad esempio, do­
mani a Santa Caterina l'as­
semblea sara tenuta dal se­
gretario della FIM-CISL Car-
niti; a Gebbione dal segreta­
rio della FENEAL-UIL Ruffi-
no; a Sbarre, dal segretario 
della FIOM-CGIL Trentin; e 
ancora, sabato, in altri incon­
tri popolari saranno impegna-
ti i segretari della FILLEA-
CGIL Truffi; della Feder-
braccianti CGIL, Rossitto; 
della FTLCA-CISL Ravizza. 

Dinanzi alia consapevolez-
za che si e fatta strada tra 
vasti strati della popolazione 
sul valore dell'iniziativa sin-
dacale, e dinanzi anche alia 
prevedibile partecipazione del­
la maggioranza del reggini 
alia manifestazione, i fascisti 
stanno tentando di giocare la 
sola carta che hanno in mano 
— quella della provocazione — 
per cercare di far lievitare 
un artificioso clima di paura, 
di violenza, di ostilita. E a 
dare una mano ai propositi 
eversivi del a Comitate d'azio-
ne » si aggiunge, in certi casi, 
l'irresponsabilita — e forse la 
connivenza — di personaggi 
che, al contrario, dovrebbe-
ro trovarsi in prima fila con­

tro chl cerca dl calpestare 
la democrazia e le leggl: e 
il caso del preside del llceo 
classico, il quale — avendo 
avuto sentore di uno sciopero 
nelle scuole che Avanguardia 
Nazionale vorrebbe tentare di 
Imporre per domani — ha 
approfittato dell'occaslone per 
raccomandare al ragazzl dl 
non recarsi a scuola, tirando 
in ballo un « clima di tensio­
ne » nella citta di cul perd 
si trova traccia solo nei de-
sideri e nelle intenzionl del 
« Comitate d'azione ». Gli sco-
pi dl una « operazlone » come 
quella che vuole attuare 11 
preside del classico sono del 
tutto chiarl: da un lato per-
mettere al fascisti dl procla­
mare la « riuscita » del loro 
sciopero, dall'altro tentare di 
far serpeggiare tra genitori 
e ragazzl sentiment! d! pau-
ra e, insieme, di rassegnazio-
ne e sfiducia nella capacita 
della citta di Isolare gli squa-
dristi e imporre il rispetto 
della legalita. 

Dopo le quattro bombe dei 
giorni scorsi — e di cui la 
polizia non ha acciuffato ne 
esecutori ne mandantl — non 
e mancato neanche oggi il so-
lito chilometrico volantino del 
« Comitato d'azione », infarcito 
con il consueto turpiloqulo 
nei confront! delle forze de-
mocratiche, le dellranti mi-
stificazioni suila conferenza 
dei sindacati, e la conferma 
del comizio che Ciccio Franco 
ha «indetto » per sabato po-
meriggio e che dovrebbe te-
nersi — con evidenti scopi 
provocatori — a pochi metri 
dal teatro comunale. 

Nel volantino, inoltre, si 
protesta per l'arresto di Pie-
tro Gatto (il «fattorino» di 
Ciccio Franco che ritiro dal­
la Mpografia i manifestini 
eversivi poche ore prima di 
tre attentati dinamitardi) e 
si conferma che la responsa-
bilita dello scritto — ritenuto 
dalla magistratura di aperta 
« istigazione a delinquere » — 
e di Ciccio Franco, evidente-
mente confidando nella im­
munity parlamentare di cui 
gode il senatore missino. Non 
mancano poi insulti nei con­
front della magistratura, ac-
cusata di «scarsa obiettivi-
ta» perche cerca nelle file 
fasciste i dinamitardi, e con­
tro alcuni commissari di PS 
che — secondo le insinua-
zioni dei « boia chi molla » — 
avrebbero falsificato la firma 
del procuratore della Repub­
blica sugli ordini di perqui-
sizione nelle sedi di estrema 
destra: proprio queste frasi 
hanno portato nel pomerig-
gio al sequestro del volanti­
no per «calunnia» nei con-
fronti delle forze di PS. 

E per calunnia sono stati 
denunciati questa sera a pie-
de libero Ciccio Franco, Raf-
faele Mannoliti, Dante Forti-
no Pulitano, tutti del ((Comi­
tate d'azione ». 

Nella serata poi, qua e la 
in due o tre strade del rione 
Santa Caterina, sono compar-
si alcuni abbozzi di barricate 
che subito per6 i lavoratori, 
mobilitatisi, hanno tolto di 
mezzo. 

Le adesioni 
Attorno alia conferenza che 

si apre oggi a Reggio Cala­
bria ed alia manifestazione di 
massa prevista per domenica 
si vanno determinando le piu 
larghe e forti adesioni, a con­
ferma della validita di questa 
grande iniziativa sindacale e 
democratica. 

L'amministrazione comuna­
le milanese partecipa, con una 
sua delegazione, alia confe­
renza per il Mezzogiorno. 

Annunciando 1'adesione di 
Milano ai lavori di questa as­
sise il vice sindaco democri-
stiano, dott. Andrea Borruso, 
ha dichiarato: a La nostra am-
ministrazione comunale non 
pu5 essere assente perche Mi­
lano ha ricevuto un impo-
nente flusso migratorio con i 
conseguenti problemi di infra-
strutture sociali da fronteg-
giare. Lo squilibrato sviluppo 
del sistema cconomico nazio­
nale, sospingendo masse di di-
soccupati e sottoccupati dal 
sud al nord in cerca di lavo-

7 ro, ha posto la nostra citta 
di fronte ad esigenze che or­
mai rlesce Impossibile soddi­
sfare. E' quindl necessarla una 
politica di sviluppo del Mez­
zogiorno che possa contenere 
la dlsperata fuga dal meridio-
ne. La civica amministrazione 
milanese rechera al convegno 
dl Reggio Calabria, con la te-
stimonianza dell'attenzlone e 
della sensibllita che Milano 
ha sempre mostrato In que­
sto campo, 11 contribute di 

sperienza di una citta che 
ha assorbito in pochi anni ol­
tre mezzo milione dl immi-
gratl, e che vuole denunciare 
il caste economico e umano 
di queste irrazionall migra-
zioni Interne ». 

Tra le nuove adesioni per-
venute Ieri, vi sono quelle del­
la Federmezzadri CGIL, della 
Alleanza nazionale dei conta­
dini, della federazione Italia-
na pensionati aderente alia 
CGIL, della Fidae CGIL. 

Hanno inoltre aderito l'am­
ministrazione comunale di 
Bologna, il consiglio provin­
c i a l di Matera: i consign co­
munali di Irsina e le amml-
nistrazioni comunali di Mon-
tescaglioso, Accettura, San 
Mauro Forte; i consigli co­
munali di San Benedetto Ul-
lano, Spezzano della Sila, Lon-
gobucco, Lungro, Spezzano 
Piccolo, Celico, Pedace, Serra-
pedace, Bocchigliero, S. Ste-
fano di Rogliano, Cetraro, Acri, 
Spezzano Albanese, San Gio­
vanni in Fiore, nella provincia 
di Cosenza. 

In Sicilia. le nuove adesio­
ni sono quelle di un gruppo 
di comuni delle zone terre-
motate della Valle del Belice 
(amministrazlon! comunist*. 
socialiste. democristiane) e 
dei grossi comuni rossi di Nl-
sceml, Lentini e Marsala. 

Hanno aderito anche la Uisp 
e il Fronte popolare comu-
nista rivoluzionario della Ca­
labria ed i nuclei comunisti 
rivoluzionari del Lazio. 

Documento 
delle federazioni 

giovanili 
Le federazioni giovanili del 

PCI, dei PSI. del PRI e della 
DC hanno aderito alia confe­
renza per il Mezzogiorno con 
il seguente documento. 

«Le organizzazioni e i mo-
vimentl giovanili democratici 
esprimono unitariamente la 
loro adesione alia Conferen­
za Nazionale sul Mezzogiorno 
che I sindacati dei metalmec-
canici, degli edili, dei brac-
cianti, hanno indetto a Reg­
gio Calabria sul tema "Lotte 
sociali, riforme, contratti, per 
lo sviluppo del Mezzogiorno" 
e alia manifestazione con la 
quale il 22 si concludera la 
Conferenza e chiamano la 
gioventu studentesca e lavo-
ratrice a garantire attorno a 
questa iniziativa il massimo 
di solidarieta, isolando i ten-
tativi di provocazione dei fa­
scisti e promuovendo inizia-
tive autonome capaci di raf-
forzare i legami fra le forze 
popolari e democratiche». 

«Le organizzazioni e i mo-
vimenti giovanili democratici 
— continua il documento — 
vedono in questa iniziativa 
dei sindacati una tappa im­
portante della costruzione del-
l'unita dei lavoratori di tutta 
Italia, per fare di questa uni­
ta lo strumento decisivo per 
la soluzione dei grandi pro­
blemi nazionali. dei quali la 
rinascita del Mezzogiorno e 
cardine, nonche banco di pro-
va per ogni forza sociale e 
politica democratica, per ogni 
impegno unitario. Essi con-
fermano con questa adesione 
il proprio impegno nella co­
struzione deU'unita di lotta 
della gioventu a fianco delle 
grandi masse popolari lavora-
trici, perche essa possa con­
tr ibute, nel rispetto recipro-
co delle diverse component! 
ideali, culturali. politiche. al 
rinnovamento democratico del­
la societa italiana ». 

Anche Gioventu Aclista ha 
manifestato la propria ade­
sione alia iniziativa. 
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II tribunale di Catanzaro 
(Dalla prima paginn) 

del gruppo venete di Freda e 
Ventura e. in particolare. la 
acquisizione di alcuni demen­
ti di prova che dimostrereb-
bero definitivamente la ma-
trice fascista degli attentati, 
hanno spinto sempre piu vasti 

settori dell'opinione pubblica a 
prendere posizione sul caso 
Valpreda reclamando imme­
diate iniziative che sciolgano 
questo incredibile nodo che 
tiene da tre anni Valpreda e 
i suoi compagni in galera in 
attesa del processo. 

A distanza di oltre 34 mesi 
dalla strage di piazza Fonta-
na viene riconosciuta la giu-
stezza della denuncia delle 
forze democratiche. in prima 
linea il Partite comunista. che 
subito qualificarono le bombe, 
suila base di una analisi po­
litica, come sanguinosa igno-
bile provocazione contro il mo­
vimento opera io e in genere 
contro 1'ordinamento repubbli­
cano. Nello stesso tempo i co­
munisti denunciarono le lacu-
ne deirinchiesta, condotta a 
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senso unico. e le responsabiKta 
di certi organi dello Stato. 

Queste stesse cose ora sono 
in molti a sostenerle. In par­
ticolare, una dichiarazione 
dell'on. Carlo Fracanzani della 
corrente dc di a Forze nuove », 
sostiene, commentando le no­
tizie che giungono da Milano, 
che a viene confermata ora 
con maggtore chiarezza che, 
gia nelle prime settimane suc­
cessive ai fatti, esistevano 
precisi elementi tali da indi-
rizznre il procedere dell'inchie-
sta suite piste "nere"y>. a Poi­
che cib inspiegabilmente non 6 
avvenuto — continua la di­
chiarazione — non si pub elu-
dere I'interrogatico suite re-
sponsabiUta esistenti anche al-
Vinterno di determinati mec-
canismi dello Stato e sui mo-
livi che hanno indotto i me-
desimi a non seguire la pista 
fascista ». 

Dopo aver ri leva to che que­
ste mancanze non solo hanno 
private usingoli individui di 
un bene essenziale quale la li­
berta personale* ma hanno 
anche favorite la propaganda 
fascista e la svolta a destra, 
Fracanzani afferma: «JVon si 
pub negare che il comporta-
mento di una parte della ma­
gistratura in questa vicenda, 
comportamenlo culminato nel 
rinvio a Catanzaro del pro­

cesso Valpreda, con le aberran-
li conseguenze sottolineate 
dalla stampa (con unica ecce-
zione di quella fascista) ripro-
ponga una serie di problemi 
politici e legislativi di estre­
ma urgenzav. 

La dichiarazione e accompa-
gnata da una nota in cui si 
afferma che su tutti questi 
temi la sinistra dc e im-
pegnata a dare il suo con-
tributo. Alcune proposte sono 
in fase di elaborazione. altre 
sono gia state presentate in 
Parlamento dallo stesso Fra­
canzani e sottoscritte da nu-
merosi altri parlamentari.-
Una di queste abroga e mo-
difica le disposizioni del Co-
dice penale piu gravemente 
contrastanti con i principi co-
stituzlonali che tutelano la li­
berta di riunione, di associa-
zione. di opinione e manifesta­
zione del pensicro, liberta sin­
dacali e il diritto di sciopero. 
Una seconda proposta riguar-
da l'abrogazione di diverse 
norme del Teste Unito dl PS. 

Una decisa presa dl posizio­

ne e stata assunta anche dal 
Consiglio regionale del Mo­
lise che ha approvato — con 
la sola eccezione dei misaini 
— un ordine del giorno in 
cui si esprime «vivissima 
preoccupazione» e dove si 
« chiede che il diritto di ogni 
cittadino a non essere private 
della liberta personale se non 
per esigenze di difesa sociale 
non altrimenti tutelabili e che 
il diritto di ogni cittadino im-
putato detenuto, ad essere 
giudicato pubblicamente en-
tro un termine ragione vole 
dal tribunale precostituito per 
legge, siano garantiti e rlspet-
tati di fatto e non soltante 
nelle solenni enunciazioni di 
principio ». 

II Consiglio regionale dal 
Molise a fa appello al parla­
mento perche sollecitamente 
venga riveduto l'istituto della 
legittima suspicione. che sia­
no adottate misure che oon-
sentano la scarcerazione degli 
imputati in pendenza di giu-
dizio. in ogni caso quando la 
misura coercitiva della liber­
ta personale non appaia piu 
ne necessaria ne opportuna e 
che si fissino nuovi termini 
massimi di carcerazione pre-
ventiva, tali da evitare che 
ingiustificate lungaggini nel­
la condotta dei process! com-
portino un iniquo protrarsi 
della detenzione degli impu­
tati; auspica che l'emissione 
del mandate di cattura sia 
demandata ad un organo giu-
diziario collegiale». 

Significativo, infine, il tl-
tolo di prima pagina del gior-
nale milanese tl Giorno dl 
Ieri. II quotidiano titolar.do 
con un interrogativo su una 
iniziativa del governo per 
scarcerare Valpreda. ha mes-
so in relazione i contatti avu­
ti dal presidente Leone con 
Andreotti, Gonella ed altri uo­
mini politici proprio con l'in-
tenzione del governo Acdreot-
ti-Malagodi di affrontare 11 
caso della lunga carceraziooe 
di Pietro Valpreda e degli al­
tri anarchic!. Si tratterebbe 
— secondo il giornale mila­
nese — di approvare alcune 
modifiche al Codice di pro-
cedura penale e poi rtsolvero 
tecnicamente 11 caso dell'anar-
chi co milanese con la conooav 
sionc della liberta provrlMrkl 
in attesa del pr 
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